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d di!fusone itidordirwrici ai domani por il 54 mo 
dnniversrino della fondazione de! PCI si annuncia 
fin da ora irrporente Ieri le copio prenotate presso 
qu uffici di Roma e Milano de'l’Umtd risultavano 
oltre S50 nula le prenotazioni si ricevono fino alle 
O'c 12 di ocigi saba'o Ecco qui di sconto un 
nuovo elenco di impegni di dif f usiOno PC la 
gunde cjiorndtd di domani Crema 2 000; Por¬ 
denone città 1.100; Ud ne citta 1.500; Bologna 
70 00C, Como 5 000; Bergamo 5 500; Rcaoio E. 
2 500; in più della domenica; Verban a 1 400 n 
più della domenica; Ca'ania 2 000 in p j 


UN NUOVO BARBARO CRIMINE CHE OFFENDE LA COSCIENZA CIVILE DEL PAESE 

Due agenti di PS assassinati e un altro ferito 
da un fascista ricercato per attentati ai treni 

Il vile e feroce delitto a Empoli - L'omicida (Mario Tufi, 29 anni, geometra) è fuggito armalo di fucile - Doveva essere arrestato perché membro di una organizzazione di terroristi capeggiata da un can¬ 
didato aretino del MSI alle ultime elezioni - Trovato un arsenale di armi e di esplosivi - Oggi a Empoli sciopero generale e lutto cittadino - Una taglia di trenta milioni per la cattura dell' assassino 


Ferocia sanguinaria 


Il nuoto orribile delitto fa¬ 
scista confo ma, nel modo piu 
tragico, conti o quale sangui¬ 
naria ferocia si debba lottare 
per colpire queste bande che 
hanno seminato di delitti 
l'Italia. Il nostro primo pen¬ 
siero va ai due agenti assas¬ 
sinati. Alle loro famiglie espri¬ 
miamo U cordoglio profondo 
nostro, che e quello di chi e 
impegnalo da sempre a com¬ 
battere tutti questi nemici 
Sturati del popolo c della de¬ 
mocrazia italiana. 

Frano andati acl arrestare 
l'assassino per una imputi- 
ziotie grave, ma non estre¬ 
ma; associazione a delinque¬ 
re. Dunque egli non sapeva, 
ufficialmente, per quale rea¬ 
to di questa associazione a 
delinquere fosse per essere 
imputato. Ma costui, a tradi¬ 
mento, c cioè con viltà che si 
unisce alla ferocia, spara per 
uccidere: e uccide due volte; 
per caso sbaglia la tei za. Dun¬ 
que, egli sa quello che gli 
agenti stessi che sono andati 
.per arrestarlo non sanno: sa 
di avere una colpa evidente* 
mente enorme da scontare. 

Ma chi e questo assassino 9 
Un fascista» certo. Ha in ca¬ 
sa un arsenale d'armi, ù m 
legame con il segretario mu¬ 
sino del luogo. Contempora¬ 
neamente. ha una vernice di 
rispettabilità. Ha unto un 
concorso pubblico, ha un im¬ 
piego normale gli agenti ven¬ 
gono mandati ad arrestarlo 
come una persona non parti¬ 
colarmente pericolosa. Ma 
r« associazione per delinque¬ 
re » cui appartiene e accusata 


d’aier messo bombe sul bina- 
ri, si scopre che essa ha un 
deposito d esplosivi: altri de¬ 
gli arrestati sono armati fino 
ai denti. Quali delitti hanno 
commesso, prima dell'eccidio 
di oggi, questo assassino e la 
banda cui apparteneva, lo di¬ 
ranno le indagini. 

Certo, e un esempio di quel¬ 
lo che ognuno ha inteso da 
tempo' tanti delitti, fatiti at¬ 
tentati, tante bombe non si 
possono concepire senza una 
ramificazione di c entri crimi¬ 
nali E' terribile che altre v>- 
tc abbiano dovuto essere sa¬ 
crificate per mettere le mani 
su questa banda. Vi ò da 
chiedere quanto pesino nel 
succedersi dei delitti fascisti 
la sottovalutazione del pen¬ 
colo eversivo, le compiacenze 
r le complicità terso la destra 
fascista. 

L'assassino ora ò in fuga: 
occorre prenderlo. Occorre 
scoprire i delitti di tutta la 
banda, capeggiata da un can¬ 
didato del MSI alle ultime 
elezioni. Ma occorre soprattut¬ 
to che coloro t quali hanno 
la responsabilità di governo 
la facciano finita, una volta 
per tutte, con il gioco degli 
equilibrami e dei dosaggi. 
Tutta la violenza va combat¬ 
tuta. Ma bisogna dire con net¬ 
tezza che occoirc sradicare le 
trame c t complotti del neo¬ 
fascismo. nemico mortale del¬ 
la democrazia c della Repub¬ 
blica. Il sacrificio dei due 
agenti assassinati ad Empoli 
chiede non vendetta, ma una 
giustizia dura cd esemplare. 


Il senso dello sciopero 


Dal nostro inviato empoli, 24 

Criminale esplosione di furia omicida di un fascista che ha ucciso due agenti e ne 
ha ferito gravemente un terzo. I poliziotti del commissariato cittadino si erano recati ad 
arrestare l'individuo, Mano Tufi, un geometra di 29 anni attivista del Fuan in esecuzione 

di un mandato di cattura emesso dai mafiistiuh aretini che otfgi avevano già tatto arresta 
re quattro missini accusati dell’attentato sulla Roma Firenze portato a termine il giorno 
doU’Kpifama. L’attentato, come è noto, aveva pio\ocato l’interru/ione dei binari nella zona 

| di Tcrontola Per un puro caso 
decine di convogli che erano 
transitati nella zona non era¬ 
no Uniti giu da un ponte 
Oggi, dopo i primi arresti 
ad Arezzo, gli specialisti del- 
l’An ti terrorismo di Arezzo 
e di Firenze poi, avevano 
allargato le Indagini a di¬ 
verse città In curato qua¬ 
dro era stato spiccato dal ma¬ 
gistrato il mandato di cattu¬ 
ra contro il geometra Tutl. 
Gli agenti di Empoli che do 
vevano eseguire l’ordine si 
erano subito diretti presso la 
casa del ricercato In via Boc¬ 
caccio 26 Erano le 20,30 
Pare che II Tutl fosse stato 
descritto come un tipo tran¬ 
quillo Per questo, 1 poliziotti 
sarebbero giunti In via Boc¬ 
caccio senza eccessive preoccu¬ 
pazioni Il vice brigadiere 
Leonardo Falco, l’appuntato 
Giovanni Ceravolo e l’appun¬ 
tato Arturo Rocca hanno suo 
nato alla porta c subito noti¬ 
ficato allo stesso Tutl II man 
dato di cattura del giudice are 
tino c l’ordine di perquisizio¬ 
ne. Il geometra non ha oppo¬ 
sto resistenza e gli agenti han 
no iniziato II loio lavoro. La 
perquisizione ha dato imme¬ 
diatamente frutti: In una 
stanza è stato trovato un ve¬ 
ro c proprio arsenale: fucili 
da caccia, pistole, un moschet- 
to di dotazione della Nato e 
alcuni pugnali. A questo pun* 

I to, 11 fascista ha impugnato 
un fucile c in pochi istanti, 
senza che gli agenti facesse¬ 
ro in tempo a reagire, ha iat 
to fuoco ripetutamente 
La tragedta si ò consumata 
in pochi istanti. I tre poliziot¬ 
ti non hanno potuto nemmeno 
tentare di impugnare le armi, 
li Tutl, scavalcando i loro 
corpi à uscito pare con l’arma 
della strage in pugno. Per duo 
dei poliziotti, II brigadiere Fal¬ 
co c l’appuntato Ceravolo non 
c’era piu niente da lare 
L’appuntato Arturo Rocca, 
in gravi conndizioni, veniva 
soccorso poco dopo non appe¬ 
na accorrevano alcune persone 
Nel frattempo, il Tutl era 
saltato su una macchina di 
proprietà della moglie c si era 
dato alla tuga L’auto o una 
«128» bianca alla quale st inno 
dando ora la caccia centinaia 
di poliziotti c carabinieri Sul 
posto, subito dopo la strage, 
sono accorsi 11 questore di Fi¬ 
renze, il prefetto. 11 Procurato¬ 
re generale della Repubblica 
c alti ufficiali della polizia e 
del carabinieri Da Roma, per 
ordine del ministro Gul, ò im¬ 
mediatamente partito II capo 
cleirAntiterrorismo dott San¬ 
tino. Lo stesso ministro del¬ 
l’interno ha stanziato trenta 
milioni come compenso per 
chiunque fornisca inlormn/io. 
ne per la cattura del Tutl. 

Menti e sono ancora :n cor¬ 
so lo battute della polizia e 
del carabinieri per rlntiacc a 
re il Tuti a bordo della « 128» 
b tnca targata FI 690681, si 
cerca, faticosamente, di r.co 
strili re la meccanica della 
strage II Tutl abita con la 
moglie od un figl.o in un ap¬ 
partamento In via Boccaccio, 
n 25, un quartiere chiamato 
la zona del l’ospedale La la* 
miglia Tutl abita .il primo 
piano mentre al pano tei re¬ 
no dello stcsio edificio ab,- 
tono l suoceri, c.oe In la 
miglia Roggeri Verso le 2U4U 
quando i tre agenti di PS 
hanno latto Uru/tonc in ca 
sa Tuti, con 11 mandato di 
arresto e quello di perqu.s.- 
z.one, pare che li ricercato si 
trovasse al piano d. sotto In 
casa dei suoccr* La moglie 
Loredana e flglioletto erano 
.nvoce già a tavola a man 
g are A questo punto, lo svol¬ 
gersi degl, eventi si fa meno 
eh.aro La s’gnora Tut, dose 
e'.sere scesa a eh amare il ma¬ 
nto o que.iti e salito in casi 
Ha guardato i document 
degl, agenti ed e rimasto 
c t.inissimo I poliziotti hanno 
in./.alo la per qui-azione eh - * 
ha dato subito frutti inaspat 
tot. In un aimud.o sono sta 
to trovate, in latti, come ab 
b amo g.a detto, c.nquc cas 
J s'Htc pione cl. arm.. oltre ad 
8 moschetti, un fujile auto- 
mitico «Fai» .n dotu/.onc* 
delia NATO, due luc.il m. 
tra giratori, suo. hi a pelo, pu 
gnd. e altro materiale com¬ 
promettente A questo punto, 
il Tut*. .-.travolto, ha .mpu 
guato un arma, paic una ca 



E 9 NECESSARIO sor l’or- I 
nursi ancora sul sen- | 
»o e sul valore del grande j 
sciopero generale di giovedì i 
scorso, nonché sul modo co I 
me U stampa italiana, noi i 
suo complesso, ne ha dato 
notizia. Anzi, può essere uti¬ 
le cominciare da quest’ulti¬ 
mo punto, e ragionarci un 
momento su. Fatta eccezione 
per i giornali di sinistra e ! 
per pochissimi altri (un 
paio), la stampa ha cercato 
di minimizzare c di nascon¬ 
dere uno sciopero clic ha mi- | 
pegnato circa quattordici mi- | 
boni di cittocLm, e — in al¬ 
cuni casi — In voluto soste- | 
nere la < inutilità » ctoH’asten- I 
sione nazionale dal lavoro. 1 
Non sono stati soltanto i gior¬ 
nali cosiddetti .ridipendenti e 
cosiddetti benpensanti a con» 
portarsi cosi - una dello piu 
straordinarie, compatte e uni 
tane giornate di lotta delle 
classi lavoratrici italiane, 
nelle fabbriche, nei campi, 
negli uffici, nelle scuole, mi 
servizi, non ha avuto — ad 
esempio — nemmeno una ci 
fazione m prima pagina 1 li! 
l'organo ut tienile della DC. 
partito di governo: e identi¬ 
co. incredibile comportamen¬ 
to ha tenuto li paludato quo 
tuli ano torinese della Fiat. 

Certo, questo può far ri¬ 
flettere su quanto sia ancora 
lunga e dura la strada da 
percorrere per ottenere alme 
no quel nummo di obiettivi¬ 
tà eli informazione alla quale 
i lettori di giornali hanno ele¬ 
mentare d<ritto v per 1 1 qua 
le una larga parte degli -tessi 
giornalisti si batte Ma non 
m può neanche tacere quanto 
s.a ridicola l'illusione di chi 
pensa di cancellare un u\co¬ 
mmento di simili propoi/ioni 
col miserevole trucco di pas 
sa rio sotto silenzio, o quasi 
Un assurdo e anacronistico 
atteggiamento ant'sindaca’c si 
mescola qui alla politica delio 
struzzo 

A ben vedere può. al ton 
do di questa l nea ce qml 
cosa di piu sottile C’e lo 
sbalordimento e il ranco:» 
delle classi dominanti per un 
fenomeno clic non r. entra 


nelle regole, che — msomma 
— non dovrebbe verificarsi. 
Ma come? Siamo m piena re¬ 
cessione decine di migliaia 
di lavoratori hanno già perso 
il lavoro o sono già ad ora¬ 
rio ridotto c in cassa inte¬ 
grazione, altre centinaia di 
migliaia ->ouo minacciati. In 
questa situazione, che le au¬ 
torità govcrnat.ve c moneta¬ 
ne hanno deliberatamente 
contribuito a determinare co¬ 
me «unica» e «classica» 
soluzione alla crisi economi¬ 
ca. il comportamento norma¬ 
le delle classi lavoratrici e 
dei loio sindacati dovrebbe 
essere il ripiegamento sul¬ 
l’inerzia. la fase d’attesa, la 
rinuncia almi.no alle richieste 
di sostegno del potere di 
acquisto. 

I NVECE, nel loro inguaribile 
disprezzo per i metodi uf¬ 
ficiali di fronteggiare le disi 
cicliche del capitalismo (me¬ 
todi consistenti, molto sempli¬ 
ci, meato, nel farne ricadere 
tutte le conseguenze sulle fa 
miglio di chi uve del propini 
lavato), lo masse popolari del 
nostro Paese stanno dima 
strando una combattività, una 
unita una maturità assoluta 
mente contrarie a quella clic 
— secondo certuni — dovrei) 
bo essere la norma. Tanto é 
velo che nel giro eli un mese 
e rm/zo. hanno reagito ai 
progetti governativi u padro¬ 
nali con due scio} eri gencidli 
nazionali compattissimi (4 di¬ 
ce mbi e e 2t gennaio) e con 
decine di scioperi articolati 
Si possono dille o non dare 
glossi titoli in puma pagina a 
questo evento II fatto è che 
— come ha constatato Lucia 
no Lama nel corso del hi gran 
dosa m miti stazione di Ho 
ma — » la lotta comincia a 
pag,ne» Le lotte e i pesanti 
snciitici che esse comportano 
por clu le et tettila lungi dal 
risultato « inutili » o « danno¬ 
se » comi sostengono i leu/io 
Udii, quando sono condotte m * 
concio una lutea e secondo me¬ 
todi giusti servono a far pe- 

Luca Pavolini 

(Srain’ in ultima paci ita) 


1 due agen*i di PS assassinali dal fascista: a sinistra il vice brigadiere Leonardo Falco e a 
destra l'appuntato Giovanni Ceravolo 


E' il primo partito a rendere pubblico il « consuntivo » '74 

Il bilancio 
del PCI 
presentato 
alla stampa 

!l documento illustralo dai compagni Cossutta, Cappelloni, Natta, Pema, Tortorella • I co¬ 
munisti proporranno la pubblicità dei bilanci dei giornali e delle tonti di finanziamento 

Primo fra tutti 1 partiti, il PCI ha presentato ieri il proprio bilancio consuntivo. Non 
si tratta di una novità per il nostro partito che già da anni ha adottato il criterio di render 
pubblico e oggetto di dibattito il proprio bilancio. Quest anno l'iniziativa assume un nuovo 

i 1 particolare rilevo perchè no) Jiattempo ò entrata in vigoic* la legge sul finanziamento 
pubblico Ciò che fa assumere a! bilancio un rilievo politico lutto particolare Por questo 
il documento — clic verni pubblicato domani sull'Unità e su altri giornali insieme ad una 

detta. 1 iati rei tzionc illu- 

_I Mra’.v.i — i stato illustra- 

" “ to 


A TARDA NOTTE DOPO OLTRE 12 ORE DI ININTERROTTA TRATTATIVA 

Contingenza: accordo raggiunto 

Acquisita la graduale unificazione a! massimo livello del punto — Assicurato anche un recupero salariale di 12 mila lire 
Miglioramenti per gli assegni familiari — Battuta la iniziale chiusura della Confindustria — Giudizio positivo dei sindacati 


Per l'occupazione dei pozzi petroliferi 

Il presidente Ford 
torna a parlare 
di guerra in M.O. 

Gravi dichiarazioni alla stampa americana - « Da 
tempo immemorabile si fanno guerre per le risorse 
naturali » - Tre divisioni verso il Medio Oriente? 
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noi non permette re ino 
['America sia strangol¬ 
ino rie » Lo « strangola¬ 
mento » di cui parlano i dm- 
j genti di Washington, come è 
I orinai noto, -.irebbe l’impo- 
I si/ione di un nu ivo embargo 
I peli oli foro da parte dm pae- 
l s. arabi, in caso di conflitto 
i Con Isiaelv. 

Ford ha enunciato i suoi 
I propositi nel corso rlj una in¬ 
tere i-la alla televisione, re 
1 gì si rat a nel suo appartamento 
pi ivaio alla Casa Bianca. 

Ad un certo punto Fin ter vi¬ 
sta loie ha chiesto al Presi- 
tu ad adottale l’az one neees- i dente quali p irebbero essere 
-aria pei la no-li a .mi apre* | . . 

se/vazione Quando s. e slum (Sfitte ni ultima patena) 


Uniti il controllo dei pozzi e 
ì rifornimenti eli ir li olio del 
Medio Oriente Nella scalata 
delle minacci di gueua clic- 
i dirigenti USA vengono for 
mulaii Jo da ormai due -vi 
umane, l’odierna dithiaraziu 
ne del Presidente e stala giu 
clicata carne la più dura e la 
pai netta, e pei ciò di parti 
colare gravita 

Ford ha dello: *< In caso eh 
strangolamento ec monaco la 
nazione deve essere prepara 


Marcello Lazzerini 

(Sugne a pu unta 5) 


D’Ambrosio: 
«L’inchiesta deve 
restare a Milano» 

Fon una ordinanza i giudi < isti ultore Gerardo D’ \mlr u-io 
ha ribadito Ja log Mini la d ioni amai e a Milano rinchiusi i 
sui retroscena d»'la stiage di piazza Fontina conti .inamente 
a quanto pati ebbe imponi la nientissima sentenza dilla 
Curie di C issa/ione che ha .(nettato l’is'an/u di uno deg'i 
mpul.Hi minori Biondo, di ir i-L-ure anche qui-la mn'iiiu 
a Cdi.tn/.i’o I.n”dm in/ i e d lato» molla alla («issa/one 1 
vi si definisci <£ gnu olitami* iv abnorme v il trasferimento di 
urta la m.Cena a C l'an/aio c si dimostra la .mssih.l t.i di 
medi.e la di-ta-a sentenza A PAGINA 5 


La loda del lavoratori, pro¬ 
trattasi por quattro mesi In azio¬ 
ni articolato c quattro scioperi 
generali, ha dato 1 primi frutti: 
nella tarda notto, dopo la con¬ 
quista ottenuta tre giorni fa del¬ 
le normative sulla garanzia del 
salarlo, è stato raggiunto l'ac¬ 
cordo sulla contingenza. L'unl- 
flcazlono al massimo livello del 
punto di contingenza (lire 943) 
è stata accettata dalla Confln- 
dusfria dopo un'ultima fornata 
di trattative durata oltre 12 ore. 
Oltre o ciò al lavoratori sarà 
assicurato un recupero salaria¬ 
le di 12 mila lire piu un altro 
congruo recupero, basato sugli 
assegni familiari. Riguardo a 
questo ultimo aspetto, si calcola 
cho una famiglia media avra un 
ulteriore aumento sul salario di 
5 mila lire. 

La tra Hat .va c .slata lun 
ga c durissima Le posizioni 
coni industriali si erano o- 
rlentate fin dal primo po¬ 
meriggio sa basì di assolu¬ 
ta chiusura r.spetto alle ri¬ 
chieste avanzale dai .sinda¬ 
cati Naturalmente, ;1 rag¬ 
giungimento del ma ss,mo 
punto di contingenti por tul¬ 
li 1 Involatoli avvorrà gii 
dualmente, tosa che ì .sni¬ 
daceli in sede di trattativa 
non avevano mai '’s luso In 
particolare dal pr mo lob 
bri.o 197"j. aumenterà elei 
2 rispetto ai va tot e attua¬ 
le d* massimo li volto di 943 
lire, il punto di contingenze 
dì quulsM.si 1 (voratore Dal 
1 1 ebbi aio d*’l 76 ci -aia un 
ulteriore aumento del 8U 
Dal 1 agosto dei ‘7 ( * un ul- 
t u’.om uimento d^ 1 2(1 Ilil 
1 iebtv.i o del *77 m \"i ve 
la lin.umente all’un 1, az.o 
ne di quel punto di coni n- 
gm/a * he. co’Io'Mla a, a 
conquista sulla guan/iu dii 
salano tosti tuta, e un risul 
tato che ì sindacati hanno 
dchn.to positivo 

La lolla adesso p;o,'_iie 
Si Latta di impenno ,1 go 
verno su que'li ilio ‘•ano -i. 
a tu due obiettivi tondini* i 
tali del’a p »*' i'oi ma g a 
la e de’ ..mia,ali II pii 
mo obiettivo e quello d» o' 
tenere magg.or. .nvest un ni, 
nei Mezzogiorno p»*r un pio 
lìdio rii indo produttivo II 
secondo obiettivo i quello di 
incentivare .\i/..onc p *r li ri¬ 
lancio detrugrkoltur.i Su 
questi temi 1 sindacati fi so 
no impegnati ani he eiueUi 
notte nel corso dì d.oh.u 
razioni i Bastiate dopo 1 in¬ 
tesa di accordo sulla contili 
gonza - a pienderv mime 
diate iniziative 

a. gì. 


Oggi l’assemblea 
dei presidenti 
delle cooperative 

Giungono oggi a Roma di tutta I Jt dn i pie- dcn'i delie eoe 
perdine che tengono ld pi ima ts-omblea nazionale promossa 
claila Lega 1/e seni bica, apf’a all’inteto movimento coope¬ 
rativo si piopono di verifica re impegni proposi» e nvend. 
ca/iom eie ,a coopcrazione presenta ai poteri pubblici per 
contribu u* al 1 1 soluzione d< hi casi Le as-cmb^x* annuali 
dei soci cho seguiranno nelle miglia a di oig.in-nu di base 
(sono aitisi ogg, a Roma circa ri .oc, ni n a cooperatori), da¬ 
ranno un sv gallo concreto allo indica/oni dell’i-semblca na¬ 
zionale sia sul piano della costruzione economici che della 
lolla per nuove scelte di politica economie r i e sin ale 1 Inori 
doU'assemblca avranno mi/o alle oh* 10 t! F.ila/zo dello 
Sport (EUR) 

A PAGINA 4: APERTA IERI A ROMA L'ASSEMBLEA 
DELLE COOPERATIVE DEI SERVIZI 


nel eor.so di una con* 
J i cren/a stampa che l 6 
svolta ieri nella .sede del 
I Comitato centrale cd alla 
quale hanno preso parte i 
I compagni Cossutta. Cappe!- 
j Ioni, Natta. Poma e Torto¬ 
rella. 

1 che cosa è il consuntivo 
l del Partito comunista 0 II 
| compagno Armando Cossur¬ 
ti. della Direzione, lntrodu- 
I cendo. ha sottolineato che 
I questo consuntivo interpreta 
in modo estensivo il « bilan- 
I ciò tipo » previsto dalla legge 
| c che va pubblicato da ogni 
| partito entro la fine di que- 
I sto mese. E‘ un documento 
l che specifica ognuna delto 
j voci in modo da essere il piu 
, possibile chiaro c leggibile. 

, Esso intende interpretare la 
1 legittima e* 1 gonza di tutti 1 
i cittadini di conoscere, giu¬ 
dicare, decidere non solo 
sulle Idee e sul programmi 
ma anche sulla vita interna 
dei partiti che II rappresen¬ 
tano in Parlamento 
I comunisti intendono quin¬ 
di farne •— ha aggiunto Cos- 
sutta — un ulteriore elemen¬ 
to di Iniziativa politica, a 
tutti 1 livelli, nella consar**’ 
volezza che le norme sul fi- 
1 nanzlamcnto pubblico posso¬ 
no essere un momento an¬ 
che rilevante in direzione 
della necessaria opera di mo¬ 
ralizzazione della vita pub¬ 
blica. C‘ò può avvenire a due 
condizioni Intanto, che cia¬ 
scun partito renda chiara c 
mteL’ogibJle Ih propria att ■ 
v la finanziaria 1 comuni-li 
faranno di p'u di quanto di¬ 
sponi la legge rendendo 

9* P* 
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i criminaìi 


CE non ce ne è sfuggito 
^ qualcun altro (cosa pos¬ 
sibilissima) soltanto su tre 
giornali f« l'Unita », il 
« Messaggero » e il « Cor¬ 
riere della Sera »> abbia* 
mo letto la notizia della 
lettela indirizzata ai fe¬ 
deli da sette preti romani, 
che vivono tra i poveri, 
contro l'Anno Santo, quale 
ò stato indetto c ideato 
dal Vaticano. Nella lette 
ia. che i gtonm'i non han¬ 
no riportato integralmente 
ma hanno definito » lun¬ 
ga », si leggono cose im¬ 
pressionanti Questa, tra ,’c 
altre che a Rotti a vivono 
diccimua famiglie senza 
casu, mentre esistono trai 
lanuta appartamenti vuoti, 
t cui affitti sono evidente¬ 
mente maccess’bih ai non 
abbienti 

Fermiamoci, per man 
canea di spazio, a questo 
solo dato Dopo la rela¬ 
zione sull'ordine pubblico 
da lui tenuta vi direzione 
DC. pare che il senatore 
Fontani abbia detto: «/ 
miei avversari mi rimpio- 
vciano di mandare in ga¬ 


lera i criminali. Si vede 
clic non hanno letto Le¬ 
nin ». Ora noi ci doleva¬ 
mo di non avere raccolto 
e comme/tfflfo subito que 
sta frase, ma la lettera dei 
preti romani cc ne offre 
adesso l'occasione Noi ab¬ 
biamo «letto » Dentri. Pos¬ 
siamo anche dire clic lo 
abbiamo letto con la do¬ 
vuta attenzione, ma non 
sappiamo, ora, a quale pas 
so particolare di Lenin si 
riferisse il segretario DC 
E' sicuro, tutta na, clic Le 
ri in voi ria mandare in pa 
Irta i criminali Ma quali 
uimmaV O meglio sol 
ian*o una specie di cri 
minali, i rapitore t rapi 
naton, q’i scippatori, gli 
aggiessoìt a cui st riferii a 
Fantan\ c che sono certo 
tra i piu odiosi e feroci, o 
non piuttosto tutti i arimi 
nah, anche t costruttori 
edilizi che abusano, ambe 
i padroni che sfruttano, 
eriche i tassati che eia- 
dono ’’ fisco, a;ic/ic ? rie 
chi (he scialano, anche 
que*'! che mandano t nu¬ 
bendi all’estero, anche i 


petro’icn che corrompono, 
anche i politici che si fan¬ 
no pagare, uriche i negrieri 
che fanno laiorure ; barn 
bini di otto unir, anche 
q'i schiai'sti che licenzia¬ 
no to donne incinte, anche 
gli impresa;: che ammaz¬ 
zano Int oratori con i co¬ 
siddetti omicidi bianchi* 
Perche il senatore Fan- 
fa ry , che cita Lenin, non 
app ' ca hi gm sii zia di Le¬ 
nin * Egli se hi 7 )rc?irfc con 
i a imi nah (da combattere 
scri za resp'ro) poteri, i 
u 1 minali di una trini ria¬ 
tta che r or remino chia¬ 
mare n» ri otta, perché i 
maggiori rrsponsubih dei 
i tarmali che banfani in- 
i da a incarcerare (e noi 
s’amo d'accordot sono que 
gli a'tri criminali quelli 
i ccìr, l antro : quali il se¬ 
gretario DC non ha mai 
alzato la tot r fi suo par¬ 
tito anzi u ha sempre co¬ 
perti c ci ha vissuto Si 
guardi intorno, il senatore 
Fontani, e si rifaccia a 
Leu in Non pochi suoi ami 
c, ani he tia i piu intimi, 
.sai ebbero già a vi ma net tati. 

Fortebracdt 
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Il provvedimento presto in aula al Senato 


Con un provvedimento dei pretore 


rtJnità / sabato 25 gennaio T775 

Il sindaco dì Bologna ai « Venerdì letterari » di Torino 


VOTO IN COMMISSIONE 
PER LA MAGGIORE 
ETÀ A DICI OTTO ANNI 


Gli amministratori 
di Livorno colpiti 
da assurde accuse 


, . . , , , , . Solidarietà con il sindaco, l’attuale presiden¬ 
te legge comporta anche il diritto di voto a 18 anni - Integra la decisione presa te e rex presidente della provincia — Oggi 

recentemente alla Camera - Dichiarazioni dei compagni Giglia Tedesco e Petrella attivo del PCI per esaminare la situazione 


Battere la speculazione 
per governare le città 

Martedì la conferenza a Roma — Il compagno Zangheri sottolinea la necessità di 
sconfiggere gli « agenti » che portano i grandi centri urbani alla disumanizzazione 


PER IL VOTO A 18 ANNI 

La FGCI: prosegua 
Timpegno 
di tutti i giovani 

Il voto fivorevok dilli Cinuri d« i doni* di por introduco 
il diritto di voto \ 18 inni cd ibbissire i Uniti clctu all dot 
tonto attivo e passi o i uni chiira prima uttoua del mow 
monto unitario di lotta delle nuovo generazioni italiane che 
vogliono aprire uni vii nuovi di progresso c di democrazia 
all Italia tanto piu in una xitu i/iono in cui 1 1 proposta del 
fermo di polizia i diversi atti repressivi rip opongono 1 ur 
genza di difendile i diritti civili « k liberta democr diche da 
ogni attacco autoriti o c reazioni! o II diritto di voto ai 
dieiottenn va nella direzione di difendere c consolidare h 
democrazia Questo vogliono le ragazze e i gioì ini it Unni elio 
sono stati parte combattivi e insostituibile neic lotte per l1 
rinnovamento dell inte a socu ta mziomk 

La Federazione giov mite comunista ìt ilnna s e impegnati 
con vigote e conv nz one poche questo dito vco ssc ricono 
sciuto ora si tutta di pers steri nel i 1 noi eli Iota umta-n 
e di miss» che si 6 rivel ita giusta e c onvincinte perché 
venga delinitivunente approviti li leggo del voto cd anche 
dell abbassamento della maggiore iti La battaglia non è con 
elusa, le ni moire dii ito ic e le resistenze conservatrici non 
sono Inttutc come dimostra l alto numero di «fianchi tira 
tori* che hinrto votato contro la proposti di legge untarla 
Le vittorie si ditendono con nuove conquiste per questa 
ragione tutte le no tre organi// uioni s iranno impegnate per 
che si ino clelìmtiv imento sconfitto quelle Idi/ e conservatrici 
e reizioniric che caparbiamente si oppongono all i ci esciti 
civile e democratica cleUItiha c che votrcbbeio avvilendo 
le miglimi cipacita cd nspirizioni dell» gioventù ridurre la 
forza e li volontà di cambiare clic an ma le cassi lavoratrici 
e progress ste 

Avanti fieli» lotti di miss» c nellmiz «tu i unitaria porche 
il Pari munto faccia propm questa volontà approvando li 
legge del voto e la maggiore età a 18 anni c riconosca il 
ruolo che le nuove generazioni si sono conquistate nelle bat 
taglie per la democi izia la pace e la 1 beltà 

LA SEGRETERIA DELLA FGCI 


Nella Commissione Giustizia al Senato 

<- 

Soddisfazione dell’UDI 
ì per il voto favorevole 
ì al diritto di famiglia 


1 Sciopero negli 
ospedali per una 
nuova legge 
sui concorsi 


Negli ospedali è cominciato 
Ieri uno sciopero di 48 degli 
•luti o assistenti ospedali» ri del 
PANAAO (Associa/ one n iziona 
Jc Aiuta Assistenti Ospedalieri) 
Durante l azione sind ionio e 
•tato assicurato U servizio di 
Urgenza 

Un comunic ito dell AN \ \0 prò 
Cisa che l azione su dicale e 
Btata decis i per solleut ire 
t una soluzione dell annoso prò 
blema della revisione dell» kg 
ge concorsuale c deh sani 
tona che non può essere ulte 
riormcntc dii Ter ta senza poi 
re a repentaglio il posto di 1 1 
voro di ventimila meda o pc 
dal ieri > 

La commissione Igcnc e si 
iuta della Cimerà si eia gii 
espressa in proposito fin d «L 
giugno 1974 «ma i livello de 
In ommissionc igieni e smia 
del Senato — afferro t l VN \ \0 
— il progetto di legge s \ su 
bendo una involuzioni, pcsg u 
rata a con ulteuoic 1 mg i 
mento del tempo nccessuio \ 
risolvere il problema» 


L Unione Donne Italiane 
ha cipresso con un comuni 
cato la propria soddisfallo 
ne per 1 approvazione In Com 
missione al Senato della ri 
torma del dir tto di famiglia 

LUDI rileva che ncljtvppro 
va?Ione del testo sono stati 
sa vaguardatl i principi di 
fondo che caiatterizzavano il 
testo approvato alla Camera 
la pailtà tra l coniugi la co 
munlone del beni 1 uguagllan 
za dì diritti per tutti l figli 
la possibllit\ della separazio¬ 
ne per rattorti Indipendenti 
dalla colpa 

L UDÌ a nome di centinai i 
di migliala di donne chiede 
che emendamento peggiora 
t vo approvato In Com miss lo 
nc riguardante 1 obbligo per 
la donna di premettere »1 
proprio cognome quello del 
mar to venga soppresso 

LUDI sottolinea il conti 1 
buto deterrò nantc de 1 le don 
ne del nostro paese ad an 
provatone della legge come 
Ustlmonla la grande manlfe 
stazione svoltasi 11 13 novem 
tre a Roma 

La richiesta avanzata da 
grandi masso fommin li ò se 
gno da un lato di una matu 
-Ita crescente nel confronti 
del problemi della 1 mi gli » 
c d ili il f ro di un Impegno che 
si man f esteri In nuove foi 
me di ot»a 1 no all »pp ova 
7\onc rapida c definitiva del 
f cs f o 


Esau Ito 1 esame de i ri 
formi del d ri o cl lami 
gin li commissione g ust 
7 a del Senato ieri ha appro 
vato anche 11 disegno dì leg 
ge — multante dalla unif 
ca/ione di proposte del PSI 
e del PCI — che non solo 
riduce la miggloie età da 21 
a 18 ann ma fissa anche i 
18 anni il dir tto di voto pe¬ 
li Camera del deputiti e 
qu ndi per l Consigli com ina 
li provinciali e regionali non 
chò il diritto ad -sacre eletti 
a consiglieri comunali c prò 
vinchi 11 

Il UUltto di voto e di eie 
?ione negli Enti ocali a 18 
inni può allo stato dei fatti 
divenire concretamente ope 
rante già con le elezioni del 
la prossima primavera Al 
1 iter del provvedimento che 
ò stato approvato alla una 
nimlta non dovrebbero esser 
vi osticeli a Paii7/o Mada 
ma avendo anzi la stessa 
commissione richiesto alla 
Presiden7a del Senato di po¬ 
tarlo sub to all esame *d 
al voto deli aula ancoia p l 
ma dell ini? o del chbitt to sul 
diritto di famiglia ed aven 
do a sua volta la Camera 
assunto la nota detei min i/o 
ne sul complesso del diritti 
di elettorato attivo e passi 
vo, con 1 approvazione a gran 
de maggioranza della --ggc di 
modifica costituzionale 

Il disegno di legge ipprova 
to dalla commissione g usti 
zia del Senato in rei izlonc 
alla riduzione a 18 anni del 
li nnggorc et», prevede an 
che norme di s ilvaguard a 
tc< t mantenere il glovan 
diritti previdenziali e «ss sten 
7 all acquisiti riconosce ai 
scdlccnn li d ritto di tuto’a 
delle opere aitistichc c del 
I Ingegno al m noro che a 
vora di csereitire anche nel 
le sedi giudiziarie li tute v 
del propri Intel ssl 

Sulla decisione della com 
missione G ust la cnato a 
le l compagni PcticlU e G 
glia Tedesco cl hanno rila 
se ato la seguente dtchlaia 
zio ne 

«Il disegno d togge che 
probabilmente sai à pori ito in 
aula al Senato ne la pi ossi 
ma settimana come da ausp 
ciò uruin me mente foimulato 
dalla commissione se appro 
vato definitivamente dal due 
rami del Parlamento può con 
sentire che l diciottenni voti 
no nelle prossime elezioni am 
minorative c rcg'onall SI 
t-atta infitti di una legge 
ordinaria la cui appiovaz o 
ne può avvenl-c con estrema 
rapidità non essendo nec*s 
saliti la duplice appi ovazione 
d i parte delle Carne e come 
è richiesto dalle leggi eli mo 
dl!ca delli Costituzione 

«Ovviamente si tratta di 
volontà politica E neees a 
rio cioè che soprattutto la 
Democrazia Crlstani man 
tenga fermo il consenso dato . 
oggi alla rapidi approvazlo 
nc della legge ancnc in aula 
nel Senato cd alia Carnei a 

«Il gruppo comunità ha 
collaborato con un propr o di 
segno alla importante rlfor 
mi Ricordiamo eh* questa 
legge non ò alt*-nativa a 
quo 1 la costituzionale il cu’ 
Iter è già Iniziato con 1 ap 
prova/ onc da porte della C « 
mera del deputati Anzi per 
taluni aspetti ne costruisce 
i spec e per to norme su 1 e et 
torato) il completamento I 
comunisti sostengono attiva 
monte 1 approva/ onc di en 
ti imbl l progetti» 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI Eboil, Alinovi, PI 
stola, Galluzzi, Milano, Nat 
ta, Catania, Occhctto, Mo 
dono, A Seronl, Andrlo, 
Gallo, Chicli, A Pasquali 

DOMANI Busto Arslzio, 
Cossutta, Crotone, Ingroo, 1 
Ferrara, Minuccl, Asti, G 
C Pajetta Colle di Val 
d'Elsa (Siena), L Flbbl, VI 
bo Valentia, La Torre, S 
Marcello Plstoleso, Mcchlm, 
Rlmml, Peggio 

LUNEDI' Pisa, DI Giulio, 
Cuneo, G C Palella, Bari, I 
Romeo, Pavia, Prestlplno 
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Ln m ini/ itivi g id / »i li stili pesi mi conilo» d 
c mpiM munti trito i citili e t i 11 p « tort D Rcnz s ha li i 
smesso stimine una comunici/ione giudizi»m i carico dei com 
pugni D no kiugi sindaco di Livorno \li sann pien presidente 
dilla Prov nc a c V lido Del Lucchese t\ pròs dente della Pro 
vinci» jxi ui » presunta «omissione di atti di ulfieiu# La coivo 
cazione i -indizio e conseguente »d uni inchiesti del pretore sugli 
nquinmcnt culi e indistn li ni 1 1 usti itti II procid mento 
gu udì neh» 1 nwitnt t cuo dd (n cv k « pero militi me 
di Remi i di gente li s zo e cv «. ocre p bb eh d I ivmno 
lui fu ’/ smino del cornine d I noi in i cmnndant eie sì 
sono alleni it il i Cip tinti i di pollo di Inorilo 
Il processo e. stato fissato per il 1» d lebbraio 
Dal 1 )"J lino <1 inizio del procedono ad ogg gl ninnimi 
stntori livornesi confo liti dilli solido eti di tutti i gunpi hanno 
ampi unente documentilo 1 mposs bilrt « d risolvere i gravi prò 
bltmr del! imb cnt senzi uni legisluz >n«. idogmta alle esigenze 
di oggi e sopì iltutt » senzi uni polihci n i/ion ile nuov i che elest ni 
r mezzi occoirenti i t ili fini Non solo nn di nessuna pir’c pos 
sono essere disconose viti gli inncgvbil monti ck lk amminisU ìziom 
domocritichc livornesi nell operi di risanamento ambicnlale e dì 
s »lv agii ìrdi » dell» silut« de et idinl >\oN» pei quanto di loro 
competenza rn stretti eoli «bora/ione con tuUe c iltre autorità 
Infatti import itili risultati sono stiti ottenuti nel corso di q io 1 
inn pire in is » nz i d stomi ent e mezz id g i il e dm ondo 
evitare possili i i pticussoni si 1 ve orcipi/oi i e sullo at 
tiviti produttive Proprio n relaziono a quest da di fatto ineon 
flit »bil 1 piov vedmicnto invaio il frutti d un intoi proto? one 
schernitici e in «cronist c i di norme eie r in co’g no tutti r tcrm ni 
o cl «sputi del! i grave quest one dogi nq minionh 

Per domani sibito 2> gemno alle me 1710 6 convocato presso 
li si/iom la Rosi 1 a*t vo c tt irlno del PCf pei dscuteie i prò 
blcmi rei itivi al proced mento gì id z irò » c ai o dei compagni 
R m,i Nannipion e D I I uccia so T comuni st (smineranno le 
mzntive d» prendere s i sul pano giuiidco ohe polit co pei di 
tendere 1 opera dei nostri comp rgn c 1 autonom i «Ielle ammJnr 
stri/ioni locali 


Dalla nostra redazione 
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«La citta i ut inarco II 
bene e di ma e di socia / 
zizione e di fo-zati prvili? 
/azione La contrade! zlone \ a 
sciolta Ecco 1 odo delU 
questione urban i Se non ] i 
se og l h tu» e tl i sar i In 
governab le e preap tc i n<* 
e ios Questo g ud / o di Re 
na o tangheri s ndaco d I o 
logna esprime non so luto 
una realtà ormai comune alla 
stia'rande mag'aranzn ri le 
città Italiane ma nel contini 
po indica 1 unica -Irida n r 
corribile da un punto d v* 
sta jx> tico economico o 
cine e cu tu ile >c s v uo e 
cftott vamcnU lire u>s. re le 
nostre città dilla grave ersi 
che stanno v vendo Zanche 
ri ha parlato qu'sta seia al 
Teitio Carlgnano di Tori to 
per i /venerdì let o-ari > or 
ganizzat d ili As oc i/io-e^uì 
turale Italiana (la stessa con 
fcrtnzn vem ripetuta a M li 
no Roma c Bui nel p-oss 
mi giorn ) sul tema bona 
le nostie c ttà ingournab 1 > > 

Ma di quale natu a c q m 
sta crisi urbana qual ò li 
sua piogrcssionc ò es-a Inar 
restiblle o irreversibile? Las 
tuazionc c \olica del tinfli-o 


- inqu n a moni 11 c s 
i i ab taliv t t o islica i 
mancanza di vudf sov-a r 
foli imbuto degl ospedali c 
dan; o 1 Immagine d qje te 
cittì inrmalate c iti cne tot 
c ap a ir tengono Co clic coi 
ta xi definir^* la qu i à del 
\ vere urbano del re o non 
oro sIt-oIi fitto- ‘-cpirata 
mente a ss um mi il erm 
«h fitto rende Tollerala le 
\ i citi i si deve cu irci i e 
con " td un sisteir i costi 
luco da nartl inte-dipenden 


Martedì assemblea 
dei segretari 
regionali e 
di Federazione 

l* convoliti |x r martedì 
8 gt nn \ o alk ) c ) presso 
D lozione d« I PCI is 
stmbk » i iz on i e dei segre 
iri delle Fi dei izioni c de 
Conni iti rcgrnih per lesa 
mi dei comp t de! Par*i o 
m 11 attuile s tu izione poh 
te (Reiitore il compagno 
I ni »co Be ri nguu) 


Lunedì inizio dell'esame nelle commissioni Interni e Trasporti 

SULL’ITER DEL DECRETORAI 
INCONTRI NELLA MAGGIORANZA 

E' stata discussa la linea di condotta da adottare contro l'ostruzionismo missino - Forse 
in aula un'unica seduta fiume - Il governo non risponde sulle protezioni ai « golpisti » 


Lunedi prossimo le Commis¬ 
sioni Interni c Trasporti dell i 
Camera Inizieranno In sedu 
ta congiunta Ics ime del se 
condo decreto di r torma del 
la HAI TV avinnno a nor 
ma di regolamento quindici 
*loini di tempo ma piobabll 
mente dato che 1 provvedi 
mento è già stato d scusso 
con ampiezza dalle due Com 
missioni nel testo precedente 
(che era analogo a quello ota 


rlprcscntato dal governo), 
verri chiesto di accelerare 1 
termini 

lei 1 si sono riuniti gl 
esperti del partiti delia mag 
gioian/a iBubblco per la DC 
Mumml e Bogl por 1! PRI 
Manca o Mario ferri pei 1 
PSI Po’! c Matteotti per il 
PbDI) Insieme al sottosc-rc 
t irl Fracassi e Gunnclla per 
discutere la linea di condotta 
da adottate con il preannun 


ciato ostruzionismo del fase 
st. del MSI 

A quanto si c appreso e sta 
to deciso che quando 11 prov 
vedlmento arriverà In aula 
verrà assicurata una massic 
eia presenzi dei gruppi pur a 
mentori I due sottosegretai I 
si a'terneranno al banco del 
governo -on 11 m ilstro del e 
Poste sen Orlando Se sari 
necessario verrà proposta una 
unica «seduta Ilumo» fino 


IL PARTITO VERSO IL 14. CONGRESSO 


Oltre 1.500 congressi 


Oltre 1 j 09 sano k iv*inibit 
congitssu ih ili s«zom jn pit 
pui/iont del \IV Congiesso 
del PCI che si svolger inno ira 
oggi c domani Nc segnaliamo 
un gruppo 

R ivtnna sezione Postoli (C i 
una) Varese Busto Aisizio 
(CossuU ») Homi Nuova Ma 
gitana tPctroselli) Tiratilo 
Martina branca (Romeo) Pa 
via sezione di fabbrica « Noe 
chi» (Quuuoh) l irenzc Scali 
dicci (PieniIh) Macerali Re*- 
c inali (B istillici i) Civitmov i 
M irehe (Conti) Lj ni Sczze 
(P Coti) stzione « Ci amsu* 
(Giassucci) \pnli» iCaulul ) 
Brindi'»» Ciougno (Cradu» 
t«i) Cistcmino (Argancsc) Brrn 
d si 1 (Sonimi) foiechuio 
(Picagallo) b M chele (Conte) 
BenevLiito sez onc cittadini 
(Voidmr) Ciltan sotta Mazza 
ì no (\aknz») Sommitno (\ iz 
/ini) Coli (Lomon ico) Catin 
ziro \dao \ ilin/ii (Li io-ic) 
Livoino t/ioic Cinlieie N n i 
le (Bussot i) Brestri Pi izze* 
lo (lojrr) L \quil i Sulmona 
(Inveli) Rami Mante Sicio 
( \n t « Pasqua i) \ un et 
(Mode ) \s oli Pcen si z 
Di V Ito io (1 «nn ) Pidov i 
C imjxxleitst-o (Pipi "») /ut 


gr> (T redduzz ) Poiu i Ci 
sfiglioli del L igo (Rossi) Pe 
sio lossombrone (biefanmi) 
Bui sezioni Lenii > eh \di i 
(S eolo) All umna (Gì innini) 
Allx'iobollo (M itarrosc) Cinsi 
no (De»ddi) Rutigli ino (Lops) 
Giovili «zzo (D Orchi i) sezione 
Drmitrov » (Piccone) M motto 
(Grumo) b imm elide (bcionti) 
P dose (Vessu) sezione « Gr ini 
s » (C issino) Gonza •></(> 
n di I «bbric i I TC MO (bibbi 
tini) \enezia Mostre (Ange 
Ini Toi io SMambno (Bau 
ni Pnciolo (P mosi ttr) 
(illune Pali igne (Jozzi) A\<l 
1 n \i ino (Bassoimo) Co 
senza Rossano (\mbiogo) 
Su itust Cime Uti (Coi i lo) 
Cubon i Gonncsbt (Mmdun ) 
Cu moni lotgc Piconirdi (B«r 
dclh) Cremi boncino (Bi-ck*l 
li) Prsto i b M li cello (Mo 
ehm ) Cut gl ano (Mazzocchi) 
licbbot Pìv ani (Monf ìrdm ) 
Tniste sezione ferroviou (Vi 
dilli S<in V lo (Pasto d) se 
z me di t ibbric i Grmdi Motori 
(Rossetti) Nuoro Or mi e Ri 
lot n i (( Iil nguu ) 1 oi h 

S usui (M n > Gusti eoi (Mori 
l 1 C dica '1 ut (R meuzz ) 
M iU i i leu nd n i (S he Unii) 
Nm Su (Ir meo) li c «neo 


(NoUiunvel 0 Col ibi aio (Sui 
no) sez one Dello Jieovov 
(Guinli) buoni Vado Lguic 
( Xmasio) Impelli sez one Ci 
slchceduo (Dullx'tco) Sin Re 
mo (C metti) Porto M inumo 
(Castagnola) Vcntinugl a 
(Rum) Beli C inde a (Pi 
nozzo) sezione di 1 ibbric i 
« Lancia * (Sulotlo) b cria 
Chiuse! no (Birtiluceil btrovc 
(C uh) Le P izze (bei il in 
S Villino (bimpit-i) Vivo Or 
c » (M Boleli ni) Mance ino 
(Ciesli) M iss i Ci-on sez > 
ne eh I ibbm i R1V SM (Gì 
st i) sezione ih 1 ìbbne i Dii 
mite (LippO C ìp mie MonM 
gnoso(r>m. un») bissai Ci 
some (Loiell ) Pozzo Miggiore 
(Sitti) se zone «Lenin» (De 
logu) Gistelsirdo (Usai) bi 
hi Vidone (Ma icuso) Bei i » 

fi md i (Giro i) Cai isc Ixtt i 
(S\ liuto> Cateninucv i (Ci si 
fulli) sezione «ioglntti (Pi 
lizz ) bogg » sezione (»i un 
sei (Cu me no) sezione « lt»i 

ix ri ile » (Cu bori no) Orti No 
\ i (iozz ) b becero (Pisti lo) 
sezione «II Gì Mio» di Min 
1 ioduri i (V in ) mz ni « D 
V Uomo » d M mire doni i (Mi 
gno e Dock! ) 


La grande risposta democratica di Roma 


F II Latore della giornata eli 
otta a Roma si è imposto al 
'attenzione di tutto il Paese 
X*cl folla di (ato/aton c di 
piovani che composto t se 
pera ha sfilato dal Colosseo 
t pazza ban Gioì anni per 
tare vita ad una manifesta 
lionc di popolo tra le piu im 
ponentt, ha confermata id 
tsaltato il dato di tondo chi 
emerge daUo sciopiro gene 
tale La classe operata ito 
\tana e consaptiolt dilla età 
pità e della estensione ai Ha 
pnsi, ma non si p tgn < Ila 
intimidazione < al ricatto 
reazionario dimostra una 
|ombathvita la quali co titui 
fee, piu che mai una garar 
ria per tutt Che questa con 

B erma si sia avuta c Roma 
semmai una nproia di 
Q manto devierò il Pai t siu 
^ambiato c con c so a sua 
Rapitale e del segno p e 
|0 in questo c im m t 
tal movimento opeta oc po 


po'are 

Alla terifica dei fatti si 
e Listo clic Itntuccio tra 
obicttivi economici c sociali 
t monito antifascista non c 
nc casuale nc contingente 
né esteriori Questo viti tee io 
i invece assai profondo c 
coglie i nodi del momento 
politico c della condotta dii 
gotti no Moro 

Passi avanti tl ono stali 
t vi dovranno cs tri sulla 
<lucstionc delti pensioni di’ 
salano garantito della con 
tinge ma borio passi impor 
tanti Conlemporam a me ntc 
pero emerge in tutta la sua 
(f i ral tu la questioni del 
la dift a dell occupazione eh 
gli intestimi riti del mito 
mento di U polita a 

economica Siamo ar cora lon 
tari da la terapia d urto 

priori lune iuta dal presidente 
del C rnsiglu pe r i rilemeio 
d edilizia popo un Intan 
o ne a cap (ato rnij iena c 


miglia a di lai oratori sono 
sorto cassa ititi nazione miti 
tre a pochi mi s dalla seri 
denza del a leggi sito blocco 
elei fitti il problt na dilla 
rasa c dei servizi si eie insti 
al limi e dilla iti lolle r abilita 
Porco nulla i muoie (onere 
tomenti per la seconda Lru 
tersità di Roma Si si corri 
pietà i quadro con la minar 
cui di ha n lamenti in ina 
azienda torri la tATMk c tu 
tutto il scUorr e lt ttrorru cca 
nico con gli orientavi ni 
dell II\I tendi n t c ’iqu dare 
una grandi azienda agricola 
toni la Matea rese oppure 
su un altro piano con a mor 
sa ireto/to, a che si stoiwyt 
in modo di s rimato c non s 
lizionato attorno t gli enti 
lorali si ha la corife ma che 
il banco eh prova c a gii qui 
Ij de interi * nto ujh md 
n gerì redi d pa ( tre) 
nome/ a putì eli car pi 
tr i per i pia i il qu e/nu 
accia flasu to put i impe. 


I gni al momento elcVa sua /or 
i tr azione 

! And t I tor e c olen ic 
I monito entità usta che s e 
I legato a bai Gioia//// c Ina 
ma m causa oneri a runti gr 
| notali Cria nel cor o del eh I 
bftototo a 1 senato ira e me o 
del resto cm U ie re adì 
la ripresa dite ttolctur t 
delle /rotoc/,/o/i fasciste si 
g ovata eh un u o pregimii 
culo du varchi aperti da una I 
linea di arretrati r rito del go 
verno 

Non si tratta eh t sputali 
?r<\ mfucàfo ni d negurr 
quanto si ttori \ernpre più 
c tosi della Mani he turu t i 
dello foi zi dell ordine ha ni > 1 
letto t (anno assopendo at i 
loro loie re eteri ouut ( o meri I 
tre to Parse ducei a «vf(J« 1 
fino in fondo di fronte al a , 
macchina dell eicisioru unti \ 
democrat ta 

Co tose ietto 1 tergi mi d j 
sp igono u t 1 Ibi se ipic più | 


iv et le isolato a porsi og 
gì arie or a una tolta parti 
citar nenie a R ma al erti 
tra eh una nuota fasi eh 
i>tra e già di proioccuionc an 
totocmucratoea tu un moina 
io eira unaheo de a 11 a na 
, onah 

bt tra la proprio poi qui 
ste ragioni di intendere bene 
eh rnonmcnto de ///ocra 

leo r on pu ) tonscntozsi di 
stia ont omissioni discr io 
n r si vuole usure dalla 
c r si su una nei eh risana 
mrnto t di 7//inot/a?nrn(o s< 
si vuo c dare una base larga 
c sicura al duro stozzo del 
Paese \ella consapeiolcz a 
di /nassa di questo ne s o in 
snnci bile tra impegno di lot 
a per ’a ripresa e covo mea 
e mobilitazione polii e a < 
moialt permanente per la 
difesa e lo sviluppo del re 
) r de moe ratte o e et un 
dina et conni enea et it c 
de noi re licei t / • nb i cl < 

s a da cercare la to, onc piu 


profonda della risposta di 
Roma 

Che questa consupeiole a 
sia maturata con lode ioni 
allo stiopuo anche in un ai 
co ampio eh foi c polii du 
c sindacali democratiche 
propi o nel nome rito in e i 
U con fi or to sulle s rii ste s e 
del Consiglio comunale < del 
Co?/s/otoc> provinciale eh h > 
ina si fa piu i certo e piu 
acuto e un fa to che t 
destinato a pesare su tutti 
gii si iluppt della situem ) 
ne Lsso proia tra l altro 
t /( . processo di alt itine 

mento tra le forze danatra 
tiche (Uffici e contrastato 
non lineare va manti p i 
eie affonda le sur rodici nel 
le cspeneri a di lo*tei di arai 
di masse popolar die chic 
dono di essere piotagoni ' 
nella nc one (he e necessaria 
per le satoc, a e to minora 
mento del Pa e ( 

Luigi Petroselli 


a a vpiovaz one del decreto 

li v ita de In z o de i e^a 
me del nuovo tosto sono stati 
nominati quattro relatoi] 
Bubblco (DC) c Manca (PSI) 
per 4 a Commissione Interni 
Marzo tto CaotoiU» (DC) c Bo 
gì (PRI) per la Commissione 
T) «sporti Su] primo decreto 
io ator erano stati Bubb’co c 
Mir/otto Ctiotorta 

Nella seduta di Ieri a Mon 
tedilo lo chiamato a risponde 
re (interrelazioni d^l PCX e de. 
PSI/ sulle cope-turc po Iti 
che di cui 11 co onncllo della 
lo.cstic B rt rti irrestdvO per 
1 golpe» di Borghese ave 
va * nora potuto godere li 
sottoscgrctar o alla igrico tu 
la Lob anco se nc e uscito 
Ieri alla Came-a con la stu 
pcfrtcente al erma/ione di non 
poter sodd sfare 1 Interesse 
del parlamentali perchè 11 
asclcolo del Berti è stato 
sequestrato dall» rrmglet-atu 
ra L unica, notizia che ha da 
to è clic 1 alto ulllc a c e sta 
to sospeso dal sc-vzo 

Insodd sfatto 11 soc al sta 
Spinelli (<^e s v uo c ve a 
mente tute are lordine de 
mocratico — ha detto — è 
ne cessar o non soo fare a 
stratte c generei e tìrchi» 
razioni di piincpo ma an 
che e soprattutto com nda 
le i scic/ onare 1 quadri od 
la pabb ca amm n straz onc 
es ludtndonc r fascisti d eh a 
rati come 1 Beiti ) cd i 
Oddi» itto il co npagno h a 
mlgni 1 qu »le ha csp-csso n 
d-nizone per 1 1 a*to clic il 
govc-no coni nua nda p-as 
si cl n isconderc c re^pon » 
blhta po lllehe de e trame e 
ui slve 

Non è neccss ir o f asclco 
o personale de] co ome o 
Berti — ha de to — per In 
lot ma-ci idc ultamente su 
1 itti i-vsai noti e risultanti 
chi ruol di c»riiera c da m 
tri docunenti uffrcall II Bu 
ti dopo ive- servito la re 
pubblica di ba o e iver latto 
p i te d re pai il irmat sx 
chi mzsl — hi preeisRlo 
1 ini -ni — 1 1 i i rimesso nei 
iuo i de a immia siruzlonc 
ck* lo br ito 

Nessun provved mento nel 
coi ro>t de Beiti e stato 
preoO anche dono la sua di 
ietta pirtecpi/ore i i eam 
pugne cettonle (il mogie 
er » cipo sta de Mbl i C ita 
ducalo e dopo c ripetute de 
r mcc del i si mini per i 
p irte clpaz onc del Beiti all» 
)/io oc iz one go 3 s a del di 
Cembie 1J”0 

Un a tra i iterro n izlonc co 
munsi» hi allroniito no 
beni» ddì I t-uttu iz o tc 


t nd\ i i Ca 1 I 
\ b o e 1 e lo m bi c e 
\ v imo ou-i tv ut n 
-cneia o m i Tcan i d li i 
11 sostiene Zanv.her — 
una sofferenza d tutto 1 to 
st-o essere sono 1 con -as 
segno di queste citta del cios 
e del d sordine in cui ab 
t amo 

Mi ri dobb amo e 1 nel 
si la c i ì i di q s i fa i < 
Te-1 1 che v ne afe i i i 
persori urnara ò de 1 e u 
ta o non piuttosto cl un al 
t-a lngi st / i piu ve a ovun 
que essa si ese-c t I in i 
st /la dello sfiutt mie nto de 

I uomo sii] uomo I i c tt i n 
fitti è un mo tip cato-e di 
Ing us f i/ t c^ a sni-tisce t 
modo neguale i p-opr 1> ni 
a uomini gl » segnati dal n< 
gUAgllanza Iniatt li città ò 
uno spedi Ico luogo di accu 
muia7lone del capita e o me 
gl'o lo e diventati tc] un 
j)o no t ■vo o deli p-oduz o 
ne ndustme na de ed 

/ ì de ] org ini?7a7iono del 
t mpo llbeio Ciò che* m o-n 
città co pisce - salvo e cc 
zioni — e la p( d U de. 
equil bri 1 ma-asma 1 i c r 
f clen/a L.i cittì che c stala 
storicamente una forma or 
gin «le e Insost toib le d o- 
gin zzarlonc del o paz o e i 
ordln imento soc a c c v ile 

seh a di diso-,on zza-s e di 
-citare semi di disorganizza 
/‘onc re te-r to- o Una mio 
va e mlcld a c coonlzzizone 
parte dalle citta c investe il 
paesagg o rurale 1 costo e 
co 1 ne <A1 fondo — animo 
nlscc Zangheri — so non n 
tc-v« -ranno fatti di modif ca 
/onc ntravvede «nche da 
noi la f ne de \ \e**c u- 
bino» 

Le cit i saranno gover->a 
b li o iddtr ttu-a son-aw 
ve-nnno soltanto s* pot-an 
no f-onteggaie gl «igcnt» 
che causano ì p-oce^si can 
cu osi che annientano 1 am 
biente naturale debi it ino e 
fo-ze del uomo saccheggnno 

II suo pitrimono storco at 
tentar o fatai me n »■* icwn? ‘ 
Il funzioni del \i\e-o urbano 
quali la memori» coltoti va 

1 l coopcrazione h salvaguar 
dia dell integnt i fisica e spi 
-itm c de c ttad n 

Ge eh. tcorzza che qucs*l 

» genti che insld ano mo- 
talm-ntc 1 tessuto delle c t 
ta non s possono combat w 
re polche J equ ibrlo f-a po 
po nz one e risorse si spe7?e 
rebbe (tesi emersa con eh a 
rezza il » conle-cnza d Ru 
carost mi all» teoria del 
I -*sa uri mento delle -’so-sc r 
corrente almeno dai pr mi 
dell 800 si obotta che la p-o 
duttlvlt» del lavo-o può au 
mentale graz e «lo sviluppo 
del u se eiTza e de 1 « teen ca 
senza limiti cosi com'* va 
resp nta lidei di una In v 
tabile degl idazlone dei gra ■* 
di s stom e qu nd de si 
sterni uibini Poche 1 ccce*s 
sua complica? on^* 1 -ende 
rebbe mgovcrn »b 1 

A tooricl d 11 t ei o.stioto 
del sbu. ni urbani s f u-ee 1 
rimo del o sv luppo cip « 

I st co che p-ocedi aCrive- 
so s anci e crls p non co 
nosco p-og-essi costant In 
ques ^ <ond zoili sfug <. o 
io i jx/ssibl ita e necessiti 
di una p ogiammazlon de 
lo sviluppo che certo non e 
facile da concepire entro lo 
o- z onto c «p a Ist co e spe 
c c dopo fai Imen in cui 
la p-ogrnmm i/onc < inco-sa 
nel nastro paese Za.nghc-1 
non nutre ur i f ducla c oca 
e mmotiVHt « n 11 « c «pariti 
di tomc-erc e ittuili sto- 
tuio \ t « voi a — <*g ha 
d( tto « c t f à decadu a 
s i {"«sto-na « n rec-oao 

II Non r t nrs u a + rase« n 
den r p omess« di s«\e?7i 
]xr ceti «sspdht dagl 

uub dola d ssol uz one Mi 
le foi7< deli rirasciti c del 
1 o-d io sono preseli 1 ) e at I 
ve Vi ò una nuov i coseon 
/a uibamst ca c u-bana i ’a 
vo-ioi -rmosrono il ter-e 
no ruovo u » ui combattere 
Non soo hvo-ato- pu di 
reit «me U «. do oio-vimcn c 
to p t n i «uè nei il 

I m « t 1 1 i ii 

h j rin I fo a pr t che po 
poh-i 

Le nos «e eli» dvr-ramo 
g ve i «b 1 e « o-/e d par 
gr* o A un-/ -anno td mp ì 
mere ini s ulti -ideile ig 
i d r 7 d la p olr one se 
r use ra ino i in^o-ma-e 
umml//tndo o s sterni d* I 
b sogn se « s( tto de t - 
r to- o s i- « ottr o il rr c 
cinismi p<riuso de « 

La loncl «ili 

I I It il i hi - ce hto / 1 
gho 1 i q i o do ii n e 
seno si « ) o « al -< I 1 
to ni ou i «-1 ( h I 
p oi-let «-) d **<!'< ibi 
1 « ut dir r il tt l » i 
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AI convegno 
di Montecatini 

Illustrato 
il programma 

dei PSI 
per la scuoia 

La relazione di Co- 
dignola - Critiche al 
ministro della P I 

Dal nostro inviato 

MOMLCtriM 
Co J cuci d Tr 

t j Co ili e rn si uto 
d o D Mit w u „l 
i-o de pa- o e opc-to 
Ozr c Timi Imp"- u c 
tomento t iz o t t c d PSI 
a ss uo « A convegno, 

che ù u ncjd»-i domen ut 
oi j j ct.cn pe PCI 

(ompfl. ì Ch a m e Muss e 
Zip 11 v A 5 1 «.st tu Tt del 
<» DG de PRI c de c VCLI 
God gno a n unanp « h 
m» ■»« c- ca su a po ca 
sto us ci di dopogjer-i ad 
og- hi -r a -o sos enu o 
che 1» niTc»~i r fo-ma un 
vc-s i-a ht uuto g-av su 
mo consiguen/v st u ta a 
s r i ii co « c a c ht» so 
to i io pt in -tspor 
ab «de » DC i e t 
mento d j^n citai o d 

- n tov amen o 

F « u » -i *>- de « f o /e 
de-noe « che Codi n no i ha 
nd c i o de / - o- imen o 

de mov mento di conto Uzo 
s ud Tto <n eh' 1 mi t>uo 
bimbo < gg amen o ope -a 

s co hi sot t- « o ene-g e 
« « bat i- a d» mive-siu 
unccce-vsvi fie ta da pa-to 
ck o co fede r on eh» p^r 
cv ta-e a cun e d mtnt 
«ontcnu n o e-ge-de cg« 
avrebbero a suo parere do 
vuo - ap--c o vo-t<n7a p-1 
mn eh iccordo diven s-,* 
, gge «-do de i con 

f uen/a e confode-azioni 
di ak mi oviTsm come o 
s.NV^ 1 " c I G\V che hanno 
orm » assolto 1 1 lo-o fun 
, on/ 

Mo o cr co è s f ito e 
a o-o «nche r/* conlronl 
de n TCM pe- la sua posi 
■» o**» d nsters on s no noie 
à. ozoni dog o-l. «n orni -ap 
p-escntotv neg atenei do 
ve eg h i det o 1 g o ani 
comuT s i-oiano oggi da 
soli a f ronte u are democr 
st an c f «se s 
Pc- q nn o concerne e 
n-os.s me t i on co «s cho 
Cod gno a ho «ff<-jmto che 
pc che Consi - -app-es^n 
aro un momento di «qu 1 
b-o f-i la scuola mito-tar a 
< « scuo « pi-ucoirne sa 

à dee o o 1 modo con cu 
f*en to- fnra-'no sent re n 
o o voce nc„ o uan sm 
Cod no i le "vece o 
preoccupato de at A gg « 
milito dog nsognant a p-o 
p o de quii ha ( « 1* 

10 o /-tu ich 1 » noe< S'.a-o 
ut oi o maggo-e micgio 
rela cnon anche come 
‘ompo avori Ivo (ha p-o>osto 
pe- «Memb-e 1 co-s d -ocu 
p«ro senza qual non e nen 
sib 0 re t z ire J abo z one 
d» u » am d r pa iz on/*) 

L ibo / or de r. »s. t„n 

11 T ve -s Li- d ludo » a 
o-o o timone con poton 

«mu to de \ a to 
til sopp-es oto de pit-o 
ti co ns < 1 « 1 tc d*. 'a 

uiH-r. nz on» de, b i id 

C «p 1 <» c\ S O TC d „ 

t ^111 d mtj- a n senso 
d uni o-o miao t. e- età 
ove-luie mod f ca de ci 
<nda- i bcoastto con n 
/o delle toz oni i primo 
gomio una ita e resse 
ne de ->^cnii co ast vO per 
i 1 n de mi g-a />o to 
tu t c » v (i che Cod gno 
i hi p-o posto p - ji o-o 
,i mima oc « sta 

se 1JC 1 

I » i a u he <i e d a* o l 1 
co tgnu Tipi- se t alo dal 
i p« i dudix Li cuo 
) i « «nc t io 1 c i c s ito 
o-, i tz i o da Cad u o a ne 
suo rì una s uo i « e» 
non t cmn tc-ca 
m i di s< io i d *s a o» e an 
♦ i «s u che pon K » tc micre 
» » se c ione di « 1 u-.se 
Dopo a\ c de 1 t c cita 
t-ofe 1 uov i-o^ imm 
c)r Mifit vo-ubb ado ta 

- jx < s(uo<> ^condn-e 
C od no « h i c id e «to la 
i- < «za d ma co Tip et» -1 
f -mi I q ì s c a npo dela 

\ s j/ c c 1 d/*\t c s np 

un < d n 1 « or e foT 

Tl l \ l V o «do 4 ^ 

T d U ( TC- 1-S 

t i c i mu nm t-c s 

V 

]\ - 1 1 « U T V - t \ 

i ( } «ha- bad t « 

t< « d to c wl« su 

tu («rd d' t< npo p'e 

t d 


/ « del e Re^ on 
L » s< dui i di c- hi io 
nsMsloiu id un atro se ir» 
d » oso cp sod o d ì udo del 
,oumo nel ) spordcrc « e n 
tc ozi/on ur ime u Ito 
stcs.o on Lob into hi dio 
conio a qu «s cl m «rn di 
d stan/a \d uni in o o, «/ o 
m de conpi n D Mi no 
e B a non c j « ain-i di 
ino D M« no cl ehn 
-ito r on so o nsodd ito 
n i «dd litui i b o l i 
m « ime o «/one « d 
to i « « 1 i 1 

menti ri i ni 

ve a de ld'3 


ck t \ t « n < ( e i t « 

In tc al i so I « d I ab o 

N e Tt( d ni io eì un» 
r e o Te r e» o e o o s « o 

I li min ( p i tv r e re de 
i noe < t c u t do 

cose tn k ee e ono 
ne I ì de to to t 

c li i < o » 1 i « 

d 11 « 1 c li i e - - 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


L'« Economia politica » di Joan Robinson e John Eatweli 


Partito e stato dopo la revisione costituzionale 


Le delusioni deli. L NUOVO ASSETTO DELIA CINA 

scienza economica r ~ M ! 1 Jol DCT I « «ometta «l'ilio A c camkl di o naTinnalo a rnnrlncinna di un 


Un » manuale » brillante nel quale si rispecchiano i fallimenti e le con¬ 
traddizioni delle teorie borghesi dinanzi al corso imprevisto degli eventi 


Come viene codificato il ruolo del PCC — Le norme sancite dalla Assemblea nazionale a conclusione di un 
lungo periodo di lotta politica — Segretezza del dibattito — Pianificazione a lunga scadenza per Feco- 
nomia — Le Comuni e i contadini — Preoccupanti giudizi sulla situazione internazionale e sull’ Europa 


Immagininolo die le diffi¬ 
coltà attuali per uno studio¬ 
so che si accinga a scrivere 
un • manuale » di economia, 
siano ciuasi insormontabili. 
Lo sfaldamento delle certez¬ 
ze nella teoria economica, di 
conserva con rincalzare del- ; 
la crisi mondiale, rende i 
scivoloso il terreno della di- j 
dattica c delle conccttualrz- 
zazioni definite. 

Ancora più grave dcv'es- 
■scrc siffatto compito per 
i quell'economista che, dopo 
luna gloriosa e lunga presen¬ 
za nel mondo deU’aeeademia, 
isi proponga, con un vero e j 
proprio «libro di testo», di si¬ 
stematizzare un quarantennio 
di riflessioni, un lungo pen¬ 
sare e scrivere. Eppure Joan 
[Robinson (insieme con John 
Eatweli) ha tentato, nel pie¬ 
no dei temporale di un ci¬ 
clo di lungo periodo che sì 
^esaurisce, di ordinare le re- 
Sgolo del disordine economi- 
li mo in atto. Mentre è in cor- 
| so la pubblicazione del quin¬ 
to volume delle sue opere 
complete, la Robinson, * don¬ 
na, vegetariana, professore 
§> emerito a Cambridge » — 

; come la definiva recente- 
t mente per ì suoi lettori il 
r Times Literary Snplement 
— protagonista di quella 
scuola inglese da cui sono 
usciti — per non citare che 
I più noti — uomini come 
Keynes, Sraffa. Dobb e Hai- 
dor, ha dato alle stampe una 
sua « summula » che è a 
mezzo un manuale per stu¬ 
denti del primo anno d'uni¬ 
versità e a mezzo una sin¬ 
tesi generale del fecondo 
cammino compiuto nei giar¬ 
dini del dibattito economico 
’, (Joan Robinson e John Eat- 
w’ell. « Economia Politica » 

► Etas Libri, pp. 472. L. 7000). 

Già le prime righe del vo¬ 
lume mostrano, con quella 
onestà e chiarezza che ne 
contraddistinguono lo stile, 
le qualità e i limiti che (per 
un marxista) il testo rispec¬ 
chia. La teoria economica e 
■j II suo sviluppo son vissuti 
veome momenti della «cre¬ 
scente consapevolezza intcl- 
iì iettuale che segui la rivolu¬ 
zione scientifica del XVII se¬ 
colo ». Sembra di leggero, 
f dietro queste parole, il con- 
j vincimcnto che le teorie na¬ 
scano dalle teorie (pur ri¬ 
voluzionarie) ed anche una 
? certa idea del sistema eco¬ 
nomico inteso come organi¬ 
smo in evoluzione lineare 
che gradualmente raggiun¬ 
ge. da Ricardo a Marx a 
Marshall, attraverso Keynes, 
livelli di maggiore com¬ 
plessità. 

La visione di formazioni 
economico-sociali c di modi 
di produzione, clic si susse¬ 
guono in un rapporto storico- 
,dialettico, non è presente. 

' Siamo, con la Robinson, 
^quindi, al di qua del marxi¬ 
smo. ma con una fermenta¬ 
zione di dubbi sulla teoria 
•P accademica, in particolare 
1 sulla scuota post-jevonsiana 
'l dell'equilibrio generale c 
j dello stato stazionario, detta 
- neoclassica, che avvinco per 
la finezza delle argomenta- 
V rioni. 

Tra Ricardo 
e Malthus 

La teoria c l’analisi eco» 
nomica diventano, però, in 
questa ottica, c in modo 
esplicito, Rii strumenti atti a 
verificare piuttosto il « co- 
me funziona » un sistema 
r economico e non già — co- 
sj me andrebbe fatto — il 
, 'p « cosa esso è». Il metodo 
p del « come funziona * si fa 

scienza», per questa via 
logico-empirica. Con la con¬ 
seguenza che il « ciò che è » 
un sistema economico resta 
confinato nel limbo senza 
interrogativi dell’astoricità c 
dell’assenza di causalità. 

Di qui, secondo la Robin¬ 
son. l’esigenza «scientifica» 
di relegare nel mondo dello 
« idee metafisiche » i giudi¬ 
zi di valore, nonostante che 
so ne riconosca l’influenza 
sui fatti dell’economia c del- 
, la politica. 

La linea teorica della Ro¬ 
binson, d'altronde, è eviden¬ 
te fin dalla prima parte del 
\*olumc dove si traccia una 
; densa sintesi dell’evoluzio¬ 
ne del pensiero economico 
i L’intreccio fra Ricardo (mi¬ 
sura del \ a loro, teoria d°l 
saggio di profitto, e que¬ 
stione dei prezzi relativi» e 
Malthus (come anticipatore 
di Keynes. nella ipotesi an- 
tincardinila della possibili¬ 
tà della caduta della doman¬ 
ti da effettiva) è il nodo teo- 
' rico cui il libro talvolta con- 
’ tradditonamontc si richiama. 

Il rapporto del Freon «mi¬ 
sta di Cambridge con Marx 
è stato, come traspare an¬ 
che in altri suoi scritti, un 
difficile incontro, segnato 
, di attrazioni e ripulse. (”ò 
* forse stala nella Robinson 
una incapacità, ad accetta¬ 
re Marx per quello che è. 
Non riesce, infatti, e nep¬ 
pure in questo senso, a libe¬ 


rarsi dalla convinzione che • 
l’analisi marxiana, e la sua 
logica interna, vadano pre¬ 
se in esame all’interno di 
un confronto di scuole, al 
limite di accademie, c quin¬ 
di di coerenza interna di tut¬ 
te le proposizioni in termini 
di scienza economica. Sfug¬ 
ge all'empirismo logico del- | 
la Robinson il carattere com- ■ 
plessivo. e la scientificità go- | 
ncrale del metodo d’analisi 1 
marxiano della formazione 
sociale capitalìstica. Sfugge. ! 
inoltre, la storicità dcll’ana- i 
lisi del capitalismo, il suo j 
stretto raccordo con i modi i 
di produzione precedenti. | 
L’economia politica, pur « ri- i 
formata » da Keynes o Sraf- I 
fa, si concentra così in un 
sistema di equazioni, in un 
modello esplicativo della 
realtà fissato nel tempo. 

La realtà, e con essa il 
mondo dei rapporti sociali, 
nonostante il costante tcn- » 
tativo dell’Autriec di neon- ( 
dursi ai problemi concreti | 
e di sfuggire agli pseudo-pro¬ 
blemi dei neoclassici, rima¬ 
ne in gran parte fuori di 
questi processi di costrizione 
c di semplificazione. E ciò 
anche se alcuni risultati a 
breve termine sono raggiun¬ 
ti, e taluni meccanismi ge¬ 
nerali di funzionamento del 
capitale sono provvisoria- ' 
mente meglio definiti. 

Lo scintillio intellettuale 
del libro sta invece nella 
grande semplicità dissacran¬ 
te con cui vengono rapprc- 
i sentate e combattute le te- 
! si della scuola neoclassica. 
La felicità di talune espres¬ 
sioni c giudizi contro le ar¬ 
gomentazioni dei margina* 
listi a sostegno del concetto 
metafisico di « utilità * c 
della massimizzazione della 
medesima, sono colpi assai 
severi all’edificio dell’econo¬ 
mia volgare. 

Nella seconda parte del 
volume, dedicata all’analisi 
economica — un vero mo¬ 
dello di didattica Istituzio¬ 
nale — il taglio tradiziona¬ 
le, od « eccentrico » insie¬ 
me. dell’assunto c del meto¬ 
do risulta più evidente che 
nella prima e nella terza 
parte. Pur convinta della es¬ 
senziale socialità dei rappor¬ 
ti economici, la Robinson, 
infatti, non riesce ad esclu¬ 
dere del tutto i resti di una 
concezione oggettiva e rei¬ 
ficata di questi come rap¬ 
porti fra cose. Caociarc il 
capitale dalla porta ma per 
farlo rientrare, sotto le spo¬ 
glie di tecnologia, dalla fi¬ 
nestra, come elemento og¬ 
gettivo che si mette in re¬ 
lazione con i rapporti uma¬ 
ni (economici, ma sociali), 
è un modo di seguire que¬ 
sto percorso. 

L'attualità irrompe invece 
i con tutta la sua forza di 
suggestione, ma anche con 
tutta la difficoltà di sinte¬ 
tizzare un modello d’inter¬ 
pretazione possibile dei fat- j 
ti contemporanei, nella ter- : 
za parte del volume, laddo¬ 
ve si tirano le somme (prov- 
\isorio e revisionabili) dei 
sistemi politico-economci del 
dopoguerra (paesi industria¬ 
li dell’Oeeidentc, mondo so- ! 
cialista, e la congerie dei 
paesi di sottosviluppo del 
Terzo Mondo), 

j Qui si misura in termini 
, di storia economica recente 
delle diverso aree c delle di¬ 
verse tecniche di politica 
economica kcyncsiana o neo- 
monetansta, il vero fallimen¬ 
to della teoria economica 
borghese in tutte le sue ver- 
i sioni. Sia nel sostegno di 
modelli espansivi e di « ere- 
i scita * ininterrotta basati 
| sulle politiche della doman- 
| da aggregata che oggi se- 
| gnano il passo, sia nel tcn- 
l tativo abortito di equilibra¬ 
re lo sviluppo disegnalo del 
sistema capitalistico attra¬ 
verso politiche di aiuti o 
pratiche commerciali da eco¬ 
nomia aperta. 

! L’analisi delle politiche di 
l controllo della occupazione, 

| (fiscali, creditizie, della spe- 
j sa pubblica), gloria e vanto 
i dei governi dell’Occidente 
| avanzato, i loro limiti tecni¬ 
ci, il loro ruolo di sostegno 
del ciclo capitalistico a spese 
del Terzo Mondo, 1 loro ef¬ 
fetti redistributivi (in senso 
antiegualitario) sul reddito 
nei paesi industriali, e cri¬ 
stallina e impietosa. Il molti- 
! pbearsi delle contraddizioni 
; nell'azione delle politiche 
| economiche keynes lane, !'in¬ 
sorgere di effetti secondari 
1 imprevisti, stimolatori o ac- 
1 cele rat ori di processi influì- 
| ti vi e di sproporzione fra 
’ settori produttivi e aree geo¬ 
grafiche. le modificazioni in- 
[ tcrvenute nella agibilità stes¬ 
sa delle politiche espansive 
o deflatine, dei redditi, del 
lo « stop mid c/o ». sulla base 
di disastrose esperienze oe- 
! cidcntali. sono agghiaccianti 
j testimonianze dei contorci- 
' menti della « ragione cenno- 
l mica » alle prese con una 
, prassi sconosciuta, governa- 
i ta da una logica diversa da 
; quella prevista dagli ccono- 
' misti piu sofisticali. 

, Quando si ammette che la 


politica della spesa pubblica 
e alla radice della forma¬ 
zione del « complesso mili¬ 
tare-industriale » negli USA, 
oppure di ceti burocratico* 
parassitari nel nostro paese 
c in tutta Europa, per i suoi 
inattesi risultati raggelanti ' 
del ciclo, quando si confer¬ 
ma le pericolosità dell’azio¬ 
ne monetaria in senso anti- 
ciclico, quando si consente 
con chi aveva sempre sotto- 
lineato come la manovra fi¬ 
scale, invece di ridurre le 
diseguaglianzc, anche in pae¬ 
si più avanzati, le consolida 
ovvero le accresce, allora è 
evidente che il lettore del 
manuale in questione avrà 
ben chiara davanti a sò la 
misura dell’incapacità che la 
strumentazione teorica, ana¬ 
litica e propositiva, del pen¬ 
siero economico borghese or¬ 
mai dimostra nell’affrontare 
i nodi della crisi struttura¬ 
le del capitalismo. 

Strutture 
e congiuntura 

La cruda analisi elei «mi¬ 
sti dell'inflazione c il falli¬ 
mento delle politiche dei 
redditi, delle recessioni arti¬ 
ficiali (l'esempio della Gran 
Bretagna è sempre davanti 
agli occhi della laburista Ro- 
tinson) ei porta in pieno cli¬ 
ma d'attualità. E ciò anche 
se dal libro non traspare an¬ 
cora la piena consapevolez¬ 
za di quanto oggi la crisi 
mondiale svaluti definitiva¬ 
mente le politiche anticon¬ 
giunturali, perchè il discor¬ 
so da fare non può più es¬ 
sere che strutturale, il pro¬ 
blema dell'integrazione del 
mercato mondiale, pur visto 
dalla restrittiva serratura 
della bilancia dei pagamenti 
quello della crescita del pro¬ 
dotto nazionale lordo come 
misura del benessere, sono 
qui rappresentati criticamen¬ 
te e dissezionati con cura. 
Ma non consentono — ed è 
questo il vero limite ideale 
del volume e del pensiero 
della sua Autrice — conclu¬ 
sioni tali da avviare un 
nuovo modo di pensare cri¬ 
ticamente l’ceonomia. Il li¬ 
bro termina sopra un'amara 
e incerta previsione di un 
futuro che la « scienza eco¬ 
nomica » non riesce più a 
controllare o a risanare, ma 
neppure a interpretare cor¬ 
rettamente, perché ogni pre¬ 
sa d'atto sarebbe la premessa 
di un suicidio culturale e 
politico. 

Carlo M, Santoro 


Dopo anta di asp.e lotte ' 
politiche Ui Cina popolare ha I 
ritrovato un suo ordine costi¬ 
tuzionale. Qui e il principale ! 
risultato che *t c Lotnto rag- 1 
giungere con la prima convo • j 
castone dell'Assemblea itasto- 
naie dopo un intervallo dura - I 
to un intero decennio. Il pae- 
se si e dato in questa occa • 1 
stono una Costituzione tal • I 
mente modificata da potè • 1 
re essere considerata nuova. I 
Uno scrupolo di continuità I 
iia tuttavia indotto i legtsla- | 
tor> a parlare di una sem¬ 
plice jcnsunc de 1 testo pre - > 
cedente. Comunque sta, la j 
lunga parentesi di incertezza ; 
istituzionale fi da considerar¬ 
si chiusa. Un fattore nuovo 
di stabilita è apparso netta 
vita nazionale. 

Ut situazione precedente 
aveva un carattere palesemen¬ 
te anormale. Affrettate teo¬ 
rizzazioni esterne alla Cina 
avevano — e vero — cercato 
di negarlo, facendo addirittu¬ 
ra di queir incertezza una 
specie di norma rivoluziona- j 
ria. Sono itati gli stessi di¬ 
rigenti cinesi a smentire con , 
l'autorità di Mao una simile 
interpretazione. Il relatore | 
della Assemblea nazionale, | 
Ciani 7 Ciun-ciao, ha citato il \ 
prendente per ricordare che \ 
«uno Stato deve avere delle 
regole e una carta fondamen- \ 
tale ». Questo non era il caso 
della Cimi sino a ieri. Dai 
massimi livelli rappresentati- | 
vi, quali la presidenza della , 
Repubblica n la componzto- , 
ne del governo, sino alla \ 
struttura degli organi di po- i 
tere per iterici - - ; comitati \ 
rivohc.ionari o le Comuni — i 
le vecchie norme erano de ' 
cadute senza essere sostituite \ 
con la codificazione di norme j 
nuove. Qucita contraddizione 1 
ora e stata soppressa. 

Una necessaria precauzione 
vuole si dica che per un'ano- 
lisi circostanziala delle nino- 
vaziom appena introdotte bi¬ 
sognerebbe disporre dei testi 
integrali dei documenti pub¬ 
blicati a Pechino per rocca- 
s ione. Purtroppo non li ab¬ 
biamo ancora. Occorrerà for¬ 
se ritornare sull'argomento 
quando questi testi arriveran¬ 
no. Essi non sono d'altronde 
molto numerosi’ comprendo¬ 
no infatti oltre la .stesura 
della nuova Costituzione solo 
i rapporti di Ciu En-hn e di 
Ciana Ciun-aao. In attesa so¬ 
no però poistbllf sin d’ora 
alcune considerazioni. 

Il tratto piu significativo 
della nuora Costituzione e 
la forza con cui viene pro¬ 
clamato il principio della di 
rezione del partito comuni¬ 
sta. Questo viene indicato sin 
dal suo secondo articolo co 
me «il nucleo dirigente del 
l'intero popolo cine se». Xci- 
Vari. Jtì la stessa Assemblea 
popolare nazionale, ciò? il 
massimo istituto legislativo, fi 
definita «l'organo stipi emo 
del potere statale, posto sot¬ 
to la direzione del partito co- 
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Una foto di una strada di Pechino negli anni della rivoluzione culturale. Sulle faccia*© 
degli edifici si notano i « dazibao », manifesti a grandi caratteri 


munì sta»: essa nomina e re¬ 
voca il gol orno «su pioposta 
del Comitato centrale del 
PCC» Infine «diritto c do¬ 
vere fondamentale di ogfn cit¬ 
tadino » fart. 26’) è «appog¬ 
giare la direzione del partito 
com uni sta cm<'.sc c il regime 
socia lista, con fo rm arsi alla 
Costruzione c alle leggi dalla 
Repubblica popolare cinese». 
L'idea di sancire diretta¬ 
mente nella Costituzione la 
posizione del partito in quan¬ 
to «foiza dirigente» data so¬ 


cietà non è nuova nclVcspe- i 
nenza dei paesi socialisti. Il | 
primo esempio risale alla Co¬ 
stituzione sovietica de! llttti 
-- quella presentata da Sta- j 
Ini -- dove si affermava ette j 
il partito «costituisce il ttu 
eleo dirigente di tutte le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, | 
sia sociali che statali». Il con- i 
cotto era stato poi ripreso ] 
in documenti analoghi di al- 
cani altri paesi: esso era del 
resto un riflesso della cresccn- | 
te identificazione fra partito > 


e Stato, che accomunava quel- I 
le esperienze. Mai tuttavia 1 
quel principio -- anche se { 
largamente applicato nella i 
pratica - era stato inserito i 
in una legge fondamentale • 
con un'ampiezza così radicale. , 
Tanta acccntuuzione ha una I 
sua spiegazione nel■ contesto 
cinese. Proprio in Cina infatti \ 
'I «molo dirigente» del par- , 
tifo era stato messo in discus¬ 
sione, almeno durante la prima ' 
fase della «rivoluzione cultu- 1 
tale» c dell'ascesa di Lui Pino, 


La battaglia ideale e culturale dei comunisti 


Confronto senza schematismi 


Pubblichiamo quosta lette¬ 
ra Inviata al compagno 
Giorgio Napolitano, respon¬ 
sabile della Commissione cul¬ 
turale del PCI, dal compa¬ 
gno Rosario Villa ri, che in¬ 
terviene sui temi della bat¬ 
taglia idealo e culturale di¬ 
battuti nollo recente riunio¬ 
ne del Comitato centralo. 

Caro Najiolltuno, 
considt*ro l'ultima riunione 
del Comitato centrale come 
un avvenimento che ha mo^o 
In luce alcuni dei caratteri 
piu prolondl e piu positivi del 
nostro partito, in primo luogo 
la sua capacita d. suscitare e 
mantenere una torte lens.one 
Ideale, restando nello stesso 
tempo con i piedi a terra, 
ùUl terreno del proba-mi im¬ 
mediati e urgenti che ci stan¬ 
no di ironte. Questa eapac.ta 
non dipende .-.oli.mio dalie 
personali doti di militari, e 
dirigenti, ma e legata alla 
collocuzione stessa del partito 
nella «società e nel quadro 
delle torze pol.tiche. Appar¬ 
itene alle classi lavoratrici 
l'esigenza insopprlmib.le di 
tmstormare le strutturo e 1 
rapporti sociali; .a forza dt 
anali.-»! critica e la eapac.ta 
di guardare .ontano devono 
essere quindi cara Iter, tonda 
mentali di un partito come 
:ì nostro. I conserva! ori len 
clono in ver e a vivere e aci 
operare alla giornata e qu m 
do si c.mentano con Io grandi 
prospettive spesso cadono nel 
moralismo e nella retor.ca. 

Certo, questi caratteri elei 
partilo non possono espi*.- 
morsi adeguatamente 'n una 
ri un io io o m un d bUtito, 
per quanto impegnarvi essi 
siano, ma è indublvamento 
significativo il latto che la 
componente ideale e culturale 
della nostra alt.v.la s.a stala 
per cosi dire stralciala dal 
suo contesto quot.d.ano e mes 
sa in pr.mo p.ano. alla liue 
del l’osservazione e del.'una 
lisi, dal Porga n.smo dii. genio 
e rappresentativo, dal Comi¬ 
tato centrale. Permeimi’, di 
esprimere il mio compiaci 
mento per la rea lizza/ione do! 
dibattito in un momento d.t 
fteilo, m cui molti compiti :m 
mediati e a breve scadenza 


fanno ress.i, c il mio piem 
apprezzamento per :1 modo in 
cui ha: saputo assolvere a! 
non tacilo compito et. legare 
saldamente il discorso sull'at¬ 
tività culturale e sugli orien¬ 
tamenti ideali alla realtà at¬ 
tuale, ni problemi urgenti del¬ 
la crisi italiana e internazio¬ 
nale, svolgendo in modo am- 
p.o e art. co .alo un tema ri 
potutameli te enunciato da En¬ 
rico Berlinguer la necessita 
d: portare avanti una riforma 
intellettuale e morale, basata 
sullo sviluppo della cosc.ooza 
democratica e doll'aìtifasci- 
smo corno elemento indispen¬ 
sabile per il superamento del¬ 
le contraddizioni e delie diffi¬ 
coltà nelle quali si dibatte 
tì nostro paese. 

Ln verifica dcll'amp.o re¬ 
spiro ideale de! partito, fatta 
in questa occa-.ione e mentre 
lì sistema clientelistico, la 
prat.ca del sottogoverno e la 
su bo rd i naz :on e del F .n ter esse 
pubblico a calcoli e intrighi 
di parte appiattiscono in mi 
stira piu o meno grande la 
vita di altre forze politiche, 
non e tutlava motivo d. auto 
comp.acimento e d: ch.u.sura. 
Sappiamo bone che non 
possono essere m questo cam¬ 
po momenti d. pausa e d. 
statica soddisfazione e che ia 
niOxst n punto che abb.amo 
cercato d* iaie non mira so.- 
tanto a confermare e ni g,.o- 
rare le convinzioni dei corpo 
militante del par:.lo ma an 
che a creare mml.or. con 
di/ien. o di pov/ion. per il 
d.batt.to pos t:vo e iostruii.vo 
con le altre forze culturali. 
E* veio che, per quc-t'ult.mo 
aspetto. incontriamo ogg„ 
■ nuovi ostacoli nel catastrofi- 
saio e nei oe-^unismo che 
i s. vanno diffondendo in d.- 
! vei’s. settori de.la cultura 
ì Al leggi a meni, di questo t.po 
sono cu rat ter:.»:.e. d. ogt>. pe 

r.ocio di tris. Anche negl. 

| asm. '1)0. di ironie ul.'.ncu. 

I /.aie de la depressione eeono 
I ma .. al.'e pan-» ono del f • 
.M-aiiio ed alla m.naec.a di 
i zaer: i. it oli mie'lottila 1. caci 
clero nodo stoni orto e fecero 
de.la d.iliceità di trovare una 
' \ „v d’usi ita mater.a d. U*o- 
' ra- del! in :<*->( a e ile! nuda 
1 e motivo d: siidue.a nella ra- 
, g.ui>e c ned attività umana 


ima altri credettero con ec- 
cess.va precipitazione nell'im¬ 
minente e definitivo crollo de! 
sistem:t cap.talistico). 

Il pessimismo e la siidue.a 
furono superati quando movi- 
menti politici e grand: masse 
popolar: si sollevarono nel.a 
lotta ideale e prat.ca contro 
il fascismo, con grandissimi 
sacrifici c st mordala rio Im¬ 
pegno di volo ita c di ener¬ 
gie. e allora anche lo più au 
lenitiche tra le esperienze cul¬ 
turali della crisi, quelle che 
sia pure un dal oralmente e di¬ 
speratamente avevano illumi¬ 
nato gii effetti negativi che 
essa aveva nella «società c 
nei! i psfcolog.a individuale, 
turono .n qualche modo rccu- 
lucrato dalla cultura marxista, 
occidentale, malgrado le diffi¬ 
denze e le condanne ufficia!!. 

Giustamente alcuni compa¬ 
gni hanno osservato, nel di¬ 
battito del Comitato centrale, 
che anche nelle manifesta¬ 
zioni di smarrimento e d: 
sf.ducia, quando non sono opc 
ra/.onl strumenta!: e quando 

s. accompagnano ad uio sfor¬ 
zo d: rappresentare conflitti 
reali o d: cercare nuove v.c 
d: espressane, e possibde. al 
d: !a del dissenso d: londo, 
cogliere motivi o opportunità 
per approfond re 1 aliai si della 
ir.si e ix*r dare una risposta 
p.u complessa e articolata alle 
es.gonze d. attività pratica e 
d: elaborazione ideine che essa 
impone. Ma, ix*r quanto spa¬ 
zio .e pos./ion. pess.mi,stadie 
o aegat.ve abbiano nella cul¬ 
tura. negli or.onta menti .dea- 
!.. nelle ospress.om urtisi.che 
e nello stcs.'O ..tvoro sclcn 
td.co od a nelle* m* e.s»c hanno 
dato .uozo a lentat.v. d: 
eia bora/, ono .-..stomatica ( dal¬ 
la leor.a del.o »sv..uppo /<* 
i'o i a'.a provinone d; un ri- 
to’-no del Med.oevo o dell i 
v.il lisi rote eco.ogaa o ded'u* 
:.nud.abd<* -q.iii.br.o tra po- 
popo.a/.one e risorse e cosi 
v.ai es-e coprono maio» re 
lati va mente limitata e sono 
.incora in una po.».z:om* su 
baderna e marginale rispetto 
al.c grand, co.struzion. po.».- 

t. ve del mondo contempora¬ 
neo No: dobbiamo 'are <* Iac¬ 
ciaino 1 conti con alt:e .ina- 
l’si e a.tre prosjy*tf:\e che 
si basano s.ida iiducia, se¬ 


condo noi errata, nella pos¬ 
sibilità di riprendere il cam¬ 
mino .scivgi mutamenti pro¬ 
fondi delle strutture econo¬ 
miche e sociali, degli ordina¬ 
menti politici e del rapporti 
.nternazionali o che concepi¬ 
scono la riforma della so¬ 
cietà in modo diverso dal 
nostro. 

Nella tu.» relazione tu hai 
insistito sulla necessita di 
ampliare li confronto con le 
altre correnti del pensiero 
contemporaneo od hai rilevalo 
per contro la tendenza delle 
lonze intellettuali comuniste 
ad una certa eh.usura in se 
stesse. Ritengo che queste os¬ 
servazioni siano giuste c op¬ 
portune. ma forse non .suffi¬ 
cienti. Anzitutto: mi sembra 
che questa tendenza riguardi 
ancora in qualche misura 
t malgrado 1 grandi passi 
avanti fatti nel corso di que¬ 
st! annii non .solo le lorze 
intellettuali in senso stretto, 
ma piu in generale quella 
che per brevità potrei chia¬ 
mare un po' approssimativa¬ 
mente la cultura del partito. 
Le mie sono soltanto impres¬ 
sioni 1 rammentane, che sì 
intrecciano alla quot.diana 
constatazione della grande 
importanza ed efficacia de.- 
l'opera fin qui svolta dal par 
Ufo per ’a maturazione di un 
nuovo spirito critico d. mas-..» 
nel jjopolo italiano isenza 
quell’opera, le manovre rea 
/.orarie degl, ult.m: tempi 
avrebbeio avuto ben altro ei- 
h ito' > Comunque, so io fer 
ma meni e convinto elio le 
»<i hi usure » d. determina u 
gruppi di .nteflettuali non co 
sii tu irebbero un prob'ema d.l 
f.c.io se fossero un fenomeno 
.solato, a se stante Mi sem 
bra invece che esse s.ano un 
aspetto, l'asnetto, pu rul! • 
nato, d: tendenze piu amp.e 
che *3 alcune zone del pae-'* 
e negli strati politicamente 
e culturalmente mono alt.vi 
d: militanti e amici raggiun¬ 
gono punte preoccupanti e in 
sopportabil.; un aspetto dal 
quale, del resto, r poso.b..e 
e forse anche giusto partire 
per cogliere il fenomeno nelle 
sue d.mcns.on: maggiori. 

In .secondo luogo: do che 
cosa dipende, a qual: condi¬ 
zioni m collega la perma¬ 
nenza, bia pure limitata, di 


questa tenden/i c rii questo 
atteggiamento'.'' limitando la 
ossei/aziono ai momento ai 
tuak* ed «I partito, la mia 
.potcsi e che all'origine vi 
siano ancora : residui d: una 
concez.one del partilo come 
organismo autosufiIcjcnte, che 
tiova in se stesso, esclusi¬ 
vamente nella propr.a lorza 
politica o Ideale e nelle prò 
prie risorse la risposta «.usta 
e vera al grande problema 
della traslormnzlone e del 
prò gres *-o della società, L'in 
sostituì bili: a, il carattere de¬ 
cisivo e fonda menta le della 
no.-tra azione vengono Intesi 
talvo.ta m termini di r.glda 
ai tern.it! va. dì contrapi»sizio- 
ne globale e pregiudiziale: 
ciò avviene piu facilmente 
quando si entra nel campo 
delie grandi questioni ideal., 
nell'arra i.si de, la realta com¬ 
plessiva. dei sistemi. Da qui 
derivano, in; pare, alcune 
con.-e guenze negati ve, com e 
la .-.celta d. conlcnut. ancora 
troppo spesso «Interni» e set¬ 
ter.ali, ’a limitazione del dia¬ 
logo all'ambito della sinistra 
o d: una parte della anistra. 
con la creazione dì un gergo 
.-eoarato, la tendenza a consi¬ 
derare il patrimonio tradizio¬ 
nale della dottrina marxista 
corno un punto di r.ferìmcnto 
r.g.do da d'fendere piu che 
da confrontare con la v.ta e 
la cultura d: oggi, una mi¬ 
sura assoluta della realtà, la 
quale perù, per suo conto e 
.n coni.nuo morirne3to e prò 
gres-.o Se le cose stanno to-ì 
se una parte della cultura del 
movimento opera.o conserva 
do: res.clu: d. schematismo e 
d. m’cgral.smo. gl. intellet 
teak comunisti hanno il com 

u.to di a ’o volarne e soli oc 
lame il superamento operar., 
do nnz tufo su .-e stessi sul 
proprio lavoro o ,-ui propri 
motori . n aperta e co3t.nua 
d.scuss.one con tutti gli altr. 
irotluttori ri. cultura <c senza 
aspe*tare che siano g.. altr. 
a von.re a noi. a discutete 
delle nostre cose, come del 
lesto sempre piu larzament** 
fanno, ma muovendoci .inchi¬ 
no. piu ci'-c*.-a mente versò 
probiem. e territori cultural, 
«su cui 1 .nt entro po.-. a es-e re 
p.u facile o .ncvit.ibile) 

Rosario Villari 


a falere dì una fuuz ore p>c ' 
inaiente de'l'rsncitu Ha'la | 
gite assai aspre sono state j 
impegnale in questo guati io , 
La Costituirne rappresenta j 
quindi una nttoru (he oi 
determinati momenti hi tip- 
parsa tutt'altro che scontata, 
ma che già si eia delineata 
negli ultimi anni -- de'le tesi , 
che avciano continuato a di i 
fendere la supremazia del par- \ 
tifo La nuota legge precisa \ 
anche che t! «comando di I 
tutte le forze armate» spetta 1 
al «presidente de! Compilo ; 
centrale de! partito», noe og j 
gì a Mao. domani a un suo I 
successore. \ 

Altri articoli della Costila , 
zione ]K>rtatto le tracce de'Ir 
polemiche passate e tendono < 
nello stesso tempo a concili- i 
derle. La «comune popola r c ì 
rurale» fi definita fart ?< ; 
«l'organizzazione che fonde : 
il potere e Ut gestione cenno- | 
mica a livello di base»’ rtt j 
suoi membri viene perù un- \ 
raalita la possibilità ( es ,a i 
pine discussa in passatoi J 
d; «coltmirr piccole parcelle , 
per loro uso e di dedicai si > 
in limiti astretti a occupa¬ 
zioni familiari c sussidiarie >. i 
; c vomitati rnoluziouari» io | 
dono conici muta la loro po- i 
sizione di organi di «goiemo j 
locale ». L'abolizione delia ca- , 
riva di presidente della Re ■ 
pubblica, sostituita con una I 
presidenza collegiale dell’As • I 
semblea, ricalca micce guan¬ 
to si e già fatto ni altri I 
paesi di indirizzo socialista 1 
Analoga alla Cogitazione di 
altri paesi fi pure la procla¬ 
mazione delle varie liberta: 
di parola, di corrispondenza, ì 
dt stampa, di riunione, di 
associazione, di manifestazio¬ 
ne. In piu vt è stata aggiunta 
la libertà di sciopero l'inse¬ 
rimento di questo punto sa¬ 
rebbe dovuto a Mao m per 
sona. 

La maggior parte degli os¬ 
servatori stranieri hanno v- i 
sto nell’Assemblea di Pechi¬ 
no e nelle sue decisioni anche 
il segno di un atomo a quel¬ 
la che essi definiscono una 
«normalità» della vita pub¬ 
blica dopo anni di scontri, 
che hanno assunto non dt ra 
do proporzioni aspre e lace¬ 
ranti. Se ne e reso medito 
alfa n zia no primo ministro 
Ciu En-'ai, che e uscito dal¬ 
l'ospedale, dote si trova in 
cura, per partecipare da pro¬ 
tagonista ai latori dei depu¬ 
tati. Si e perfino citata una 
frase che un manifesto appar¬ 
so a Pechino avrebbe attri¬ 
buita al presidente Mao • 
«La rivoluzione culturale du¬ 
ra ormai da otto anni. E' 
adesso ora che ìe cose vi cal¬ 
mino». L'altro sintomo dc’Jo 
stesso fenomeno è stato tv- 
sto nella rnmoxata ascesa di 
Tcn Siuo-ptng, oggi di nuot'o 
uno dei massimi esponenti 
del partito e del gore?no, do¬ 
po essere stato a suo tempo 
con Ltu Sctao-ci uno de: mag¬ 
giori bersagli delle «quartite 
rosse». 

D'altra parte le lotte che 
hanno travagliato la Cina ve¬ 
gli anni passali avevano ra¬ 
gioni profonde. Alle ardue 
scelte di ordine interno e in¬ 
temazionale e ai problemi 
dello sviluppo economico st 
fi aggiunta la difficile salda¬ 
tura fra due generazioni 
quella delle grandi battaglie 
rr'oluzionanr, che ha ancora 
oggi nei suoi superstiti espo¬ 
nenti i dirigenti di maggior 
prestigio del paese, tutti pero 
ormai al di la dei 70 c per¬ 
fino degli SO anni, e quei a 
dei piu giovani, cresciuta do 
po la liberazione ed emersa 
proprio durante alt scontri 
degli ultimi tempi, ma solo 
in parte nncstita delle mas¬ 
sime responsabilità. Son può 
quindi sorprendere che resti¬ 
no a n co in da situa are a’tr' 
ostacoli, altre discussioni, for¬ 
se altre bat*agite politiche. 

Attorno u'Ia i ita e a' di¬ 
battito intcnr w prefct'sce 
comuni tu c mantenere «tuo 
ra, per il momento almeno, 
un massimo di scoi olezza 
Xconche i Un ori dcll'Asscm 
bica nazionale sono stati pub 
bhci Di es-,' si c data noti¬ 
zia quando erano gin tenni 
nati. 1 deputati - si è 

detto - ascilo stati eletti in 
tutto il paese ni seguito ad 
ampie con su't azioni democrn 
tiche c ripetute d’scussnmi» 
ma non risulta che *> a stata 
data notizia de' modo come 
ciò è alienato Anche d testo 
della nuota legge fondameli 
tale è stato lungamente di¬ 
scusso Se ne chi pallata in¬ 
fatti per !a puma tolta <>' 
tre cinque anni fa e da allo 
ra era sembrato in piu ai 


uu’oc( ijs-oi',- (he 'a coitela- 
s,o>:c tttsw nwr, ncu'e Po* 
e a sUitn semine i or nitri Ma 
amile per <,ue s J * dibat*iii si 
e mitilo i.n hseilw assoluto. 

■1 cune indicazioni ino* c so- 
no siate date micce da Coi 
Eu lui coca , mod' c gli obiet- 
in 1 con ra 1 * cou,u>us , i cines * 
a firmi inno il grande prob'c- 
ma dello sii'uupo de' paese. 
Egli ha lor nito nel a s tessa 
occasione anche a'cure ette 
s'ii proni essi renisi r at' nel- 
< ''il'uro dacnv.o e a'tt.c- 
’r iaiutarne i! s> /minalo po:- 
t'te s: ir a*'a rk pere eri tua 1 ' 
d> fiume " 1 a de'la ;>»or/ mcto- 
hc u-petto e 'rei di par¬ 
tenza che dire' ari ir Ut crono 
già sconosnut 1 Jl prono mi- 
n-s'ro ha pero sotlo'mcatn 
con fo'za '‘esigvrra de'lo svi- 
'appo —• // di» non fi senza 
importanza al'a 'ut e delle po¬ 
lemiche die ni (f'iesio punto 
si so v o a pe * / e ri el m o n do - - 
e ha precisato in questo qua¬ 
dro /' senso dei haguard' che 
tengono proposti <t> paese. 
Entro insti pi c.na ruo'c 
disporre d' «una economia 
nuz’ona'e reUitu amente indi- 
pendente e j ciaf miniente 
comp'cta>. Entro la t'ur del 
seco'u essa mole portarsi «ai 
pr'r"i post' ne 1 mori do», cioè 
toccare i ine}!: dei paesi p<u 
sviluppati. Sara orientato in 
questo senso un r asto sforzo 
d> piaminazione. IVrni ela¬ 
borato quindi un piano de- 
(crinale <tino al EtSÓJ oltre 
i pumi quinqurnna’i: l'uno e 
gli altr, saranno poi messi 
ni pratica mediante una suc¬ 
cessione di piani annuali. Con 
! estrema (indila di not'zic 
che si e aiuta smorti circa 
g'i indnuzt de'la politica ci¬ 
nese di puma, anche queste 
indicazioni sono ntcrcssunt'. 

Preoccupa micce l’analisi 
della situazione niternaziona- 
'e. in cui queste prospettive 
intcue sono inserite Fisa 
cont.ene anche alcuni accen¬ 
ti tubi rinati, la dove sos-fjenr 
che la «d'sputa» fra URSS 
r stati U>r f ' «porterà un 
giorno o l'altro a una guerra 
mondiale e che 1 popol* de- 
> ono esservi preparati ». Ma 
}'ind'caz'0”c che ne viene 
i+atUi asserisce che <na nc 
ulti rn o’uzioue i mccru la 
guerra ■. sia se «la guerra 
porterà alla r-i o'uzionc», lo 
esito saia comunque favore¬ 
vole ai popoli Si perde di 
vista iti i/ucsto modo ♦’ ca¬ 
rattere missilistico nucleare, 
che una guerra moderna a*tu 
merebbe inevitabilmente Xon 
si vede quindi quale giova¬ 
mento potrebbe tra ire da 
quei giudizi, solo formalmen¬ 
te diale!tic, un movimento 
operato e democratico, che ha 
alle spalle decenni di trava¬ 
gliate. ma non infruttuose, 
esperienze di lotta contro la 
guerra imperali sta, per la pa 
re ni tei naz,ovate, c che nella 
battaglia per la di*tcn*ione 
e la coesistenza ha in<to la 
sola risposta valida alfa mi¬ 
naccia di un conflitto ato¬ 
mico 

Alia consueta denuncia del¬ 
le « superpotenze ». accomuna¬ 
te nello stesso giudizio nega¬ 
tivo senza nessuna anaim de'¬ 
la loro politica concreta nel¬ 
le diverse regioni del globo. 
s’ accompagnii questa voi 1 a 
un appeso non più al *olo 
«terzo mondo», ma anche a 
un cosiddetto «secondo mon¬ 
do», di ( m 1 farebbe parte so¬ 
prattutto l'Europa occidenta¬ 
le. Queste dchniz'on * globa'i 
si presumo a non porli • 
vot" Tante volte si e rilevato 
infatti — r dalle parti più 
disparate -- quanto fo«r iva- 
degnata <iuc'Ia di < terzo mon¬ 
do» per t continenti già op- 
P'Ossi da' ( oìonial'svio c da' 
sotiosi iluppa, dove ogg> sr 
possono 'neon* <i r c esperidi 
ze cos) due se ionie quelle 
d * ('uba e del lì ras ' 1 e, de' 
"Iran dcl’o Sem e dei 1 '.Madia 
di llnmcd'cn. Ma rincoro me 
no s- ved» co me posso rvfcre 
’dent'ficata ni un indistinto 
« secondo mondo ^ un’Europa 
che (-(mosce le man?tentazioni 
piu dii erse — r spesso assai 
(danzate -* di lotta di ciane 
e che ’n esse riconosce il 
senso piu profondo dcl'a sua 
stofa contritipo r anra. 

La n Us’a bai 4 a gl: a, di cui 
*101 e: sentiamo pali ed p\ per 
una funz'ovr autonomia de' 

' E'iiopa ne’ mondo, esine un 
pio*ondo rnnounnen'o poli¬ 
tico e soc aie nel nostro con 
finente Xon sono (erto ìc for¬ 
ze che stanno dietro Strati*?, 
acro'tv con 'enfi onov a Pe¬ 
chino, i,ur''r che possono es¬ 
serne u'fc”ci 

Giuseppe Boffa 


Fiorella Padoa Schioppa 
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pa g. 4 / economia e lavoro 

Gravi conseguenze della crisi nei settori collegati alia produzione automobilistica 

Sospensioni alla Pirelli di Torino 
Fiat: definite le riduzioni d’orario 

Nell'azienda della gomma chiesti 20 giorni di cassa integrazione per i 2.900 operai del settore pneumatici e 
24 giorni per quelli del settore articoli industriali - Un convegno nazionale del gruppo a Bologna il 30 gennaio 

" ' * i Dalla nostra redazione I --——--— ——- 


l’Unità / sabato 25 gennaio 1975 
La decisione verrebbe presa dal CIP nei prossimi giorni 

Imminente rincaro 
del gas, compreso 
quello per le auto 

Si accentuano intanto le pressioni dei petrolieri anche per la ben¬ 
zina - L'aumento del GPL colpirebbe mezzo milione di automo¬ 
bilisti, le famiglie che usano il gas in bombole e numerose aziende 


Per circa quattro mesi 

Cassa integrazione 
alla IBP-Perugina 

La direzione Ha rifiutato di discutere sulla riconver¬ 
sione produttiva - Chiude la Richard Ginori di Pisa? 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 24. 

Allarme c preoccupazione 
ha provocato la notizia ormai 
corta, anche se non ufficiale, 
della prossima messa in ca.v 
sa integrazione di tutti gli 
operai della Perugina, uomini 
e donne, Il cui orano di la¬ 
voro verrebbe ridotto a venti- 
quattro ore settimanali per 
quattro rr.es l. Il latto assu¬ 
me una rilevanza eccezlona- 
l- 1 per l’econom.a, non solo 
della città di Perugia, ma <1* 
tutta l«i provincia, in quan¬ 
to la dimensione del com¬ 
plesso della società multina¬ 
zionale IBP raccoglie forza 
lavoro da quas* tutti i centri 
del perugino. Non poche re- 
sponsabilita di questa situa¬ 
zione ricadono sulla direzio¬ 
ne deU'nzjendtt, la quale si e 
dimostrata sempre sorda al¬ 
le proposte dei sindacati e 
degli 'Miti locali umbri con In 
testa la Regione, l quali pro¬ 
ponevano un processo di di¬ 
versificazione delle strutture 
attualmente basate solo su 
prodotti dolciari. 

SI impone, quindi, una 
estensione della gamma di 
produzione alimentare e un 
programma di investimenti 
in questa direzione. La soc.c- 
tu ha le capacità per la rea¬ 
lizzazione di un stinti ? dise¬ 
gno. in quanto recentemen¬ 
te l'IBP ha predisposto un 
progetto Integrale per l’Iran 
per la produzione alimentare 
per le comunità (scuola). 

Ma cò di più. nel mesi 
scorsi, di fronte alle preoc¬ 
cupazioni del sindacato, la 
direzione aveva risposto che 
la produzione tirava c che 
non vi sarebbero stati prò- i 
bieml per l’Immediato futu- ] 
ro. inoltre, la crescita avve- I 


nuta in questi ultimi anni 
ha dato alt.ss.mi protittl ni- 
l’azienda, che sono stati con¬ 
vogliati quasi completamen¬ 
te verso l'estero. 

Il primo serio dubbio sul 
livelli occupazionali riguar¬ 
da alcune centinaia di lavo¬ 
ratori stagionali per l qua¬ 
li non si conoscono ancora 
gli impegni dell'azienda. 

Il comitato direttivo delia 
Federazione comunista di Pe¬ 
rugia ha denunciato !-* re¬ 
sponsabilità per la grave si¬ 
tuazione venutasi a creare e 
inv'ta la classe operaia e tut¬ 
ti l lavoratori a mobilitarsi. 
Il Consiglio comunale di Pe¬ 
rugia è stato Immediatamen¬ 
te investito della così» per 
iniziativa del gruppo comu¬ 
nista. 

Alberto Giovagnoni 

... 

PISA. 24. 

DI (tonte nll'anmmcinta vo¬ 
lontà della direzione del crup- 
po Richard Ginori di chiude¬ 
re iti tabbrlca dt Pisa, dove 
lavorano oltre 300 dipenden¬ 
ti, una prima ri.spo.stu 0 sta¬ 
ta data nel corso della gran¬ 
de nian:festn/,;one per lo scio¬ 
pero del 23 pernialo. Succes- 
sii amente, si e tenuto un in¬ 
contro in Prefettura promos¬ 
so dalia giunta comunale di 
Pisa e dall'Amministrazione 
provinciale, con ia presenza 
delle organizzazioni sindacali, 
del Consiglio di fabbrica e 
del rappresentanti del PCI. 
PSI. DC. PRI e PDUP- Han¬ 
no dato la loro adesione al¬ 
l'Incontro il presidente de! 
Consiglio regionale toscano c 
delia Camera di Commercio 
di Pisa. A conclusione di ta¬ 
le incontro ò stato deciso di 
costituire un comitato citta¬ 
dino di difesa della fabbnea. 


Contro i tentativi di smobilitazione 

Compatto sciopero ieri 
nelle miniere Sogersa 

Governo centrale e giunta sarda non rispettano gli 
impegni - Duemila lavoratori senza salari e stipendi 


CACI-TARI, 24 

Oltre 2 mila lavoratori de! 

la SOGERSA (gruppo Kgum) 

hanno iniziato oggi uno sciope¬ 
ro eli protesta contro il man¬ 
cato pagamento dei salari c 
deg’i stipendi e por imporro al 
governo centrale ed alla giun¬ 
ta regionale il rispetto degli 

impegni relativi al rilancio del¬ 
l'industria estrattiva sarda. 

La direziono della SOGERSA 
ha informato i sindacati che. 

n causa della grave crisi fi¬ 
nanziaria. è riuscita ad eroga¬ 
le ai d.pendenti solo il 70 per 
conto dei salari e degli stipen¬ 
di di dicembre, mentre ò appe¬ 
na in grado di erogare il 50 
per cento delle spettanze dt 
gennaio. 

In un’assemblea del con Viglio 


di fabbrica, è stata ribadita la 
volontà delie maestranze di 
continuare la lotta per ristabili¬ 
re noll'a/ienda una situazione 
di regolarità finanziaria, ma 
soprattutto per bloccare c re¬ 
spingere il disegno — ormai 
evidente — di smobilitare le 
miniere. La rivendicazione de: 
lavoratori — è stato detto nel¬ 
la riunione operaia — si collo¬ 
ca nll’mterno eli un serio di¬ 
scorso di qualificazione degli 
investimenti e di rilancio pro¬ 
duttivo del Paese. 

Lo giunta regionale è stato 
anch’essa messa sotto accusa, 
m quanto non riesce a col¬ 
lega rsi alla lotta popolare per 
farne il centro di pressione 
per una diversa polit.ca eco¬ 
nomica i*. 


Assemblea costitutiva dell'ANCS 

Sviluppo cooperativo 
per i trasporti merci 

Chiesto un nuovo rapporto col settore pubblico 


Ha iniziato 1 lavori Ieri 
noi salone convegni della Fie¬ 
ra di Roma l’assemblea costi¬ 
tutiva dell'Associamone coo¬ 
perative del servizl-ANCS 
promossa dalla Lega e dalla 
FIFTA-OGIL. Il relatore. Lu¬ 
ciano Bucheri, ha presentato 
l’Iniziativa come un risulta¬ 
to importante della collabora¬ 
zione fra sindacato e movi¬ 
mento cooperativo. I lavora¬ 
tori del servizi, in particolare 
del trasporto merci e facchi¬ 
naggio. hanno costituito da 
tempo organismi di gestione 
economica di vario grado — 
carovane, compagnie, gruppi 
e anche vere c proprie Im¬ 
prese cooperativa — per sco¬ 
pi di difesa doli'occupazione 
e della remunerazione del la¬ 
voro. Queste gestioni, promos¬ 
se dal sindacato, ora acqui¬ 
stano nuovi caratteri di spe¬ 
cializzazione caratterizzan¬ 
dosi sempre più come impre¬ 
se autogestite dal soci, orga¬ 
nizzate fra loro per acquisti, 
servizi, interventi nella vita 
economica. 

L'Associazione Intende aiu¬ 
tare questi sviluppi. La pro¬ 
posta politica, ha detto Bu¬ 
cheri. e quella di «chiudere 
il cerchio dell'organi zza/'nne 
del trasporti. .senza interme¬ 
diazioni e sprechi dai’a uro- 
duzione al consumo». L’-nte- 
m-.se d-'t soci — circa 30 mi¬ 
la in 1500 organismi di base 
—. coincide cosi con quello 
generale dei cittadini che chie¬ 
dono ai trasporti efficacia e 


basso costo. DI qui la richie¬ 
sta di un rapporto diretto, 
contrattato e programmato, 
fra imprese cooperative e tut¬ 
te le espressioni dello Stato: 
Ferrovie, aziende a partecipa¬ 
zione statale, enti locali. Am¬ 
ministrate sotto sorveglianza 
pubblica e senza fini di lu¬ 
cro le soc'cta cooperative si 
propongono come impreca rii 
fiducia e offrono un livello 
piu elevato di efficienza abo¬ 
lendo. al tempo stesso, 1 sub¬ 
appalti c le forme precarie 
di occupazione. E’ stato det¬ 
to che questo comporta il su¬ 
peramento di alcuni aspetti 
nega 11 vi dell ’organ i reazione 
attuale, quali «la eccessiva 
polverizzazione delle Impre¬ 
se cooperative, la prevalenza 
di forme associative non svi¬ 
luppate, la complessiva debo¬ 
lezza nella coaslstenza econo¬ 
mico. aziendale»’ a questo 
può lavorare l’ANCS. e lo fa¬ 
rà tanto meglio se verrà svi¬ 
luppato il rapporto con le 
aziende c l'amministrazione 
pubblica che ha bisogno di 
migliorare e sviluppare l .ser¬ 
vizi. 

Un rapporto particolare ver¬ 
rà .sviluppato con !o organiz¬ 
zazioni artigiane. In partico¬ 
lare con la Federa/'one d^l 
tr importatori aderente alla 
Con ! edera/ion‘’ dell'artigiana- 
to. pej- la promozione di gè- 
<-trioni a.thnc a te anche tra 
qu-’sta categor. i di t ras porgi¬ 
tori ed un franco confronto 
sulla politica del settore. 


TORINO. 24 

La crisi dell'industria au¬ 
tomobilistica sta producendo 
1 previsti effetti negativi « a 
cascata » sulle industrie ad 
essa col legate. Oggi pomerig¬ 
gio. in un incontro presso 
l'Unione Industriale di To¬ 
rino. la Pirelli ha chiesto la 
messa In cassa integrazione 
del 3700 lavoratori degli sta¬ 
bilimenti di Settimo Torine¬ 
se. Si tratta di richieste pe¬ 
santissime: venti giornate 
di sospensione nel mesi di 
febbraio e marzo per l 2900 
operai dello stabilimento 
pneumatici e 24 giornate nel¬ 
lo stesso periodo per gli 800 
operai dell’azienda articoli 
industriali. Ciò significa che 
In febbraio e marzo non ba¬ 
sterà neppure ridurre l'ora¬ 
rlo di lavoro a soli tre gior¬ 
ni alla settimana. Non solo, 
ma la Pirelli non dà nemme¬ 
no la garanzia che da aprile 
In poi non sia necessario ri¬ 
correre ad ulteriori periodi¬ 
che sospensioni. 

Che alla Pirelli di Settimo, 
in seguito al drastico calo 
produttivo attuato dalla Fiat 
e dalla Lancia si dovesse ri¬ 
correre alla cassa integrazio¬ 
ne era Immaginabile, ma le 
voci che circolavano nel 
giorni scorsi In fabbrica par¬ 
lavano di 9-10 giorni al mas¬ 
simo di sospensioni diluiti 
nell'arco di due mesi. Nel- 1 
l'incontro odierno. le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
replicato che la Pirelli, pur 
In presenza di difficoltà rea¬ 
li e gravi, vuole drammatiz¬ 
zare la crisi addossando al 
lavoratori le conseguenze 
della sbagliata politica in¬ 
dustriale seguita in questi 
anni. Le due fabbriche di Set¬ 
timo Torinese sono struttu- 
1 rate esclusivamente in fun¬ 
zione dell’automobile. Nello 
stabilimento pneumatici si 
producono 23-24 mila coper¬ 
ture a! giorno, 

I sindacati hanno rinfac¬ 
ciato alla Pirelli di non aver 
mai affrontato li problema 
di una diversificazione pro¬ 
duttiva e di parlare oggi, a 
crisi già esplosa, solamente 
di una eventuale « diversifi¬ 
cazione del mercati ». Que¬ 
sti rilievi valgono ancor più 
per lo stabilimento articoli 
tecnici, che produce circa 2 
mila particolari In gomma 
diversi, ma quasi tutti de¬ 
stinati soltanto ad autovei¬ 
coli. 

Di fronte alle pretese della 
Pirelli, la federazione unita¬ 
ria lavoratori chimici di To¬ 
rino ha dichiarato che non 
era possibile nemmeno entra¬ 
re nel merito della questio¬ 
ne. Il problema degli stabi¬ 
limenti torinesi sarà portato 
al convegno sindacale di tut¬ 
to il gruppo Pirelli che si 
svolgerà a Bologna 11 30 
• • • 

La Fiat c la FLM hanno 
lori perfezionato, dopo un'al¬ 
tra giornata di trattative al¬ 
l’Unione Industriale torinese, 
le intese sul modo di ridur¬ 
re l’eccessiva produzione di 
automobili nel primo trime¬ 
stre dell'anno. 

Nell’accordo siglato sabato 
scorso erano state concordate 
tredici giornate di cassa Inte¬ 
grazione nel mesi di febbraio 
e marzo per circa 32.000 ope¬ 
rai degli stabilimenti di mon¬ 
taggio terminale delle auto 
(cioè le carrozzerie di Mira- 
fiori. Rtvftlta. Osa Lingotto, 
AutobJanchl. Termini Imere- 
se) escludendo da qualsiasi 
sospensione gli addetti al 
montaggio della «131», 

« Campagnola ». « 1 '9 ». « 124 
spider» e fissando solo setto 
giorni di cassa integrazione 
per gli addetti alle linee del¬ 
la «126» a Cassino. 

L'Intesa firmata Ieri riguar¬ 
da gli opera! del gruppo 
automobili che lavorano «a 
monte» delle carrozzerie c 
quelli del gruppo attività di¬ 
versificate che eseguono pro¬ 
duzioni collegato all’auto: In 
totale circa 40.000 lavorato¬ 
ri, del quali circa un terzo 
continuerà a lavorare rego¬ 
larmente mentre gli altri duo 
terzi faranno da quattro a 
tredici giornate di cassa Inte¬ 
grazione nei prossimi due 
mesi. 

II «tetto» dello tredici gior¬ 
nate di sospensione è stato 
purtroppo superato per la Fiat 
di Termo) 1, dove gran par¬ 
te dei 2 600 operai dovranno 
subire ventlduc giornate di 
cassa Integrazione (nel primi 
tre giovedì c venerdì di feb¬ 
braio e di marzo, nelle set¬ 
timane dal 24 al 28 febbraio 
e dal 24 al 28 marzo). 

II nuovo stabilimento mo¬ 
lisano versa In una grave 
crisi, che rivela madornali 
errori di programmazione in¬ 
dustriale da parte del grup¬ 
po dirigente Fiat. Infatti la 
fabbrica è .stata concepita per 
produrre solo motori •'* parti 
meccaniche della «120» col 
risultato che oggi fa più mo¬ 
tori di quanti ne occorrano 
allo stabilimento di Cassino. | 
dove la «126» viene monta- > 
ta. Non è servita ad elimina¬ 
re l'eccesso produttivo neppu¬ 
re l’effettuazione anticipata a 
Tcrmoll della quarta settima¬ 
na di ferie del 1975. 

A tutti gli operai in or..a 
Integrazione, come già sta¬ 
bilito dall’accordo di saba¬ 
to. la Fiat anticiperà I'80 
per c-mlo del salarlo lordo, 
pari di fatto al 93 per cervo 
della paga. In r,i-cun stabi¬ 
limento saranno concorda*! 
con i consigli di fabbrica l l 
criteri di .-.celta degl! operai 
«comandati» c per la rota¬ 
zione del so .pesi. 

Nuovi Importanti appunta¬ 
menti sindacali sono già fusa¬ 
ti per i prossimi giorni, 



Nuove trattative per gli appalti delle Ferrovie 


E' stato sospeso lo sciopero dei lavoratori i 
degli appalti ferroviari indetto per lunedi, 
mentre resto confermato lo sciopero di 48 
oro della categoria, proclamato per il 30 c j 
31 gennaio. La decisione è stata prosa a • 
seguito dell'impegno, assunto dal sottose- j 


gretarlo ai Trasporti, Slneslo, di concludere 
in tempi brevi la vertenza per l'Integrativo 
nazionale al contratto di lavoro dei lavora¬ 
tori degli appalti ferroviari. Questa assi¬ 
curazione è stata data da Slneslo in un 
incontro avuto Ieri con gli esponenti sin¬ 


dacali, nel corso del quale è stato concor¬ 
dato di allargare la trattativa tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali, l'AUSITRA (associazio¬ 
ne delle Imprese appaltatrlci) od ! rap¬ 
presentanti delle FS, sotto la presidenza 
del sottosegretario al Trasporti. 


Le decisioni scaturite dal coordinamento nazionale dei delegati 

L’Anic non rispetta gli accordi 
Si organizza la risposta operaia 

L’azienda non ha finora messo in cantiere nessuno dei programmi stabiliti con i sindacati nell’aprile 
del 1974 • Gravissimo e progressivo disimpegno nella ricerca - Si tenta di riproporre la mobilità della 
mano d’opera - Lunedì convegno a Milano Montedison-SNIA per decidere uno sciopero unitario 


IN TUTTO IL PAESE 

Lunedì chiuse 
le macellerie 

Lunedi prossimo 27 gennaio i macello; d- tutta Italia eh luteran¬ 
no i negozi por protestare contro ì continui aumenti dei prezza 
manovrati da un pugno di speculatori-importatori e per sotto¬ 
porre al governo e ai pubblici poteri il problema ormai molto 
grave del calo dello vendite, attestato negli ultimi giorni intorno 
al 25 por cento, con la conscguente chiusura di centinaia di 

osom/i. 

Questa decisione è stata presa daTAssocunzione nazionale ma¬ 
cellai aderente alla Confosorcenti. riunitasi a Firenze alla pre- 
.'Oti/.a dei segretari della Contorcenti, avv. Caprini e Jvanoe 
Ramni. Nella stessa giornata resteranno chiuso anche Jo macel¬ 
lerie degli aderenti alla Con r coni me re io 

« Insieme a interventi organici su busi regionali o attuati 
mediante ì poteri legislativi e operativi delle Regioni stesse per 
lo sviluppo della zootecnia nazionale e per la ristrutturazione dei 
mercati all’ingrosso. l’Associazione macellai della Confo.sorcont) 
sottolinea anzitutto la necessita di introdurre modifiche sostanziali 
suH’IVA. elle oggi grava sul prodotto in modo sproporzionato 
d.ventando quindi una delle cause, e purtroppo non secondaria, 
dell’aumento dei prezzi e della riduzione dei consumi. 

Nel quadro della campagna per favorire la ripresa degli alle¬ 
vamenti italiani, «‘organizzazione chiodo «'misuro all’import aziono 
tal. da consentire l’immissione sul mercato nazionale di sole 
mozzone c bovini vivi provenienti dall’estero. Queste operazioni 
devono essere coordinate dall’AlMA c dal ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali, favorendo gli organismi cooperativi sia degli 
allevatori che degli importatori e infine dei dettaglianti. A (ale 
.scopo si rendo oggi più ohe mai indispensabile una politica cre¬ 
ditizia più aperta o .selezionata nel senso di privilegiare le forme 
associativo e di incoraggiarne la creazione ad ogni livello». 


| L’Anic non rispetta raccor¬ 
do di gruppo siglato con l 
! sindacati nell’aprile dello 
j scorso anno. Per questo ì 30 
mila dipendenti della società 
[ enimica dell’Eni, Impegnati 
j già da tempo in vertenze 
az.endali .si pieparano ad una 
1 risposta di lotta unitaria. E' 

| questa nella sostanza la con¬ 
clusione cui è pervenuta la 
riunione, svoltasi nel giorni 
scorsi a Roma, dei delega¬ 
li del principali stabilimenti 
deU'Anlc, Dall'anali.sl svolta 
dalla relazione del compagno 
Clprianl e dai singoli Inter¬ 
venti del lavoratori c emersa 
la tendenza dell’Enl (e qulrvdi 
delle Partecipazioni statali) a 
subordinare sempre più il prò 
prio ruolo alle scelte del pa¬ 
dronato chimico privato. Que¬ 
sto si evince innanzitutto dal¬ 
la mancata applicazione del¬ 
l'accordo che stabilisce un 
particolare impegno dell'Enl 
nella ricerca e per 11 Mez¬ 
zogiorno. attraverso 11 poten¬ 
ziamento deU’Anlc nel setto¬ 
re dei concimi chimici, della 
plastica per l’edilizia c per 
una più estesa presenza 
«pubblica» nel settore far¬ 
maceutico. 

I programmi sono invece 
bloccati, non solo ma — come 
hanno denunciato numerosi 
delegati operai — si registra 
un decadimento delle produ¬ 
zioni degli stabilimenti esi¬ 
stenti con la minacciosa pro¬ 
spettiva di porre In difficoltà 


Le conclusioni del dibattito dei consigli generali della Toscana 

Un nuovo passo verso l'unità 


Dalla nostra ledazione 

FIRENZE. 24 

Il cammino per l’unità 
presentii ancora difficoltà 
ed ostacoli da superare ma la 
meta può c deve essere rag¬ 
giunta sulla base di un patri¬ 
monio, di una esperienza di 
valori comuni costruiti In 
questi anni dal movimento 
sindacale. Se per una batta¬ 
glia salariale l’unità d'azione 
poteva essere sufficiente, nel 
momento in cui si vuole mu¬ 
tare 1! meccanismo di svi¬ 
luppo ed il volto della socie¬ 
tà, essa non ba.it a pi ir oc¬ 
corre l’unità organica anche 
come forza capace di orien¬ 
tare nuove lorz.e sociali per 
H stessa salvaguardia della 
democrazia. 

Questa la sostanza del ser¬ 
rato e chiaro conlronto avve¬ 
nuto al palazzo del congressi 
di Firenze dove si sono riu¬ 
niti l consigli generali CGIL- 
CISL-UIL della Toscana con 
Ja partecipazione del segreta¬ 
ri generali Lorna. Storti e 
Vanni, i quali hanno collo 
questi occasione per presen¬ 
tare nella chiarezza posizioni 
che pur essendo ancora di¬ 
verso (tn partlcolaio per 
quanto riguarda Vintili cl so¬ 
no sembrato collocar-»! in un 
contesto più d..-,t^’ 0 . meno 
a .prò di quello eh- - * si mani¬ 
festo qualche mese fa. Ma 
veniamo alla sostanza del 
con* ronto. 

Tempi di costruzione, au 
touomui, umetto del smelar i- 
to unitario e suo rapporto 


con il quadro politico. Que¬ 
sti i punti fondamentali at¬ 
torno al quali ò ruotato un 
discorso sempre ancorato al¬ 
la realtà del Paese, alle lotte 
per mutarla. Secondo Storti 
l’imità paga la classe lavo¬ 
ratrice ed 11 Paese ed è ne¬ 
cessaria per uscire positiva¬ 
mente dal «tunnel della cri¬ 
si » e perchè mal come in 
questo momento esistono 
preoccupa/ioni per la demo¬ 
crazia. I tempi politici quln- 
d. sono quelli di farla prlmn 
che sia troppo tardi. 

Dice Vanni’ dobbiamo co¬ 
struire un nuovo modello di 
sv.luppo e produttivo poiché 
la crisi de! Paese è struttura¬ 
le il sindacato ha un grosso 
ruolo da svolgere. In questo 
quadro ui collocato un dibat¬ 
tito su posizioni chiare, ma 
non per questo divaricanti. 
Fondamentale è 11 problema 
dell’autonomia poiché non si 
può correre il rischio di ri¬ 
peter»* il « Pattto di Roma ». 
L’unità è una scelta di cam¬ 
po ma l’autonomia deve pre¬ 
siedere a tutto 11 processo 
unitario ed in questo quadro 
entra in gioco lo scioglimento 
delle correnti e l’esigenza di 
stibll’re nuovi rapporti con 
1 part'tl con 5 quali fino ad 
o^gi non si t* andati al di 
la del seni plico contatto. Ec¬ 
co allora che. secondo Van¬ 
ni. li problema su cui discu¬ 
tere (e che è stato alla base 
anche dei contrasti di luglio) 
è quello delle forino di lotta 
e del giudizio da esprimere 
sul quadro politico. 


Lima ha sottolineato, in- 
«anzitutto che la lotta paga 
come testimoniano gli spira¬ 
gli aperti su alcuni obbietti¬ 
vi della piattaforma di au¬ 
tunno. Il problema però ri¬ 
mane quello di agire per mu¬ 
tare il meccanismo di svilup¬ 
po e la .società. Questo go¬ 
verno deve rispettare real¬ 
mente gli impegni assunti 
P'*r fare uscire il paese dalla 
crisi. E’ in questo quadro ohe 
Lama ha porto i problemi del¬ 
l’unità. che deve divenire or¬ 
ganica se si vogliono mutare 
le strutture ed il volto della 
società, avendo presenta che 
l’unità si fa fra diversi per¬ 
chè diversi sono i lavoratori 
su» piano Ideologico e politico 
e. in questo senso, tutti dob- 
b.amo dare garanzie affinchè 
possa no «anche» r I m a ne re 
d‘versi, polcnè il pluralismo 
di opinioni e orientamenti è 
un valore. 

E’ necessario confrontarsi 
con tutti 1 partiti democratici 
per verificare i consensi sulla 
nostra linea e battersi even¬ 
tualmente per conquistarli. 
Occorre avere coscienza — ha 
proseguito Lama — che l’au¬ 
tonomia e tanto piu incile a 
realizzarsi quanto piu M è 
uniti e iortl, cd oggi il mo¬ 
vimento sindacale è molto 
più autonomo proprio perche 
piu unito e perchè Je sue lo¬ 
giche e le sue strategie cor¬ 
rispondono alle esigenze del¬ 
l’intero movimento, 

Renzo Cassigoli 


lo stesso avvenire produttivo 
delle aziende. 

Nell’intervento dei compa¬ 
gno deJI’Anic di Gela queste 
osservazioni hanno trovato un 
preciso riscontro nella real¬ 
tà dello stabilimento. Non si 
parla più — ha detto — della 
fabbrica di piasi le a pesante 
prevista dall’accordo per la 
Sicilia, mentre i lavori di am¬ 
pliamento a Gela r>on Inizie¬ 
ranno prima dell’autunno di 
quest'anno, La direzione del- 
l’Anic di Gela ha poi respin¬ 
to nel fatti Ja piattaforma 
che i lavoratori hanno ela¬ 
boralo nei mesi scorsi pro¬ 
prio per i’appl'.cazione dell'ac¬ 
cordo nazionale, rifiutandosi 
ad esempio di impegnarsi sul 
problema del trasporti. Il de¬ 
legato di Plstlccl ha invece 
denunciato che negli ultimi 
mesi la produzione nello sta¬ 
bilimento è quasi dimezzata. 

Lo scelte dclI'Anic emer¬ 
gono m tutta la loro gravita 
bc si considera 11 progressi¬ 
vo disimpegno nel campo del¬ 
la ricerca. Ini all: ni questo 
settore chiave si procede al¬ 
lo smantellamento di alcuni 
centri, alla dequalificazicme 
del contenuti della ricerca e 
alla conseguente morti! icazìo- 
nc del va.ori tecnici del lau¬ 
reati e diplomati che vi sono 
addetti. Lo hanno ricordato 
nei loro Interventi ì lavora¬ 
tori deila sede An.c di Mila¬ 
no c di San Donato Milane¬ 
se che hanno anche denun¬ 
ciato il permanere di discri¬ 
minazioni salariali, con il ver¬ 
gognoso uso di assegni di me¬ 
rito o la lenta emorragia di 
mano d'opera (nel settore del¬ 
la ricerca ai è passati dai 9U0 
dipendenti del 1971 agli at¬ 
tuali 050) o ia estensione del¬ 
l'appalto anche nel settore 
della progettazione. Ma l'Anic 
— e questo il secondo gra¬ 
vissimo dato emerso dalla 
riunione del coordinamento — 
mentre non applica l'accordo 
per gli investi menti, blocca 
contemporaneamente l'inizia¬ 
tiva m tabbrlca per la soluzio¬ 
ne dei problemi dell'ambien¬ 
te di lavoro, degli organici, 
degli orari, delle classificazio¬ 
ni in un pesante disegno di ri- i 
strutturazione che punta alla j 
mobilità della manodopera. 

Il coordinamento ha deci¬ 
so di chiedere un incontro al- 
l’Em Anic che dovrebbe avere 
luogo nel primi dieci g.ornl 
di lebbra lo per prospettare e 
sollecitare la aspirazione 
dell'accordo e 11 miglioramen 
to dello condizioni di lavoro 

E' btato an^he deciso — 
come si legge nel comunica¬ 
to conclusivo — d: inlen.s.ii- 
care l'azione nvcndlcativa, 
nel territor.o. sia nella zona 
che nella regione, e di allar¬ 
gare l’azione intereategor.ak* 
con la dei ini /Ione di az.oni 
di lotta comuni. 

Il coora imi men le hi quindi 
deciso di arrivare ad una 
giornata di lotta nazionale, 
che coinvolga, se posa.bile, 1 
con tutti i lavoratori del grup | 
IX), anche quelli della Monte- . 
dison. Por questo la data c le 
modalità dello :-c,opero saran¬ 
no decide dal convegno Mon- 
tedison Sni.i al quale parte¬ 
ciperà uria delegazione An.c 
che si ..volgerà .i Mènno j 
presso la Camera dei lavoro, 
luixdi prossimo. 

f. ra. 


La po.tm.cH sul prezzo del¬ 
la ixMz.rki, oojx> le usserz.on. 
e -e ..meni tc \*ej giorni ste¬ 
si, «emura uz-oie .wn.ta. In¬ 
tanto o. uMUr.ua — tv,ne 
inumili r*U- - a., aumento 

delle tal ilio Ue. go.-. por 
usi don lesta i e a:rtg.uru 
pari a una .1 dopino de, 

Je attuah Quanto una ben- 
z.nu, come ... r. coi dora, .1 
ministro deilTndusir a n»t det¬ 
to con una (.cria .ennezzH ime j 
. prezz. attua.! sono ton.orrn. 
a, costi do. gii ago e dona ] 
raffinazione. La ste.v-a Un.o- 
ne pctroi.icia. da. tanto ,>uo. I 
ha ^mentito ti. uvtie avan¬ 
zalo .a r.mi*‘sia d. un au- > 
mento dcha super a 4U0 L- 
re al litio, 'lutai. <i«J>que\ 
sembrerebbe pac.i.to. 

Anche se messe ni sordina, 
pero, sono stale dJiose .r. 
quei gioìn. noi,/.e preoccu¬ 
panti circa .1 iaiuto aeùa uo¬ 
sa a po..l,c'u petro,. lei u. Non 
so.o, .matti, .o stesso m.n. 
silo Donai Catini ha ammes¬ 
so che e provarti una rea, 
sione de: pie.”/., del URL i gas 
da petrolio nquelatto* ma .a 
Un.one petroliera ha chiarito 
per suo conto — o nessuno 
ina smentita -- che ia ri¬ 
chiesta di un adeguamento de. 
prezzi della bcnz.na e degli 
altri carburanti e stata avan¬ 
zata d;t alcuni mes.. :n quan¬ 
to le compagnie petroliere 
lavorerebbero in pcrd.lu Fon¬ 
ti ministeriuh. d altro canto, 
hanno annuncialo che un esa¬ 
me della situazione sarà pos¬ 
sibile quando una speculile 
commissione ministeriale, 
arra terminato, entro Job- 
braio, i propri lavori. 31 che 
.sismi! icn, in parole povere, 
che il capitolo e sempre 
aperto. 

A questo punto, tuttavia, bi¬ 
sogna chiedersi su qua.: ba¬ 
si ia is pecunie t’ommlss.o- 
ne» sta portando avanti la 
sua lndag.no sui costi petro 
lileri. E ir so una domandar¬ 
si anche perche .1 governo ri¬ 
fiuta sistematicamente di ac¬ 
cogliere )'istanza, da p;u par¬ 
ti sollevata, per un confronto 
diretto ira le forze econome 
che e soc.ai. interessate. 

Certo o intatti, che se si 
desse retta soltanto alle corri- 
pagri.c. non potrebbe es¬ 
sere altra via di uscita ail'.n- 
iuori di un ulteriore aumento 
dei prezzi. Le società petro¬ 
li! ere non tanno altro che 
presentare bilanci in spareg¬ 
gio e non solo da oggi. La 
Esso Italiana, ad esemplo — 
come si legge in un numero 
della omonima r.vista — ha 
chiuso il bl.anelo del 1972 
con una perdita dichiarata di 
7 miliardi e oltre 577 milioni, 
La Rusòcena petrolìfera del 
5 aprile 1974. ha allermato. i 
inoltre, che il bilancio del¬ 
la .rtes.>a Esso Italiana, nel 
1973 si è chiuso «con una 
perdita di oltre 4 m.hardi d» 
lire». 

Sempre in d.'avanzo, dun- I 
que. questa grossa società ! 
avrebbe lavorato Ma c pos- i 
sibilo? E' credibile che un ( 
colosso dì tal. proporzioni la- , 
vorl con Sorti rimesse per 1 
anni? | 

Perchè, al contrarlo, la 
Il\xon «meritarla, di cui ia 
Italiana e parte ime- 1 
grante. coni'«un n realizzare 
profitti j a votosi 0 (Proprio lori 
le agenz» 1 hanno reso noto 
che il latturato delia Exxon 
è stato nel '74 dì 48 840 mi¬ 
lioni d. dollari, contro l 
28.508 del 73. spedi, cando 
che eli utili consolidati sono | 
stimati in 8.140 milioni di dol* i 
lari, con un aumento di 697 j 
milioni rispetto al '73>. Non si | 
può ignorare, al riguardo, che i 
le «ca.sc madri», come si di- I 
ce. possono lattorare il grog- | 
pio «venduto» alle loro lillà- i 
li in iLil.a e ;:i Europa ai 
prezzo che vogliono, gonfian¬ 
do tra l'a.lio determinati co¬ 
sti. E non si può 1 ngere di 
non saliere che certi bilanci 
possono essere truccati ai lini 
locali Ecco perche non ci si 
deve ridare dei conti «ufficia¬ 
li» che le compagnie presen¬ 
tano, ma occorre, invece, ac¬ 
certare costi e ricavi attra¬ 
verso accurato e approlond.- 
te indagini, cosa che non s* 
può lare, ovviamente, con una 
se ni. c. andest. n a commi ss .ore 
nun.rteriale, s a p i:e coart¬ 
ili, la da calieri.. 

Sotto questo proi.Jo e gra¬ 
ie. ira ladro, me .-a s.a g.a 
proceduto ad aumentale d» i 
b,50 lire al cìniu folio coni- j 
bustlblie — quc.,o usut-o dai- l 
l'ENEL poi produrre ener- [ 
g,a elettrica — attraverso .a 
consueta trattativa d retta Ira 
goccino e petroi.en. Tanto 
p.u cne contempo: anca.nen¬ 
ie, e unirti prospettata dado 
sie.-v-o m.n. >lio oc.. Indirti:.a. 
la po.-M.iib.. ila cu.nviela e a j 
Pieve -..uciert/a U. r.marine I 
anche 1, GPL i. gu.s» .sempre. j 
jjjcd.an'e ,o ,>tc , c» metodo. ì 
Non si tratta .soltanto di ! 
non roga,u.e :,u..a a nessuno j 
c meno che ma. a. petrose- ; 
i,, . c a. nomi .oi.o stati ai i 
centro d. ionian. e recont. 1 
scanda.i. ma ottone m pur- 
ticoiare evitare che ì rincari 
rie..e ioni' em-rgertehe abbia¬ 
no ìipercuss.om su. prezzi 
delle merci e . ul lèni era eco- 
norma nazona.e. 

Per quanto r.g,,.i”da .1 GPL 
ira l'altro, .-ocondo calcoli al- 
t< nd.b,.i, numero demi a- 
tomevz. clic irtuìru. cono di 
que.do to nini t-b le sono ogg. 
t.rta 500 m..a (r.. intano cre¬ 
simi, j futuri doha 

bcnz.na» ria t i\ . cum.onci- 
n.. au’o da r.m*\.»a. ere. Lo 
> • osso g.t.-, .no. t ; e. vene u t i • 
uzzato su ,.ir_ta -(.ila tcon le 
bombolo per tri. do mesi .ci 


«cu"ina e riscaldi»monto) ed 
anche per usi ,ndustr.a*i. 

Nei ] f (?3 -- ultimi dati <3:- 
spO 1 , •) i — si ,-ono consuma¬ 
te .n Italia 1 e !44 

m.ia ton.iK-l.aie <L GPL per 
uso domi-srtro. 410 n.Ja u i- 
j nella to ;x-r a uto'raz.or.c e 261 
I m.ia tonile’...Va pir u.-,o adu- 
I str.a'e Nei 1974 come c. lui 
de**o i .erretar.o ck . a Fe- 
cìeraz.one autonoma benzinai 
' FAIB ' Legnar, la ut...zza 
/'One d. quec’o combust.bile 
e certa me,:-4- aumentata d. 
molto anche pouhe numero* 
s.s.s.mi aiti, automob.l si vi 
hanno fatto r.torio ;>er r.spar¬ 
ili are s'ul.a ben>/”ia Non si 
dimeni.eh . ,.i proixis'to, che 
.1 GPIj co.-t.i cgg. 198 1 re 
ai litro, mentre ut super 300 
e la normale 287. 

D'altronde ,1 consumo del 
GPL per uutotra/one ha su¬ 
bito negli anni una evo.uzio- 
ne costante nel 1964 Ira auto 
e cani ione.n: nc hanno bru¬ 
cavo 88 m .a ’o'iiellate e nel 

1973 come si f * dopo. 410 
m \» i; die dime-*ia clic* v: è 
stata una lendenz.i all aumen¬ 
to io»tante d: quoto com- 
Iniot.b.ie anche a p:osridere 
da'ia or4.-1 petro».!era. 

Proprio »n rela'one a tale 
tris., girino, il cip (Com.ta¬ 
to ’.nterm.niMor.a!'* pro/zii h* 
r.«carato n data 1 :ugl.o 

1974 il GPL da ’ra/one da 
167 a 198 l.re al l.tro e quel¬ 
lo per us: domcsric. ria 2200 
a 2600 lire per osn. bombo¬ 
la ria 10 litri. 

La pretesa del produttori d: 
GPL (che il governo, a quan¬ 
to ha detto Dorwt Cattili sem¬ 
bra disposto ad accogliere», 
r vela dunque una volta di 
piu che i pet rollo ri hanno una 
voracità smisurata, che non 
deve essere .saziata a spese 
del Paese. 

Sirio Sebastianelli 


iniziative 
unitarie 
a La Spezia 
contro il 
caro-vita 

Dalla redazione 

LA SPEZIA, 24 
Si M>m> svoti a La Spe- 
/ a gli incorn'-i tra l’ani- 
minisi; azione comunale, le 
.issi»c),»/junj dei commercian¬ 
ti e il movimento ctwpera- 
tivo per del in ire concietJ 
programm. rii intervento a) 
Ime di li tinteggiare la gra¬ 
ve shiH'iont» de terni,natasi 
per il cinitmuu alimento dcj 
piezzi. in p.ut'ioJaro dei ge 
neri di i.ngo c generale 
consumo. 

Nei cernì ronto. l’ammmi- 
si razione lOiiumale, ,t* as- 
sot juzjoji. cJrj commerciali* 
t. o ,! movimento coopera- 
rivo, hanno registrato con¬ 
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controlli per tutte le merci 
ri- largo consumo, dii tos',, 
al Tori gì in* e di esercizio, 
pur Unendo conio elei ne- 
cos-. »r: m.rg ,u di commer- 
c.ali/za/ione, 

Mi. ni he si rc.ih/zno con 
maggiore co'uu-tezz., c ri* 
1 e\ o tali iniziative, .1 co- 
nume tloria Spt/.a, die già 
si e fa'ti» portatore dei v d- 
ani delle 'orme a-‘-m.inzio* 
n.stielle evi,lenii, si e inipe- 
gna'o, uni'.mien'e ilie forz« 
soci.ni -nu ressaic. a. loro 
consol,(lamento eri a una 
azione comune rii mtcrvcu¬ 
lo. al firn he essi, lon-Aguon- 
rio un.! sempre maggioro el- 
*ìculu operativa negl n p- 
prov \ jgionnment ì. rise nota¬ 
no ci s^-nti consensi ck*. 
consumatori <* dc-gli o.x-ra- 
to -1 i ummei\ tali e perche 
enei una ver,» e propria r»- 
te rii -f ni-go/i e sp.uci di 
vincila i p-4'vi ioni rolla- 
tro rii un n liner» s* rnpre 
fii.igg a,, di gi.ìiH in rii pri¬ 
lli i m-c» ss ta 

I! com ,m f. ssOi.ia.none 
j>-o\ nc.a 4 e l’ui.o.ne pro¬ 
vinciale dei ciiminert lanl’, 
j! ni4i\ ‘inerito cooperalao 
li inno rioe.su i, f cosigu/ione 
ri» un a,»j'H*'.i! 4 » strumento 
con il epi, m* posso e-sere 
lea’i/.Mla etile la conlmui- 
t.» rii rapporti 

tuie .siopo vervi .rise¬ 
duta. con .a parti ».ipu/.one 
rii tutte lo putì, una .ip- 
jxisiia t onumss.one cht ]*,n 
!nnn.i/.one, il rendiconto e 
la consulta/ un 4 - suri .inda 
mento ue, ;>ic//i a!l or.gaie 
i sulle d 4 -ti. ni nri:/o-u ronse- 
giunti di» -v pievi control* 
»,it, v rii venriMa a» ut :tag.io. 













rUnità / sabato 25 gennaio 1975 


Dall'inchiesta per l'attentato sulla Firenze-Roma si è arrivati alla scoperta di una centrale eversiva di cui faceva parte anche l'assassino 


cmpo* 


Un candidato missino guidava i terroristi neri 

Armi, munizioni, esplosivi nelle abitazioni dei neofascisti arrestati ad Arezzo - Un'agenda con i nomi di 17 persone (nei confronti delle quali sono stoni 
spiccati altrettanti mandati di cattura) ha fatto scattare una grossa operazione antiterroristica tuttora in corso - La bomba sulla ferrovia avrebbe potuto pro¬ 
vocare una strage di enormi proporzioni - Uno degli imputati è sospettato anche per la rapina avvenuta alla stazione fiorentina di Santa Mari a Novella 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 24 I 

Tre noti neofascisti — Lu- | 
cuno Era nei. 28 anni, rosi don- 1 
te ad A rozzo, Piero Ma lent ac- 
ch i. 25 anni, re-adonto a Cu- 
stiglion Fiorentino, c la donna 
■ del Franei. Margherita Ludcli 
— .sono stati arrestati quali au¬ 
tori del criminale tentativo di 
' strage attuato nella notte del- , 
l'Epifania sulla linea Verro* 

. viaria Fi ronzo-Rimi a, all’al- 
1 tozza della stazione di Teron- 
toui. 

All’arresto di uno dei tre 
i terroristi neri il Franti, che 
' lavorava (ed il particolare ha 
' un’evidente importanza) allo 
! ufficio pacchi della stazione 
f fiorentina di Santa Maria No- 
| velia, è collegato anche il 
1 mandato di cattura spiccato 
, dal Sostituto Procuratore delta 
, Repubblica di Arezzo dottor 
' Marsilli nei confronti del geo¬ 
metra Mario Tuti, conclusosi 
stasera con la tragica morte 
di due agenti, freddati ad Em¬ 
poli dal criminale, cd il feri¬ 
mento di un terzo. 

Vediamo, dunque, i fatti più 
da vicino. NoM’abita/ion*' del 
Franci, che è stato candidato 
del MSI a Montevarchi per le 
elezioni amministrative del ’72. 
sono state rinvenute armi, 
munizioni e mazze ferrate e. 
anche, un’agenda con i nomi 
di diciassette persone (fra cui 
l’assassino om poiose Mano 
Tuti ecl il Malentacchi i. nei ■ 
confronti delle quali il dottor 
Morsili ha spiccato, stasera, 
mandati di cattura che sono 
in corso di esecuzione m di¬ 
verse città italiane. 

In una vecchia casa di cam¬ 
pagna a Reggiolo, nel Casen¬ 
tino, di proprietà della nonna 
di Margherita Ludch, la poli¬ 
zia trovava poi 70 chili d'osplo* 
jiivo, micce, detonatori. 

Il Franci (che è anche so¬ 
spettato per la rapina avve¬ 
nuta qualche tempo fa. pro¬ 
prio all’ufficio pacchi, della 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella e che fruttò ai banditi 
200 milioni) e la Luddi sono 
stati tratti in arresto sotto la 
imputazione di strage e deten¬ 
zione di materiale esplosivo; 



1 chiesta che, con l’operazione I----—-- 

j m corso. è giunta ad un pun ■ 

I to decisivo, ad una svolta • __ _ __ 

I I Definita « giuridicamente abnorme » la decisione della Cassazione 

| Come si ricorderà, nella not- i ——--—--- 

I te tra 11 0 c il 7 gennaio di 


’ . >; 

» s ' ' 

' ; • • 


[.'appuntato Arturo Rocca, ferito gravemente dal neofascista Tuti 


e, coll loro, por lo ctcsbc im¬ 
putazioni. ò stato tradotto in 
carcere ad Arezzo anche Piero 
Malentncchi. legato alla fede¬ 
razione del MSI, intimo amico 
di uno dei neofascisti. Culla- 
strom. processati a Roma co¬ 
me aderenti alla disciolta or¬ 
ganizzazione squadristica «Or¬ 
dine Nuovo», ben noto a Casti- 
Klion Fiorentino per avere 
partecipato a gravi provoca¬ 
zioni contro cittadini democra¬ 
tici cd antifascisti. : 


Ma — come abbiamo detto 
— roperazione non si esauri¬ 
sce qui: si è subito allargata, 
sulla baso dei 17 nominativi 
contenuti nell'agenda del Fran¬ 
ca Purtroppo, l'esecuzione del 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti dell'cmpolese Tuti (an¬ 
cora latitante mentre andia¬ 
mo in macchina) ha avuto le 
tragiche conseguenze cui ab¬ 
biamo accennato all'inizio. 

Rlcnpltolinmo ora i fatti 
che hanno dato 11 via al!’!»- 


Due agenti di PS assassinati 


( Dalla prima pupina) 

rnblna «Winchstcr» cd ha fat¬ 
to fuoco sul primo poliziotto 
che aveva vicino. E’ caduto. 

. In una pozza di sangue. Il 
t Falco. Poi è toccato al Ree- 
“ ca che è rimasto ferito alle 
t gambe. Il suo collega, colpito 
In pieno, spirava Invece do¬ 
po pochi Istanti. Mario Tuti, 
con l’arma in pugno ha gua¬ 
dagnato ta porta mentre la 
moglie Loredana, in mezzo al 
fumo degli spari, gridava di- 
{■ sperata: «Che hai fatto, che 
hai fatto». Il fascista, senza 
voltarsi, ha proseguito la fu¬ 
ga Imboccando le .scale ester¬ 
ne. Ha Incontrato l'appunta¬ 
to Ceravo lo e non ha esitato 
ancora una volta ad aprire 
11 fuoco. Il poliziotto è stra¬ 
mazzato giù per le .scale uc¬ 
ciso sul colpo. Alcuni vicini 
di casa e fra questi Giuseppe 
Glaconia. di 29 anni che si 
stava facendo la barba In 
bagno, è accorso fuori, ma 
visto il Tuti ancora armato 
non ha osato intervenire. Lo 
stesso Glaconia, Insieme al 
fratello e ad un altro vicino, 
1 ha prestato l primi soccorsi 
agli agenti. 

All’appuntato Rocca, anco¬ 
ra In vita, gli accorsi, con 
delle cinghie di cuoio hanno 
fermato la terribile emorra¬ 
gia agli arti inferiori. Per gli 
altri due poliziotti, invece, 
non c’era più nulla da fare. 
Nel frattempo, il fasciata 
sparatore era salito .sull'auto 


1 della moglie ed era partito a ' 
razzo, pare diretto verso Pon- 
tedera, Prima di metterai a! 
volante, l’uomo aveva posato 
al suo fianco, sul sedile, l’ar¬ 
ma della sparatoria, una ca¬ 
rabina « Winchester » ap¬ 
punto. 

Il Tuti. un uomo di 29 anni 
magro con gli occhiali, era 
stato assunto daU’amminlstra- 
zione comunale di Empoli In 
qualità di geometra presso 
l'ufficio tecnico, qualche tem¬ 
po fa per concorso. 

La sua appartenenza al mo¬ 
vimenti dì estrema destra era 
stata se non nascosta perlo¬ 
meno mascherata, anche se in 
molti affermano che più di 
una volta Graziano Carbonci¬ 
ni. di 27 anni, fiduciario fede¬ 
rale missino di Empoli era 
stato visto in casa dello stes¬ 
so Tuti. Il geometra, da una 
settimana non si era presen¬ 
tato al lavoro: aveva — si di¬ 
ce — subito un intervento 
chirurgico di appendicite. Ap¬ 
pena diffusasi la notizia del¬ 
la tragedia Empoli, città di 
grandi tradizioni democrati¬ 
che c antifasciste, si é sve¬ 
gliata. 

Gran parte della popolazio¬ 
ne è In piazza, capannelli si 
trovano davanti alla Camera 
del lavoro, davanti alla sede 
del Partito comunista, nella 
piazza dove si trova 11 com¬ 
missariato. Attestati di solida¬ 
rietà e di conforto sono stati 
resi ai laminari delle vittinv*. 

* Gli agenti Leonardo Falco e 


Le indagini su Sogno 


Confermate alcune 
rivelazioni di «Binda» 

TORINO, 24. 

(M.M.). Dopo le rivelazioni fatte ai giornalisti da Carlo Fracassi, 
Tex comandante « Binda » delle formazioni partigiano autonome, 
t la sua spontanea consegna ai magistrati per confermai le. nu¬ 
merosi interrogativi sono sorti a Tonno sulla vicenda, Come si 
ricorderà Binda » aveva rivelato nomi o circostanze assai com¬ 
promettenti por alcuni noti « partigiani bianchi » che combatterono 
nelle Lunghe, ados.sando responsabilità non indifferenti sull'ex am¬ 
basciatore Edgardo Sogno, sui gallerista socialdemocratico Elio 
Quaglino, e su altri nomi rilevanti di Torino, Innanzitutto lo per 
plossità nascevano dalla possibilità che le affermazioni di Fracassi 
fossero frutto di fantasia, ma alcuni episodi \ criticatisi nei giorni 
successivi danno piena credibilità alia testimon.anz.i dell’ex to- 
mandante. 

Infatti, riscontri obiettivi su quanto ■* Binda > ha dichiarato sono 
•morsi nel corso delle indagar, e questo do\ rebbe mettere ogni 
dubbio a tacere. Poi strane e « amichevoli tolclonnto sono state 
indirizzato alla donna del Fracassi, Lina Tafano, offrendo aiuti 
per risolvere la situazione legale v finanziaria di « Binda ». ora in 
\ un carcere non precisato poiché deve scont ire una condanna, per 
contrabbando e pagare una forte multa. Non sono state protic 
nte aperte minacce, nei collocali, ma il tono deha conversazione 
era tale da farle intendere: « Binda > è matto, o quasi, per una 
ferita alla testa ricevuta in tempo d. guerci, è uno di « sm.stra * 
poiché iscritto all’ANPl, mentre .a realtà solo poclx giorni fa 
aveva ricevuto inviti di rumami da parte della Federazione volo» 
tari della liberta 

(ìli interrogativi. I>e:i pu compVs., d.r comunque rimangono 
srispe-a -ai questi ultimi sviluppi de'l’itKluestu sulle trame ever 
sive, riguardano t! ruolo »• la fun/.one de personaggi t.rat. m 
ballo dalle afi’ennaz.ont di Carlo Frac asa. Queste, infatti verte 
vano — oltre 1 che sul deposito d, ami: ancora eflunenti vana 
mente ricercato — sulla spaccatura che s> uvò, all'interno del 
movimento autonomo partigiani delle Langbe, tra l'ala «capita¬ 
nata» da Edgardo Sogno e quella di Elio Qing’ano. 


Giovanni Ceravo lo erano mol¬ 
to conosciuti in citta. Il Falco, 
che aveva 52 anni, lascia la 
moglie e tre figli, duo gemello 
di 18 anni e un ragazzo di 15 
anni. Poco tempo fa era stato 
insignito di medaglia d'argen¬ 
to por anzianità di servizio, 
ri Ceravolo. che aveva 44 anni, 
lascia un figlio cl. un anno e 
mezzo, Anche il Rocca ha un 
figlio. Le indagini sono ora 
condotte da alti ufficiali del 
carabinieri, dal questore di 
Firenze Rocco, dal dottor Fa¬ 
sano, dal colonnello Giudici 
della legione dei carabinieri, 
dal maggioro Lieto e dagli uo¬ 
mini dell’Antiterrorismo. 

Il fascista sparatore é an¬ 
cora libero, ma centinaia di 
uomini, In tutta la Toscana, 
stanno dandogli la caccia. E’ 
chiaro che la sua cattura, ni 
Uni delle indagini di Arezzo, 
sarebbe di estrema importan¬ 
za Certo il geometra è ar¬ 
mato ed appare tuttaitro che 
facile renderlo innocuo. La 
sua figura e la sua persona¬ 
lità. comunque, continuano 
ad essere, in queste ore, al 
centro dell’attenzione degli 
inquirenti. E’ chiaro a que¬ 
sto punto che la strage di 
Empoli è probabilmente do¬ 
vuta al fatto che il Tuti. con 
la fuga ad ogni costo, cerca 
di coprire altri «camerati» 
o notizie di estrema Impor¬ 
tanza sugl) attentati ni tre¬ 
ni della linea Firenze-Roma. 

La « fede » ta.sc.stn dedo 
sparatore, anche so ben mi¬ 
metizzata, non era comunque 
passata inosservata proprio a 
tutti. Alcuni, «pz., si sono 
presentai, spontaneo mente 
alla polizia per raccontare co¬ 
me il geometra, da anni, te¬ 
nesse costantemente una pi¬ 
stola In tasca. Era, fra l'al¬ 
tro. espertissimo di tiro a se¬ 
gno. Anche ieri, poche ore 
prima della strage, pare sia 
stato visto alienarsi presso il 
poligono di tiro in una lo¬ 
calità non molto lontana da 
Empoli. Altri testimoni han¬ 
no detto che II Tuti teneva 
in casa molte armi, ma con 
tanto di autorizzazione della 
polizia, in qualità cl; « appas¬ 
sionato » e di cacciatore. Cer¬ 
to. nessuno avrebbe mai sup¬ 
posto che nel l’appartamento 
di via Boccaccio cl fosse un 
vero c proprio arsenale. 

In nottata le condizioni del 
graduato Rocca sono andate 
lievemente aggravandosi per 
cui si é reso necessario un in¬ 
tervento chirurgico da parte 
del sanitari dell'ospedale di 
San Giuseppe. Alcuni del 
proiettili che hanno colpito il 
povero Rocca hanno infatti 
leso l’arteria femorale provo¬ 
cando una emorragia torn¬ 
irle. La prognosi e comun¬ 
que riservata '* si è reso ne¬ 
cessario il ricovero del poli¬ 
ziotto nella sala d: rianimi- 
z.one. Sempre in nottata il 
s.ndaco cl. Empoli compagno 
Mario Assiri III ha convocato 
i capi gruppo dei partiti demo- 
j cr.it: c: e poi. ’n ceduta struor 
d.nar.a. il Ccn-ugl.o comunale 
che ha proclamato il lutto cit¬ 
tadino. I funerali dei due sot¬ 
tufficiali di polizia uccidi dal 
Tuti .>i svolgeranno a spese 
del Comune o con una solen- 
, ne cerimonia. 


quest’anno, un potente ordì 
gno faceva saltare, stroncan¬ 
dolo di netto, oltre mozzo 
metro di rotaia in prossimi¬ 
tà della stazione di TerontoU. 
proprio sopra un ponticello i 
a due passi dall innesto del 
raccordo autostradale. L’at¬ 
tentato dinamitardo, che po¬ 
teva provocare una strage di 
inaudite proporzioni qualora 
i due tronconi di binario non 
fossero rimasti casualmente 
allineati, vaniva scoperto so¬ 
lo .1 mattino successivo. 

Per dodici ore consecuti¬ 
ve. decine di tren. erano tran¬ 
sitati sul tratLo da incignato ad 1 
aita velocita, rischiando di de- I 
ragliare con un salto di diver- I 
s: metri sulla scarpata sol- I 
tostante. 

Nel corso di un servizio 
di perlustrazione straordina¬ 
ria. messo in moto — con In- - 
credibile ritardo — per con¬ 
trollare la linea ferroviaria, si 
rinvenivano le tracce di un 
secondo attentato di minore | 
entità nei pressi della stazio¬ 
ne di Frassineto, ad una de¬ 
cina di chilometri da Arezzo. 

L'ordigno (11 terzo della se¬ 
rie. dopo quello di Terontola 
e un altro fatto esplodere fa 
notte di San Silvestro ad 
Arezzo) aveva scalzato la 
« suola » della rotala, bru¬ 
ciacchiando alcune traversine. 

Lo indagini della polizia e 
dei carabinieri, coadiuvati dal¬ 
la Polfcr e dal Nucleo antiter¬ 
rorismo di Firenze, si indiriz¬ 
zavano subito verso gii am¬ 
bienti della destra neofascista 

La natura bestiale dell’dt- 
tentato e i suol scopi non la¬ 
sciavano dubbi sulla sua ma¬ 
trice Dolltica. 

Le indagini della polizia, che 
sembravano avviarsi ad un 
insuccesso, hanno subito nel 
giorni scorsi una brusca svol¬ 
ta. Quindici chili di materia¬ 
le esplosivo, dello stesso ti¬ 
po di quello usato negli at¬ 
tentati al treni, sono stati 
rinvenuti nei dintorni di A- 
rezzo. 

Successive perquisizioni 
hanno portato all'identifica¬ 
zione del tre neofascisti che, 
condotti in questura e sot¬ 
toposti a interrogatori dal 
Sostituto procuratore, sono 
stati arrestati e incarcerati. 

In questo momento, le in¬ 
dagini proseguono a ritmo scr- 
1 rato negli ambienti della de¬ 
stra miss ina per identificare 
altri eventuali complici, c 
i mandanti del criminale di¬ 
segno. 

L’arresto del neofascisti ri- 
ri propone la necessità e l’ur¬ 
genza — sottolineata da un 
comunicato del nostro partito 
—- di rafforzare la mobilita¬ 
zione unitaria di tutte le for¬ 
ze democratiche, d! organiz¬ 
zare una più stretta vigilan¬ 
za antifascista 

Nel corso della giornata di 
oggi è stato scoperto un pro¬ 
clama firmato da un sedicen¬ 
te « Fronte nazionale rivolu¬ 
zionario » che annunciava — 
rivendicandone la paternità 
— un attentato dì grosse 
proporzioni da mettere in at¬ 
to ad Arezzo. L’intervento 
della polizia ha impedito ai 1 
neofascisti di portarlo a ter- i 
mine. 

Gianfranco Rossi 


«Deve restare a Milano 
l’inchiesta sulla strage» 

Il giudice istruttore D’Ambrosio motiva dettagliatamente la legittimità di continuare le indagini sui 
retroscena dell’eccidio (Giannettini, Rautr, le atte connivenze) — Un nuovo conflitto sollevato dal¬ 
la parte civile offre alla suprema corte la possibilità di rivedere la discussa sentenza 


Brutale richiesta dei rapitori di Franco Montali 

I banditi vogliono 
che l’orefice paghi 
per il suo dipendente 

Esìgono due miliardi - Un netto rifiuto del gioielliere 

MILANO, 24. 

Il sequestra di Franco Muifiulj, r.immmistitotorc della gioielleria 
Colombo rapito la sera del 10 gennaio scorso, sta assumendo 
risvolti qu.inlo mai drammatici. Forse si può parlare addirittura 
di una svolt.i nella cnmm.de economia dei sequestri a scopo 
d’estorsione. K* accertato che Franco Montali é sialo rapilo por 
sbaglio: lo lia scruto lui stesso alla moglie in una lunga lettera 
giunta ieri, ma i rapitori ugualmente non intendono fare un solo 
passo indietro. Hanno chiesto due miliardi in cambio della vita 
del Montali e tanto denaro pretendono: se la famiglia Montali 
non può pagare — dicono i rapitori -- sia lo stesso David Co¬ 
lombo. proprietario della gioielleria e elle doveva essere la vera 
vittima del sequestro, a tirare fuori i soldi 

E’ una neh testa che non può essere accettata ed è stato lo 
stesso David Colomlxj a precisarlo: anzitutto, l’orefico ha detto 
di non possedere una simile cifra e neppure una che le si possa 
avvicinare lontanamente: comunque, ha aggiunto, anche se avesse 
il denaro non lo consegnerebbe mai ai banditi. « Non ho alcuna 
intenzione di creare un pericoloso precedente ». 

Franco Montali ha 40 anni, é sposato e ha tre figli ancora 
piccoli. Venne sequestrato mentre stava parcheggiando In propria 
auto nel 1x>x sottostante al suo appartamento in via Arzaga 28. 
dove, fino a qual clic tempo prima, abitava il gioielliere David 
Colombo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Il giudice D'Ambrosio ha 
replicato alia Cassazione e 
ha detto, con ferme parole, 
che, a suo avviso, l'inchicoia 
sui torbidi retroscena della 
strage di piazza Fontana de¬ 
ve restare a Milano. Ha ag¬ 
giunto che il provvedimento 
della suprema corte (quello 
dell'll dicembre scorso che, 
risolvendo un conflitto di com¬ 
petenza Inesistente sollevato 
dall’imputato Biondo, ha ai 
tribulto la competenza al giu¬ 
dice istruttore di Calanzar fi 
«Non può che definirsi ab 
norme, sotto il profilo gmi: 
dico ». E’, quello del giud.ee 
D'Ambrosio un atto di sfida, 
di ribellione? Non si tratta 
di questo. 

L’ordinanza, depositata oggi 
da D’Ambrosio, e una rispo¬ 
sta all'avvocato Osvaldo Fal¬ 
sari, difensore dell’ex agente 
del Sid Guido Giannettini. cne 
egli aveva chiesto, in data S 
gennaio, di spogliarsi di tutto 
il processo, dichiarandosi in¬ 
competente a favore del giu¬ 
dice istruttore di Catanzaro. 
Il vero destinatario di que¬ 
sta risposta è, però, la Cor to 
di Cassazione. E la risposta 
è stata data dal magistrato, 
usando espressioni polemiche 
e anche dure, ma mantenen¬ 
dosi rigidamente sul terreno 
suo pròprio. 


La Cassazione, con un alio 
d’imperio, senza nemmeno 
prendere conoscenza del prò- 
cesso tanto da scrivere che 
Pietro Valprcd» venne rinvia 
to « giudiz.o dal giudice istris¬ 
toro di Milano mentre e a 
tutti noto che y.strattona 
contro Va!preda venne con¬ 
clusa da. giudici di Roma, 
decise a.«a v’g.lia di., quinto 
ann.versar.o della strage di 
p.azzn Fontana, che compii- 
| lente a contimi ire Io inuag.- 
i ni era il giudice eh Caian- 
1 /aro. Ja città che, fra Valilo, 
ha dato i natali al deputalo 
miss.no P.no Hauti, accasato 
di concorso in strage e nei 
cui coni rotiti, proprio :c;i. i,i 
Camera ha concesso Fautori/.- 
za/:onc a procedere 
Nella sentenza della supre¬ 
ma corte, tuttavia, si Jia*A- 
no si dei principi inammis¬ 
sibili, seguendo i quali D'Am¬ 
brosio avrebbe dovuto »p "• 
gliarsl del processo, ma. ili 
modo chiaro, si ordinava che 
soltanto la parte riguardan¬ 
te l'imputato Biondo doveva 
essere trasmessa nella lonta¬ 
na città calabrese. Comincia¬ 
rono cosi le prime repliche 
L'avv. Odonrdo Ascari, parto 
civile per conto delie vitti- 
i me della strage, presentò una 
I istanza per affermare che :! 
] giudice competente a pro*e- 
I fruire l’istruttoria era quefio 
I di Milano. Pochi giorni dopo 
1 un altro avvocato di parte c> 


mgr-T 

ip 


Il giudice D'Ambrosio 


Vile. Alessandio Garuitt p.i- 
sento un'altra istanza per .a- 
vi tare .) g.udice D’Amo: ossi, 
da lui r.tenuto competente, a 
proseguire nelle .nda r ’ ni Su • 
cessi va m< nte ! cons.gl.o di 
azienda e tutt‘ : i- mina : 
tld'a Baiato dcL’Vgr co.: i 
nella cui sode venne pormi o 
a terni ne 1’ nfeme atto 
del 12 dicembre, upprm noi" 
un comun rato ,n cu 
r.anormali la (ompc’cv.i a 
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immediatamente mvost/a ’a 
suprema corte Wntvu. vosi, 
offerta l’orca. 1 ione d: r vccto-o 
il provvcd.m°nto romano 
Tenendo conto di tal. pre¬ 
cedimi » e avendo d. Ironie n 


ANGOSCIA PER I DUE BAMBINI RAPITI 
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Torino: cercano 
i 5 miliardi 
per il riscatto 

Le modalità del pagamento indicate in un 
biglietto abbandonato in un'auto rubata 


TORINO, 24 


circa 1 «tagli» delle banco- 


Nessun elemento nuovo si noto da consegnar loro da 


Catania: lo zio 
attende solo 
una telefonata 

Migliorano le condizioni del padre ferito 
a colpi di lupara mentre difendeva il figlio 

Dal nostro corrispondente | nwrt ’ 

Carabinieri e polizia prò. 


è aggiunto nelle ultime ore 
alla vicenda del piccolo Pie- 


parte della famiglia Garls: 
quattro miliardi In biglietti da 


CATANIA, 24 


LO ANO, 24. tro Garis. il bimbo di cin- 

Due cavi elettrici della 11- que anni rapito mercoledì 

nea ferroviaria Gcnova-Ventl* mattina a Torino, dinnanzi 

miglia, che alimentano due alla sua abitazione di corso 

segnalatori luminosi, sono Giovanni Lanza 60 da due 

stati spezzati la notte scorsa uomini che indossavano tute 

alcuni chilometri a ponente da atleti. Il piccolo è malato 

di Loano. L’inattività del se- e ha bisogno di cure e di 


Nessun contatto ancora tra | seguono intanto :e indagini, 
i rapitori del bambjno di anche so procedono con una 


gna la tori ha procurato disser- i medicine cne devono essere della aliale cnTun foglìó^con- sumeci dove Giuseppe Privi- da Lavina io, a circa 7 chilo- 

somministrate con perioditi! tcncntc j e istruzioni* per il tera è state condotto dopo metri da Acireale, nessuna al- 

maltinte?' J I qiatttro o cinque ore, In- versamento del riscatto. La essere stato ferito a fucilate tra traccia è stata trovata, 

macchinisi del tr ni in pcis- tanto del bimbo e del suol vettura risultava rubata’recu- dai banditi. Il commerciante L'auto, la stessi «125» a 
saggio a Loano sono stati rapitori non si sono avute polizia i perqul- é stato operato lori con esito bordo della quale i Pn- 

preavvertiti dell’inattività dei , altr ^P°' 1 f ^ cl a «"fj* SuTl^SSmobfic 'è stalTrlS- Pativo e le sue condizioni utera. paci,» » tiglio erano 

segnalatori che, se non fosse | i rnal ui.ic.ajmemc corner tracciato un messaggio dotti- tendono a un graduale mi- giunti a ignari dell ag- 

stata subito notata, avrebbe .. J n0K loscrùto nel quale i rapitori, sfioramento; le pallottole del- guato, e *uu« sottoposta a 

anche potuto provocare lo HmDirnu auui questura. oltrc ad indicare la somma la lupara lo hanno raggimi- un minuzioso esame da par- 

scontro frontale tra due tre- In b:use * l u 7 5 notl7 ' iCi c c il tipo delle banconote, in- to ocr lortunn solo al lia.ico te della poh/.a scintillerà I 

nonostante le ripetute smen- vitavano la famiglia a confer- destro. 1 sedili erano macchiati d, san- 


tro Garis il bimbo di cin- centomila, e un quinto mi- > rap tori oci Damo)no ai a.icne se procnono con una 

que anni rapito mercoledì «ardo in biglietti da cinquan- Acireale. Luciano Prlvitera. e certa cautela per non com- 

“ tamfia lire famiglia del rapito. La ca- promettere ^a vita del barn- 

alla 1 sua abimSné d ^orso Unlv telefonata giunta nella ?» del Privitela ad Acireale bino. Vnite battute .sono In 

Giovanni S5ST» da due «™ta di mercoledì avrebbe “ “‘“fda_uno cor.so m lutto > 

uomini che indossavano tute lnlormato la famiglia che a zio aei bambino cne aspetta aeiiAce.se, ma aopo i mro 

da atleti II oioeolo’èm'ilato d“alchc distanza dalla villa 1“ telefonata del rapitori. I vamento dell auto servita per 

da atleti, li p.ccoio e ma,aio . . „ . oarehcevinta genitori si trovano ancora a 11 percorso della prima top- 

divano 0 «5W» blu^all'lntemo Catania presso la cllnica Mu- pa del rapimento, in contra- 


anche potuto provocare lo 

scontro frontale tra due tre- In b ;uso sl tali notizie, e 
. nonostante le ri}x:tute smen- 

‘ ...... tue in proposito, risulta che 

Secondo t carabinieri di , , rapltorl abblano chlesto un 

Loano e Albenga, che stanno | riscatto che ammonterebbe a 
facendo accertamenti sullo : C j n q UC miliardi di lire. I mal- 


oltre ad indicare la somma 
c il tipo delle banconote, in¬ 
vitavano la famiglia a confor¬ 


tile in proposito, risulta che mare la propria vfadesione» 


«Pagherò qualsiasi somma 


utera, padre tiglio, erano 
giunti a e.i.-vti ignari defi’.ig- 
guato, e ^tata ,-ottoposta a 
un mìnuz.o.so esame d.i par¬ 
ie della i^oh/.a scie ititiea I 
sedili erano macchiati d, san¬ 
gue e nume: o-: pallini di 


episodio, non si tratta di un 
incidente tecnico. 


CASALE MONFERRATO, 24 • 

I rapitori di Fabio Bro* j 
glia, 11 diciottenne casalese 
rapito a Milano nella notte | 
ira sabato e domenica, han¬ 
no chiesto alla famiglia un ri¬ 
scatto di due miliardi; nc | 
ha dato comunicazione uLfi¬ 
dale questa mattina il pa¬ 
dre dei giovane, il prof. Ser¬ 
gio Broglia, primario dì neu- | 
rologla dell'aspedale «Santo I 
Spirito» di Cabile Montor- 1 
rato nel corso di una confe¬ 
renza stampa 

li prof Broglia aveva con¬ 
vocalo i gtorna fisti presso 
l'ospedale nel quale e pri¬ 
mario «Ieri i rapitori di mio 
figlio — ha detto il medico 
leggendo ■! to.-.to di un co 
munì calo — si sono fatti vi¬ 
vi con una lettera. Fabio ha 
scritto m data 21 gennaio di 
stare bene Nella lettera mi 
oi raccomanda dì non scher¬ 
zare e non tergiversale; vi ho 


i rapitori abbiano chiesto un mediante pubblicazione sui per riavere mìo figlio» — ha piombo sono stali trovati sul 

riscatto che ammonterebbe a quotidiani torinesi di un an- detto il Privitene in un mo- pavimento. Anche gli indù- 

cinque miliardi di lire. I mal- nuncio economico concepito mento di lucidità subito do- menti e il materasso mac. 

viventi avrebbero anche all'lncirca cosi: «Vendesi vii- po l’Intervento chirurgico, ma dilati di sangue che si tro- 

espresso la loro preferenza la collinare cinque miliardi», i rapitori non hanno ancora vavano nella capanna dì mat¬ 

toni dove rapitori e rapito 

____ . - ~ " si presume abbiano trascor¬ 

so la prima notte o una parte 

Il padre di Fabio Broglia risponde ai rapitori del figlio fn 1 S sa r:S ft P iu Xmo , r S 

___■___ - no al Tesa me dei periti me¬ 
dici legali, 

«Trattative impossibili; non ho soldi» §§§ 

recente storia della Sicil.a 

quindi convocati qui stamat- ] padre, anche se alleviato dal- erano presentì li rapo della ul primo avvenne otto anni 

Una por rispondere 11 piu la affettuosa presenza di fami- squadra mobile di Alessandria la a Catania e s: ri.so.se su- 

rapidamente possibile. Ho la t Ilari ed amici, o grande sia doti. Feda, ed il comandan- bito e felicemente co.i Far- 

impressione che vi sia stato ! per le circostanze d'insieme, te della compagnia corabinic- resto de: rapitori e la .:be- 

da parte dei rapitori un gros- sia per il modo in cui si e ri di Casale. razion * del bambino fi 

solano orrore nel valutare le scandalisticamente ricamato A Milano, intanto, sì è re- TI lavoro degli inquirenti 
mie possibilità economiche. su tante cose, mentre mi è gistrato un vero e proprio non si limita naturalmente 

Forse hanno avulo l’intenzio- .stata negato la possibilità di colpo di scena nelle indagi- solo alle battute esterne. In¬ 
no di colpire non soltanto rivolgermi direttamente ai ra* ni per il sequestro di Fabio dogmi complesse o mmuzio- 

mf m-i <meho tutti \ miei pitoni mettendo in onda il Broglia. Il Sostituto procura- m? sono state avviate per con- 

amici « In un corto «.«min tut. ■«'rvizìo che era .stato Eia tore della Repubblica dottor -.rollare la posinone del d!- 

ri- itt- r utu * ir tU f preparato dalla televisione. : Vittorio Piromallo, che condu- pendenti (circa 200) della dit¬ 
ta la citta, intatti la cara ri- g c Fabio potrà leggere quan- ce le indagini ha emesso og* ta commerciale del Prudera 

chiesta e di due miliardi. E’ t<> dico — ha concluso il g! un mandato di cattura per c di quanti potessero esse¬ 
ovvio che e Inaccettabile ogni prof. Broglia, che era lette- concorso in sequestro di per- re informati -.alle sue ah :u 

discussione». Talmente disfatto dalla ter* sona a carico di Luciano On- dinl e .iulla sua sfiua/one 

«Voglio dire di più — ha sione, dalla preoerunazione e garo. l'amico che si trovava finan/.ir.i Fia filtro 

proseguito il prof Broglia — da) dolore — capirà, nc sono in compagnia di Fabio Bro bra che proprio in que t: 

polche ho una mog.ie. un ni- sicuro, clic non lo abbondo- gl ivi la sera della sua scotti- /.orni .1 Presterà ave.-se ava 

tro figlio di 12 anni e. se no e .non lo sacrifico a nul- parsa e che per primo dio- lo dcl.c • nce.it ì rimesse per 

permettete cl sono a.ich'io, la che non .siano : limiti inva- de Ja notizia de) sequestro 1 v»sport j/’one fi agnini, jx^r 

dopo essermi consultato con Unibili del rispetto verso me 1 L'Ongnro caduto in diverse con- conto della CEE Se questo 

i miei cari, devo porre 1 ra- stesso c verso una vita che è tradizioni lu subito arrosta- | jiartico'are non <io\(*.^e e.sso 

pitori davanti a questo reai- e sarà, corno è sempre stata, to per falsa Uxstunonlenza. i re una stmplito to.nctden/a, 

t.i. e quindi chiodo loro di ri- quella di chi ha sempre sol- Oggi contro di lui il dottor adora il f«*nh.o elei sospetti 

lasciare Fabio in quanto non tanto lavorato duro e non può Piromallo ha, come si é det- potrebbe str.ng<*rsi di mollo, 

ho la possibilità di pagare distruggere tutto questo», to. spiccato mandato d: tal- -, - 

1 TI I AH, ìnlhim lllTa 


quindi convocati qui stamat¬ 
tina por rispondere il piu 
rapidamente possibile. Ho la 
impressione che vi sia stato 
da parte dei rapitori un gros¬ 
solano orrore nel valutare le 
mie possibilità economiche. 
Forse hanno avulo ritenzio¬ 
ne di colpire non soltanto 
me, ma <uichc tutti i mici 
amici « in un certo senso tut¬ 
ta Ja citta. Intatti la cifra ri¬ 
chiesta è di due miliardi. E’ 
ovvio che e Inaccettabile ogni 
discussione». 

«Voglio dire di più — ha 
proseguito il prof Broglia — 
polche ho una mog.ie, un al¬ 
tro figlio di 12 anni e. se 
jiermettote cl sono a.ich’io, 
dopo essermi consultato con 
i miei cari, devo porre 1 ra¬ 
pitori davanti a questa real¬ 
ta. e quindi chiedo loro di ri¬ 
lasciare Fabio in quanto non 
ho la possibilità di pagare 
un riscatto. Il mio dolore di 


padre, anche se alleviato dal¬ 
la affettuosa presenza di fami¬ 
liari ed «amici, o grande sia 
per le circostanze d’insieme, 
sia per il modo in cui sì e 
scandalisticamente ricamato 
su tante cose, mentre mi è 
stato negato la possibilità di 
rivolgermi direttamente ai ra¬ 
pitoci mettendo in onda il 
servizio che era stato già 
preparato dalla televisione. 
Se Fabio potrà leggere quan¬ 
to dico — ha concluso il 
prof. Broglia, che era lette¬ 
ralmente disfatto dalla tcn 
sione, dalla preoci-unuzione e 
da) dolore — capirà, ne sono 
sicuro, clic non lo abbando¬ 
no e .non lo sacrifico a nul¬ 
la che non .fi.mo ; limiti inva¬ 
licabili del rispetto verso me 1 
.stesso c verso una vita che è 
e sarà, come è sempre stata, 
quella di chi ha sempre sol¬ 
tanto lavorato duro e non può 
distruggere tutto questo». 

Alla lettura del comunicato 


erano presentì li capo della 
squadra mobile di Alessandria 
dott. Feola. ed il comandan¬ 
te della compagnia carabinie¬ 
ri di Casale. 

4 Milano, intanto, si è re¬ 
gistrato un vero e proprio 
colpo di scena nelle indagi¬ 
ni per il sequestro di Fabio 
Broglia. Il Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Vittorio Piromallo, che condu¬ 
ce le indagini ha emesso og¬ 
gi un mandato di cattura per 
concorso In sequestro di per¬ 
sona a carico di Luciano On- 
garo. l’amico che si trovava 
in compagnia di Fabio Bro 
glia la sera della sua scom¬ 
parsa e che per primo die¬ 
de Ja notizia de) sequestro 
l/Ongaro caduto in diverse con¬ 
traddizioni lu subito arrosta¬ 
to per falsa testimonienza. 
Oggi contro di lui il dottor 
Piromallo ha. come si é det¬ 
to. spiccato mandato di cat¬ 
tura. 


bile», ma «non può essere 
condivido » 

Ed è a questo punto rito ’ 
dott. D’Ambro." o al torma eh 1 
«la competenza p--r ;m , ìi'^ 
nn Rondo e stati efi'.hu * i 
‘nfalti al c nd r * strutto”'' <1 
Ci'nn/nro con provi od n» n’o 
che non può (he def n r-' r b 
nomi" sotto 1 prof lo ,,r tir * 
co". E agciriLV che s-> «• •- 
\oro ohe ,1 provvofi monto 
norme della Cassinone non 

annullali:»*, <• altro 1 tanto 

che o:ò nvvrv perché d' ”■ 
ma i 1 provved mento, in qua : 
to non susertlibile di invvi 
ena/ione. non può e^er» n u 
preso :n consideratone» 

Questa volta, tuttav.n. "oc¬ 
casione si è presentati D Am¬ 
brosio la coglie e acervi 
'Sta di 1 to. p/'i’ò, n-'.fii fa’- 
r.specie, che la Corte cl. Co-- 
sazione, .a scru.lo d«*l eonf' u 

10 della part«» c.vile Fnr i i 
P zzam,f*fio, .'■ara eo-tretto i 
breve scadenza a romani nr 

11 problema della corno‘‘on'.a 
In questa sede essa potrà r n - 
sa mina re j) precedente p av¬ 
vedimento de’, fili dicembre 
1974 e valutarlo anche sotto 
il profilo della sua abnorm 
là ». In ogni caso « questo g i 
dico, anche a prescindere da 
tanto, non é tenuto ad un.for¬ 
marsi ad un pr.nclp'o giur.- 
sprudenz'.ale che come ta'e 
non può assolutamente o sot 
to .alcun profilo vincolarlo " 

Sub.to dopo. DWmbrof* o 
rp.cga p^’rehe la sentenza d'* 
la Cassazione debbi e. ss--' 
considera t«i abnorm- •' 

metter** i tifiti ’ ('» 
ec.v>; V.i’P’*' , 'U e Fi< fi i V nfi’i- 
ra. la cor 4 e «■ rim-n o un 
iol liuto e-.tran* o al a pio ^'to¬ 
rà pen.ile «1 « fi 1 

z.o», ('.i necfss.t.i .mp*ra* 1 i 
di decidere contempor.vi'* i- 
mente d.verse causai pi«'V'« 4 o 
dalla sola procedura ctv’V. 
Nella procedura perno le regna. 

: invece, il principio della d • 
ficrezion.alità del g.ud ce a riu¬ 
nire o meno d versi processi 
e solo nel caso che ciò ''.evi 
«alla sped’terza Non si può 
certo dire che i supreme -udi¬ 
ci, nell’asumere le ’oro de- . 
sioni, abblano tenuto conto 
del prìnc'p'o dello «sped.toz¬ 
za v Ad o’tre cinque ann’ dn 
la strage. Val preda attende 
ancora di essere trìud.e.ato, 
mentre, senza : pro\ ved.ni > v 
1: dell,» Cassatone, da tempi 
si tonorerebbe la si’n'e.n'.a 

Por tutte que.-*e rac «t. 
«sulle eonlorm, con» ’ur on 
de] PM \ fi calda e Gemrdo 
D’Amliros.o «affermi la pro¬ 
pria competenza a prò-a* mi’-o 
filstrufioria non relat va «Ila 
pesizion' 1 dell’ input alo B'on- 
do ». 

D,fiati’, propr.o ieri, i mar • 
strati milanesi hanno mv.nto 
al g’ud <-/• ist ri fi tore d Catari- 
M**o la 'vir 1 -* d-*’ nroe<- .-o che 
r f^'nrda ' 1 i* *.m*e P ondo, 

C'n /] ) cb | -j-s-n r< 

■"ir ' in 1 ’ ' f f "* ”, ' •> d •: 

’ch e 1 i f’ *• ■* i » n *Vn- 

” fé «U n •■}'.. ’ z id'^s 

D’A^iiv»nn* o \ >n. 

da ’ n \‘'i '-li i vih m. 
no r i 1 fi -fi uuto- 

i” dc'.l’anim-ra d.o Ilenko. del 
generi’ (U : slD V.o! » e G% 
sca. d. G. mnet'm . Dojio Jji 
de» sione della camera snrft la 
| \ olt a anche di Rautl. 

Ibio Paolucc} 
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Si prepara la giornata nazionale di lotta del 18 febbraio 

Impegno delle autonomie 
per uscire dalla crisi 

■ Serrato dibattito a Ferrara all'assemblea emiliana della Lega per i poteri locali — A Na¬ 
si poli la terza conferenza delle Regioni meridionali — Approvato all'unanimità alla Came- 
: ra un ordine del giorno comunista contro il blocco delle entrate di comuni e province 


Dalla nostra redazione 

: , FERRARA. 24 

\ Strenua cl.fesa doll’.mponcn- 
r te patrimonio di servizi e 
ì di beni che gli enti hanno 

* costruito in questi tre n fan- 
li ni. impegno senza p ree eden- 
1 ti per offrire — anche in ter- 
[ mini di programmazione de- 
I mocraticn e di gestione delia 
i cosa c della spesa pubblica al 
) massimo livello di eflicicnza 
v e di produttività • un contri- 
c buto rilevante alia grande 
? lotta che è necessaria a lar 
f uscire il paese dalla crisi In 
► queste due proposizioni c’è 
i il succo della terza osscm- 
(■ blea della lega regionale per 

* le autonomie ed i poteri Io- 
f cali svoltasi oggi al tea- 
J tro comunale di Ferrara, m 
f preparazione della grossa ma- 
i nlfestazione nazionale già 
} programmata per il lo feb¬ 
braio a Roma. 

£ L’assemblea, presieduta del 
sindaco di Ravenna, e aperta 
da un saluto del sindaco di 


Ferrara, ha ricordato due 
grandi amministratori emilia¬ 
ni recentemente scomparai, 
Giuseppe Doz/a e Roberto 
Vighl Non si è trattato di 
un adempimento formale, ma 
della sottolineatura dei p,?’*- 
manente legame con quel mo¬ 
do «diverso» di gestire la 
cosa pubblica cui essi si era¬ 
no ispirati c la cui validità 
resta immutata ed attualis¬ 
sima, Lo ha detto ncii intro¬ 


nale ncU’intcrvcnto concludi- |- 

vo — non può che proporsi i 
di stringere ancor piu i con- J _.. . . 

tatti c ì collegamenti con le i, CAMERA 

grandi forze organizzate in 1 —*—- 

modo da presentare, in un 
quadro sempre più integiato j 

ed organico, piattaforme e 1 

proposte. 

Per le regioni e per il eom- i au 

plesso delle autonomie Jota- 
li sono aperti spazi di imcr* I r 

vento che hanno una dlmen- I 


duzlonc 11 compagno Bulga- sione generale, rapportata ai¬ 


roni, sindaco di Modena, il 
quale ha ricordato che il pa¬ 
trimonio che ò stato costitui¬ 
to dalla Liberazione ad o/gl 
e fatto non solo di servizi of¬ 
ficienti e di una mole cospi¬ 
cua di opere, ma contempo- 


l'obiettivo di fondo di una 
adeguata svolta sul terreno 
della direzione politica del 
paese. Si tratta oggi di con¬ 
ferire il massimo di produt¬ 
tività alla spesa pubblica, 
combattendo seriamente di- 


Irrisori 
aumenti ai 
mutilati 
di guerra 



Agghiacciante catena di omicidi bianchi a Taranto 

Italsider: ucciso 
un altro operaio 
Il 12* in un anno 

Sono 314 i lavoratori morti dalla costruzione del centro siderurgico, tre¬ 
dici anni fa — Umberto Dandolo, 38 anni, è stato stritolato da un ingra¬ 
naggio — Un edile schiacciato da un montacarichi nei pressi di Milazzo 


ISiUS ii 1 1 


rancamente di un’lnestimabi- spersionl, corruzione, posi¬ 
le ricchezza di rapporti con zioni cliente lari c respingen* 
le popolazioni e tra le forze do con la necessaria formez- 


politiche. E’ da queste acqui¬ 
sizioni che occorre oggi parti¬ 
re con una rinnovata azione 
politica che — come ha rile¬ 
vato il compagno Ladaga del¬ 
l’esecutivo della Lega nazlo- 


Indetto dai radicali e dal MDL 

Si è aperto a Roma 
il convegno sul 
problema dell’aborto 


Ieri si è aperta a Roma la 
t conferenza sull'aborto, Indet- 
r ta dal partito radicale e dal 
l Movimento di liberazione del- 

• in donna, che si concluderà 
^ domenica. Prima delle rela- 
L zlonl introduttive — che so- 
t no state tenute da Antonietta 
,i Salvatore per II Meli e dal- 

l’avv. Mollili 1 per il partito 
«radicale — sono intervenuti 
- gli ospiti stranieri e di orga- 
. i-nlzzazlonl per la pianificarlo- 
ine familiare francesi, Inglesi 
e danesi. 

1 Messaggi di adesione sono 
J*tatl Inviati tra gii altri da 
«Slmone Veli, ministro della 
, Sanità in Francia, Sartre, SI- 
mone De Beauvoir, l’on. Man- 

• cml e l’on Balzarne del PSI, 
,11 sen. Giuseppe Branca. Da- 
1 rio Fo e Franca Rame. Ro- 
, berto Ctcclomessere, vlcese- 
„ gretario del partito radicalo, 

ha Introdotto l lavori denun¬ 
ciando la gravità della deci- 
-Rione del magistrato fiorenti¬ 
no per l’arresto di Spadnc- 
ida c chiedendone Hmmedln- 
4 ta scarcerazione. Egli ha noi 
affermato che l partiti devo* 
;no affrettare 1 tempi di prc- 
1 sentazione del progetti di 
‘legge, mentre il partito radi¬ 
cale mantiene la sua iniziati¬ 
va per il referendum abroga¬ 
tivo del reato d’aborto. 

[ It compagno prof. Willy 
p Beerà, il medico che ha sol¬ 
levato In Belgio il problema 
dell’aborto, In un breve inter¬ 
vento ha affermato che oc¬ 
corre mutare la situazione 
che costringe la dorma a su¬ 
bire come «fatalità» anche , 
la maternità. Se è andato 
avanti il processo del parto 
Indolore, così si deve affer¬ 
mare Il diritto delle donne 
a mettere al mondo l bambi¬ 
ni che vogliono. Contro li fe¬ 
nomeno della clandestinità 
dell’aborto, egli si è espres¬ 
si a favore della maternità 
, libera c consapevole. 

Per il Movimento di libera¬ 
zione della donna, oggt ò la 
liberalizzazione deU’nborto 
l'alternativa reale al fenome¬ 
no della clandestinità, non 
,la contraccezione che sarà 
possibile soltanto con la rea* 
Jizzazlonc delle necessario 
strutture e che rappresenta 
il vero strumento per il con- 


za 1 tentativi volti ad accre¬ 
ditare un'Immagine degli enti 
locali c della loro polit.ca 
della spesa che sembra fatta 
apposta per alimentare sfidu¬ 
cia e qualunquismo. Certo, le 
regioni e gli enti locali sono 
ben consci — ha detto il com¬ 
pagno Sarti, assessore al co¬ 
mune di Bologna — che le ri¬ 
sorse non sono Illimitate, ma 
sanno anche che una politi¬ 
ca di blocco indiscriminato, e 
non qualificato, della sposa 
pubblica corrente significa 
compressione di esigenze spes¬ 
so elementari e, di fatto, aiu¬ 
to ad un Inaccettabile Indiriz¬ 
zo di recessione. In questa 
direzione, vanno confermate 
e aggiornate all‘evolversi dri- 
la situazione le rivendicazio¬ 
ni maturate nei convegni del¬ 
le autonomie locali di Via- 1 
roggio e di Modena. Alio s! es- I 
so tempo, regioni ed enti lo¬ 
cali opereranno per scelte : 
rigorose, qualificate, per la ; 
mobilitazione di tutte le ri- ; 
sorse e dimostrando come 
sla tutt'altro che utopistico 
realizzare una programmazio¬ 
ne dal basso. 


J22SÌf c ' re £Rlo e di Modena. Allo 

posto 1 accento sull altro temDO regioni ed en 
aspetto della maternità libera onereranno uer * 

e consapevole, sul diritto clofr Sorose quid 1 ficaie pe 

rè jR?èhe «lira moWUtóilo'nc di tutte^l 

io anche la maternità, attra- sorse e dimostrando 
verso 1 servizi civili e Hatru- “he utóp 

L’avv. Melimi, difendendo Pr ° Rm:nrr 

la legalizzazione, ha centrato ne Qal Dass S’ . . 
la sua relazione sul fatto che NAPOLI 24 

oggi la legge viene disattesa ^ terZ£l conferenza W.o 

,ÌrèaA n i?, nale dclle RcstIohI meridioni», 

pei 1 aborto > anche perche la u ^.i «volgerà a Nn.ooll da' l 

società utilizza l’aborto clan- al 5 marzo prossimo per prò- 

sìfè l, i , è 0 ralSAnra seguire, nel solco di quelle di 

mograflco. Nel suo Intervento Palermo e di Cagliari, nel con- 

Marco Pannolla, che ha as- fronte dialettico con lo st.,to 

Sonni, tn^ìlio P è^t»mU. C o 3 volto essenzialmente nnf 

na attuazione del nuov- 
tro il Parlamento, aperta ad d^namento 
ogni equivoco, ha ribadito la A questo proposito si è 
«fida al magistrati fiorentini un ‘ ft conf !erenza stamp 
o ha sollecitato un decreto nuta questa mattina da’! 
legge per abolire le norme clo d .‘ «residenza rieli'a* 
attuali del codice sulFateto. 

Lon. Signorile, del PSI, è rlcato dneli uffici eh > 
Intervenuto affermando che 11 d “he altre regio! 

problema dell’aborto chiama elaborare 11 documento 
oggi l partiti a delle scelte • * • 


Ieri mattina la commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro della 
Camera, riunita in sede legi¬ 
slativa, fu concluso l'esame 
del provvedimento predispo¬ 
sto dui gruppi della maggio, 
ranza governativa sul tratta¬ 
mento pensionisti co per i mu¬ 
tilati e invalidi di guerra, ap¬ 
provandolo. Nella votazione li¬ 
naio il gruppo comunista si 
è astenuto. 

Il pròv\ed.mento che ne ri¬ 
sulta, e che dovrà ora avere 
ia sanzione del Senato, e una 
mera operazione di rivaluta- 
z.onc paizulc e «perequata 
dell'assegno specia.c annuo 
per i grandi Invalidi (rivaluta¬ 
zione ridotta a circa 1/3 delle 
riemerte dellANMlG e con 
differenze tra le categorie) c 
di un limitatissimo aumento 
per le altre pensioni dirette 

Sull'Intera vicenda, l com¬ 
pagna Torruroll, Cesari no Nic- 
colai e Mlgani, cl hanno ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: «I gruppi parlamen¬ 
tari comunisti hanno latto prò 
prio, sin dalla sua presenta¬ 
zione, il progetto dell ANMlG. 
sla perchè era il risultato di 
una elaborazione unitaria del¬ 
l'associazione, sia perché In¬ 
dividuava criteri e modalità 
di riforma in quattro punti 
essenziali: ancoraggio della 
determinazione delle catego¬ 
rie a un parametro oggetti¬ 
vo (salario medio del lavo¬ 
ratore dell’Industria>. unifica¬ 
zione del bendici accessori 
per l grandi invalidi in un 
assegno onnicomprensivo che 
fosse anche reversibile, ag¬ 
gancio alla dinamica salaria¬ 
le delle pensioni, migliora- 



Deragliamento presso Londra 

Uno spezzone <li metallo, staccatosi probabilmente «la un trono 
in corsa, lui causalo lu scorsa notte il deragliamento dell'espresso 
Manchcstcr-Londrn contro il quale è andato poi a cozzare un altro 
convoglio della linea Londra Glasgow. Nvirnieidentv è morto i! 
macchinista del secondo irono e undici persone sona rimaste 
ferite. L’incidente è accaduto ira la stazione londinese di Euiton 
e quelto di Walford JinUam. a nord di Londra. TI convoglio 
Londra-Glasgow viaggiava in dilazione nord quando ha investito In 
locomotiva del treno proveniente da Manchester die era dera¬ 
gliata pochi istanti prima NELLA FOTO: il convoglio deragli.ito 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 24. 

Orr.bile morie, allo 13 di og¬ 
gi, di un operaio dipendente 
dal quarto Centro Siderurgi¬ 
co di Taranto. La vht.ma del- 
l'ennesimo omicidio bianco si 
chiamava Umberto Dandolo, 
aveva trentotto anni, era na¬ 
to e risiedeva a Taranto. Um¬ 
berto Dandolo lavorava nel re¬ 
parto sottoprodotti della co- 
ckeria. dove è avvenuto ap¬ 
punto l’« infortunio » mortale. 
Ed eccome la rCostruzione: 
uno de, due estrattori del gas 
che evaporano nel processo di 
trasformazione del carbon fos¬ 
sile in carbon code era In 
manutenzione, per cui veniva 
tenuto al regime minimo di 
giri tramite una cinghia di 
trasmissione col legata ad un 
motorino. Spento il motori¬ 
no, Umberto Dandolo si appre¬ 
stava a togliere hi cinghia di 
trasmissione operando su un 
ingranaggio circolare dello 
estrattore, quando io stesso in¬ 
granaggio ievidentemente an¬ 
cora in movimento per la for¬ 
za di inerzia) lo ha risucchia¬ 
to per un braccio, stritolando¬ 
lo, Una morte orribile, alla 
quale ha assistito un solo 
compagno d! lavoro. Questi 
sotto choc non e stato In gra¬ 
do di recare alcuna testimo¬ 
nianza. Subito dopo l’omicidio 
bianco si sono recati sul posto 
i carabinieri, la magistratura 


e l’Ispettorato de! lavoro che 
hanno aperto > r.tuali ,nd»-’. 
ni por l'accerta.mento di even¬ 
tuali respons.abil.ta. 

I lavoratori del ,v*condo tur 
no dellTlalstder . i ono stesi m 
sciopero por due oro 1 azio¬ 
ne di lotta è stata procla¬ 
mata dall esecutivo dd con¬ 
siglio di fabbrica. Dal gennaio 
*74 ad oggi sono deceduti nel¬ 
l’area industriale dodici lavo¬ 
ratori; sono 314 i morti sul 
lavoro in questi ultim, tredici 
.«nm, Una realtà drammatica 
che non trova riscontro in 
nessun'alt ra grande azienda 
pubblica o privata del nostro 
paese. Una realta che ha ri¬ 
chiesto c richiede la vigilan¬ 
za e la lotta del lavoratori 
e delle organizzazioni sindaca¬ 
li: la « vertenza sugli appai- 


c Le,immite ITtu 'id< r, : . indi¬ 
cai. < h.edono r.spetti» de! 
l’orar.o d. ’avoro, Tappilo*- 
■/ °ne cL .'a cj ì nta sq ladra e 
l'eleva*TM'n'o de 1 rapporto o* 
pera - pò-' d: ],i 'oro de! 

ntegr.i p da 4 0 n 5,3 
.seczmdo quan'o g a .tabi! tn 
dall'leenj<lo sindacaV dell'*- 
prile* s orso anno 

Giuseppe F. Mennella 


PALERMO, 21 
Om,«. d.o b. «neo )n un can¬ 
tiere <-d ]e d. Santa Lue.a de! 
Me. i, rH!u puma d. Milar- 
zo, m prc" m. .a « r i' Messina 
Un giovane o)X‘ra'0, il 25c*.nne 
Giuseppe Santamaria, è rima¬ 
sto sch a cenato questa matti¬ 


ti » in corso nei confronti del- | na da un pe.-gmte mcintacarl- 


ritalsider. è uno dei momen¬ 
ti di quella lotta. 

La «vertenzadegli appaile» è 
stato avviata, intatti, oltre che 
per i noti problemi occupazto- 
nall che si pongono per la li¬ 
ne dei lavori di raddoppio 
degli impianti dellTtal.>!der, 
anche partendo dalla consi¬ 
derazione che una delle cau¬ 
se principali del ripetersi de¬ 
gli omicidi bianchi è proprio 
)'abnorme gonfiamento delle 
ditte appaltataci e sub • ap- 


chi che sì e staccato dalla 
carrucola che .o sosteneva 
ad una altezza di dieci mes 
ir;. 

L’opt’* rao a s' a t o soc <. or.‘X) 
dai suoi compagni di ignoro e 
trasportato agonizzante all’o- 
spedaie d: M: lazzo, dove * 
«pirato nel primo pomeriggio 
Iz- due- ,nchiesto dellTspc*torn¬ 
io de! lavoro <• della Magi- 
atra tu: a dovranno accertare le 
responsabibta del tragico in* 


paitatrlci, aH'interno dell’area fortumo.determin .toda'laninn. 


industriale: ve ne sono ol¬ 
tre duecento. 

Per quanto riguarda più spo- 


cata adoz.one di misure di ni- 
I cu rezza e dalla pericolosità de 
ì gl: impianti dei cantiere. 


Il quotidiano genovese passerebbe a personaggi legati alla DC 

Voci di cambiamenti al Secolo XIX 

Di sicuro il vice-direttore Lonzo ha dato le dimissioni per passare a Rizzoli - Mutamenti al Corriere di In¬ 
formazione? - Prosegue l'agitazione dei giornalisti del Resto del Carlino contro le decisioni del direttore 


volto essenzialmente a uà pie- ! unenti per le pensioni indi¬ 


rla attuazione del nuovo or¬ 
dinamento. 

A questo proposito si è svol¬ 
ta una conferenza stampa, te¬ 
nuta questa mattina daU’ulfi¬ 
do di presidenza del l'assem¬ 
blea regionale campana inca¬ 
ricato dagli uffici di presi¬ 
denza delle altre regioni di 


c che osso va inquadrato nel¬ 
la questione più generale del¬ 
la prevenzione, dell’assistenza 
e delle strutture sanitarie, 
Intanto i partiti stanno 
preparando le annunciate 
proposte di legge. Il PCI, co¬ 
me è noto, ne ha dato man¬ 
dato al gruppi parlamentari. 
L’on. Mnmml, per il PRI, ha 
affermato che il loro pro¬ 
getto partirà dall* politica di 
prevenzione per giungere alle 
norme specifiche sull’aborto e 
che «si tiene presente la 
nuova normativa francese ». 
L’on. Maria Eletta Martini 
(DC) ha precisato che la pro¬ 
posto. del suo partito riaffer¬ 
ma la natura di reato del¬ 
l’aborto, ma « prevede atte¬ 
nuanti In casi particolari, 
sia per la donna che per il 
medico », Il PSI a sua volta 
ha composto un gruppo di la¬ 
voro, di cui fa parte anche 
l’on. Fortuna presentatore 
della precedente proposta di 
legge, per preparare una re¬ 
lazione su questi temi da por¬ 
tare alla direzione del par¬ 
tito. II PSDI riunirà giovedì 
prossimo i deputati per un 
esame, mentre anche l libe¬ 
ral! annunciano una loro Ini¬ 
ziativa legislativa. 


Un ordine del giorno comuni* lora * 

sta contro il blocco delle en- d j 

trato degli Enti locali è stato ve * re>; 

approvato all’unammitH dalla no ^ 

commissione Finanze e Tesoro 
della Camera DC) è 

L’ordine del giorno invita II i cos * r j - 
governo: _ . di' fon 


rette, 

«A questo proposte 11 go¬ 
verno ha contrapposto per 
molti mesi ur> assurdo e im- 
motivato silenzio • riliuto. So¬ 
lo la lotta degli invalidi di 
guerra c l'iniziativa del no¬ 
stri gruppi parlamentari lo 
hanno obbligato a riconoscere 
resistenza del problema. 

«Al governo e rimasta al¬ 
lora solo l'arma del limite 
di spesa; per questo la gra¬ 
ve responsabili tu che si so¬ 
no assunti 1 partiti di mag¬ 
gioranza te segnatamente la 
DC) è di aver accettato di 


Ufwspno* K ! costringere in questa camicia 

1 ) « ntì Infervorerò presso la j 

Cassa DcDositi o Prestiti per- Questa contraddittoria, ridotti- 

to 1 . w \P gsa .‘ 1 r *. uu 1X1 va conci us nne I rienutsitl 


Sommozzatori 
cercano in mare 
i resti delle vittime 
dei nazisti 

TRIESTE. 24 

Una squadra di sommozza¬ 
tori in lorza al gruppo cara¬ 
binieri di Trieste, sta setac¬ 
ciando 1 fondali della zona 
di mare prospiciente la loca¬ 
lità di San Sabba, nel vallo¬ 
ne di Muggiti, per recuperare 


Muore asfissiata 
bimba di 5 anni 
in un asilo-nido 
dell'ONMI 

1/AQUILA, 24 

Una neonata di cinque mesi, 
figlia di operai, e morta per 
asfissia neonata le in un asilo- 
nido dell'ONMI a Chleti. SI 
tratta della piccola Maria 
Laura Capitan io. nata lo scor¬ 
so 27 agosto, figlia dell’operaio 


eventuali reati delle vittime j luIki. di' 2 G anni, c dcll'ope 


ehé acceleri lo procedure per | 
la concessione dei mutui a pa¬ 
reggio dei disavanzi per l’an¬ 
no 1974 elevandone l'ammon¬ 
tare e, in ogni caso, non ri¬ 
ducendolo rispetto a quello 
del 1973: 

2 ) «ad intervenire presso 
gli aktri istituì di credito au¬ 
torizzati perché accolgano le 
r,chieste dei Comuni e dello 
Provincie intese ad ottenere j 
quo» mutui a ripiano dei disa¬ 
vanzi per la parie non coper¬ 
ta dalla Cassa Depositi c Pre¬ 
stiti relativamente adì anni 
precedenti anche ni 1974; 

3) « ad impartire disposizio¬ 
ni agli Istituti di credito per- 
ché allentino la stretta crediti¬ 
zia e riducano 1 tassi di inte¬ 
resso a favore degli enti loca¬ 
li soprattutto per le somme de¬ 
stinale a’la esecuzione di ini* 


questa contraddittoria, ridutti¬ 
va conclusione, 1 deputati co- I 
munisti hanno presentato prò- i 
poste correttive c integrative, 
intese a rendere coerente il 
provvedimento con Tlmposta¬ 
zione originarla del progetto 
ANMIG e a conferire alla leg¬ 
ge 11 carattere di provvedi¬ 
mento stralcio. 

«Tali proposte, In bre- j 
ve possono cosi riassumersi: , 


della risiera di San Sabba, 
dove nella notte tra il 21 c 
il 22 giugno 1944 entro :n fun¬ 
zione un forno crematorio, 
runico m Italia, nel quale 
le truppe tedesche bruciaro¬ 
no olire tremila persone. 

Il forno crematorio fu di¬ 
strutto dagli stessi tedeschi 
alla vigilia dell’arrivo delle 
forze alleato a Trieste. 1*1 
ricerca ò stala disposta dai 
giudice Istruttore dott. Sergio 


raddoppio dell'aumento per le P° chi Fiorili di dì- 

pensioni dirette dalla secon- i jl'!lé a ri r ,T qu ‘ sl M 0r n n SC 11 r* 

da all'ottava, aumento di 60 | 2 £vmr!* 

mila lire nnnue dell'assegno J . uni 

di previdenza e di quello di ! B »Sl 

non collocamento, riaggiusta- , A1 I j mostralo. In quattro 
mento proporzionale per Io j pagine dattiloscritte, aveva 


non collocamento, riaggiusta¬ 
mento proporzionale per Io 
ultime categorie del grand! In 
validi, scala mobile dollTNPS, 
cumulnbllltà con la pensione 
sociale, abolizione del termine 
per le costatazioni sanitarie a 
favore del partigiani, prede- 


elencato le proprie argomen¬ 
tazioni sia In fatto sin in di¬ 
ritto. In dellnitlva. si formu¬ 
lava la richiesta che venisse¬ 
ro rinviati a giudizio per il 
reato di omicidio plurimo as¬ 


portanti opere di interesse ge- j terminazione del tempi per gravato gli ufficiali tedeschi 


hi riforma ». 


responsabili degli eccidi. 


rala Silvana D’Arcangelo, di 
23 anni, ambedue dipendenti 
di stabilimenti industriali dì 
Chieti. 

Ieri mattina, come sempre, | 
la piccina è stata portata dal- * 
la giovane madre nc!l'asilo- 
nido ONMI di Chicli Scalo al 
le ore 7. Alio 9,30 la madre 
è recata neli’asilo ed ha allat¬ 
tato la piccina, tornando ai¬ 
tato in fabbrica. Pochi minuti 
più tardi, un'as.sistente si è 
accorta che la neonata era 
cianotica. I! personale dello 
us.lo. privo d. medico, lui Im¬ 
mediatamente cercato soccor¬ 
so invocando l'intervento d! 
un sanitario dalla vicina sode 
INANI, che però era chiusa. 

Nel dintorni non è stato 
possibile rintracciare un me¬ 
dico. 

Ln procura della Repubblica 
di Chicli ha disposto un'ln- j 
chiesta sull’episodio. Incari¬ 
candone la squadra mobile ] 
della questura. 


GENOVA, 24 sero strumentaiizzuti da forze 
Atmodera tesa di «bevalo politiche estranee alla linea del 
XIX v in seguito al dilfonder-s tf.orn.Fe ». 
di diverse \oci su un possibile II documento denuncia infoi* 
pa .saggio di propr.clu del g.or- ^-l'equivoca contraddittorietà di 
nule (qualcuno ha anche par- una direzione eiv. mentre si 

lato cl. passaggi collegati alla crnmnntn quotidianamente d, 

DCi. Oggi il vicedirettore re- 
sponsabilo del giornale, Osare 
Lan/n. ha confermalo di aver 
presentato le sue dimissioni al 

i’edilore-direttore Alessandro - . 

Perronc e di averne dato no- MflCOra TGSflIÌIC 

tizia al comitato di redazione ___ 

del giornale. Lan/a ho l’atto 

anche supere che m trasferirà j 

a Milano per un lavoro nella rQflQTin 

casa editrice Rizzoli. X <2111111 

Contemporaneamente a Mila- 
no si parla di un'operazione elio 

sarebbe in corso da parte del- V ItltJlf 

l'editore Rizzoli. Questi avreblx* 

invitato Gino Palumbo. che ut- m « 

tlinimento è vicedirettore del *1% 1*1 ITICI Il 

«Corriere della Sera» c dirci- | 111 llllil WlJ 

loro del « Corriere dTnformazio- M 

ne » iì lasciare l’incarico, al , .. . 

quale invece sarebbe chiamato Ma le indicazioni sono c< 

Cosjrc Lur™. (( g ra con un ra g a2z0 „ . 

Dopo 1 annuncio delle dimis¬ 
sioni del vicedirettore, i redat¬ 
tori del « Secolo NIX * si sono HI t • • . 

riunii] in assemblea che a tarda Lfal nostro inviato 

sera è ancora in corso. Il tfior- ma a o. 

naie genovese ò il quotidiano 1 ASA > *- 4 - 

più diffuso in Liguria r. specie C’è un punto cruciale :n 
in questi ultimi anni, ha assun I questa vicenda dì Ermanno 


sero strumentalizzati da forze | un gcnenco aniuumanismo ver- 
ix>litichr estraneo .dia linea del I buie, evita un pu concreto ooo- 


fronto sui ìaì’i e ari'; ha nser 
\a‘o richiami, do ^il'izom o )• 
cefiziamen’i a chi con 'reto mon¬ 
te in questo coni moto s; è m • 
sarato ■*. 


Ancora testimoni al processo Lavorini 

Parlano gli ultimi 
che videro Ermanno 
prima che sparisse 

Ma le indicazioni sono contraddittorie - Una donna: 
«Era con un ragazzo» - Ragazzo: «Non uscii di casa» 


Dal nostro inviato 


C’è un punto cruciale :n j 


to pos./iom democratiche e an¬ 
tifasciste. S; è schierato, du¬ 
rante il referendum, decisameli- 
tv per il no. Quando, recente¬ 
mente, è sialo chiuso il gior¬ 
nale della Curia <• E nuovo dt- 


Lavorini, E’ la testimonian¬ 
za di Edelweiss Goraccl. tito¬ 
lare d! un chiocco di bibita» 
al bocciodromo, aH'interno 
della pineta di ponente. 

La donna raccontò, tre ore 


Indino ?. si era già parlati» di dopo l.t telefonata ricattato¬ 
mi piano della DC, per imp.t- r j ft n ; Lavorini, che nelle pri- 
dronlrsi del « Soco.o aia». me oro jx>mer:gglo, v^r- 


La Giunta regionale predispone concrete misure per potenziare i sistemi di prevenzione e di cura 

PIANO DELLA TOSCANA: MENO OSPEDALI MA PIÙ EFFICIENTI 

Diventeranno 42 e saranno tutti unici e generali - Verranno eliminati quell i soltanto specialistici -Assicurata parità di trattamento per la popolazione 


Dalla nostra redazione 

, quest ultimo caratterizzato in 

! FIRENZE, 24. senso mutualistico.. Da ciò è 

1 La giunta regionale, avvale*!- derivata una netta prevalenza 

dosi della collaborazione di della medicina curativa sulle 

vin qualificato gruppo di e- attività di prevenzione e di 

aperti, ha disposto — fra le riabilitazione; prevalenza che 

primo ln Italia — 11 piano si c tradotta in un elevato 

ospedaliero per la Toscana. Il grado di pressione sulle strut- 

plano — contenuto in quattro ture ospedaliere, che hnnno 

volumi densi dt proposte, di dovuto assorbire le anomalie 

-indicazioni, di dati. — è .state e le distorsioni del sistema: ai- 

presentato stamani dalTasses- la domanda di salute si e 

»ore alla sicurezza sociale Qui- quasi unicamente risposto con 

do Biondi. Il piano transito Toiferta di ricovero 
rio è caratterizzato da due tìi c assistito a fenomeni di 
punti cstrercnmento quali!I- eoncentr.izlone elefantiaca lo¬ 
canti; Il carattere democrnt.- spedali con 5 000 letti) al qtisi¬ 
co di tutte !e fasi della sua li si sono contrnppo*tl feno- 

attuazione: l'ado/icno dt prò- meni di dispersione, di assot- 

cedurc che consentono lu si- tigilamento (ospedali con 50 

atemazìone del settore ©speda- letti). Gli ospedali toscani (68 

llero come parte integrante generali classificati, 12 mono- 

di un piu ampio plano so- special latici, (» generai) non 

clo-sanltarlo. i classilicatli non si sono svi- 

Per la redazione del piano j tappati umlormementc. C’e 


b! ò partiti dal lavoro svolto 
dnl comitato regionale per la 
prog r am m az i one c ispeda Ile ra : 
dalla cl.iborazione s a politica 
che culturale sv.Iupp itasi fino¬ 
ra m Italia : u: temi della ri¬ 
forma san.tana e della costi 
tu/ione del «-ervlzio sanitario 
nazionale, da una attenta rico¬ 
gnizione della attuale si tua/, o- 
no o'-pedaliera in Toscana Sì 
•sai* te tjggi ad una estrema 
poi veri zza/ ione degl: .n ter veli 


«tata la tendenza a convoglia¬ 
re gli ammalati verso l gran¬ 
di complessi con 11 conseguen 
te abbandono dei piccoli ospc 
dal. od il dee idi mento dalle 
prestazioni specialistiche de: 
grandi, cui lu corr.spjsto un 
sen.*.b.le aumento delle me- 
d.e di degenza. 

La logge « 132» ha aggrava¬ 
to questa t rii de n'a, mentre il 
sistema vort'oale di organiz¬ 
zatone ospedaliera ha causa¬ 


to sovrapposizioni e disperalo- | 
ni a livello diagnostico e cu¬ 
rativo. A tutto quosto si de¬ 
vono aggiungere la gravo si¬ 
tuazione linnnzlnrla c la man¬ 
canza di collegamenti tra in¬ 
terventi ospedalieri cd extra 
ospedalieri, per cui l’ospedale 
e stato costretto ad appro¬ 
priarsi di funzioni che non gli 
competevano, ma che, se ne¬ 
cessarie, non venivano svolte 
all’esterno. Il piano transito¬ 
rio (e tale nel senso ohe por 
la regione si è trattato di pro¬ 
spettare un progetto di tra¬ 
sformazione della attuale 
struttura ospedaliera In rete 
ospedaliera di plano come 
parte integrante di un coir, 
pluto sistema socio sanitario) 
si è posto come traguardo la 
Instaurazione di nuovi rappor¬ 
ti tra ospedale e territorio, Il 
superamento de il'attualo divi¬ 
sione degli ospedali per clas 
si c settori di interventi, la 
semplificazione della rete o- 
spedali era, la collocazione nel 
territorio di alcune attività. 

S; e programmato il futuro 
assetto ospedaliero non rito 
rendosi agli Indici dv*l posti 
lotto », nm assegnando ad 
ogni singolo ente un livello 
generale di po.itl ed una se¬ 
rie di attivila diagnostico eu 
rat ivo generali di base 

Il piano prospetta i’ipote^. 


d’inserimento dogli ospedali 
in una rete entro la quale 
dovrnnno ritrovare tutte le at¬ 
tività che sono loro proprie 
(con Rassegnazione dclle atti¬ 
vità di base e specialistiche). 

Il Piano prevede inoltre la 
eliminazione degli ospedali 
specialistici che saranno Inse¬ 
riti In quelli generali. Ea-*o 
propone un protesto di fusio¬ 
ni, Incorporazioni e scorpori, 
che dovrebbe ridurre a 42 11 
numero degli enti ospedalieri 
« unici e generali ». 

Tale rete dovrebbe produrre 
effetti rlequllibranti. assicu¬ 
rando panta di trattamento i 
per tutte le popolazioni. 

L'attuazione del plano av¬ 
verrà in due tasi per consen¬ 
tire la partecipazione del 
componenti delie zone socio 
sanitarie e l'inserimento delle 
soluzioni ospedaliere all'inter¬ 
no del complessivo programma 
.socio-sanitario. La prima fase 
prenderà l'avvio nei prossimi 
giorni con la presentazione al 
consiglio regionale del « pla¬ 
no » e la .-.ucjpssjva concilila 
/ione nelle varie zone. Tale 
fase dovrebbe concludersi ad 
aprile con l'approvazione del¬ 
la legge Istitutiva del plano. 

La seconda fase inizierà 
(piando le strut iure portanti 
del «plano» saranno nuova¬ 
mente sottoposto all’esame 


delle zone, le quali dovranno 
dare indicazioni sui «posti 
letto » e sulle attività gene¬ 
rali c» .specialistiche. 

Queste indicazioni verranno 
riportate al consiglio regiona¬ 


le, che approverà il p.ano eom 
plessivo e formulerà un pu* 
gramma quinquennale cì, .il 
lu ozio n<\ 

Carlo Degl'Innocenti 


In vigore la riduzione 
dei tassi d’interesse 


Ieri ha avuto Inizio l'app.l- 
raziono del nuovo «cartello 
bancario» con la riduzione 


lionl di depositanti perule 
somme ricevono interassi Ir 
risori. rappresentano la co-* 


degl! interessi corrisposti dal- j detta «clientela derogata» eh 


le banche a! 15G per ! depo¬ 
siti a risparmio oltre l 1 U 0 
milioni (Mta sui conti covren¬ 
ti*, 14': sul depositi da 50 a 
1U0 milioni 1 13'« per conti 
correnti). 13-12'. per In clas¬ 
si* da 30 a 50 rnll.oni e 10 ir. 
per 1 1. ni Iti inferiori Questi 
livelli rappresentano una d! 


le banche tosano a llivore de: 
propri bilami come di quelli 
dei enmdl operatori. Intuii, 
rimane J’uso, economicamente 
mg:untine»to, di pagare iute 
ressi — cd anche elevat, — 
sui conti correnl., 1 qu <!. so 
no depositi a vista utll./zabil. 
in quals.a.,. momento e per¬ 
tanto Ionie di r.sehto /» non 


munizione d< 1 2 «* circa che i c j. reddito Rumine il fatto 
|'‘ banche dovrebbero tradar ( ì grand: operatori conti 


re In riduzione a favore de 1 i 
mutuatari. I! nuovo cartello, 
come II vecchio, non risolve 
nessuno del problemi e delle 
ingiustizie .nsite nella strut¬ 
tura de; tassi d'interesse: mi¬ 


ne e ve re Pnanz.n 


i dronlrsi del «Secolo XIX». 
Intanto a Bologne prosegue al 
. Resto del Carlino » TaglUi/ionc 
dei giornalisti contro l'autorità- 
rls.no della gestione del ebrei- 
toro Girolamo Modo-li. Il diret¬ 
tore del giornale del petroliere 
Monti, confermando cosi ancora 
unii volta il dispotismo rii cui 
j redattori l'aceusnno, ieri ho 
rifiutato di pubblicare i docu¬ 
menti approvali dalle assemblee 
di roda/amo sulle ragioni del- 
l'.igitaziono TI comitato di reda¬ 
zione ha !>crciù diramato alle 
stampa una va lutazione dello 
sciopero cl. mereoledì e il do¬ 
cumento sulla gestione Modesti 
approvato al'.'ununinillò 

Por lo sciopero, il comunicato 
nle\ a che il giornale è use.lo 
con una sola edizione su 14, pre¬ 
parata da una \cntin.i di gior¬ 
nalisti che non lincino parteci¬ 
pato allo sciopero, a differenza 
della grande maggioranza (un 
venimmo) Il comunicato dell 
[ n'svc Inoltre di « chiaro s.gn - 
l tirato pro\oc.itnrio e repressi- 
I io» !.i nomina di un nuoso vi* 
v.(‘direttore (Giancarlo Zanfro 
grumi «che etto stjdii respira 
con ampie mota azioni da'l’.is 
semble.i dei redattori » 

Per qa mio riguarda ’e ito- 
g'ons de’l’agllazione (la dest tu 
/,one del capo della crollai i. 
.a ter /1 nel giro di tre anni) 

] i giornalisti deiunc.ano « que 
I sto ennesimo episodio di q ivi 
1 grati! to aulontiinsmo che p ir 
troppo ha orinai definiti)‘unente 
eomproiiiesso ogni (.ertezza di 
serena e culle o;y*ros tà all’in 
temo del giornale • e afferma¬ 
no che f’ giunto i. «ìoimnto «di 
esprimo.e la radutole, defin,t. 
va dis.ippro) a/awie dei mezzi e 
de! I.n. .ii <iit.il, è improntata 
i l’upo:.i d<‘l!’.ittua]<> d -e'.toro * 

[ Dopo elencato le <r esp» 

I riesize neg.Jlae degl: u'i’uu 
anni nel comunicato si s'igmi 
! uzza Jto md* gno co-* mi* » de’ 


so le 15, due ragazzi si era¬ 
no fermnti ni suo chiosco: 
l’uno biondino, con una bi¬ 
cicletta rossa, una camlc.a 
celeste con un golf bianco; 
l’altro più nlto. bruno, ave¬ 
va una bicicletta gialla e in¬ 
dossava un giu botto a qua¬ 
dretti bianchi e marroni. In 
una fotografia mostratale dal 
maresciallo Corbo la donna 
riconobbe Ermanno r^nvorin 1 . ! 

Nei giorni success,vi la si¬ 
gnora Goracc. tento invano 
di identificare l'altro ragazzo, 

\.sitando ins.cme agli inve¬ 
stigatori tutte le scuole d: 
Viareggio. Soltanto :n un se- i 
condo temix). in un servizio 
televisivo. «TV7», Edelweiss 
Goracci riconobb* in Dnr.'o 
Curavano il ragazzo che ac¬ 
compagnava Ermanno .1 po¬ 
meriggio de] 31 genn.ro )3Ì). 
Anche per questa te. timo- 
nian/a, i carabinieri indiriz¬ 
zarono le indagali neH’nm- 
bicnte della pineta. !a. r .cinn- , 
do in ombra la tesi del ra \ 
pimento per riscatto. Starna- 
n-> Edelweiss Goraccì s: è di¬ 
chiarata convinta d. quanto I 
a\ova affermato, nonostante | 
a,tri te.*t! abb.ano t’.*da*o I 
cne Ermanno frequentale il 


lx)cc:odromo. Dan.o Cnr 


, no e Dan.o non siamo mai 
l stati al bocciodromo. Io non 
, sapevo neppure che esistes* 
| se. Cam vano non ha mai pos- 
I ,-*eduto una b.c:clc j tta Quel po- 
! meriggio mi recai a Mossa- 
rosa m gita con i miei ge- 
n.torl e so'tanto al ritorno 
seppi della scomparsa di Er- 
. manne. 

Contrasta con il racconto 
della Goracc!. anche un al¬ 
tro giovane. R.ceardo Menea- 
rin! che conosceva Ermanno 
Lnvor.n: per a\er frequenta¬ 
to l.t stessa scuola. «Il po¬ 
meriggio de] 31 gennaio — 

I ha detto ni giudici — uscii 
di casa per recarmi a ripe¬ 
tizione Saranno «cale circa le 
14.30 quando v di Ermanro 
in bicicletta ». 

PRESIDENTE — Dove era 
d'retto Ermanno, in quale di¬ 
re/. one onda) f* 

! MENCARIN1 — Verao la 
I d.r'-ona. < i oè vero le giost r <» 
id din pari*» opposta p • 
nel a. v d r i 

Anche li madre d* R’eear- 
do Menta'," . S'ell.i Ranr'e- 
l cotti, lia toni ormato che Kr 
mi inno que] pomer.gg o an¬ 
dò'» a m qu'»! 1 .) rìiT:’ on». 

I nuda : hanno ,-entito Mi¬ 
che 1 ! nied.co di casa T*avo- 
riri, dottor P'er Luie. Pran- 
c ni che eia amh-» il rned.eo 
d I due..a dì Adolfo Moda¬ 
ni. Maro Colsi i he rinvenne 
nel’n notte d«*| 3 febbraio l.a 
b'dclettn di Ermanno apporr- 
! gMta a un allx*ro della pinr- 
[ za del comune a 50 metri 
dal cmn mis- ir iato ri 1 Viareg¬ 
gio E' un altro mistero de] 

• a so ! a\(*»*,:!’ Q i-»l la b c.c!'**- 
I ta, una «Aquili» ro: \ ven- 
l ne ceretta in inique, ma no* 
vino !'a\p\a m.r notila co¬ 


nienti a tassi interiori a quel- t direttore die ale protesto de la 


H pagati dalle banche alla 
clientela ed anche questo gra¬ 
zie alla to-ilma sistemata a 
del piccolo risparmiatore. 


redazione cr ha senip’V risposto 
con geoench*- ic». r-c t<'cui*»nti 
ad in-» miai*' 1 d ihh.o che , 
giornalisti ile! " Car„cio "... io* 


no stesso quel titotico prnK 
r.ggio ha detto de.v-.vre r.» ìi. i 
sto in cas,i a fa:** i rompi! 
e che non ha ma: po-s-*duto 
ne una bicicletta nè un giac 
ghetto (ori, a quadi<*tti 
CARAVANO — Io. Errivin 
no e altri ragazzi nel ponte- 
rigg'o g,oravamo al pa.Jo’ie 
o ne’la piaz /,1 del mcrcudo 
centrale o aU’inlzlo della p.- 
noia Mai siati ni bocc.odro- 
mn Que. g.orno, il 31 gon¬ 
na .o, ,-ono r inasto a cu a pe;*- 
chv il m.o .mi (O Aur- 1 .> 
Lucehvto si ora recato con i 
suoi i 1 tre una g.ta 
AURELIO LUCCHESI — Co¬ 
no c< vo Ei manne Lavorini 
Gìo* a', evo * me a pai.fi¬ 
ne lo.i Cd.u\ano Io, E:man 


i I me ner ’van'o .-a'to Lior 1 t**» 


.» o”n dono la comparto) de’ 
r.uaz/o I ' 'a*a .ivo!' ita ,a~* 
(he El.sdic'ta Meo in 1 , r o- 
»*(*'’) -li «\^o’‘n S' (ondo ta 
donna il fra trito che da tem¬ 
po .ip'iiri i pr^oceupTo, d • 
ma "rito. *!• cm p 'lo d es=r -• 
rc’t'a'o d» qui'cimo («Ma 
-i co \ d *vo pi*'ro ; < r 
ouV'o (he r» -cattaro«> 
l’a .azz'unto (he li voce ch<» 
d. tanto m tanto eh ami va 
! fra* (tai. «' c^e s* ta- snn- 
*''-■» " '» ’ua-'o citando fn 


* nv ato a lo 


Giorgio Sgherri 









Fidanzata 
di tutti 

A punire da v r. r.ìi 14 febbraio, 
oli-- 111 sul secondo programma, la 
MAI TV marni. :à in onda la prima 
d: un programma di Nicoletta 
,:n lì-dii-uto a ia celebre attrice ca 
ne.dcy- M iry Pi-.-kford. no‘a con il so- 
p:\mn :i: - di « fidnnratn d'Amc-ric.i » 

Il programma, articolato in cinque 
pin/av, sarà condotto in studio da 
li:';/'; Riagl: questi illu-brerh ai tele 
sp■■tmtorj. tappa per tappa, la carriera 
<: P.ekford, da ragazzina riccioluta 

a ..lo! : d’ un'intera penerà?.otte. Cìladys 
M.-y Smith (è questo il suo vero 
t citai nacque a Toronto noi 1893 e 
d •.•.•nne M .ry P.ekford per volere del 
1'.::.presarto teatrale David Bel esco, 
c le offri nel 1M7 un ruolo nei 
t- u arrena della Virpinla ». Mentre 
M • y c.mencia ad ottenere i suoi pri- 
it:‘ successi, a New York nascono i 
turi di pia della <; Blograph Film 
f'.enpany ». Qui la giovane attrice in- 
c .• tró per la prima volta David Wark 
Ct: i r :.::a: l'autore di « Intolerance » e 
. '.'ss l; i di uni nazione » offrì un con- 
t-.b'.ro deernrinante all'ascesa della 
T. 1-:: irti r.eil'Olimpo delle star. Prola 
c e., s-.a per oltre venticinque anni, 
V ry Ptckford si congedi) dagli scher¬ 
mi parando con se una inerì dibile po- 
p laririi e. nel 1933. si dedicò aU'atti- 
vttii di produttrice e scrittrice. Ormai 
anziana. oggi la «fidanzata d’Ameri¬ 
ca » vive lontaaa dal mondo, in un 
volontario isolamento, come un'altra 
grande <r diva » che fu però sempre 
* irraggiungibile »: Greta Garbo. 

Dal l'It alia 

Sarà llimizetti - L'attore Paolo Fer¬ 
rar. è stato chiamato ad impersonare 
Gaetano Donizetti nodo sceneggiato ra¬ 
diofonico « Una furtiva lacrima », nel 
corso del quale verrà appunto rico¬ 
struita la vita del grande musicista 
bergamasco. La prima delle quindici 
puntate di questa biografia sceneg¬ 
giata di Donizetti, realizzata da! re¬ 
gista Ma reo Visconti, andrà in onda 
lunedi prossimo, alle 9,35 sul secondo 
programma. 

10 non c'entro - E‘ questo il titolo di 
uno spettacolo di cabaret che viene 
attualmente registrato negli studi te¬ 
levisivi romani. I conduttori del va 
rietà. diretto da Eros Macchi su testi 
di Castellano e Pipolo. sono Enrico 
Montesano e Maria Grazia Buccella: 
si comporteranno, a quanto afferma 

11 notiziario della RAI TV, « come veri 
e propri mattatori ». 

Dall’estero 

Temerario - Uno noto psichiatra bri¬ 
tannico, il professor Richard Fox, 
ritiene opportuno che la televisio¬ 
ne trasmetta corsi «espliciti» di edu¬ 
cazione sessuale. In un rapporto pre¬ 
sentato nei giorni scorsi ad una com¬ 
missione che a Londra si occupa del 
futuro delia radio e delia televisione, 
Fox sostiene che «mentre la violenza 
noria alla violenza, la descrizione dei 
rapporti sessuali potrebbe aiutare i te- 
Skextintori a rendere più scremi la 
loro vita affettiva ». Inutile dire che 
le affermazioni dello psichiatra hanno 
suscitato le isteriche reazioni di varie 
associazioni di benpensanti. 



Carico Mordevano 


Orlando insegue Mosè 



Quest'immagine si riferisce a quell'adattamento dell'* Orlando Furioso» di Ludovico Ariosto che Luca Ronconi ed Edoardo 
Sanguineti stanno per portare sui teleschermi, dopo aver riscosso un notevole successo con la precedente edizione tea¬ 
trale. La prima dette sei puntate dell'» Orlando Furioso» veirà trasmessa la sera di domenica 16 febbraio, sul programma 
nazionale, e sostituirà dunque il «Mosè», giunto ormai all'epilogo. Il poema epico, riproposto in un'originalissima chiave 
dal regista Luca Ronconi, è stalo già presentato, nella versione televisiva, in Scandinavia e in Francia, ove ha suscitato 
un notevole interesse. Del cast degli interpreti fanno parte, com'è noto. Massimo Foschi (Orlando), Ottavia Piccolo (Ange¬ 
lica), Mariangela Melato (Olimpia), Edmonda Aldini (Bradamante), Luigi Diberli (Ruggero), Marilù Tolo (Alcina), Peter 
Chalet (Astolfo), Hiram Keller (Brandimarte), Claudia Giannolli (Fiordiligi), Paola Gassman (Marfisa), Orazio Costa 
(Atlante), Michele Placido (Agramante) 



Meglio i francobolli nuovi o i fran¬ 
cobolli usati ? - Il lettore Umberto 
Triani di Varese, assieme a molte al¬ 
tre domande più particolari, ripropo¬ 
ne il quesito se sia meglio raccogliere 
i francobolli nuovi o i francobolli usati. 
La scelta dipende dal gusto e dalie 
possibilità economiche del collezioni¬ 
sta e. anche, dal luogo nel quale egli 
vive. Sul gusto non vi è nulla da dire, 
mentre per quel che riguarda le possi¬ 
bilità economiche si può rilevare che, 
di regola, una collezione di francobolli 
nuovi è notevolmente più costosa, ma 
è anche più commerciabile. A parte la 
spesa, occorre tener presente che i 
francobolli nuovi, a causa della pre¬ 
senza della gomma, sono molto più 
delicati dei francobolli usati. Essi ri¬ 
chiedono pertanto maggiori cure per 
essere conservati in perfette condizio¬ 
ni e la loro raccolta è sconsigiiabilc 
ai collezionisti che abitano in località 
molto umide. 

I francobolli usati costano meno, dif¬ 
ficilmente sono attaccati da microor¬ 
ganismi. possono essere ordinati in un 
quaderno di carta piuttosto robusta 
servendosi di linguelle gommate che 
e sono meno commerciabili di questi 
ultimi. In linea di massima si può dire 
che chi non ha preoccupazioni di in¬ 
vestimento può tranquillamente racco¬ 
gliere francobolli usati che, alla lunga, 
costano poco, anche quando sono di 
buona qualità. I francobolli usati, però. 


si trovano meno facilmente dei nuovi 
si rivelano anche un buon affare. 

Al modo di procurarsi i francobolli 
dei paesi socialisti era dedicata la 
nota pubblicata sull’l/mfà del 22 giu¬ 
gno 1974 (solo edizione di Milano). Del 
modo di procurarsi ì francobolli cu¬ 
bani ho parlato il 26 gennaio 1974 e 
nel numero delFU gennaio di questo 
anno. In linea generale, ribadisco che 
per il singolo collezionista è più eco¬ 
nomico rifornirsi presso un commer¬ 
ciante che presso le amministrazioni 
postali. 

A questo proposito, mi sembrano in¬ 
teressanti i dati fomiti dal Centro per 
i rapporti culturali con l’estero (Piaz¬ 
za Carignano 4 - 10123 Torino) del 
quale ho parlato nella rubrica dcll’ll 
gennaio. Dalla lettera degli amici to¬ 
rinesi risulta l’impegno organizzativo 
necessario per ottenere a condizioni 
vantaggiose i francobolli cubani e so¬ 
vietici e le difficoltà che si debbono 
superare. Per ottenere le facilitazioni 
d’uso dalla ECOFIL di Cuba, occorre 
essere in grado di avanzare una richie¬ 
sta minima di 50 serie. Nel caso dei 
francobolli sovietici la difficoltà mag 
giore è costituita dai francobolli usati 
(più esattamente, timbrati) che i com¬ 
mercianti sono in grado di vendere a 
prezzi di schiacciante concorrenza, poi¬ 
ché si riforniscono da importatori al- 
l’ingrosso. 

Cultura filatelica - Nella sua lettera, 
il lettore Triani, il quale considera la 


filatelia « un fatto culturale e ricrea¬ 
tivo di un certo valore », chiede anche 
i titoli di pubblicazioni sulla filatelia 
che abbiano un prezzo accessibile. 

Purtroppo, la letteratura filatelica 
italiana, che pure non manca di pre 
gevoli studi specializzati, è scarsa di 
opere rivolte ai principianti. Un volu¬ 
metto che mi sento di raccomandare 
senza riserve è L. N. e M. Williams. Il 
mondo del francobollo e della filatelia. 
Universale Cappelli, pp. 212. che quan¬ 
do fu pubblicato costava seicento lire. 
Ottimo, ma decisamente più costoso, 
il trattato di filatelia scritto da Luigi 
Sassone e pubblicato due anni or sono 
(Luigi Sassòne. Trattato di filatelia. 
Collana Raybaudi di studi filatelici, 
pp. 296. lire 5.000). 

Una richiesta sbagliata - I/) lettrice 
Simonetta Mainardi mi chiede di indi¬ 
carle il più bel francobollo eecoslovac 
co emesso nel 1974 poiché desidera ri¬ 
spondere a una domanda di un con¬ 
corso. Alla lettrice vorrei far osservare 
che il concorso presuppone la cono¬ 
scenza dei francobolli cecoslovacchi e 
un giudizio personale su di essi. D’al¬ 
tro canto, il compito di chi scrive per 
un giornale è quello di informare tutti 
i lettori e non favorirne alcuni. Mi di¬ 
spiace non poter accontentare la let¬ 
trice emiliana, ma spero che essa si 
convinca di aver fatto una richiesta 
sbagliata. 

Giorgio Biamino 


11’Unità 


sabato 25 - venerdì 31 gennaio 



Nella fofo a sinistra, un primo piano di Eduardo De Filippo. A destra. Angelica Ippolito nei panni della « Santarella » 


Eduardo De Filippo propone Scarpetta in TV 


Teatro napoletano senza maschera 


Disse Eduardo, quando annunciò 
che avrebbe portato sul piccolo scher¬ 
mo tre opere di Eduardo Scarpetta 
e una del figlio Vincenzo, che aveva 
scelto Scarpetta perché, in ordine di 
tempo, «prima viene lui, poi Viviani 
e poi io ». In realtà nessuno oggi me¬ 
glio di Eduardo può far rivivere sulle 
Scene le farse scarpettiane e se ne è 
avuta una prima, brillante, efficacis¬ 
sima prova ieri sera, quando è andato 
in onda Lu curaggio de nu pumpiere 
napolitano, cui seguiranno nei suc¬ 
cessivi venerdì, sempre sul secondo 
canale alle 21, Li nepute de lu sin- 
neco, Na Santarella e, infine, ’O tuo¬ 
no ’e marzo di Vincenzo Scarpetta. 

Scelta felice, dicevamo. Il popolare 
nomo di teatro ha lui stesso presen¬ 
tato il primo pezzo della serie con 
una introduzione semplice, ma assai 
utile per lo spettatore, anche il più 
distratto. Ha spiegato, cioè, la chia¬ 
ve adoperata nel mettere in scena — 
perché si tratta di veri e propri spet¬ 
tacoli teatrali — i testi scarpettiani. 
Non un adattamento per il piccolo 
schermo che avrebbe potuto assume¬ 
re il tono di una riesumazione, ma 
una vera e propria riproposta del 
teatro napoletano cosi come veniva 
fatto cento anni fa. Ricostruzione, 
quindi, in scala ridotta, dei vari tea¬ 
tri in cui gli spettacoli venivano rap 
presentati — commovente quell’insi¬ 
stenza sui piccoli palchi, con quelle 
figurine che sembravano da un mo¬ 
mento all’altro animarsi —, ricostru¬ 
zione vera e reale delle scene in cui 
l’azione si svolge. Tanto vere e reali, 
e ron televisive, da poter essere uti¬ 
lizzate in parte dallo stesso Eduardo 
nelle settimane scorse, quando ha 
rappresentato, con successo enorme 
prima a Firenze e poi a Bari, Lu cu¬ 
raggio de nu pumpiere. 

Ma attenzione: non si tratta di sem¬ 
plici registrazioni televisive di spet¬ 
tacoli teatrali. E il raffronto, per 
esempio, della trasmissione di ieri 
sera e dello stesso testo rappresen¬ 
tato a Firenze e a Bari dà risultati 
diversi. Mentre i primi piani televi¬ 
sivi sono usati con molta abilità, nel¬ 
la rappresentazione teatrale Eduardo 
ha sempre tenuto conto della scena 
d’insieme. Certi passaggi, certi « gio¬ 
chi». sono di diversa durata. Il duet¬ 
to tra Pulcinella e Felice Soiosciam- 
mocca tende, nello spettacolo tele¬ 
visivo più che in quello teatrale, a 
porre in risalto, ad esempio, un per¬ 


sonaggio famoso del teatro napole¬ 
tano ora dimenticato. Ed Eduardo, 
regista televisivo, ci indugia giusta¬ 
mente sopra, quasi a voler richia¬ 
mare l’attenzione dello spettatore in 
pantofole su questo Feliciello «per¬ 
sonaggio — dice Eduardo nella pre 
sentazione — che ha già in sé i segni 
di ribellione verso i vecchi schemi: 
una maschera che non porla masche¬ 
ra, marno dal viso incipriato come 
un Pierrot ». (Marno, cioè mammolo, 
secondo l’Enciclopedia dello Spetta¬ 
colo. veniva definito, nel teatro dram¬ 


matico italiano dell’Ottocento, un gio¬ 
vincello ingenuo e sciocco, un furfan 
(elio facilmente beffato o un collegiale 
goloso e sensuale). Felice Sciosciam 
mocca è interpretato da Luca De Fi¬ 
lippo. Rivedremo il giovane attore an¬ 
che nelle altre opere scarpettiane che 
la TV presenterà. Lo segnaliamo agli 
spettatori nella gustosa parte del 
marchesino Spàlice nella Santarella, 
sciocco nobile dallo strambo interca¬ 
lare, « embè e già ». 

Per spiegare al lettore quanto sia 
giusta la scelta di Eduardo di partire 
da Scarpetta per giungere ai nostri 
giorni, sarà utile forse dire, richia¬ 
mandoci a quanto scrisse il compian 
to compagno Giulio Trevisani nella 
bella nota introduttiva alla sua anto¬ 
logia Teatro napoletano (Guanda edi¬ 
tore. 1957). che Scarpetta continuò 
con nuovo impulso l’opera di riforma 
cominciata da Antonio Perito, il quale 
aveva dato a Pulcinella una nuova 
veste, facendone « un uomo accessi¬ 
bile alle passioni più varie e contra¬ 
rie ». In tal modo Pctito « sapeva pi¬ 
gliar direttamente la via del cuore da 
commuovere fino -alle lacrime gli 
spettatori ». Ma lo stesso Petito. 
« quando gli parve che la maschera 
di Pulcinella non lasciasse compren¬ 
dere i suoi sentimenti, o li travisasse, 
se la tolse, e diventò Pascariello... un 
uomo, un napoletano in carne e ossa, 
che portava con sé una comicità nuo¬ 
va sgorgante umanamente dalla situa¬ 
zione. Ma intorno a Pulcinella o a 
Pascariello, al posto delle antiche ma¬ 


schere della Commedia dell’Arle — 
scrive ancora Trevisani — si erano 
venuti affollando i caratteri; attori 
che. presentandosi sempre nello stes¬ 
so ruolo con le stesse note comiche 
derivanti dal loro fisico e dal loro 
vestire, avevano finito col costituire 
delle nuove maschere, sia pure a viso 
scoperto ». 

E Scarpetta si era creato il tipo di 
Sciosciammocca « una maschera che 
non porta maschera » come dice 
Eduardo De Filippo. Ma Scarpetta, 
pur essendo giovane, capiva ciò che 


i vecchi comici napoletani non capi¬ 
vano, « e cioè — scrive Trevisani — 
il grande effetto che sarebbe derivato 
per il pubblico da un rinnovamento 
della messinscena, dal presentare at¬ 
tori ben vestiti, dallo svecchiamento 
della pubblicità ». Scarpetta sostituì 
i fondali di carta con scene « parapet- 
tate » e rinnovò il repertorio abban¬ 
donando i temi secolari di ogni tea¬ 
tro comico popolare. Scelto come 
campo in cui cimentarsi il mondo 
borghese. Eduardo Scarpetta vi fa 
serpeggiare la satira ammobiliare. 
Con misura, però, così come gli per¬ 
mettevano i tempi, avverte Eduardo. 

Scarpetta attinse spesso al teatro 
francese: è ii caso delia commedia 
che va in scena venerdì prossimo. Li 
nepute de lu sinneco, del 1885. è trat¬ 
ta da Le droit d'un ainc di Borsoni 
Fischiata in tutte le città, compresa 
Napoli dove era stata presentata anni 
prima, conobbe nella trascrizione di 
Scarpetta il successo. Il grande au 
tore e attore napoletano riuscì a ren¬ 
dere credibile la trama basata sullo 
scambio di sesso tra due fratelli. Fe¬ 
lice e Sìlvia, che si contendono l’ere¬ 
dità dello zio sindaco. A'a Santarella. 
in programma per venerdì 7 feb¬ 
braio. è un adattamento dell’operetta 
Mam'zeìle Nilotiche di Meilhac e Mil- 
laud. Scritta nel 1889, la farsa segna 
il culmine della parabola scarpettia- 
na: Felice è qui uomo dalla doppia 
vita: organista del Convento delle 
Rondinelle e autore di operette. La 
Santarella è interpretata da Angelica 


Ippolito alla quale Eduardo De Filip¬ 
po affidò la parte neU’applauditissima 
stagione teatrale del 1971-72 conclusa¬ 
si in primavera, a Roma, dopo ottanta 
repliche tutte a teatro esaurito. 

Quarta e ultima commedia in pro¬ 
gramma alla TV per venerdì 14 feb 
braio è ’O tuono ’e marzo di Vincenzo 
Scarpetta, il cui personaggio princi¬ 
pale non è Felice, bensì Turillo. un 
« monnezzaro » scansafatiche che rie¬ 
sce a farsi mantenere dal ricco e gio¬ 
vane Felice. 

Il fatto che Eduardo Scarpetta at¬ 
tingesse al teatro francese dell’epoca 
può provocare il dubbio che il succes¬ 
so non fosse tutto merito suo. Dubbio 
che Giulio Trevisani chiarisce in mo¬ 
do netto. «La costruzione delle com¬ 
medie scarpettiane — scrive Trevisani 
— era talmente solida, e tarsiente fe¬ 
lice e rinnovatrice era la trasposizione 
del mondo parigino nell’ambiente par¬ 
tenopeo — attraverso l’incarnazione di 
tipi napoletani che nel tempo si tra¬ 
sformano ma non muoiono — che 
quelle commedie, oggi, sono ancora 
vive, mediante l’aggiornamento di quei 
tipi, come ha dimostrato Eduardo De 
Filippo con la fortunata creazione 
della "Srarpettiana” al Teatro San 
Ferdinando: e sono vive, si noti, men¬ 
tre. nella gran parte dei casi, gli ori¬ 
ginali da cui esse furon tratte, son 
morti». (La «Scarpettiana» fu una 
compagnia nata nel ’55 e attiva per 
molti anni). 

E per chiudere qualche parola sugli 
attori che prendono parte al ciclo 
scarpettiano. Quasi tutti si sono for¬ 
mati alla scuola del grande maestro: 
tra di essi Franco Angrisano, Gennaro 
Palombo. Lina Sastri. Linda Moretti. 
Isa Danieli. Patrizia D’Alessandro. 
Nunzia Fumo, Tommaso Bianco. Ma 
riiù Prati. Sergio Solli, Franco Folli. 
Abbiamo lasciato per ultimo Nino 
Formicola, che. come lui stesso ebbi 
a raccontarci, veniva dall’avanspc-tt i- 
colo. « Una malattia di cuore mi co¬ 
strinse ad abbandonare quel lavoro 
troppo faticoso e il maestro — cosi 
Formicola chiamava con rispetto 
Eduardo — mi prese nella sua com¬ 
pagnia ». Purtroppo qualche mese fa 
il cuore di Formicola si è fermato 
per sempre. Lo segnaliamo ai nostri 
lettori come un esempio di attore 
che solo Napoli sa offrire. 

Mirella Acconciamessa 


E' andata in onda ieri la prima delle quattro farse che fanno par¬ 
te della rassegna dedicata al grande autore napoletano - Torna 
alla ribalta Felice Sciosciammocca, personaggio «dimenticato» 










Radio 1° 


Do v’è Anna? 



Mariano Rigillo e Scilla Gabel sono i protagonisti dì « Dov'è Anna?», un nuovo 
«giallo» che viene registralo in questi giorni negli studi televisivi romani. Tra gli 
interpreti di questo originale televisivo, diretto da Piero Schivazappa, figurano inol¬ 
tre Pier Paolo Capponi e Teresa Ricci. 



TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica dtl’a sfon¬ 
da puqfìtti di « Il 

cult mi danmvo 

». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Teleg'orna’e 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 
17,00 Telegiornale 

17.15 Figurine 
Programma per i 
più p.ccini 

17.40 La TV dei ragazzi 
« Il Dirodorlando » 

18.30 Sapere 

Prima puntata di 
a Monografìe, il ca¬ 
baret ». 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Periodico d'attualità 
curato da Luca Di 
Schiena. 

19.20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Totanbot 

Terza puntata dello 
spettacolo musicale 
di Terzo!: e Vaime 
condotto da Iva Za- 
.nicchi Partecipa al¬ 
la trasmiso’one Al 
berto Lupo 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Un programma cu¬ 
rato da Luigi Loca¬ 
teli:. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 Insegnare oggi 
19,00 Dribbling 

Settimanale sporti 
\o curato da Miur. 
z o Karend-on e 
Paolo VaVrtt' 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto de'la sera 
Ma- che di Wo.f- 
mne Amadeus Mo 
?art e Maur ce Ra 
vel, eseguite dal 
< om plesso u M ca 
da Camera » d> Ro¬ 
ma 

20,30 Telegiornale 
21,00 Programmi sperimen¬ 
tali per la TV 
* Gres tea » 
di Eschilo. 
Interpreti: Miriam 
Acevedo. Natale Bar¬ 
bone. Marisa Fab¬ 
bri. Massimo Foschi, 
Claudia Giannottl. 
Anita Laurenzi. 
Glauco Mauri. Mar¬ 
zio Margine. Ma¬ 
riangela Melato. Re¬ 
gìa teatrale di Lu¬ 
ca Ronconi Regìa 
televisiva di Marco 
Parodi. 

2235 Incontro con Anna- 
gloria 



Iva Zanicchi 


GIORNALE RADIO - Ore: 7» 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Crona¬ 
che del Mezzogiorno; 7,45; Ie¬ 
ri al Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni de! mattino; 9. Voi ed io; 
10- Speciale GR; 11,10: Le In¬ 
teriste impossìbili; 11,35; Il 
meg! o del meglio; 12,10: Na¬ 
stro di partenza; 13,20: La cor¬ 
rida; 14,05: L’altro suono; 
14,50: Incontri con Ì3 scienza; 
15,10. Sorella Radio; 15,40: 
Gran varietà; 17,10: Operazio¬ 
ne musica, 17,35: Il guardiano 
I del faro e la Sua musica; 18: 
Quelli del cabaret; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30- ABC del 
disco; 20: Stagione lirica della 
RAI. Luisa Miller; 22,40: C’è 
modo e modo 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30» 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12,30 13,30, 15.30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40; Buongiorno 
con; 8.40: Per noi adulti; 9,35 
Una commedia la trenta minu¬ 
ti, le smanie per la villeggia¬ 
tura di Carlo Goldoni; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,50: Cori da tutto 
il mondo; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: 50 mezzo se¬ 
colo della Radio Italiana; 13,35: 
I) distintissimo; 13,50: Come 
e perché; 14: Sa di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15,40: 
Gli strumenti della musica; 
16,35: Ma che radio è; 17: 
Quando la gente canta; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Radioinsie- 
roe; 19,55: Supersonici 21,19: 
ti distintissimo; 21,29: Popoli; 
22,50: Musica Bella sera. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 10,10: La settimana di Boc- 
cbermi; 11,10: Musiche di Stra¬ 
dala - Saint-Saens Ciaikovski; 
12,20: Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 

14,30. L’opera tedesca « Pimpi- 
none *; 17: Il presagio di Gu¬ 
stav Mahler; 17,25: Il senza- 
titolo; 17.55: Concerto del pia¬ 
nista Sergio Cataro; 18,20: Tac¬ 
cuino di viaggio; 18,30: Cifre 
alla mano; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Concerto sinfo¬ 
nico: 20.45: fogli d’album; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: 
L'approdo musicale; 22: Filo- 
musica. 


martedì 28 i 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Nona ed ult ma 
puntata di j Le 
grand epoche del 
teatro > 

12,55 G.orni d’Europa 

Fenodiio d attualità 
curato da Luca D; 
Sch.ena 

13.30 Telegiornale | 

14,00 Oggi al Parlamento [ 

14.15 Una lingua per tutti | 
Corso di tedesco 

17,00 Telegiornale 

17.15 II professor Glott 
Programma per : 
p.ù piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

* Bada a te! m*e 
guimento movimen¬ 
tato » 

'< chi è di scena* il 
prestigiatore Rai¬ 
mondi » 

« Spaz o » 

13.45 Sapere 

Qjartn puntata di 
« V.Si tare i rmu>eì ». 

19.15 La fede oggi 

19.30 Oggi al Parlamento 
20,00 Teleg-omale 

20,40 Diagnosi 

« Il guaritore »' 

Coarto originale te 
levis.vo scritto da 
Arnaldo Bagnasco. 
Mario Calano e Fa 
briz.o Trecca Inter¬ 
preti: Philippe Le 
roy. Elio Zamuto. 
Vittorio Mezzogior¬ 
no. Ga a German 
Regia di Mar.o 
Ovario 

21.45 Wilhelm Furtwangler 
il guardiano della 
musica 

Seconda ed uit:ma 
parte del program 
ma curato da D.ego 
Berlocchi e Renzc 
Giacchieri. 1 

22.45 Telegiornale 1 


TV secondo 

15,00 Sport 

R.prese dirette di 
alcuni avven.menti 
agonistici 

18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 

18,45 Te'egiomale sport 
19.00 L’avventura del 
grande Nord 
Set rimo ed ultimo 
ep sodio dello sce¬ 
neggiato televisivo 
scritto e diretto da 
A n gelo D'AIessan - 
dro Interpreti: Or¬ 
so Maria Guerrini, 
Carlo Gas pam. 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Turno C 

« Per una sfora del¬ 
l'unità sindacale: 
tre congressi verso 
l'unità ». 

Quarta ed ultima 
puntata del pro¬ 
gramma - inchiesta 
reai zzato da Riccar¬ 
do Tortora e Marisa 
Malfatti. 

22,00 Jazz concerto 

* \TcCo> Tvner > 

11 recital del cele¬ 
bre pianista afro¬ 
americano è presen¬ 
tato da Marcello 
Resa 



Gaia Germani 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17, 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7.23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8: 
Su; giornali di slamane, 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Gi- 
romike; 14,05: L’altro suono; 
14.40: Una furtiva lacrima 
(2); 15,10: Per voi giovani; 
16: li girasole; 17,05: mor¬ 
tissimo, 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in; 1 9.25: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con¬ 
certo < vìa cavo »; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Radio¬ 
teatro: * Le mani >. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11,30. 

12,30 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7.40: Buongiorno con; 
8,40. Come e perché; 8,50: 
Suoni e colon dell'orchestra; 
9.05- Prima di spendere; 9.35: 
Una furtiva lacrima (2); 9.55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesìa al giorno; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Dolce¬ 
mente mostruoso; 13,50: Co¬ 
me e perche; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Carini; 17,30: Speciale CR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Supersonici 21,19: Dol¬ 
cemente mostruoso; 21,29: 
PopoH, 22,50: L’uomo della 
notte. 


j Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apcr- 
I tura; 9.30: Musiche pianistiche 
di Mozart; 10: La settimana di 
Franck; 11: Musiche di Purcel, 
Weber, Paganini; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Archi¬ 
vio del disco; 15,15: L'orato¬ 
rio barocco in Italia; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Jazz og¬ 
gi; 18,05: La staffetta; 18,25: 
Diccno di luì; 18,30: Donna 
'70; 18,45: L'America dopo 
Wafer gate; 19,15: Concerto 
della sera; 20.15: Il melodram¬ 
ma in discoteca: I. Susanin, 
direttore O. Danon; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Sette Arti; 
2f,30: B. Maderna musicista 
europeo; 22,30: Libri ricevuti; 
22,50: Il senza titolo. 


mercoledì 29 


TV nazionale 

1230 Sapere 

Replica delia quarta 
puntata di «Visi¬ 
tare i musei» 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«L'artigiano: lavoro 
come arte » 

Quinta puntata 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 
17,00 Telegiornale 

17.15 Qui comincia l'av¬ 
ventura del signor 
Bonaventura - Il rac- 
contondo 

Programmi per i più 
piccini 

17.45 la TV dei ragazzi 

a Disneyland: un co¬ 
yote che non era un 
coyote » 

Telefilm 

« Il professor Bai- 
thazar» 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
a La mus.ca pop » 

19.15 Cronache italiane 

1930 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 l'alba dell'uomo 

a Individuo c so¬ 
cietà » 

Quinta puntata del 
programma - inchie¬ 
sta curato da Carlo 
Alberto Pinelli e Fol¬ 
co Quilci 

2 MS Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
Nona puntata del.o 
spettacolo musicale 
condotto da Chri¬ 
stian De Sica 
20.00 Concerto della sera 
«Duo Stefana to* 
Barton » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un maledetto im¬ 
broglio 

Film. Reg.a di Pie¬ 
tro Germi. Interpre¬ 
ti i P.etro Germi, 
Clauda Cardinale. 
Eleonora Rossi-Dra¬ 
go. Claudio Gora. 
Saro Urzì. Franco 
Fabnzi, Cnst.na Ga- 
joni. 



Claudia Cardinale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10; Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8: Sui 
giornali di stamane; 8,30: Le 
canzoni del mattino-, 9: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Giromike; 
14,05: L’altro suono; 14,40: 
Una furtiva lacrima (3); 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17,05: FffOrtissimO; 

17,40: Programma per i ra¬ 
gazzi; 18; Musica in; 19,20; 
Sui nostri mercati; 19,30: Mu¬ 
sica 7; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Inquisizione; 
22,35: Ricordo di Carlo Levi; 
22,4S: Hit Parade de la chan- 
son; 23; Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,30 13.30, 15,30, 16.30, 

18.30. 19.30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,30. Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Il disco¬ 
filo; 9,35: Una furtiva lacrima 
(3); 9.55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Ecco i cantautori; 13,35: 
Dolcemente mostruoso; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cjmtjì; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131; 
20: Il dialogo; 20,50: Super- 
sonic; 21.39: Dolcemente mo¬ 
struoso; 21,49: Popolf; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura: 9,30: Itinerari operistici; 
10,10: La settimana di Franck; 
11.10: Musiche di Haydn, Bot- 
tetmi, Kodaly, 12,20; Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
mezzo; 15.15: Il tabarro, di¬ 
rettore V. Bellezza; 16,20: Pol¬ 
tronissima; 17,25: Classo uni¬ 
ca; 17.40: Musica fuori sche¬ 
ma. 18.05... e vìa discorrendo; 
18,25: Ping-pong; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: L’Italia o il 
trattato per la non prolifera¬ 
zione delle armi nucleari; 
20,45: Fogli d’album; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Sette Arti; 
21,30: A. Scboenberg nel cen¬ 
tenario della a asciti. 


domenica SS 

TV nazionale ! TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica reliqiosa 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

14.45 La figlia del capitano 
Replica della terza 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
tratto dall’omonimo 
romanzo di Ak-k- 
sandr Puskin. 

16,00 La TV dei ragazzi 
« lì tandem della 
risata; Compagno 
B » - Film. Regìa 
di George Marshall 
e Leo McCarey. In¬ 
terpreti: Stan Lau¬ 
rei e Oliver Hardy. 

17,00 Telegiornale 

17.15 90° minuto 

17.45 Prossimamente 

18,00 Sceriffo a New York 

« Il palcoscenico è 
tutto il mondo» 
Telefilm. Regìa di 
Russ Mayberry. In¬ 
terpreti: Dennis 
Weaver, Richard 
Dawson. Richard 
Van Vleei. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Mosè: la legge del 
deserto 

Sesta puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo scritto da Antho¬ 
ny Burgess. Vittorio 
Bomoelli, Bernardi¬ 
no Zapponi e Gian¬ 
franco De Bo&Io. Re¬ 
gìa di Gianfranco 
De Bosio. Interpre¬ 
ti: Buri lancaster. 
Anthony Quayle. Ire¬ 
ne Papas, Ingrid 
Thulin. 

21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22.45 Telegiornale 


Sport 

Riprese d rette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

• Campionato italiano 
di calcio 

> Amabile Fred 
Repl'ca della terza 
ed ultuna parte del¬ 
lo spettacolo musi¬ 
cale condotto da 
Fred Bonsrusto 

> Telegiornale sport 

» Ore 20 

I Telegiornale 

I Un uomo e la sua 
musica 

« Buri Bacharach: 
Opera n. 3» 
Partecipano alla ter¬ 
za parte dello show 
realizzato da Dwight 
Hemion: Peter Usti- 
nov. Gilbert O'Sulli- 
van e Stevie Won- 
der. 

I Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesca San vi tale 
ed Enzo Siciliano. 

> Prossimamente 



Peter Ustinov 


Radio 1° 

. 4 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13. 15, 19, 21 e 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale 6,25: Almanac¬ 
co; 8: 5ul giornali di stamane; 
8,30: Vita nel campi; 9: Mu¬ 
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi!; 11: Bel¬ 
la Italia; 11,30: Quarta bobina; 
12: Dischi caldi; 13,20: Mixa¬ 
ge; 14: L'altro suono; 14,30: 
Due orchestre alta ribalta; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16,30: Stretta¬ 
mente strumentale; 17: Palco- 
scenico musicale; 18: Concerto 
operìstico; 19,20: Batto quat¬ 
tro; 20,20: Andata e ritorno - 
Sera Sport; 21,15: La voce di 
O. Berti; 21,35: Detto < Inter 
nos *; 22.05: Concerto di B. 
Canino; 22,30: Noi duri. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 

8.30. 9.30. 10.30. 12.30. 

13.30. 16.25, 18.30, 19,30 
e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Boom viaggio; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40; Il mangiadischi; 9.35 : 
Gran varietà; 11: Carmela; 
11.30: Assi alla ribalta; 12: 
Anteprima sport; 12,15; Ciao 
domenica; 13: Il gamboro; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Suplemeoti di vita regionale; 
14,30: So di giri; 15: La cor¬ 
rida; 15.35: Supersonic; 16,30: 
Domenici Sport; 17,45: Musi¬ 
ca alla ribalta; 19,55: F. So¬ 
prano: opera *75; 21: La ve¬ 
dova è sempre allegra?; 21,25: 
Il girasketches; 22: Storie e 
avventure dell’oro. 


Radio 3" 


ORE 8.30: Karl Bohm dirige 
' l'orchestra filarmonica di Vico- 
j I»: 10.30: Un'or, con N. Yc- 
pes; 11,30: Pagine organisti¬ 
che; 12,20: Itinerari sinfonici; 
13: Intermezzo; 14: Folklore; 
14,20: Concerto del * Wiener 
Trio »; 15,30: Gli svìzzeri; 

17,30: S. Gazzetloaì: Il flauto 
oggi; 18: Cidi letterari; 18,45: 
Musica leggera; 18,55: Il fran¬ 
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e presen¬ 
te; 20,45: Poesia nel mondo; 
21: Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21.30: Club d’ascolto; 
22,30: Musica fuori schema. 


lunedi 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Pi.mi puntati d. 

( Monografìe• il ca 
baret ». 

12.55 Tuttilibri 

13.30 Telea'omale 

14,00 Sette g>omi a! Par¬ 
lamento 

l\radico d'attualita 
i arato da Luca D. 
Sch ena 

14,25 Una lingua per tutti 
Corso d. tedesco 

17,00 Telegiornale 

17.15 II giardino del perché 
Programma per i 
p.u piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

"Immagini dal mon 
do" - "Seme d'or¬ 
tica" 

Prima puntata del¬ 
lo sceneggiato tole- 
\ is'vo tratto da! 
l’omonimo racconto 
di Paul Wagner. In¬ 
terpreti- Yves Cou- 
dray. Michele Cor 
dova, Jacques Za¬ 
netti. Franco .s V 1 - 
aur. Regìa di Yves 
Ai ’ ègre t. 

18.45 Nasce una sedia 
Un documentano 
realizzato da Grani 
Crabtree. 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi a! Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Baciami stupido 

Film Regìa di BiIIy 
Wiìder. Interpreti: 
Dean Martin, Kim 
Novak, Feiicia Fan. 
Rey Walston. Cliff 
Osmond. 

22.45 Telegiornale 


18,45 Te'egiorn «le snort 
19,00 Belfagor, il fantasma 
del Louvre 
R'P' i \ del'a terza 
puntai \ del or l* na 
> t< „ ,\o d.retto 
di CYude Itt.rma e 
co da Ju 
i H*.f‘ Cìr> i o 
20.00 Ore 20 
2030 Teteniorna'o 
21,00 I dibattiti de! Tele- 
q'Ornale 

Rialr ca carata da 
C. usepp.-» G aeo* 

70 

22,00 Stagione Sinfoi.ca 

TV 

« N«‘ 1 mondo de .'a 
s nfoma » 

Mu.5\he d: Rob?rt 
f> hvrmnn D "etto 
rr d orchestra Cu do 
Avmo.i Mvsa n 



Radio 1° 

GIORNALE RAOIO - Otl: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19. 21 
c 23; 6: Mitivtino musicale; 
6,25: Almaracco; 7,10: Il la¬ 
voro Oggi; 2,23: Secondo me, 
7,45: Legg e sentenze; 8- Lu¬ 
nedì sport; 8.30. Le canzoni 
del mattino, 9- Voi ed io; 10- 
Speciale GR, 11,10. Incontri, 

11,30. E ora l o-chestra’; 12,10 
Vitato ai m.non; 13,20. Hit 
f'i/ale; 14,05. Linea aperta. 
14,40: Una furtiva lacrima 
(1), 15,10. Per voi giovani, 
16 II g rasoio, 17.05 Filo ii>- 
s mo, 17 40 Programma per i 
rag.zzi, 18 Musica in, 19 20 
Sui nostri mercati; 19 30 Can 
zonj e musiche del vecchio 
West, 20 20 Ardala e ritorno 
Sera aaort, 21,15 L'approdo. 
21,/.S La strabjj.arda, 22 P. 
L-.mb-o e ta sua orchestra, 
22,1 S XX secolo. 22,30 Ras 
sesia di so’isti. 23 Oggi al 
Parlamento. 


Rullio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore- 6,30, 

7.30. 8,30, 9.30. 10,30, 11,30, 

12,30 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30. 19.30 e 22,30; 6: Il 

mzUmjere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8.40: 
Cora: e perche; 8,55: Galle¬ 
rie d:t melodrammi; 9.35: Una 
f uri ra lacrima (1); 9,55: 

Canzoni p*-r tutti; 10.3S: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10. Trasmis¬ 
sioni reg osali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13.35: Dolcemente 
mostij-*so; 13 50 Coni: e per¬ 
ché: 14 Su di gir»; 14,30: Tra¬ 
imi'* am rzg.onali; 15: Punto 
in! irrogatilo, 15.40: Cara/ai, 
17 30- Sper .le GR; 17,50: 
Ch amate Poma 3131; 19,55: 
Carmen di G Bizet; 22,50- 
Cuomo de ’a notte. 


Radio 3" 


j GRE: 8,30: Concerto di aper- 
, tura; 9.30- Le stagioni del 1 » 
j musica; 10.10: La settimana di 
Fraacfc; 11,10 Musiche di Bee¬ 
thoven - Li'zt; 12.20: Musici¬ 
sti ìta’iani d’oggi; 13: La mu- 
s-ca ot! tempo. 14.30- Inter¬ 
preti di Kri e di oggi; 15,30: 
Pa^ne rare della vocalità, 16: 
Mus ch; di danza. 17.25: C’as¬ 
se unica; 17.40- Concerto di G. 
Principe e S Fiorentino; 18,15: 
H scnzatito’o, 18,45: Piccolo 
. pianeta; 19.1S: Concerto dei 
premiati al V concorso inter- 
! naziona'z di fhuto; 20,15: Fo- 
’ gli d albj.-n, 20,30: Discogra- 
' Ita; 21: Giomsle del Terzo - 
• Set*: arti; 21,30 II forno 
' Martn. 



TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Ia mu¬ 
sica pop» 

1235 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 II giardino dei perché 
Programma per i 
p.ù piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Quel rissoso, ca¬ 
rissimo, irascibile 
Braccio di Ferro » 
«Avventura: cinque 
secondi di suspense» 

18.45 Sapere 

Ottava ed ultima 
puntata di «La co¬ 
municar.^one degli 
animali » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 

21.15 Fragola e panna 

di Natalia Ginzburg 
Adattamento televi¬ 
sivo e regia di Ro¬ 
berto Guicciardini. 
Interpreti: Elisabet¬ 
ta Carta, Franca 
Nuti. Bianca Gaì- 
van. Sergio Rossi 

22.45 Telegiornale 


1 Sport 

In Euro\ .s:one da 
Cnamonix: diretta 
per la Coppa del 
Mondo di sci 
Protestantesimo 

• Sorgente di vita 
Telegiornale sport 

i Eredità d'Europa 
« L’industria e la 
natura: uomini e 
luoghi della rivolu¬ 
zione industriale in¬ 
glese ». Un servizio 
di Patrick Nutgens 
i Ore 20 
i Telegiornale 
i Come nasce un’ope¬ 
ra d’arte 

a Pietro Annigani e 
un paesaggio fanta¬ 
stico ». Secondo ap¬ 
puntamento con il 
programma curato 
da Franco Simon- 
gini 

• Ieri e oggi 
Varietà a richiesta 
di Leone Mancini e 
Lino Procacci con¬ 
dotto da Paolo Fer¬ 
rari. Ospiti della 
trasmissione: Ornel¬ 
la Vanom e G.orgio 
A.bertazZi 



Ornella Vanoni 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro 0991; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13: Dopo 
il giornale radio: il giovedì; 
14.05: L'altro suono: 14.40: 
Una furtiva lacrima (4); 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il giraso¬ 
le; 17,05: Fffortissimo; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Jazz concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 

21,15: Tribuna politica; 21,45: 
Il grande lottatore; 22,15: 
Concerto lirico, direttore L. 
Rosada; 23: Òggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30. 

12,30 13.30, 1530. 16,30. 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno eoo; 8,40: 
Come e perché; 830: Suoni 
e colori dell'orchestra; 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: Usa 
furtiva lacrima (4); 936: Can¬ 
zoni per tutti; 10,24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cata¬ 
rri; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131: 19,55: 
Supersonic; 21,19: Dolcemen¬ 
te mostruoso; 21,29: Popoff; 
22,50: L’uomo dell» notte. 

Radio 3” 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Il disco in vetrina; 
10,10: La settimana di Franck; 
11,10: Musiche di Haendcl, 
Beethoven, Sibel ius; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Ritratto d’autore: A. Bazzini; 
15,45: Pagine clavicembalìsti¬ 
che; 16,20: Concerto sinfonico; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Toujours Paris; 18,20: So 
il sipario; 18,25: Musica leg¬ 
ger»; 18,45: Le poesie di E. 
Thovez; 19,15; Fogli d’album; 
19,30: Medea in Corinto, di¬ 
rettore NL Jenkhis. 


venerdì 31 

TV nazionale j TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica dell’ottava 
ed ultima puntata 
di «La comunica¬ 
zione degli am 
mal: » 

12,55 Facciamo insieme 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lìngua per tutti 
Corso di tedesco 

17XW Telegiornale 

17.15 Fantaghiro - Le sto¬ 
rie di Emanuele e 
Fiammetta 
Programmi per i più 
p.ccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Prunus: sf.da ne¬ 
gli ab^si ». Tele¬ 
film. Regia di John 
Fiorea. Interpreti. 
Robert Brown. Su¬ 
san Oliver 
« Vangelo vivo w 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
« Il cinema da:v- 


19,15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

Settimanale dat 
tualità curato da 
Mimmo Scara no 

21.45 Variazioni sul tema 
Rubrica musicale 
curata dal maestro 
Gino Negri con la 
collaborazione di 
Manolina Cannali 

22/45 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 11 tesoro dell’isola 
degli uccelli 
FJm a disegni an.- 
mati Reg.a d. Ka- 
rel Zoman 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21 fiO ,1! teatro di Eduardo 
« Le ne pule d'o" s n 
neeo >«. Conimed a 
in tre atti di Eduar¬ 
do Scarpetta. L bo¬ 
ro adattamento e 
reg’A di Eduardo 
De F Iippo Irtter- 
pret.' Franco An- 
grisano. Mano Scar¬ 
petta. Eduardo De 
Filippo, Franco Lo!- 
li. Angelica Ippoli¬ 
to. Arnaldo Nmchi. 
Luca De Filippo. 
Ge.nnro Palumbo 


/Ij 

ir 


Mariolina Cannuli 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14, 1S, 17, 19, 21 
c 23; 6: Mattutino murielle; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23. Secondo me; 
7,45: Ieri a! Parlamento: 8: 
Sui giornali dì stamane; 8,30: 
Le canzoni dei mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: I successi de¬ 
gli anni '60; 13,20: Una coca- 
media in trenta minuti: « An¬ 
dromaca a di Euripide; 14,05: 
Linea aperta, 14,40: Una fur¬ 
tiva lacrima (5); 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole. 
17,05: Fffortissimo; 17,40: 

Programma per I ragazzi; 18: 
Musica In; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: La mossa: gli 
?nni de! calli concerto; 20.20: 
Andata e ritorno; 21,15: I 
concerti di Torino. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8.30, 9.30, 10,30. 11,30, 

12,30 13.30, 15.30. 16,30, 

18.30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
j mattiniere; 7,40: Buongiorno 

con: 8.40: Come c perché; 
8,55; Galleria del melodram¬ 
ma: 9,35: Una furtiva lacrima 
] (5); 9.5S: Canzoni per tutti; 
\ 10,24; Una poesia al giorno; 
j 10.35. Dalla vostra parte; 
| 12,10: Trasmissioni regionali, 
! 12,40: Alto gradimento; 13: 
I Hit Parade; 13.35: Dokecnen- 
. le mostruoso; 13,SO: Come e 
I perché; 14: Su di giri; 14,30: 
i Trasmissioni regionali; 15: Pun- 
1 to interrogativo; 15,40: Cara- 
rri; 17.30. Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic: 21,19: Dolcemente 
mostruoso; 21,29: Popoff; 
22,50: L’uono della notte. 


Radio 3" 

ORE 8.30: Coacerto di aper¬ 
tura; 9,30: L'ispirazione reli¬ 
giosa nella musica corale del 
Novecento; 10,10: La settima¬ 
na di Franck; 11,10: Muskbc 
di Mandai, Beethoven. Rachma- 
ninov; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 

15,30: Liederìstìca; 15,50: 

Concerto di R. Adulescu e C. 

Zecchi; 16,35: Avanguardia; 

17.10: Fogli d’album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Concerto 
del coro da camera diretto da 
N. Anlooellìni; 18: Discoteca 
sera; 18,20: ParoJe in musi¬ 
ca; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera. 
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Il personale CALOROSA MANIFESTAZIONE A FIRENZE _^ ^ ^ 

dei cinema ** 


in sciopero 
domenica 
2 febbraio 


» • Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro per i 
dipendenti degli esercizi cine- 
• mntograftci sono nuovamente 
Interrotte edè m preparazione 
uno sciopero nazionale di tutti 
! lavoratori del settore per la 
Intera giornata di domenica 
2 Febbraio. 

. A queste decisioni è perve¬ 
nuta la Federazione Lavorato¬ 
ri spettacolo FILS-FULS-UILS, 
a conclusione di un Incontro 
con l rappresentanti dell'asso- 
ciazlone degli esercenti pro¬ 
trattosi anche per tutta la not¬ 
te di mercoledì, al termine 
del quale è stata constatata 
la Impossibilità di raggiunge¬ 
re un positivo accordo. 

- Ne dii notizia la Fedcrazlo- 
ne con un comunicato col qua¬ 
le si rende noto che « 11 con¬ 
fronto esperito dalla folta rap¬ 
presentanza sindacale nel ten¬ 
tativo di verificare fino in 
fondo le disponibilità della 
controparte a recepire le ri¬ 
chieste di carattere economi¬ 
co. si è purtroppo scontrato j 
con posizioni ancora limitati- ■ 
ve c con Ipoteche di natura 1 
pregiudiziale». 

« I sindacati — informa 11 | 
comunicato — a conclusione 
dell'incontro e dopo avere pre- ! 
so atto delle posizioni dell'as- 
: sedazione degli esercenti del 
; cinema, non hanno ritenuto 
soddisfacente il valore globale 
[ delle controproposte, ritenen. 
$do inadeguata la misura del¬ 
l’aumento del minimi a fronte 
» non soltanto del forte aumen¬ 
to del costo della vita ma an- 
f che del bassi livelli retribuì- 
\ vi In atto nel settore. Altret- 
‘tanto Insufficienti sono stato 
Svalutate dal sindacati le pro¬ 
poste sulla classificazione uni¬ 
ca. sulla mcnslllzzazione, sulla 
definizione di alcune norme 
relative alla parificazione del 
, trattamenti normativi tra 
operai e impiegati, sul para¬ 
metri del livelli retributivi e 
sul diritti sindacali ». 

« Pertanto la delegazione 
sindacale — conclude il comu¬ 
nicato — ha deciso di ripren¬ 
dere la propria libertà di azio¬ 
ne Imputando alla rigidità 
della posizione della contro- 
; parte la responsabilità della 
rottura e delle conseguenze 
! negative che l’Inasprimento 
della controversia non man¬ 
cherà di fare ripercuotere sul 
cinema Italiano, e del disagi 
che ne deriveranno agli spet¬ 
tatori» . 


' Il balletto 
; jugoslavo 
;■ «Njeaos» 

: in Umbria 

Dal nostre corrispondente 

jjf SPOLETO, 24 

1 II Balletto Jugoslavo « NJe- 
gos » sarà nel prossimi giorni 
ospite di enti locali umbri per 
la presentazione di uno Spet¬ 
tacolo di danze c cori del 
Montenegro. 

Il complesso « Njegos » è il 

£ lù autorevole interprete del- 
t tradizione folclorica della 
regione monte negri na. Esso 
tbbe già un caloroso succes¬ 
so l’estate scorsa al Teatro 
romano di Spoleto. 

Il «giro» dei complesso in 
Umbria comìncerà domani, 
•abato, 25 gennaio al Teatro 
Nuovo di Spoleto (ore 21.15) 

• proseguirà domenica a! Tea¬ 
tro Morlncchl di Perugia, per 
toccare. 11 martedì successivo, 
il Teatro Mane ine Hi di Or¬ 
vieto. 

Gii spettacoli saranno offer¬ 
ti gratuitamente alle popola¬ 
zioni rispettivamente dal Co- 
inuni di Spoleto e di Perugia 
e dall’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Terni. Lunedi 27 
U complesso Jugoslavo sarà 
incora a Spoleto per uno 
ipettacolo offerto dftTAmmt* ' 
Distrazione comunale «zìi 
itudentl della città. 



Sanremo: poco 
gradite le novità 
ai discografici 

Un tentativo di sabotaggio ? — Presentate fi¬ 
nora solo una trentina di canzoni e oggi scade 
il termine per l’invìo, che sarà prorogato 


le prime 


: Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 24 
« Sono considerato come un 
Camembert (formaggio tipo 
gorgonzola * n d r ) / Gesù 

Maria, quale decadenza / 
qualche cosa è marcito nel 
mio regno di Francia » recita 
il poeta francese Jean Ferrat, 
interprete di canti popolari. 
Egli si riferisce al mondo del- 
i.i canzone, a quel mondo 
chiuso nella partecipazione e 
ne! prodotto, dove il profit- 


fatto qualche piccolo passo 
avanti sla per la composizio¬ 
ne della commissione di se¬ 
lezione sia per l’apertura alla 
partecipazione. 

La reazione non si è fatta 
attendere e le case discografi¬ 
che hanno deciso di non man¬ 
dare testi alla manifestazione. 
Poi sono pervenute alla com¬ 
missione una trentina di can¬ 
zoni; poche, se si pensa che 
11 termine ultimo per la pre¬ 


nci prodotto, dove il profit- sentazione scade domani, sa- 
to si sposa volentieri alla po- ! bato, alle ore 18. Si sarà 
litica di «anestesia cultura- i quindi costretti a procrastina, 
le ». Qui da noi non è che il I re ancora il termine e da que- 
Gorgonzola difetti, come non j sto ulteriore rinvio non trar* 
difetta il Camembert in Fra.v 1 rà certo beneficio il Festival. 


Canti e poesie a sostegno 
della lotta al Grand Hotel 

Mario Monicelli, Ugo Tognazzi, Edmonda Aldini, Duilio Del Prete, Phi¬ 
lippe Noiret, Franca lamantini, Gastone Moschin e la troupe del film 
« Amici miei » protagonisti di uno spettacolo al Palazzo dei Congressi 
per i centodieci dipendenti dell’albergo che difendono il posto di lavoro 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 24 

II regista Mario Monicelli, 
gli attori Ugo Tognazzi, Ed¬ 
monda Aldini. Duilio Del Pre¬ 
te, Philippe Noiret, Franca Ta- 
mnntlnl, Gastone Moschin 
hanno espresso concretamen¬ 
te la loro solidarietà ai 110 
dipendenti del « Grand Ho¬ 
tel » di Firenze, che da oltre 
un mese occupano il famoso 
albergo per Impedirne la chiu¬ 
sura. con un esaltante spetta¬ 
colo. presentato neTaudito- 
rium del Palazzo del congressi 
di fronte ad oltre duemila 
persone. 

Sul palco dell’Audltorlum, 
a Monicelli e ai suoi attori 
m sono «mancati anche 1 tec¬ 
nici della troupe che con loro 
sta girando In questi giorni a 
Firenze 11 film Amici miei. La 
manifestazione-spettacolo c 
stata organizzata con la col¬ 
laborazione del .sindacati del 
lavoratori alberghieri, del la¬ 
voratori dello spettacolo, del- 
l’ARCI-UISP, delle AGLI c 
dell’ENDAS. 

Poco dopo le 19 l’Auditorium 
era ormai tutto esaurito, men¬ 
tre centinaia di persone pre¬ 
mevano al cancelli per trova¬ 
re un posto. Sono stati moltis- 
«Imi quelli che non sono po¬ 
tuti entrare, quando è comin¬ 
ciata la proiezione del film La 
ornarle otterrà, con la quale 
Mario Monicelli ha voluto 
contribuire In modo tan gl bile 
al sostegno della lotta del la¬ 
voratori de! « Orand Hotel ». 

Dopo una Introduzione «1 
film fatta dal critico Pio Bai- 
dell!, Monicelli ha spiegato 
1 motivi della sua adesione al¬ 
la Iniziativa: «La nostra Co¬ 
stituzione è basata sul lavoro 
— ha detto — e il lavoro è un 
diritto che tutti devono esi¬ 
gere c che devono ottenere, 
quando viene negato, con ogni 
mezzo. Per questo ho parteci¬ 
pato alla manifestazione ». 

Il saluto c H ringraziamento 
del lavoratori dell’albergo fio¬ 
rentino lo ha portato Raffael¬ 
lo Panlchl. Ha parlato quindi 
Ugo Tognazzi. il popolare at¬ 
tore ha detto: « La solidarie¬ 
tà che esprimiamo stasera è 
più che giusta, In quanto ol¬ 
tre tutto ci troviamo di fron¬ 
te ad un ca.-»o che devo far 
riflettere. Occorre domandar¬ 
si perchè mai la CIGA, con 
tutti ì suoi alberghi, non vo¬ 
glia tenere aperto II Grand 
Hotel di Firenze. Un slmile 


gioraro la situazione. Fa una 
strana impressione trovarsi In 
un grande albergo freddo, do¬ 
ve degli uomini difendono con 
forza il proprio posto di 1 a- 
varo, MI auguro che possano 
vincere la loro battaglia. Det¬ 
to questo, penso che da oggi 
In poi sarò gettato fuori da 
tutti gli alberghi della CIGA». 

Sul palco si sono in segui¬ 
to alternati Duilio Del Prete, 
Edmonda Aldini, Philippe Noi¬ 
ret, Franca Tnmantlnl, Gasto¬ 
ne Moschin. Duilio Del Prete 
ed Edmonda Aldini hanno da¬ 
to vita ad un grosso recital 
di canzoni c poesie significati¬ 
vamente intitolato Quando la 
canzone è arte, vita, lotta, 1 
poesia: Duilio Del Prete, gran- I 
de animatore dello spettacolo, ! 
ha presentato alcune sue bal¬ 
late e insieme con Edmonda I 
Aldini un brano teatrale di I 
Garda Lorca. Edmonda Aldi¬ 
ni ha interpretato una strug¬ 
gente cantata (Part intana 
nuda) di Egidio Mcneghcttl, : 
Duilio De! Prete ha spiegato 
poi di aver partecipato alla 
manifestazione « perchè è do¬ 
vere di chi fa spettacolo esse¬ 
re utile, e l’utilità di un uomo 
dello spettacolo si deve realiz¬ 
zare attraverso le scelte che ; 
fa, essendo anche cosciente 
che con alcune scelto si rende 
Impopolare presso un certo 
tipo di pubblico, ma si tratta 
di un pubblico che ò meglio 
perdere. La nostra presenza 
alla manlfestaz.lone sta a di¬ 
mostrare tutto questo, e in più 
la giustezza della lotta del la¬ 
voratori del Grand Hotel». 

Successivamente. Philippe 
Noiret ha recitato un fram¬ 
mento di un poema di Verlai- 
ne, Franca Tamantlni ha in¬ 
terpretato un brano di Peter 
WeJss c Gastone Moschin hn 
Ietto una novella di Anton 
Cechov. Infine un gruppo di i 
tecnici lia dato una dimostra¬ 
zione di alcuni trucchi cine¬ 
matografici. Lo spettacolo ha 
riscosso un enorme successo: 
lunghissimi applausi per tutti 
al termine di ogni interprc 
tazione c una vera c proprio 
ovazione alla conclusione. Da'- 
l’Audi'ortum registi c atteri 
si sono poi spostati al Grand 
Hotel, dove sono stati accolti I 
dal lavoratori e da una glgan- I 
tesca « Carbonara » preparata 
da Ugo Tognazzi. 

Carlo Degl'Innocenti 


A Reggio Emilia 
un convegno 
sull'educazione 
musicale 
e la riforma 


Nel giorni 15 o 1G febbraio 
1975 si terrà a Reggio Emilia 
un convegno nazionale sul 
tema : « I problemi dell’edu¬ 
cazione e la riforma dePe 
istituzioni musicali ». Esso 
intende proporre all’attenzio¬ 
ne pubblica il problema del¬ 
l’educazione musicale visto 
nella prospettiva di un gene¬ 
rale processo di appropria¬ 
zione culturale da parte di 
larghi strati cittadini c di 
un nuovo rapporto tra musi¬ 
ca c società oggi in Italia. 

Per questo 1 temi del con¬ 
vegno riguardano la scuola 
come le Istituzioni culturali, 
gli strumenti di comunicazio¬ 
ne di massa come partecipa¬ 
zione e gestione sociale del¬ 
le strutture musicali nel qua¬ 
dro di una seria battaglia 
per le riforme nel nostro pae¬ 
se. Appunto in questa dire¬ 
zione di nnalisl c propaste 
nuove. si muovono le tre re¬ 
lazioni Introduttive che sa¬ 
ranno tenute da Mario All- 
ghiero Manacorda. Marino 
Ralclch, Roberto Mazzucco. 


eia o il mondo della musica 
leggera non è certo meno 
marcio di quanto vada de¬ 
nunciando oltralpe 11 poeta 
Ferr.it. 

In Francia quarantatrè case 
discografiche e di edizioni 
musicali sulle duecentocSn- 1 
quanta esistenti si sono ac¬ 
caparrate il novanta per cen¬ 
to della produzione e della 
vendita del dischi; del cen¬ 
tosessanta cantanti professo- j 
nisti. solo per una cinquanti¬ 
na sono aperte le porte degli 
studios della televisione e 
della radio. E’ un mondo che 
sembra non avere confini e, 
al di qua ed al di là delle 
Alpi, le cose vanno nello stes¬ 
so modo, Se solo si tenta di 
scalfire 11 potere di questo 
i mondo chiuso, di portare una 
timida ventata di aria nuova 
con un linguaggio che non 
parli solo d’amore, di cuori 
infranti, di sole c di mare, 
dando la possibilità di dire 
la sua anche a chi non fa 
1 parte del « giro ». la reazione 
non si fa attendere. 

E’ quanto sta accadendo 
per 11 Sanremo 1975 dove, 
nonostante la presenza di for¬ 
ze non certo impegnate in 
senso rinnovatore, la compo¬ 
nente comunista sta portando 
avanti faticosamente 11 di¬ 
scorso del festival nuovo che 
dovrebbe scaturire dalla ge¬ 
stione d*retta della manife¬ 
stazione da parte del Comune. 

C’è chi si chiede che cosa 
stiano a fare i rappresentan¬ 
ti comunisti in seno al co¬ 
mitato organizzatore di que¬ 
sta sagra di tipo consumisti¬ 
co. La risposta è ovvia: la 
presenza comunista c’è per 
modificare il festival da oc¬ 
casione di profitto c di eva¬ 
sione turistico • mondana In 
manifestazione culturale e 
per offrire una buona tribu¬ 
na aperta alle varie espres¬ 
sioni della canzone italiana. 

Il recente successo del gene¬ 
re folk sta a significare che 
11 grosso pubblico non è in- 
sensibile a innovazioni nelle 
più note manifestazioni del 
mondo della musica leggera, 
un mondo che determinati 
interessi e una politica di po¬ 
tere hanno portato al pourri, 
come dicono 1 francési, cioè 
al marcio. 


fissato per le serate del 27 
e 28 febbraio e del 1. marzo. 

Le case discografiche hanno 
dunque fatto « barriera », for¬ 
se per costringere gli organiz¬ 
zatori a capitolare e ad accet¬ 
tare una manifestazione di 
vecchio tipo; però il fronte 
degli industriali del disco non 
s! presenta poi cosi compatto, 
per cui non è escluso che al¬ 
la fine le buone ragioni degli 
innovatori riescano ad avere 
il sopravvento. 

Giancarlo Lora 


Il «fronte» 
industriale 
non è unito 

Nostro servizio 

MILANO. 24 

Su] fronte dell'Industria di¬ 
scografica la situazione, per 
quanto riguarda 11 prossimo 
c venticinquesimo Festival di 
Sanremo, appare ancora 
fluida. 

Giorni addietro. Cera stata, 
a Milano, presso la sede della 
maggiore associazione de! fo¬ 
nografie). l'AFI. una riunione 
al termine della quale 6 uscita 
la decisione di non aderire al 
Festival. I punti sul quali I! 
fronte produttivo non concor¬ 
dava con la gestione comunn. 
le sanremese, erano due: la 
formazione della commissione 
di «celta delle canzoni, non 
formata da esperti, c soprat¬ 
tutto la formula che, In quello 
che è stato giudicato un ritor¬ 
no all'antica, nega l'Identità 
canzone-cantante. In altri ter¬ 
mini, Sanremo andava bene, 
In passato, quando la canzone 


A Sanremo per l'Impegno er " ancora 11 fattore principe 


delle forze comuniste in seno 
al Consiglio comunale, e nel 
comitato di organizzazione, 11 
discorso di rinnovamento ha 


Lettera aperta sul caso di « Solaris » 

DACIA MARAINI A 
ANDREI TARKOVSKI 


k a t atteggiamento fa pensare a I Philippe Noiret sul palcoscc • 

k* 5J* ’• 1 manovre destinate a far peg- nico del Palazzo dei Congressi. 
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g Renault6 850. 1 

; ■ Chi ti dà cosi tanto spazia - 
JS con la stessa cilindrata? g 

■ Quattro porte, ampio portcllonc posteriore, cinque posti comodi, B 

: ■ portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile g 

f g in rapporto alte necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più jj 

|;> b spaziosa d’Europa. Il motore è cosi sobrio che a 90 orari consuma 

, _ 1 litro per 16 chilometri. Z, 

■ Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 

■ il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, B 

:SS la famosa trazione anteriore Renault c, a richiesta, il tetto apribilc. ■ 

|, Q Renault 6. Anche con motore 1100 c freni a disco anteriori. g 

[ B Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. «s 


Dacia Maralni, chiamata In 
causa polemicamente da An¬ 
drei Tarkovski a proposito 
dcU'edizione Italiana del film 
Solaris (vedi l'Unità di mer¬ 
coledì 15 gennaio), cl ha In¬ 
viato questa « lettera aperta » 
ni regista sovietico, che qui 
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NELLE FOTO: a sinistra, Solaris (vedi Punita di mcr- 

Edmonda Aldini: a destra Uqo cofedl 15 gennaio), c! ha in- 
Tognazzi, Duilio Del Prete c viato questa « lettera aperta » 
Philippe Noiret sul palcoscc • al regista sovietico, che qui 
nico del Palazzo dei Congressi. | volentieri ospitiamo. 

... Caro Tarkovski, 

. . mi è molto dispiaciuto leg¬ 
gere s-uTUnltà lo accuse che 
HI fl E2 £2 H PD 33 fl 9SH nti Quando sci venuto in 
Italia per la presentazione 
| “■ del tuo film lo ero molto 

I £5 contenta di conoscerti: vola- 

rm ug vo diri* guanto mi era pia- 

• ™ cluto il tuo Solaris, volevo 

■ raccontarti le vicende della 

vlllllillw mm edizione italiana, 

m m m *“ Sono andata a Milano ap- 

l|—/ ES posta per incontrarti. Ma al- 

li uLd ■ na l'ultimo moinento mi hanno 

M detto che non tt avrei visto, 
que posti comodi, B3 non era chiaro se perchè tu 

articolabile n non volevi o perchè altri non 

rlinVRSOi lfù 2 volevano. Il risultato è stato 

rima oju piu H l'equivoco in cui ti hanno fat • 

•rari consuma m to cadere nel miei riguardi. 

Però pcrmplliwi di dirti: pri- 
tl bambini ® ma <Jl Oìud icore avresti dovu- 

’_*_ m to sentire anche me. 

uotc indi pendenti, ■ Comunque, visto che l’cqui- 

tetto apnbilc. fl roco non si è chiarito perchè 

SCO anteriori. ■ non et siamo incontrati, ccr ■ 

™ citerò di spiegarti per scritto 

Hi quello che è realmente sue- 

m cesso. 

™ Mi hanno chiamata per tra- 

Hi durre i dialoghi del tuo (dm. 

m Ho chiesto prima di tutto di 

— t'cderlo. L’ho visto, mi è pia¬ 
mi ciuto, ho accettato di curare 

la traduzione e anche il dop- 
- piaggio. 

Dopo avere cominciato a la- 
HI varare ai dialoghi mi hanno 

H detto che la distribuzione non 

m avrebbe fatto uscire U film 

L?J Hi ^ non veniva tagliato di al - 

__ meno mezz'ora. La prima co- 

™ sa che ho detto è: rivolgete- 

h fl > vi all’autore, chiedetegli il 

mt i permesso. E rosi hanno fatto, 
i o almeno mi hanno detto di 
• ■ ! avi ' rr 

jj h l Solo allora ho suggerito, vt- 
_ _ j^fl 1 sto che si dnvevu tagliare, di 

IflfllHIfllfli • levare un bUscco unico, quel¬ 


10 che riguarda la polemica 
fra scienziati, anziché tagliuz¬ 
zare qua e là distruggendo il 
ritmo dei lunghi piani-sequen¬ 
za che costituiscono lo stile 
warrattoo del film. 

Io non avevo alcun interes¬ 
se a tagliare un film per cui 
avevo accettato di fare i dia¬ 
loghi italiani. Il mio compen¬ 
so non è aumentato per il la¬ 
voro dei tagli che d’altronde 
non sono stata io ad ese¬ 
guire. 

Chiunque mi conosce sa che 
ho sempre combattuto contro 
la censura, di qualsiasi gene¬ 
re. Quindi non vedo perchè 
avrei dovuto amputare il 
film di un regista che stimo, 
per delie ragioni commercia¬ 
li che non mi toccavano nè 
punto nè poco. 

Credere che la volontà di 
mutilare il film possa essere 
stata vi ta significa non cono¬ 
scere la situazione della no¬ 
stra cinematografia e il fun¬ 
zionamento delle nostre di¬ 
stribuzioni. Evidentemente tu 
non conosci il mondo del ci¬ 
nema italiano e perciò mi at¬ 
tribuisci un potere che davve¬ 
ro io non potrei mai avere. 

Se questo non ti convince, 
basta che ti chiedi sincera¬ 
mente: che interesse può 
avere lei a tagliare il mio 
film'' come aMln’ee, come 
adattntrice, come direttrice 
del tfoppfagfpfo, che Interesse 
può ricavarne'* La risposta 
non può essere che una: 
nessuno Mentre l'interesse di 
chi vuole rendere appetibile 

11 film ad un pubblico distrat¬ 
to c impaziente mi sembra 
chiaro ed evidente. 

Mi dispiace veramente che 
non ci siamo incontrati, se no 
tt avrei spiegato tutto a vo¬ 
ce anziché ricorrere a queste 
spiacevoli lettere «da lon¬ 
tano ». 

Ti prego di credere alla ?ma 
simpatia c alla 7 ma ammiui- 
zione pm sincere, 

DACIA MARAINI 


le della musica leggera, men¬ 
tre Il cantante era subordina¬ 
to alla canzone. E andò bene 
finché l’editoria musicale ha 
mantenuto un ruolo predomi¬ 
nante. Con la maggiore diffu¬ 
sione del disco, la nascita del 
45 girl di materia plastica e 
una maggiore produzione di 
serie, la casa discografica è 
divenuta SI fulcro della mu¬ 
sica leggera e si è assistito, 
cosi. aH’assorblmento delle ca¬ 
se editrici da parte di quelle 
discografiche o alla trasfor¬ 
mazione delle prime nelle se¬ 
conde. 

11 Festival di Sanremo ha 
finito, prima o poi, per rispec¬ 
chiare la nuova situazione e, 
anche se era rimasto \i simu¬ 
lacro mistificatorio di una se¬ 
lezione dì canzoni, In realtà, 
«Tatto pratico, alla « Ker¬ 
messe» arrivano prodotti fi¬ 
niti. cioè quel contante con 
quella canzone c quell’arran. 
gl amento; lnsomma, 11 disco 
vero e proprio. 

Quest'anno, invece, il rego* 
lamento ribalta la situazione. 
Gli organizzatori sostengono 
la necessità di sottrarre la 
rassegna «gli interessi parti¬ 
colari delle singole case disco¬ 
grafiche (le quali, fra l'altro, 
avevano chiesto di essere am¬ 
messe a Sanremo con un nu¬ 
mero di posti in proporzione 
al loro fatturato annuo). 

Alla scadenza, ormai, del 
termine, già prorogato una 
volta, per la presentazione 
delle canzoni che la commis¬ 
sione selezionatrice dovrà, In 
un secondo tempo, affidare a 
cantanti da essa stessa richie¬ 
sti. alcune case discografiche, 
sotto raspctto, però, di edizio¬ 
ni musicali, hanno poi prefe- ! 
rito prudentemente — nono- ! 
stante 12 « no» — inviare enn- I 
7onl « Siinremo: ad esemplo 
la Phonogrnm c la Ricordi. 

E poi? Poi sj vedrà. Il « no » 
che era apparso tanto catego¬ 
rico. potrebbe ancora trasfor¬ 
marsi in un «si». Tutto di¬ 
penderà da come andranno le 
cose. Se una casa discografi¬ 
ca troverà qualche canzone 
adatta a un proprio cantante 
(e una Mllv« e una Mia Mar¬ 
tini, a queste condizioni, si so¬ 
no già dette favorevoli a par¬ 
tecipare alla manifestazione), 
allora e assai probabile che 
dirà di si a Sanremo, Per ora. 
i discografici si sono tenuti 
una porta aperta: Inviando, 
appunto, ma in veste di edi¬ 
tori, una trentina di canzoni. 


Balletto 

[ 

Coppèlla 

all’Opera 

Il ballctto-pantom.rna. che 
pasoa per 11 capolavoro di 
Leo Deìibes (1836-1891). cioè 
Coppèlla, trionfa da ieri sera 
nuovamente al Teatro del¬ 
l'Opera clic lo ha riproposto 
nella stessa buona edizione 
del dicembre 1970, con la qua¬ 
le sì celebrò anche 11 conte¬ 
nerlo della « prima » a Pa¬ 
rigi (maggio 1870). 

C’è, naturalmente, qualche 
variante, ma scene e costumi 
sono quelli, luminosi e funzio¬ 
nali, di Enrico D’Assia; sul 
podio c'è lo stesso Maurizio 
Rinaldi che ha assicurato allo 
spettacolo un risalto proprio 
musicale. Anche il corpo di 
ballo è lo stesso, ma niente 
ahimè!, ché anzi ha dimo¬ 
strato di volersi togliere di 
dosso la naftalina, al che è 
riuscito con l'apporto di nuo¬ 
ve forze. Al nomi più anti¬ 
chi di Mauro Maioranl. Sil¬ 
vana Mostocotto, Patrizia Lol- 
lobrigldH. Patrizia Luzi. Ga¬ 
briella Tessitore e Lucia Tru- 
glia, ad esemplo, si sono ag¬ 
giunti quelli di Margherita 
ParrlJla e Loretta Savina, co¬ 
sì come la schiera del balle¬ 
rini ha nuovi pilastri in Tuc- 
cio Rigano e in Maurizio 
Vendltti. 

Nel «crescendo» del nomi 
e delle buone esibizioni han¬ 
no espresso un loro parti co¬ 
lare timbro Elplde Albanese 
e Diana Ferrara, mentre 
Gianni Notari ha gustosa¬ 
mente animato la figura di 
CoppeliU6, costruttore di Au¬ 
tomi. 

Il balletto « racconta » una 
storia di uomini veri c di 
automi in modo che, a volte, 
quelli veri sembrino falsi (co¬ 
me succede con 1 fiori) e quel¬ 
li falsi pare che siano veri. 
Anche nel pubblico, a fianco 
delle solite facce, si sono vi¬ 
sti volti nuovi c giovani, sod¬ 
disfatti. neirinsieme. d'uno 
spettacelo Innocentemente di¬ 
vertente: esplodono danze 
ungheresi, c'è lo stile pompo¬ 
so del ballo francese, non 
manca — nel secondo atto — 
quel tanto di stregato che 
viene da HofTmann. In cia¬ 
scuno del tre momenti ha 
avuto modo di emergere Eli¬ 
sabetta Terabust — un trion¬ 
fo per intensità ed elegan¬ 
za — sempre avvolta In un 
suo speciale alone. Le è stato 
partner prezioso Alfredo Rai- 
nò, mirabilmente volteggian¬ 
te negli «assolo», Il quale ha 
sospinto il terzo atto in un 
vero clima di suspense. In¬ 
fortunatosi — non sappiamo 
in che modo — durante 11 se¬ 
condo intervallo (che si è pro¬ 
tratto più del previsto), il 
Ralnò (la sua decisione è sta¬ 
ta annunciata con altoparlan¬ 
ti) non ha disertato. Ha ini¬ 
ziato le danze del terzo atto 
e. per quanto sia piombato a 
terra sul ginocchio dolorante, 
ha proseguito usque ad finem. 

Lo spettacolo è illustrato da 
una bella nota di Attillo Bal¬ 
di: la stessa che apprezzam¬ 
mo nella precedente edizione. 
Ma la variante che cl turba 
è che non c’è più lui, Baldi, 
il quale l'anno scorso, In si¬ 
lenzio, senza far mai sapere 
a nessuno dell'incurabile ma¬ 
le che lo Insidiava, se n'è an¬ 
dato per sempre. Lo spetta¬ 
colo ha un pregio anche per 
questa nota illustrativa: sa¬ 
remmo degli automi, se fos¬ 
simo ora Incapaci di onorare, 
attraverso questa Coppèlla, la 
memoria del collega scompar¬ 
so. La cronaca riprenda il 
sopravvento: i« serata è stata 
ricca di applausi e di chiama¬ 
te per gli Interpreti tutti, ma 
particolarmente per li Ralnò. 
salvatore dello spettacolo. 


Cinema 

Non basta 
più pregare 

E’ un esempio del cinema 
cileno fiorito durante la bre¬ 
ve esp?rlenza di Unldad Po- 
pular. Reca la data del 1971 
(ma la vicenda si svolge fra 
il '67 e il '68, all’epoca della 
presidenza Frel) e la firma 
di Aldo Francia, medico pe¬ 
diatra di origine Italiana, già 
documentarista e animatore 
di organizzazioni culturali, re¬ 
ligioso («Sono religioso per¬ 
chè per me la religione è 
unirsi, tornare a legarsi. Ma 
non sono cattolico, penso che 
il cattolicesimo sia un'eresia 
del cristianesimo » ha detto), 
esordiente nel lungometrag¬ 
gio con Valparaiso, amore 
mio, cui ha fatto seguito que¬ 
sto Non basta più pregare, 
che narra l’itinerario d’un gio¬ 
vane prete, Don Jalme, ver¬ 
so la cosc ( enza di classe. 

II contatto con la miseria 
del « baraccati » di Valparai- 
so. colpiti da una epidemia di 
tlio per le spaventose condi¬ 
zioni igieniche nelle quali so¬ 
no costretti a vivere, scuo¬ 
te dapprima la certezza di 
Don Jalmc nelle pratiche ca¬ 
ritatevoli, che egli stesso eser¬ 
cita raccogliendo donazioni 
per 1 poveri presso la ricca 
borghesia cittadino. Il sacer¬ 
dote scopre invece, coinvol¬ 
to nell'azione di sostegno agli 
operai che. in sciopero per i 
loro diritti, hanno occupato 
un cantiere navale, il valore 
della solidarietà: mentre die¬ 
tro la maschera del benefat¬ 
tore gli si svela la dura fac¬ 
cia del padrone, che non esi¬ 
ta a far Intervenire la po¬ 
lizia per scacciare 1 lavorato¬ 
ri. Don Jaime, che, in rot¬ 
ta con 1 suoi superiori, ha 
intanto costituito una comu¬ 
nità cristiana di bas", subi¬ 
sce' poi in prima persona 11 pe-o 
della repressione, e shmpegna 
sempre più nella battaglia, su¬ 
perando anche la sua Iniziale 
propensione alla «non violen¬ 
za ». L’Immagine conclusiva Io 
mostra infatti, durante una 
manifestazione di mas.-.a da 
lotta :n cantiere navale si è 
ormai estesa aH’int^ra città), 
in atto di rispondere all'ag¬ 
gressione poliziesca che m sca¬ 
tena. 

Sviluppalo in uno stile 
chiaro e plano, il tema del 


LIm consolo dunq le nell’af- 
ferma/ione della necessita, 
per eh! s: nch’am, a Tinse- 
gnamento d. Cristo, di mili¬ 
tare a fianco cicali sfruttati, 
per reah/zire qui. sa questa 
terra, una soc .età ! ber a e 
giunta. R u*co:Vn hmpido, a 
p«irt« ’! s.mbollsmo un po' 
vago del gesto imale di Don 
Jaime. ohe provoco al regj- 
-,ta qualche accula di «estre¬ 
mismo ». da lui peraltro re¬ 
spinta. Il rischio è semmai 
d'un certo scmpltc.smo nel- 
i l’articolazione degli ep.sodi. 
cui non manca tuttavia una 
cadenza emblematica, per : 
reiterati rifer.menti agli spun¬ 
ti offerti dalla stes.-^ li tur- 
gin ecclesiastica* i! cammino 
del proto coniata è scandito 
do feste (il Natale, la Pasqua, 
ì Sant! Pietro e Paolo) che, 
nella tradizione cilena, assu¬ 
mono un colorito particolare 
e significativo, e che sullo 
schermo riflettono, sia per af¬ 
finità sin per contrasto, 1 di- 
' lemmi e le scelte di Don 
Jaime. Notevole è poi. nel¬ 
l'opera di Aldo Francia, 
l'aspetto di documentazione 
diretta, quasi cronistica. di 
alcune situazioni e avveni¬ 
menti: a tanta distanza di 
tempo e di spazio, la lezione 
del neorealismo dura ancora. 

Generalmente espressivi gli 
attori: Marcelo Romo, che è 
Don Jaime. Tennyson Ferra- 
da. Leonardo Perucci. Gonza¬ 
lo Palta. Roberto Na varrete, 
Claudia Paz. Ruben Sotocoml, 
Eugenio Guzman, eco. Osval¬ 
do Rodriguez canta, accom- 
magnandosi alla chitarra, il 
bel motivo che dà anche il 
titolo al film. 

P. S. ■ Giorni fa. l'attore 
Marcelo Romo. che in Non 
basta più pregare incarna Don 
Jaime, è stato condannato a 
una dura pena detentiva, a 
Santiago, per la sua attività 
antifascista. Il valore di te¬ 
stimonianza politica dell'ope- 
ra di Aldo Francia risulta 
anche accresciuto, alla luce 
di questo drammatico avve¬ 
nimento. 

La mazurka 
del barone 
della santa e 
del fico fiorone 

Il barone Anteo Pellacani. 
bestemmiatore e mangiapreti, 
riceve in eredità, contro ogni 
aspettativa, una vasta tenuta 
in Romagna, comprendente 
l'albero sacro (11 fico fiorone, 
appunto) sul quale visse In 
devoto ritiro, dandovi pure al¬ 
la luce un bambino, la Beata 
Girolama. che aveva offerto 
la sua verginità, nel profondo 
Medioevo, In olocausto al bar¬ 
bari, per salvare le altre don- 
ne del paese. Secondo la voce 
pubblica, accreditata dalla 
Chiesa, la pianta e la santa 
hanno dispensato miracoli, du¬ 
rante l secoli. Ma nella sua 
giovinezza di atleta, tra le 
due guerre, Il barone Anteo, 
cadendo da uno di quel rami, 
ci ha rimesso In parte l’uso di 
una delle gambe. Donde 11 suo 
odio e 1 suol tentativi, feroci 
quanto grotteschi, per abbat¬ 
tere l’albero. 

Ma un giorno, sul fico fio¬ 
rone, il nostro vede un'appari¬ 
zione che gli sembra celestia¬ 
le. Sì tratta, In verità, d’una 
povera prostituta, incinta per ; 
di più mite strumento nelle j 
mani d’un marito bigamo, 
lenone e Imbroglione, che, fiu- ] 
tato l’affare, allestisce la : 
messinsc-na necessaria ad av¬ 
volgere Anteo In un mistico 
delirio, fino a indurlo a ven¬ 
dere tutte le sue proprietà 
(con gran giubilo delle zie del 
barone, le quali già gli face- 
vano la posta, vanamente 
cercando di sedurlo tramite 
una cugina procace quanto 
scorna) e a carpirgliene il ri¬ 
cavato. Anteo, convinto cosi 
di espiare i suol peccati, si 
trova poi ad accogliere tra le 
braccia il flglloJetto nato alla 
patetica mondana, abbando¬ 
nata dal consorte; la quale 
defunge di parto, mentre qual¬ 
cuno. rammentando un remo¬ 
to slmile evento, grida ni pro¬ 
digio, e la gente accorro. 

Il regista Pupi Avati aveva 
firmato, prima di questo, un 
palo di stravaganti lungome¬ 
traggi (uno solo di essi Bal- 
samus, ha avuto circolazione 
sugli schermi), fornendovi 
prova d'un estro irregolare. | 
ohe s! avverte pur qui. ma 
al livello d^lle intenzioni, e 
non del risultato. I significati 
della favola odierna sono 
sfuggenti, più che ambigui: si 
voleva forse fare ima satira 
della superstizione, e si fini¬ 
sce col tesserne Topologìa: la 
collocazione storica, geografi¬ 
ca c sociale è talmente di ma¬ 
niera. da non rimandare a 
nessuna riconoscibile realtà, e 
i personaggi paiono costruiti 
con 1 cascami del Fellini più 
provinciale (oltre tutto, non 
ce n’è uno che susciti un brì¬ 
ciolo di simpatia umana). 
Manca, in conclusione, pro¬ 
prio la « mazurka ». l\ind«tu- 
ra popolaresca e sguaiata che. 
presumibilmente, cl si propo¬ 
neva di rendere nel ritmo e 
nelle immagini, 11 cui primi- j 
tivismo da « ex voto » è rima¬ 
sto nel materiale pubblicita¬ 
rio, mentre nel film domina 
un corretto, gelido mestiere. 
Alla sua presa mortificante 
non si sottrae la recitazione 
d! Ugo Tognazzi. che. nelle ve 
stì di Anteo, e al di sotto del* j 
le sue grandi possibilità, tan- > 
te volt'' dimostrai/*. Nemmeno 
Paolo Villaggio (truccato, chis¬ 
sà perché, da Harpo Marx) 
sembra nella miglior forma. 
Modesto il contorno. i 


cando insieme con un gjovan** 
ladruncolo ne] poi vero.* .'vo¬ 
lalo che si trova In cima ad 
un palazzo signorile. 11 no¬ 
stro protagonista si arrangia 
come capita, magari sbrigan¬ 
do faccende di poco conto 
per i suoi ricchi coinquilini, 
però non può fare a meno di 
sentirsi un derelitto, anche s«* 
spesso il buonumore vince lo 
< sconforto, grazie a qualche 
bicchierino in più. Con il suo 
giovane compagno, Glann.i 
riuscirà ini ine a concretizza¬ 
re un sogno tra s più audaci 
(acquista un vagone per tra¬ 
sformarlo <n ristorante e 
piazzarlo nel bel mezzo di un 
parco pubblu. 0 ) e potrà quin¬ 
di liberarsi dell'etichetta di 
«becco» che tanto lo nngu 
stia dopo aver rivisto. s*nza 
rimpianto sua moglie 
Malgrado le movenze tipi¬ 
che della commedia aU’italin- 
na piu Insipida e facllonn. Il 
lumacone non ostenta il rozzo 
e il laido per farne vezzo. 
Anzi, il regista Paolo Cavai» 
pensa forse di aver messo in¬ 
sieme una sorta di fiaba po¬ 
polare con temporanea. La sto¬ 
riella, però, è davvero smilza 
e firlsce sempre per indulge 
re al patetico nei momenti 
in cui lo sì chiede troppo, 
come fa appunto Cavara. E 
cosi, vengono luori le «mo¬ 
rali » spesso incresciose. Tu¬ 
ri Ferro è Gianni, con sen¬ 
timento c dignità professio¬ 
nale. mentre il pimpante Ni- 
netto Da voli è molto simpati¬ 
co, ma sembra un mariuolo 
d'altro tempi. 

Gatti rossi in 
un labirinto 
di vetro 

Forse per motivi ecologici, 
gli animali esotici o persino 
Immaginari fanno sempre 
« bella figura » nelle vetrine 
del thrilling all’Italiana. E al¬ 
lora mettiamoceli, anche se 
finiranno per avere del com¬ 
plessi: questi «gatti rossi », 
infatti, sono diventati improv¬ 
visamente molto timidi, quin¬ 
di tutti ne parlano, ma nes¬ 
suno mai 11 vedrà Restere¬ 
mo dunque a bocca asciutta, 
anche perchè la storia non 
offre certo compenso alla 
I perdita dei favolosi, decanta- 
! ti felini. A meno che non cl 
| sla davvero qualcuno a cui 
interessino le gesta di un 
fantomatico maniaco, con¬ 
ciato come un palombaro, che 
semina la morte presso una 
comitiva di turisti americani 
sulla Costa Brava. Inutile di¬ 
re. poi. che 11 pazzo sangui¬ 
nario predilige le femmine 
(chi l'ha detto che sono sem¬ 
pre pervertiti?) e si farà cat¬ 
turare soltanto dopo che 11 
regista e il detective soemot- 
to avranno sospettato ingiu¬ 
stamente tutti gli altri per- 
sonaggl coinvolti nella vi¬ 
cenda. 

Il frenetico Umberto Lenz.i 
è ormai diventato una sorta 
di « laboratorio di sviluppo e 
stampa » e. siccome non ha 
afferrato ancora la sua radi¬ 
cale incompatibilità con la 
macchina da presa, fa 1 di¬ 
spetti e non vuole mollarla. 
Stavolta, massacra letteral¬ 
mente, un primo piano dopo 
l’altro. 1 suoi già malconci 
interpreti: John Rlehardson, 
Martine Brochard. Ines Pel¬ 
legrini. 

d. g. 

Colpo in canna 

Gang rivali agiscono a Na¬ 
poli intorno al traffico di stu¬ 
pefacenti, Sono tipi più stra¬ 
ni che loschi, più ridicoli che 
violenti, anche se a volte spa¬ 
rano. In mezzo a loro, ad ani¬ 
mare, se ce nc fosse bisogno, 
l'atmosfera è Nora Green, 
cioè la procace Ursula An- 
dress, che sotto le mentite 
spoglie di una hostess una 
ne fa c cento ne pensa. E' 
lei a condurre in porto l'ope¬ 
razione, a tener le redini del¬ 
la sua organizzazione c a da¬ 
re filo da torcere a tutti. Na¬ 
turalmente si spoglia abbon¬ 
dantemente, fa l'amore, sedu¬ 
ce, minaccia, molcisce. e me¬ 
na brutto, se necessario. Tut¬ 
to è bene quel che finisce be 
ne e dopo tante scazzottate 
Ursula e i suol ripartiranno 
sullo stesso aereo con il qua¬ 
le la donna è arrivata. 

Fernando Di Leo ha voluto 
unire, in questo film, diversi 
filoni: quello giallo, quello 
drammatico, quello erotico e 
quello delle scazzottate. Ne è 
uscito fuori un clafrugllo dì 
nessun interesse, dolciastro e 
inutile, che il regista, autore 
anche del soggetto c della sce¬ 
neggiatura, ha definito «di¬ 
vertimento In due temp4 ». 
Quale sin il divertimento lo 
sa solo lui. 

Accanto alla bionda e nuda 
Ursula Andress segnaliamo 
Woody SVrode, Marc Pere’.. 
Aldo Giulfrè. Maurizio Ar^- 
na. Isabella Biaginl. Lino 
Banfi e un nutrito stuolo di 
acrobati, gli unici vera me n 
te bravi. 
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ACQUISTO giornali 1850/1960. 
riviste guerra, cinema, 1930/ 
1955. Bontempi • Apollonio. 5 
Brescia. 30004 


ag. sa. 


Il lumacone 

Cuoco «a riposo», :1 pove¬ 
ro Giorni, non }x>,v.«-do che 
la casa e le corna, come r.- 
pete . t :no alla nausea II sin¬ 
golare leitmotiv può chiarire, 
quanto basta. In sua condizio¬ 
ne: afflìtto d tl ricordo di 
un'infausta esperienza coniu¬ 
gale, Gianni accarezza stram¬ 
bi progetti e vive fantusti- 


dolori 

reumatici 

'm Pomata Thermos*»» 1 9 
favorisce 

l’eliminazione del dolore. £> 

POMATA ^ 


pali 


a Ritrai o.r.tmtuM 
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Importante successo del movimento unitario di lotta per la casa 

| Quasi 2000 alloggi saranno assegnati 
dal Comune entro l'anno ai baraccati 

i 

La decisione adottata ieri sera daH’assemblea capitolina - Fitti sociali di 2500 lire a vano - Questa mattina con¬ 
ferenza stampa conclusiva delle famiglie che per 68 giorni hanno «picchettato» il Campidoglio - Il dibattito sui 
» decreti delegati: relazione dell’assessore Fausti ed interventi della compagna D’Arcangeli e del socialista Pallottini 


UN \ gtos.ii leu i de p ano d 
emerge*!/ i pT ut c«u. t t n so 
atanzu l iz one. d qu is 

2000 a ojrg pe ì s>e.nzi te r to 
e 1 ba’accat i e stati virata 
• Ieri berci a'I unanimità dii con 
sigilo comunale che ha rat f 
cato unti delibera/ one di g un 
ta adottata dopo che u mate 
ria era già stata oggetto d un 
approfonchto esime nella com 
1 m ss one 

SI tratta di un Impo »an^e 
succedo dt movimento d 
maùAa de le o /aniz/tìzjon' citi 
baraccati e degli ’aquilini ( * 
SUNIA) dei sindacai e dii e 
forze democratiche in pr no 
luogo del nostio putito che 
■ da ann' si battono pti ' i solu 
adone del problema Ed l un 
giusto premio adì ioUn dti 
senza tetto che questa mntt 
na con una conferenza stnm 
pa dichiareranno Iti conc u 
s'one del plcchettagg o del i 
pazza del Cfimp'dogl o dura 
ta sessantotto g oini 

Certo con questo 11 piobie 
ma della casa non può d r-»l t 
sotto Ma un passo in a vani 
è stato fatto un varco e stato 
sporto E se a questo s ag 
giunge che sono appaltai o n 
fase d ( appalto Involi pei la 
cootruzlone d a tr d'ec m a 
500 alloggi di tipo econom'eo 
e popolare (di cui 8 300 dello 
IACP e altr 200 dell i società 
pr'vata ISVEUR) s ha la mi 


su \ d i ito o uiu o 

S t ittii io id v la c nt 
firn hi» s\o -, i ntl modo pu 
tt e e po s b e c peichc U de 
c sion p e i. non tio/ io osta 
co 

Con la del ot iz jrn adotta 
ti leiL sei i 11 consiglio tomu 
na e hi ui o // ito 1 1 r pau 
/ one a e.c! ltz i < conom ci c 
popo i < il \sst T nu^ m loca 
/ione i Uwoie di t muglio pu 
tieo»'’imente b so <r nose gli al 
loggl che su inno graduai 
niente acqu slt nel to-so 
de i inno m t mte affitto con 
ir i s ium nti piti s i dalia 
eg il iz one 

G il o-, cl i i p i c sono 
In tirt} no > mn m ' u ) d» I 
quali sono qu is cl -.pompili) 
di < u 130U d n inno • sse it os 
segniti nr ) pi mo seme 
stie cl quest a■ , no gl i ttl nel 
seme tr* sue < vo 

Ecco ] cl Uiv o del t fami 
g 1 < al qui 1 uanno asse 
gnat Pi imo sunoitie 588 
famig e di sgomberare dall* 
penson 185 famiglie occa 
pinti tabbi citi o marni la* ti 
viri da demo ire pei 1 ur/tnto 
es/cu/one eli opere pubb ch° 
<v Ve P muoia Pun t'na 
Casi mo p z 2* vi Poi tu m 
se ->v Incoio St ir j pei tan 
gtnz i e e ■>► Ost i I*clo No d 
va riissnt*o Nuova Osta 

i * ci « G i d< n i Pa*ao d 
V i Collii don toi lo 


Avanzale ieri in consiglio regionale dal compagno Berti 

Proposte del PCI 
per il personale 
degli enti edilizi 


Anche Ieri II consiglio u 
f tonate — di fronte a un 
centinaio di lavoratoli, pie 
senti in aula per tutta li 
durata del dibattito — ha 
affrontato lo spinoso piobk 
ma del tr isleilmtnto alla Re 
gione dei dipendenti degli c\ 
enti edilizi dlscloltl In base 
alla legge di riforma de i 
casa Introducendo la di 
-sellinone Santini ha ribadì 
to posl/lon già assunte in 
precedenza dalla giunti li 
Regione non può essere ob 
brigata ad accettale lassun 
zlonc dei 489 dipendenti stili i 
base di un decreto mlnlstc 
naie di trasftr'mento a suo 
tempo annullato d ilia Coi 
te costituzionale In proposi 
to la giunta ha ch’csto a 
le autorità mlnisteilall uni 
sospensione del provvedlmcn 
to vista 1 Impossibilità del 

I Istituto regionale di accot 
larsi 1 onere finanziarlo di 
un numero così elevato cl 
lavoratori Si deve aggiunge 
re inoltre — ha altermato — 
che 11 governo centrale au 
tonzzando il passaggio del 
dipendenti non ha minima 
mente provveduto a trasfe 
rlre alle Regioni 1 fondi cto 
gli enti dlscloltl, promuovei 
do il relat'vo decentramento 
«gli enti locali 

Dopo avere condannato 11 
comportamento governativo 
In merito al pirtlcolar pio 
blemt di trasfeilmento eli 
personale statale alla Regio 
ne La/lo Santini ha figg un 
to che colloqui sono ancora 
In corso tra Regione govcr 
no e commissioni pnilamen 
tari, per dnre soluzione alla 
delicata questione 

E’ quindi 'ntervenuto pe- 

II gruppo comunista il com 
pagno Berti eh* ha rortz» 
mente denunciato le icspon 
sabllltà de’ governo centrale 
e la carenza di iniziativa 1 
ritardi della 2 'unta re^lona 
le nel dnre soluzione al pio 


Su p ob i ma de di ex d* 
pendenti 1 rnppiesent mte 
comunista ha sottolineato ,a 
necessita di rispondere ra 
pidam< nte alle esigenze e ai 
sacrosintl diritti cl) questi 
lavoratori In questo senso 
egli hn libici to la condanna 
dei comun st' p»u anni di 
pollt ca di .issunzioni cllcn 
te iri pMtlciti da »a mig 
g'otanza alla Regione che 
ha portato illlst'tuto ìeglo 
naie c**nt na a di dlpendcn 
ti comincia* di m'nNtiri o 
da litri enti 

Il pei on i * d( g i ex i ntl 
edll'z odi ha ingiunto — 
dove tiov in» una sua collo 
cazlone mi mentie continua 
la ti \V iti,a con il go e..no 
per riso ve* e adeguatamente 
il p-ob'cma 

Sempie ne i seduta eli ieri 
il consiglio regionale ha ap¬ 
provato alcun* modifiche al 
li legge statale sui piovve 
dimenti fin in/ ai l per 1 at 
tuazione delle Reg oni a sta 
tuto ordinario che stabili 
scono la cì'r» tta riscossione — 
da pute delle Regioni stes 
se — delle tasse sulle con 
cessioni regionali 


Martedì 

senz'acqua 

alcuni 

auartieri 


Martedì ptosslmo In alcuni 
qu irt e” dei a citta pe” con 
sentire lo spostamento del a 
condott i i imentatJice di zo 
n i In v ile C. ulto Cesale In 
dipendenza de lavori di co 
struzionc de a ga ler a de a 
imtiopoltina mmchttà ic 


lt' IK7Ì Unie.’ ili UHI | . ... n ,,,. n 

blcrtri D! chi si vuol r,i-f 11 > 1 " u 1 , u , / f 11 ,, ll „ 


gioco 0 si » dom melato B°”ti 
— Oggi occorre resp'n^erc 
le manovre di qnntl punti 
no sulle citifieoit\ p-eientl 
net tentnt’vo di b occare "a 
riformi della casa 


di ho eh* «iv v i <i dille 8 il 
le 22 nUres c.’ai 'c zone t 
Borgo Prati Putì CivUlt//e 
i Puzzi e degl Eiol via C 
p o v i \na o Lmo ed ad a 
c* n/e 


p ibb co cl Pi nni c) 571 
t ini " t d boigh tt o del e. 
e au mpiopi c Clconvi’i 
zone si i i NomeiVana Ci 
siti Bove ano Boi ghetto Liti 
no v i Lucci i Pientstino 
Cisc-nm Limai mora) 

Le eneo elei secondo seme 
sttc compie nde e 604 famìglie 
p^i competale o sgombmo | 
de boigh* tto P ^nest no Per 
quanto riguarda e famiglie 
del boi ghetto d Sant Agnese 
s piovve leui con uni quoti di 
al ogg IACP 

I Comune m giugno sco* 
so ht etfettuato u a conslmcn 
to de senza tetto cu* risu 1 
tit su anno sottopos 1 ori ad 
uni vei Ilei pieventvi sula 
base elei pirt colme st ito di 
b ogno desunto di’* cond 
zirnt abitativo o d il ìoJdito 
del c firn glie nt*us.vite e 
con 1 avvertenza esplicita che 
vr inno esclusi <1« una nuova 
asse< f inz’ono tutt 1 to’oro ehe 

n puce lenza abb ano comun I 
quo usufruito di al oggi di 
putì do Comune de 1 IACP o 
di a'tr 1 ent 

G l issegnatarl pagheranno 
un iffìtto soc ilo di 2500 lire 
mens' * a vano 
le l se i 1 C ons g o ha co 
m no ato la d scuss one su la 
app ca/lono del doniti del' 
"ati Litita/ion* ntiodutt' i 
i -/ati s\o ta dii tw'isoie al 
1 sctio’e raust 1 th hisot'o 
ne ato 1 esivon/a — omoM 
n« oonvorpo svoltos ne a sa 
li dclli Piotomotcci in Ci n 
plclogllo dUc giorni fa — dì 
uno stretto colle/ imento f a 
o "anism co eglali deli 
scuoli e c'-coscr'/on A tile 
ì gumdo proponemmo — ha 
ciotto Taustl — al provvedilo 
iato a or l' Studi 'itituzione d* 
una commissione che a/ovoli 
il tunzionamon o do cons 1 r l 
dottlv 1 o consenti un con¬ 
fronto pu manente d"l coma 
ne con 1 autor it i scolast'ca 
Lassessore allt scuole ha in i 
fino proposto la creazione a li 
ve o comunale d 1 un organi¬ 
smo di gestione democrat’ca 
che abb’a 1 compito d' coor¬ 
dinare g’ì interventi ’n tutte 
\ circoscrizioni ( cosi tuisca 
un momento di puteclpaz one 
de/li insegnanti dei genito] i, 
della issoclazionl specializzate, 
deile forze sociali e del lincia 
catl Fausti ha anche assunto 
1 impegno di fu approvare al 
piu presto povs bile le leggi sul 
d litto allo stucPo bloccate dal 
commlssai'o di /ovorno 
Nei dibatt'to che p oseguiià 
n< In prossima settimam so 
no nteivcnut pe* Il gruppo 
comun ‘ta a conipa/nu M rei 
h DAicange 1 c por quo lo so 
c alista 11 tompi/no Pillotti 
ni La compagna D Arcangeli 
hi sottolineato li osiorienze 
pos t'vo che sono in coi so n*l 
’o seno e In v sta de la elozto 
ne degli or gin previsti dal 
doc*etl de'egat' E una esp* 
rienza di partec'p iz one nuo 
va sone'ta spesso da un at 
tenztono da p irto dello cl’X.o 
si ••'/ion inch* se 1 ruolo as 
sunto dii dtcontiamonto ò 
stato !'mita*o daln pochezza 
dii poteri de cornigli circo 
crizlonall Culo anche in 
questa vicenda si sono regi 
strato res'sten/e o ombre la 
cui responsab’lltit licade sul a 
DC soprattutto pe” la scuo’a 
mate-na Un esempio quello 
dot patronato I^i giunta prò 
pone u’terlorl fondi da versare 
a questo ente per gest're 1 ser 
v'zi di refezione e doposcuola 
che dovrebbero essere invece 
comuni 1 Tutti li vicenda ò 
il flutto dell rnefhclen/a della 
zi unta e de la prepotenza del 
le autorità centi ali La com i 
pa/na D Arcani/*! ha qu'nd* i 
documentato le c and' ca”cn 
z* In tema d' edll 7 a sto iiit* 
ca mettendo in luce che nel I 
le aree dove avrebbero potuto 
essere costruite scuole li co 
mimo hn ì lise ato licenze 
tyr duom a a lo/gl d edilizia 
pr vaia 

II compagno Pallottini 
| (PSI) ha sottol ne-ito la n* 

c'ssti d* esiltar* noi set*o’e 
I de la seno a i compii de le 
clrcosu z on 1 costmendo for i 
ti legiml con 1 con-.igli di ci’ 
colo di 'stltuto i di distretto 
in modo (ho i d atazlone 
de la cons ipevolozz i del vaio 1 
io de’a solila v t il zz 1 azio 
ne cnp tohnn 1 


Corteo alle 17 da piazza SS Apostoli al Senato 

Lunedì manifestazione 
per il voto a 18 anni 


\ ot ) a IH inni fin (hll< 
pi ossitni dizioni li granili 
timmmisluilivc mluinu » 
qui sto obicttivo i giov mi 
iomini d il inno vita lu 
nidi a uni mimi isti 
/ioni L n coi ti o p il tu i 
alti 17 d i pi izza SS \po 
sto!/ pii za/r»imitili do 
po i\ ci itti ivets ito il 
cenilo il Si nato I inizia 
tiva c stata ptomessa dii 
moviminti giovanili coniti 
insta socialisti u pubbli 
cano c aclista pii solU 
citile 1 immediata tppto 
va/ioni dilli le m chi 
abb issa i limiti ditti 
Duanti .i P.i lazzo Ali 
dami sz si zzigli.i un co 
inizio nel coi so dii qu ile 
pi imiti anno li paini si 
n it n ì de 1 PC I di I PS1 e 
dii PKI Subito dopo Cuoi 
C. islini (,i i\ imi i M i 
iini Paolo Pu li mgz li i 
Ih uno Cu ino d ii anno \ il i 
ad uno spi it itolo di ioti i 
I i maniftsi i/iom di lu 
nidi t.i siguito a un.t se 
rie di incisile iniziative 


piomossi dai mo\ munti 
giov indi dcmoci itici p< i 
mendicali il ncunosci 
nunlo di uni otniai nnpio 
ciastmabik < sigtn/a di de 
mouaziti Ricoidnimo i 
picche ili di massa - mo 
mossi dalli FCiCl d.i 
v inti al Si n df» 

Pi i un i sili mini un 
tinaia di g ov mi d< III c it 
ti v nume tose di libazioni 
di vane palli d Itili! han 
no dimosliato dav.ititi al 
Palazzo Madam ì pii che la 
legge oidi nana fosse sbloc 
c.it i o si inda svi 1 ipida 
menti alla discussione e 
al voto 

Li alilo obicttivo dilli 
mobili! t/i mi giovanili ci i 
c hi si pi oc ellissi subito 
idi founi/ioni di di listi 
i ktloi ili compì * udì liti i 
dii mutuili \nilu si Ir 
li g^.C lussi ippiov II l po 
u» pumi (lilk elezioni i 
giovani poti ebbi io in qui 
sto modo ugualmente io 
carsi tilt urne 




Iti 


l’Unità / sabato 25 gennaio 1975 

Da sei mesi 1.700 lavoratori sono a cassa integrazione 

Intesa all’Autovox 

Garantiti salario 
e posto di lavoro 

L’azienda si impegna a versare in anticipo l’80 per cento delle retribuzioni 
| ai dipendenti a orario ridotto - Confronto periodico con i sindacati sulla 
situazione commerciale - Prosegue la lotta alla Voxson - Parziale ripre¬ 
sa produttiva per la Mac Queen - Incontro alla Regione sulla crisi edilizia 


* < » . . 




Anche se gli striscioni e i cartelli sono stati riposti/ ancora ieri nei luoghi d» lavoro si e tornato a discu*ere sulla 
grande giornata di lotta che giovedì ha visto scendere In piazza centinaia di migliaia di lavoratori per un diverso sviluppo 

economico c In difesa della democrazia L'alto grado di mobilitazione e maltinta che ha caratterizzato lo sciopero generale 

i un si gnu chi li b itt igha non si i coito istituita rulli giandiosu ni nuli stazioni di b m (uov inni ma u st j d ui linoni o 

dii lavoi itoti (hi si stanno battendo in difesa dell occupa/)» ni Piopi o lumdi dii N )\son dovi \ LMI juni multiti i/ionali 

inglisti hi annunciato chi nu itti a in C issa mtcgri/ioni a / no oh 1 HO jxi cinto del pii sonale si svolga i un assemblea 

k i d ut! il il t po di risposi I 


d i d ih, il p ul uni Ni i g oj n 
I s(ui i s uno svoli ». i divi i 

Benevolo l’occhio del fisco nei confronti di otto grandi contribuenti brìi d -ammiri*i aadiovisv 

_______ _ __________ tilt vi on mio” ul o iti n 

. ' ’ ’ | mi 1 1 < m io 7 >(l livordor i 

>i a o i idi ito 1 n i zao ou 

Hanno «risparmiato» 500 milioni di tasse 1 miim: 

■ 1 >l Mi i 111 IH DII 111 COsll UlStl 

tri lM sm n J< \ soz; dlJtorJCkO 

L'ultimo regalo è toccalo al costruttore Armellini: la giunla provinciale amministrativa gli ha ridotto l'imponibile da 250 a 100 milioni • Inter- 

rogazione di Della Seta in Campidoglio • Costanfmo Bulgari ha pagato, per un periodo di soli due anni, 32 milioni in meno dell’imposta accertata f 0l 1 ," w ’, ll ' ) m 4 in °" \ v tn 
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Con una decisione sorpun 
dente la giunti provindile 
'imministrativa (GPA> i cui i 
11 costruttore Renato Aimcl 
lini si tta nvolto jx;i ottone 
re una tassazione ben piu 
modesta di quell i fissatagli 
dal Comuni hi piu che di 
me// ito 1 n pomb c slun ito , 
dii C imp doglio in 250 mi 
boni jx?r uni soli innuihta 1 
Anche se* pei foituna non e , 
stato molto m pieno il ri 1 
corso dell Ai melimi uno 
dei < boss * dolcdili/ii io 
mana eli uecnU messo sot 
to iteusi dii gruppo comu 
nlst.i In consiglio comun ih 
per abusi c*dl ìzi ili Arde iti 
no — che uovi i(chiesto di i 
essere tissito sull i bist» del | 
la clfiu d 28 milioni lini 
ponibik pii un annu diti i i 
stalo ndotto i 100 milioni i 
La vicend \ sconca tante c 
stati poi tata lai seri In con 
sigilo comun de dii compì 
gno Dell i Se 1 1 che In in pio 
posìto pi esaltilo un in ta io 
gizionc Della Siti hi chic 
sto In pai titolale di sapere 
quali mota i/loni i glunl i 
piovimi i e inunmlsti i i\ i 
abbia idoli ito lei elee dei* 


Secondo alcuni dati forniti dall'lstat 

Roma detiene 
il record 
degli incidenti 


L’atteggiamento dei giovani socialisti sulle eiezioni all’ateneo 

TnCOERENZA E OPPORTUNISMO 


Sulle mura dell'unwtrsita di | (Unti u difende ri t Vogliamo 


Roma sono s lati «//zssz zzi 
gran numero, manifesti della 
Federazioni giovanile sociali 
tta sulle Imminenti eh ziont 
dei rappresentant studi nlc 
sciti nei consigli di facoltà e 
negli altri oigam di (/OLcrno 
dell Atento 

Tra gli altri slogans tutti 
molto perentori e altisonanti 
- sopra tutto si ri feriti ad 
una organi attorie gioì (in ih 
della <ui prescriva <* consi 
stenza non i facile accorger 
si nelle battag’u di tutti i 
giorni — zi figurarli un fu 
giusti ( on * ro i proti t 
menti urgenti (antro U 
» lezioni forza < > scnt f o prò 
prio farui con Ut - *> 

Sia ben chiaro noi com i 
nisti abbiamo dato t mante 
maino un giuclu o rugatilo 
rtu provvedimenti ingoiti t 


miete impegnai li con il voto 
c con la [otta unitaria a ra"? 
piu uri i uo o (ì t altr munti 
sarebbe ntmpitn da altri i (t 
creali unclu con un usui 
tato netto t chiaro dtlU th 
fiorii le condizioni di una tra 
sforma ioni profonda (h P uni 
insita t gu ridi ad un supera 
minto di. tintilo dt Ha logica 
di i p ni z a nn nti ma n i 


Ditto gut to pira r or u ta j buon salso/ 


Cartina sul decreto fu un de 
putato socialista il guati ton 
u limito a parlari in senso 
fatarti ole ma f<ci laudi w 
con il ministro Malfatti mi 
soste nere ad oltranza la n° 
t essitd eh non modificare il 
Usto gomitatilo c eli risoni 
gire lutti gli e mondami nti 
urutif gittlli cln /zoi ta mag 
giorunza ha doluto accettare 
come legnini tanto unno di 


c n una scopri a di fio il 
agli stoga n s dii gioì ai i ) 
(in sti fomani ! cosi Idi t*! 

nrouid ri * riti ingenti per 
turni i s ta al'n> i >n sono 
(he ii df 11 o < rgt d> un 
ì >i r t ) (/ tu hip uh* di ut 
i psi t ia < mpom n t non 
st (ori lana i ritirilo fu ion 
ur*ito m Ugo (on i io*i fa 
inni oh ihl guadripartrto c 
dungiti unclu citi PS/ On n 
trt i PCI (hit* iato (Olitici 


!n 4 int e btrn pniisare (tu 
il ri sponsab h del (a co rimi s 
sione se uota dii / > S/ saluto 
sull Avi nt ì approdi torà dei 
proti Infuriti mot riti o 
mi un sta { sso da in i nduan 
*r primo turno ai socialisti 
( c/t fu proprio il gruppo so 
liutista d nu tu pido rul n 
toccare quii quo uni tic 1 tota 
lt i( cut manti rumi rito nella 
(orma ong nana ai ri bbi ri 
so non una far a ma un atto 


i c dueia dr xotcn per di pio 
ciatizZari h struttati «liner 
sitarti 

\c risulta i ir a grut hmpo 
la /GS/ prendesse una gued 
che posizione politicanti uh 
ritti ante o propone ss/* al tu 
forme di ih-toni non dehm 
brh faiseschi o una guatati 
qui attici (osa 

Cosa toni Indili * Che (tri 
che t appcrj tunisino dm ai •( 
un triniti / chi alici lunga 
esso non paga ( si ritorce 
contro chi t o pratica pei 
giusto i agl unno sottolineare 


il piovvodlmailo i qu de in 
nunlll.i si inerisca con pieci 
sione 1 imponibile dì 100 mi 
Doni e infine se 1 ammini 
stri/lono comunale abbi t già , 

pi esentato come sembrereb f ^ , 

be opportuno il relativo ri f _ ,. 1 .-^ _r-.._ r I ■ I- 

cor^ntu.Uctl^ttbnc^ f VitQ Ql DcHlIlC) 

Il tiattamcnto di f wore di | 

cui Aimclllni ha ixrtuto go ^^ 

deie non e del resto riserva » .... . ^ * . . _ _ 

to esclusivamente a lui Quan VERSO IL XIV CONGRESSO 

do si Uatti di costruitoli lot 

fi// itori speculi tori od! IIC CONGRESSI DI SCZfONC — Muovo Mjj atta oic 17 (L Pctro 

chi n gc nei ale locchìo ir colli) Ciquil no oit 1S (Niccsc) TuIoIIo oro 11» irunyh) Moro 

e ano de*l tisco stmbl I Inf lt Alleala oro 18 (L Ciullm ) Ptolralata oro 17 30 (f Pr *co) Moro 

1 1l ,nImene ìddnieiisi Gii “ ,no (A M Cia,) Torbcllomonacn (U Rcrni-Q Lai. io Molromo o.o 

U UClimenie aaaoiCUSl uia 15 30 (C Moryia) Co^olmoicna (Codanlim) Ouadroro (Ftoricllo) 

Zie l questo otncvoio aneg Borgo Prati ore 15 30 (Vottraiiio) Lourcnlmo (goll*) Torlo Aurelio 

gnmento otto (solo otto’) | Bravolta (C Clouji) Cavallojjcn ore 17 30 (A Mol nari) Ollavta 
gl indi conti iblienli li inno ; oro 17 (Salvoyn > Torrevcceloa Oro 17 (Borjin) Mo ilo Sacro ore 

potuto evitile di versare nel 19 (A Pasquali) Tor do Schiavi (Vitale) Ardcnlmo Oro 1G 30 

le c U»se del Comune oltie (Fredda) Vitmia (Cim) Balduina (Psrola) Ariccio ore 17 30 (Tre 

mn,/n mi li ardo dì Hip E six»s a0>l) Tor *® n *-«> , cn*o ore 18 (Corradi) Torvaiamca ore 17 30 (Fo- 
mezzo millaroo ai me LT SJXS y|o)o) T , tfo|l ( |ritl>cllortc} Cosici Madama ( Ayottmelli ) Troviynano 

SO con ìncrealDlU conniven LodlsiJOli oro 18 (Magni) Campoynano di Roma (A Marroni) Allu 

ze di patte degli stessi or micro ore 19 (Modica) Montolamco (P nei) Palostrma (O Manon ) 

ganisml C ipltolinl Roviano (Morrlonc) Cav guano (Bolsimclli) Albucciono (Tozzoli) 

Ecco chi hi «lisparmitto» | Cosali di Mentano (Mnmmucari) Monteccllo (Ree) Arsoli (Mieuccl) 
(a spese dolix col'ettlvita) ! Pi»on«ano (MA Seriori) 

| e quanto hi rlsp irmi ito [ RIETI — Passo Corcsc (Proiell ) Poggio Metano (Terrori) G^vl 

Gì limi Anacleto lottizzatole j «jnano (Milli) Coalclnuovo (Ferrom) Ca Halite (Aijjolclll) Coltodino 


« il maggior beneficato pei 
uni « dimenticanza » del Co 
mune (li notifica s irebbe 
stata fitti con poche ore di 
ntardo) hi evitilo di pigi 
re 280 milioni dì imposte sul 
le noe iibbilcibili Berna 
dino fointaicili invece pa 
l pcilodo 60 67 ht versilo 
2 b milioni c m< zzo m meno 
su 1 imposi i icceitat i II do 
Gerln 1 ( 08 bG) 80 milioni e 
040 mila Paolo -M a/iak* i 57 
63) qu isi 39 milioni Cosi in 
tino Bulgari ( 72 73) 32 mi 
lionl e mezzo Paolo Bulgml 
( 72 73) Oltre 20 milion’ Ma 
rio Cesirinl Sforza (04 60) 
50 milioni Lorenzo Gallo ( 71 
73) 19 milioni e mezzo Se 
si incolonnano le somme che 
questi otto cresi ivrebbero 
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siti di 241 J 7 H de I I ) "DI )( 74 l'idi 
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«1 ( o smolli su 1 > n in/ on ihhaln 

z i dii 1 i- i e hi gì m idi n i e a i hn i 
cinsi della ridali > velati k ^ nuove ol 

si ino meno peiicolo-i i h i ei viti uni m i 

(nielli che t\ vendono su! li id « sti u nu 


Arrestato un giovane di 19 anni 

In tre assaltano 
Tufficio postale 
di Centocelle 


B ipm i di 10 n cu t r loilil' * 
lidi leu j><> t i t di (t ntou e in v i ile 1 e Pi 
me Pilo mini d lei ehiusu i tu u v m ) j 

mi < nisilieiiti h i ino I et > n iz one nel | 

il he ) spu mdo in 11 i ile in copi d piste i 
e limilo e os le lo mpe^i < eleni i i/i< ! 
e in mi e metto un li J iee .1 il mino I re 1 

1 som imposse iti ehi ix in e son» fio li , 

1 Imi do (1 un 12 » militi 1 v d mie de 1 » 
quile 1 die idi v 1 un ee>mp <e L mi » 1 st 1 » 
rinviti pile > diim dilo poh/ 1 1 \ i (i le 

J >si e c mo ! i log ) le 1 ; unii 
Se e ondo d me te stimoli mze 1 1 \> n 01 lo 
p > ive” ibi) indoli do 1 vettuii 1 ubiti si ) 1 

b 10 i m pi in» moine n‘o oliti 1 bo”dn di 

in 1 1 n k 1 * x- poi iu gno nd ) 

t H 1 pi >pi 10 et us ut m 1 ilo - die m 1 r 

il iv a libili — 1 pe 1 nu ite 1 «111 po zi 1 di 

n ilio n uuso uno de - " milvive it Bodolio 
M oie di 19 imi t stole» ni dt im t ilo c» 
uhm n I lapilli muniti mentre si uein 
(VI li po ile 11/g o I p ole V tre 1 1 <t 1 0 - 1 


Mfto *o« invitiamo gli btu j rtoj A on oolo relatore alla 1 mutile quelle elezioni, che pu 


eh! tutto oggi tu ami nte una dovuto pigile, e non hinno 

nitocu) za rdiur so t del n pigato jxi D boncvo i com 

s'o t at*( ernie nn n'o (U t gioia piensionc Doviti dcntio e 
«z sonati t in alti si U uni tuori il Campidoglio si ar 

ras farri) serre/ rinunciare mi alla bella cif) 1 di 545 

ancora alla spcran a cln <s milioni o 398 mlli Uro Che 
s« poss/i ess tu stipi rata \ non aviebbero colmato il di 

trinanti t muo risultato di sivin/o del Comune ma s«a 
e «r umana n (mona aia una 1 ebbero coito soniti a costiui 
poto appn abile tot'a e oidio ic qu ilche* scuola 0 palco 0 
l ortografia su vizio in piu 


(Rinaldi) Cantnlupo (Cosentino) 

PROSINONE — Torrlte ore 19 (Campanari) S Andrea ore 19 
(Cosiulo) 5 Giovanni ore 18 (Pictrobono) S Giorgio ore 18 (Citia 
dilli) Roccasecca ore 18 (Ch oi»l»nl) Ausonia ore 18 (Mazzocchi) 

S Apotlinare ore 20 (Malrundola) 

VITERBO —• Bastano Romano ore 19 (Sposcll > VT (Scz Di V t 
tono) (Glncbrl) Montolto C oro 19 (S Mane ni) Orle Scalo ore 
17 (Massolo) Corboynano ore 19 (Serotini) Ch a ore 19 (Corba) 
LATINA — Sozze ore 18 (Cioll) LT (Gramsci ore 18 (Gru 
succi) Aprilta oro 17 (Cardulti) Pont na ore 19 (Orlcnz ) 

SEMINARIO — Coni nua oggi il seminario per compagne lavoro 
trtcì sul XIV Congresso 0 la questione femminile a TroMocche Termi 
nero domani con le conclusioni <l< Aida T/so dello Direzione deds Scuola 
CONGRESSI DI CELLULA — Setolila ore 9 30 a Sctlccamm. (Po 
chotti) Utiicio Finanziari periterei ore 10 (Vilenlmi) Tcielon ci d 
Stato oro 17 30 a Porla Sin Giovmm (Tr vale) Tor de Cc ici ore 17 30 
(Guerra) Monfecucco ore 17 30 (M orni) CNCN ore 9 a Osteria 
Nuova (Banchieri) 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Macuo Halal ore 16 con 
missione femminile (Mclendcz) Casal Bertone 010 19 (Crotali) T de 
ne oro 20 (Vlviani) Son Basilio ore 10 30 ternn n le Porluenso Viti 11 
ore 17 30 Posso Scuro ore 18 (Marhuzzo) Dragona ore 18 Torre 
Nova (Carcaricota) ore 13 (Bulla) Capannello ore 17 (Carlo Fred 
duzz ) Prcnestino ore 16 30 lem limile. (T Costa) Torre novo (Passo 
Lombardo) ore 13 (Poloncro) CistcJvcrde ore 20 (Galvano) Cesano 
| oro 18 30 (M Prasca) Casalotll ore 17 30 (Damollo) Cassia oro 20 

I ceduti Verno Groltnlerrito oro 18 contrada Pojj o Tul ano (Tortin ) 

Cava de Selci ore 18 Gu don 0 ore 18 (Dischi) Tor Lupara ore 20 

I lonmintlo (A Core ulo) Villolba oro 18 ( Sai vate) 1 1 ) Palombari ore 19 

(Alberlo Treddo) Sejm oro 19 (Strutaldi) Torlon 1 ore 14 30 

COMITATI DIRETTIVI — Tcrrov eri ore 16 i C qu lino (Rocchi) 
Lavmio oie 18 30 Caslclchiodoto ore 17 (Tilibozzi) Monte! broli 
| or« 19,30 (Filobozzi), Bollejrai oro 18 . 


COMMISSIONE CASA C URBA 
NIST1CA — Lunedi alle ore 18 »n 
Federazione all o d g Bilanc o di 
ilt vita c prospeflrve per il futuro 
n picparazionc del conjrcsso prò 
vinc ale (Miderch ) I 

COMMISSIONE LAVORO IDEO¬ 
LOGICO C SCUOLE DI PAR 
TITO — Lunedi alle ore 20 30 
in Tcdcrazonc ali o d j Bilan¬ 
cio attivila svolta 1 le prospettivo 
por I futuro m proparaz one del 
conjrcsso provinciale * (Caputo) 

COMMISSIONE SICUREZZA SO | 
CIALE — La numonc della Com- | 
missione sicurezza sociale c stala 
rmv ala a venerdì 31 olle ore 18, 
n Federazione 

ASSEMBLEE — Celio Moni ore 
18 responsabit cellule aziendali a 
post di lavoro (Cianci Barletta) 
Prit dei Papa ore 10 Rocca di 
Papa ore 19 celebrazione del 54 I 
dclh londazionc del PCI (interverrà * 
I co npiyno on Gino Cesoron ) J 
Civilevccch a ore 18 dirige iti cel 
1 u le d pcutern (Ranolli) Zago I 
rolo ore 18 lesta del lesserà 
mente* e celebraz o ie del 54 della 
londa oic del PC! Intcrvcri i la 
compìjnn on Carla Cappon meda 
jl a d oro della Re» ..lenza nel corso 
delta manifestazione saranno con¬ 
segnati a compagni fondatori della 
sezione attcstati di riconoscimento 

TCCI — C convocato per oyy 
alle ore 1C 30 presso la sezione 
Gorbatclli (va Passino) I atl vo 
della zona Ovest della FGCI sullo 
clcz on netta scuola (Veltroni) 
Borjhes ana ore 17 30 congresso 
creolo (Spera) S Maria della . 
Mole ore 17 congresso circolo I 
(Gagliardi) Dragona ore 17 05 | 

scmblci circolo Castel Giubileo 
oro 19 issemblci c rcolo (Ca 
slijl a) 


gr iz one 1 200 t -4 ore e jOO 
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do JOI * X t JOk I 1 li le 1 te 
ti I pelli o eii pimi )/ Ole 
i 1 lui ( Olile I l »WH HO 1 

1 noi issi 10 1 piuio tempo 1 noi 
in ci si i un muoiono lì 
* 1 > de II t rot 1/ one n< \ tu 
< j irti eie. i < t st /to i JduJ o 
I oj 11 io |x 1 nu tt -ndi» cosi 1 
tulli gli <>pe 1 u cb noi m k* 
stesse ole si nz 1 disi militi 1 
zjom li j in 0 mpmt inU «. 
(pie Ho (Ini s itti im 1 che 1 
il 11 / u*n 1 » 1*1mi// 1/ oni 

od te ili si 11 k >nt e : inno pu n 
die ut e nte jx 1 se ul ic uo t 
eiu tritìi t li) ni ite 11 1 1 le imo noi 
n il i / n jx r e s un noe 1 1 
st iz mie 1 omini re ile e atl 
due il u (I » I e e litro de 1 
] i\ 1 uni li 1 ibhi < 1 Ino) 
tu e o gin zz iz 0111 sindat e 1 
il inno ette mito lt guin/id del 
il mie ilio de 1 in t 1 ile' 1 o 
pillole 1/ e-nde intinti t 1 e llt 
pel metti di HU-nnic le colise 
Mie n/e de 1 i (li 1 ne He f tb 
lu ielle Ce lek ite 

MAC QUEEN - Nel eoi so eh 
un linoni!o il ministeio dtl li 
solo il propini trio della f il) 
l>r e 1 <1 bbigl imento dose 8/0 
leso] itoli sono sospesi a zero 
oh hi die rm ito che. di 27 
Mutino sj nuora un guidu 1 l 
le nst t me nto de dipendenti nel 

I iitiuti p odult s 1 nessun» 

p » |h II s 1 e si 1 t pe » io 1 1 i 
y futili |X 1 e Ul e Oh 

tit e ( ut m ine 1 b itt il 1 

Il ) IH dii LOS e mo u i 

/ n ido 11 el le idere ) 1 

i ) (/ enti Si 1 u de in patt 
k > h 1 nte ts e il o de 1 e tpiLtle 
>1 libileo noi s< lt nto nel 1 'ax 
di 1 n Hi/ ili e lite ni 1 sopr et 
utt » 1 1 i se st one de I e 

i/ie nd 

URMET - Con un mipeutante. 
sintonzi li f ibbnea ni a-ppe 
ieeehi duri te e fon else di l J o 
me zi 1 ei >\ e Inni ino DO per 
e si it 1 cond mn tt e e 1 as 
siimi i< un » 1 il 1// 1 hccn/iata 
t j tp ) e il 1 intjsjnd.iedle 

II 1 i< 1 1 orle e 1 01 so di j prò 

ex i/ione eju indo 1 un- m zza 

zion sjnei te ih li inno me sso in 
di eussione 1 i pt tln. 1 desi 1 .) 
mi 1 ( 0111 ulo 11 l unente 

pp ie tt t II 1 l BMI 1 

TECNEDILE P ostwit 

> i I > dt _ e dt (I ts mi u 

mi e i di \ t \ppi i Nuos 1 

I si tu cl n li e>cjetH 
In m >b I 1 Be ni si t co Uuen 
di 11 mi ) e s d ulu/zine 
Mi 1 us o 1 dose sono aUtti 
lee i/j il 42 U 1 »seu iteri Oggi 
dii 12 tu t de di I t \ ar 
» c iz on 1 t )M un COClte* 
nz t st 1 n j i p r so d unti 
e «1 i I ee 1/1 it il |Ks tnle 1 

t 1/ ne ul /n t d t < 

min t 1 ne l 01 ni set 1 s] p 
muti s\ los 1 1 1 1 »1 

t 1 < tr. ti // ts n Muri 1 
se ss 1 I 11 b in t i s 


• 1 creo) >010 nv lai t yas^are 
o rederaziine par ri are mate 
ile per D man lo»tar Ole dot 27 
gonnaio. 


n 1 m i lIi e il > ili 

NELLA FOTO lavoratori dalla 
Voxson nel corso dall» manlf»- 
l stazione dui U. 










l’Unità / sabato 25 gennaio 1975 


’i / poma - regione 


Sconcertanti episodi avvenuti al pronto soccorso dell’ospedale S. Eugenio 

«Dissero che mia figlia non aveva 
niente. Era commozione cerebrale» 

^Diagnosi senza visite e controlli appropriati - Ingiustificabili e prolungate assenze dei medici di turno - Illecita e sfacciata pro¬ 
paganda a favore di centri di cura privati - La denuncia del gruppo comunista alla Regione - Necessaria una rigorosa indagine 
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« Silvia era stala presa In pieno da una macchina. L'ab¬ 
biamo subito portata al pronto soccorso del S. Eugenio. 
Si lamentava. Diceva di sentire dolori dappertutto. Il dottor 

Bianco, clic eia di turno li» ha dato un’occhiata e ha dello 
clic non auva in* nU» ’ Può portai la wa anche subito se 
\uolc ’ . mi lui detto Le hanno dato una prognosi di 3 giorni 
por ecchimosi In corsia pelo ^ 
silvia t poggoiat i iapici imen 
t< Sragionava e aveva dogli I Dpnlìrn 

attacchi di vomito Dopo cir** i I livpilvM 

tic ore hanno ckciso di tiasle Jl* fi I 

ruia al craniolesi Appena la (|| rOlGttl 

hanno vista mi hanno chiesto 

che d avolo avo imo fitto li cotto 

no a quel momento > C 0-.1 11 Mi 5“1TC 

coi da quei drammatici moine» . m 

ti la signora Giuliana Negli JìtlCPTdotl 

madre della 1 aguzza hi.i il 

If maggio dodo scorso anno _ _ 

Durante l«i seco idi visita una . , .. . . 

veri visita, sono stile diagno j ♦ « * er I l sette *• «iter 

vinate una tnul.ee li .'tuia do, dot - ,. ln . c . ui s ! denunciano i 
bacino la riattura comp'ct i di 1 d< ' 1 m 1 « 0 \ crn ° domo 

una ciaccola e una tornino/,o I "‘ì 11 ™, ra -'t° 

no txivbialr con nm.aita di | d ^ citta, ha 

om itomi provocato una risposto, del 

K‘ questo uno dei sodici cpi car ^^! c 

sodi raccolti c vug.it. dal Jn 

gruppo regionale del PCI Uà i cSJSi A n« re ‘ , iu a tT ?? 0n Robeito 


la lettera de' sette «-«iccr 
dot. in cui si denunciano i 


accaduti nell ultimo inno il , , 

nnitnn vorvntsn doli nsrx'Hi'.» cvrcloti dì render pubblica la 

poi trio SOCCO! so deli ospocn c loro posi/ionc ^ risposto 

b Kmlon o Questa documcn a I t , nH . ' „„ JzSt XÌ 


L'Ingresso del Sant'Eugenio, dove sono avvenuti gli sconcertanti episodi 

E’ stata riconosciuta dalla madre sui giornali 

Ha 13 anni la rapitrice 
del piccolo Francesco 

ì 

l Si sarebbe allontanala di casa circa un mese fa — Stamane nel carcere di Re- 
: bibbia et sarà il confronto tra la donna e la ragazza — Forse il giudice firmerà 
f oggi sfesso l'ordine di scarcerazione in quanfo la minorenne non è imputabile 


/ione e stata presentita alla 
Regione ins orno ad una intei 
pellan/u urgente del compì 
gno Rina!li un’assessore .dia 
bandii. Lazza io 1 comunisti 
chiedono un rapido ed artico 
lato intervento che riporti nel 
nosow'omio quell ordine e quella 
garanzia di sk mezzi jndispcn 
sabd i por la cui a e la tutela 
dei malati Dopo il pi imo t*p 
sodio già citato ne 11 portiamo 
altri Cinque tra quc’li ìaccolli 
SECONDO EPISODIO — No 1 
la notte tra. il 2 e il i agosto 
1974 il dr. Corona modico di 
turno al pronto socco!so si 
assentava dii servizio dalle ore 
23 alle ore 1 del mattino Du 
rante tale assenza sopiaggiun- 
gcvano vittime di un inciden¬ 
te stridale, numerosi tenti tra 
ì quali uno gravissimo a causa 
di un imponente rniorr igi ì. Il 
perdonalo mteimieristic» e quel 
io ausiliario tentavano di fion 
teggiarc la situazione c cc»rca 
vano altri medici di seru/.o 
in alili ì epa iti dell ospedale 


loro posizione, ha, risposto 
manifestando «un senso dì 
profondo rammar'co c dolu 
sione ». In quanto mal, egli 
afferma, si sarebbe aspetti¬ 
ti «un gesto che non solo 
non ha nulla di ecclesia* 
stiro, ma purtroppo ha ben 
poco di cristiano c di uma¬ 
no» Quc-to pesante giudi 
rio, si basa fondamentalmen¬ 
te sul fatto che 5 sette sa¬ 
cerdoti non hanno compre¬ 
so « che un dialogo attra¬ 
verso l g.ornall può essere 
solo polemica non già decor¬ 
so di Chiesa » Seguendo 
questa via, scrive Potetti, 
1 setto preti troncano « in 
modo polemico un rappor¬ 
to vivo e una sincera co¬ 
munione ecclesiale» che sa¬ 
rebbero stati loro « sempre 
offerti » 

In sostanza 1 sette sacer¬ 
doti vengono crit'cat! In 
quanto avrebbero adottato 
un metodo non conforme a 
determinate norme interne 
della Ch'osi Resta *1 fatto 
(ho 11 contenuto de’Ie loro 


clic venivano reperiti c potov » | denunce non viene <ont rt sti- 


*• Una sconcertante rivelazio¬ 
ne è stata fatta Ieri pomerig¬ 
gio alla polizia da un’affitta¬ 
camere del Tuscolano, la si¬ 
gnora Delia Conciata, sul ra¬ 
pimento del piccolo France¬ 
sco De Misto, ritrovato 48 ore 
dopo a Pomczia nelle mani 
di Patrizia de Carta (la quale 
è stata arrestata assieme a 
tre zingari accusati dalla ra¬ 
gazza di complicità) 

La donna ha affermato alla 
polizia che la ragazza Impu¬ 
tata di rapimento sarebbe sua 
figlia e si chiamerebbe Lui¬ 
gia R'ta Cinghiai, e non. come 
ha affermato in questura, Pa¬ 
trizia De Carta Della Concia¬ 
ta ha anche asserito che la 
ragazza — che si sarebbe al¬ 
lontanata un mese fa da ca¬ 
sa — avrebbe poco piu di 
tredici anni e non dicianno¬ 
ve come Invece ha dichiarato 

Il magistrato che dirige le 
Indagini — e che oggi ha in¬ 
terrogato In carcere i tre zm 
gari arrestati — si recherà 
domani nel carco:e di Rebib 
bla assieme «irafhttacamerc 
por 11 rlconosc 1 mento ufficia 
te Nel caso che 11 riconosci¬ 
mento sla positivo il giudice 
dovrebbe firmare 1 tmmedla 
to ord'ne di scarcerazione 
della ragazza, perché minore 
dL 14 anni 

Li «commedia degli erro¬ 
ri» che ha avuto luogo ieri 
dietro la facciata drammatt 
ca del rap*mento di France¬ 
sco Fabio De Misto ò iniziata 
Ieri pomer.gglo Della Concia 
tn. abitante In via TuscoU- 
na 189, affittacamere, ha tele¬ 
fonato al dott Jovlnella in 
questura affermando « Quel¬ 
la foto aopirsa sul giornali 
è di mia figlia SI chiama RI 
ta Grazia Clnghinl ha tredi¬ 
ci anni e mezzo, e fuggita da 
tempo da casa». 

A questo punto sono scatta 
te le operazion di polizia per 


verificare 1 attendibilità del¬ 
le dichiarazioni della donna 
Ma la mignola Coic'ata, dopo , 
le sue rivelazioni telefoniche, 
non si e fatta trovare in , 
casa 

Il rap mento di Francesco | 
Fabio De Misto ha probabil- | 
mente trovato la sua chiave 
nella reale Identità della mi¬ 
ste-Iosa « sarda », prima An¬ 
gela Fucile, poi Patrizia De 
Carta, Infine Rita Clnghinl. 

La giovane aveva contessa¬ 
lo proprio ieri l’altro di aver 
Ideato 11 rapimento con altri 
due uom.nl e una donna, che 
sono stati arrestati, per estor¬ 
cere una forte somma di de¬ 
naro al padie di Francesco, 
ricco gioielliere del ccnt-o 

I quattro avevano deciso 
un riscatto di 70 mll.onl di Il¬ 
io Gli altri componenti della 
banda sono zingari 11 primo 
Giuseppe Spada, di 26 an¬ 
ni, è stato trovato In una 
pensione di Via Cavour; gli 
altri due — Angelo Ca manica 
e Rosemi Opic, di 24 e 23 
anni -- erano invece allog 
glatl tn una pensione di V a 
Principe Amedeo Anche Ra¬ 
scia Opic. jugoslava, aveva 
in un primo tempo fornito ai 
la pollate false generalità, di¬ 
chiarando in c.rcostanze di¬ 
verse di chiamarsi p-lma Fi- 
chlra Breaia, poi Fatti ma 
Merdovlch 

Francesco Fabio De Misto, 
di sette mesi, era stato rapi 
to lunedi scorso La madre, 
Giuseppina, io avrebbe avuto 
I da un noto gioielliere a sua 
volta sposato con tre figli 

Del segreto della giovane 
donna erano in molti a cono¬ 
scenza tra questi Anna Ma¬ 
ria Misto d 1 14 anni, zia del 
piccolo E’ lorsc da tei che 
la storia dei piccolo Fronce- 
I sco deve essere arrivata al 
suol rapitori, Infatti la ra¬ 
gazza aveva frcqentato negl 
* ultimi tempi una balera, nella 


quale era d ventata cono¬ 
scente di una certa Angela, 
la «sarda », dal.a qua'c avreb¬ 
be in seguito sentito parlale 
— come ha confermato agli 
investigatori — di un vago 
progetto di riscatto c di ra 
pimento 


Mozione 
comunista 
per la Mole 
Adriana 


Una mozione sulla recente 
destinazione a parcheggio del 
giardini della Mole Adriana 6 
stata presentata al consiglio 
della XVII circoscrizione dal 
gruppo comunista Nel docu¬ 
mento. dopo aver rilevato che 
la decisione è stata presa scn 
za alcuna consultazione, si no¬ 
ta che « la destinazione a par¬ 
cheggio della Mote Adriana 
priva larghe mosse di cittadi¬ 
ni residenti in una vastissi¬ 
ma area completamente ur 
banlzzata dell unica zona ver¬ 
de già completamente pedo 
na lizzata » 

Ma il provvedimento — con 
tlnua la mozione — s' rivela 
errato anche sul plano tec¬ 
nico «In quanto, data la scar¬ 
sa ricettività dell’area della 
Mole Adriana, non può esse 
re risolutivo del piu generale 
problema dell al flusso dei pel 
legritìl a S Pietro » AI con¬ 
trario è piu agevole « condur¬ 
re i pellegrini nell’area della 
basilica servendosi di una ro¬ 
te filotranviaria appositamen¬ 
te potenziata e funzioni Uzza¬ 
ta allo scopo, che faccia ca 
po a parcheggi piu capaci e 
reperiti in aree periferiche » 


no intervenne solo dopo paiec 
chio tempo dall’armo dei fé- 
riti Tutto ciò risulterà agevol¬ 
mente dal fatto che i vari re¬ 
ferti di quella notte sono stati 

I innati da medici diversi dal 
di. Corona II gravissimo cpi 
sodio e stato denunci.ito alla 
direzione sanitar.a, che non pa 
le ibbia preso piovvi dimenìi 

TERZO EPISODIO - \iiiv a j 
to al pronto soccorso alle ore 

II del 2 ottobic *74 bp trinco 
Moscardi veniva visitato od in 
viato al icparto, può con da 
gnosi di fi altura del femore In 
tanto ì familiari del Mose irdi i 
venivano consigliai» di ucovoia ' 
ìe il m dato presso li clinica 
Bianco proprietà del pidrc del . 
di Carlo Bianco uno de med 

ci del pronto soccorso Trnsfe I 
nto in tale clinica, il Moscai di | 
si aggravava poi cui doveva cs 
scie portato d urgenza al le I 
patto eran olesi del S Giov in I 
ni dove di li a poco dcccdcvti | 
Paro che la morte sia inveiti 
ta per causo mai ev ckn/iato mi j 


to nel merito, nò 1 Osserva- 
tom rovi ano, pubblicando la 
lettera del card In ile, ha da¬ 
to notizia, sla pure somma 
ria ma oggettiva, della posi¬ 
zione del sacerdoti «conte 
statori » Il giornale vaticano 
hi deplorato «metodi inac 
cottnbili di dialogo, tanto 
sul plino ecolos'tlo <he sul 
o \ io umano e li strumenta- 
lizzartene e deformazione di 
alcuni valori, certi mente ve 
ri mi usati a demolire plut- 
to>te che a costruire» 


Contrasti nella 
DC a Latina 
e Fresinone 
sulla scuola 

GL accoidl tra i partiti de- 


re! erto del pronto soccorso | mocratlcl per la presoli Lezione 
QUARTO EPISODIO — Il ) | d' 1 sic imitai e il e elezioni 
maggio i4 il dr. Coron i ac coi ( sco astiche stanno p-ovotando 
da una proroga <u m i itti.i a pe’J i ìeg'ono notevoli contra- 

signor hrnoxto Del Carpio 11 s -j ^ divisioni all Interno dcl- 

proteso malato non e pu sente | la DC A Latina — dove sono 
al suo posto c c uno doi tre i K1 & j n formazione liste unita- 
quattro periti mtoituni-4Jci <nc* j re neLe scuole — gli accordi 
frequentano il pronto socco:so | intervenuti son stati apeita- 
pcr farsi i(lasciare le proroghe mente attaccati dall’on Cervo- 
cU malattia La proroga inoltro i rc rcsponsab'le naz'onalc oer 
viene ictiodataia al i maggio, i tl scuola dello scudo crociato 
toisc perche m tale data sca A questa posl/'one ha repll- 
dev.! il procedente penodo di cito ieri 1 altro '1 sindaco Co- 
malattia ed in quel gioì no il rona, della corrente fanfai.a- 

di Corona non si cui |>oUito n * < he ha invece sostenuto '1 

rocaro al pronto soccorso va ; orc della scelta delle liste 

QUINTO EPISODIO — Il fe unltaile compiuta pei promu- 
ctadol e. un prepar ito che pii'’ vere la p'ù larga partcclon- 
vengi largamente uscito da qual zi ne di genito:! e studenti, in 

che medico del pronto soccorso riferimento a un quadro di 


ix i i propri clienti privati, men 
tic» almeno Imo ad aLum me 
si fa se nc faceva risparmio 
nei confronti dei ma liti ospeda 
lion Un'ind iginc sui registri 
eh carico e scanco di questi e 
torse di «litii prodotti .n dota¬ 
zione al pi unto soccorso poticb 
be portare ad utili risultai 


riferimento a un quadro di 
« convergenza democratica » 

A Fios'none, invece, i de¬ 
mocristiani hanno assunto 
posizioni densamente antiuni¬ 
tarie e dai ton' integrali »ttci. 
Il loro responsobl.e piov.nc'a- 
te per la scuola — in una < on- 
feren7a stampa unitaria con 
tutti i rappresentanti dei par- 


SESTO EPISODIO — E-wto | titi ctell arco costituzionale 


piccola cronaca 


sulla via Pontina un centro me- rospmto lori ogni posslbi- 

iLeo EUR NOV\ di cui sareb ; d'Intesa con te altre fo**ze 

be piopr.etaiio foiro assieme | politiche assumendo gravi te¬ 
mi alti., il di Giovanni Suo ni mtcgi a listai Egli hn infat- 
st a medico del pronto soccor ti affermato che il suo partito 
so del S Eugenio In tue con intende aprire un i « certa con 
t:o vanti comleressonro ancho f ittuaiita » con gli a.ti * 7 er 

il teen co d radiologia Min il affo:mare la prop r a visione 

qu ile vi pi est i la pi optai opc Ideologica 
la c dee di essere propi ict ino Tuttavia c e da potere che, 
du macch nari cola istallali anche a Prosinone, queste tesi 
ratto sta che 1 ospedale S hi sono contraddette dalla linei 
gemo e letteralmente inondi 4 *» assunta in diverse scuote della 

/I. ufunxf.n/li I ____. 


Nozze 


r Si uniscono domani in matrimo¬ 
nio i compagn Mario Lauro Con¬ 
dolo « Morcolio Contort Ln cori- 
mon a sarà ce obroto in Campidogli o 
dallo compoana Mirel o D Arcon 
«eli Ag i spos lo felicitazioni de 
compagni di Valmeloma e del 
r« Unito » 


Culla 


I Lo compagno Lindo Colombo he 
| smarrito le tessero del *74 del 
I PCI (n. 1705516) e della FIL5- 
CGIL (n 2550154). La proscnta 
volo oncho corno diflido 

| Compleanno 

I 1 compagno Tommaso Ciappol* 
Ioni, iscritto a! PCI dal 1921 com- 
, pie oggi 80 anni Gli auguri piu 
lc-v di do a sez one Lsquilino e 
dell « Un ta » 


» La caso dei compagni Filippo e 
, Cloud a Romei e stata allietata 
.dolio nasc ta di un bel meschetto 
di nomo Em I ano A gen tor c 
, «I nuovo venuto gli auguri otfet- 
’ tuos dello sez ono di Cinecittà c 
dell Unità 


Traffico 


L assessorato comunolo dal traf¬ 
fico comun ca che allo scopo di 


consentirò l'avonzamcnto del lavo¬ 
ri per lo costruzione dello goller a 
dalla metropolitano, a decorrere do 
oggi sarà occupato do a società 
Motroromo il tratto stradalo di Via¬ 
le Giulio Cesare compreso tra via 
Ottaviano evo Leone IV 

Smarrimento 

[ Il compogno Roberto Berrard rii 
j ha smarrito una borsa di coloro 
marrone che contiene diportanti 
documenti di lavoro Ch cinque 
| I avesse trovata o pregato d r vol- 
j sorsi ol 3961887 oppuro oll'Al con- 
za provinciale dei Contod ni 


Lutti 


E deceduto il compagno Enr co 
81 vostri, di 72 anni Ai familiari 
vanno la pu sent to condoglianze 
dcila seziono Trasto/orc e du- 
1 Un ta 

E mc-fo a I età d 48 ani il 
co n >jg io Po ro P ta de la ce tu j 
5 Cn ni lo A foni ar lo Com 
mos o condog o izc d* a cel u a 
5 Con lo d i Federo: ono e 
de i U i *a » 


in breve 


Diffide 


con j o rno'or O o Ma 1 
hi s narr t-* il po tatogl oi.ii. 
’tenc/j la tosse a del Porr lo 
75 n 0892556 Lo presente 
a anche coma d tf da 


1 SAN LORENZO — Oggi, allo oro 
I 17,30, al parco Tiburtino di San 
Loronzo, si svolgerà un comizio uni¬ 
tario a cui parteciperanno PCI 
Pii PSDI DC o la seziono ANPI 
di Tiburtmo. Por «I PCI parlerà il 
compagno on. Antonello Tromba- 
dori 

MAGLI ANO SABINA — Domo 
ni, alle ore 10, nel cinema comu¬ 
nale di Magliono Sabino, si terra 
un pubblico dibattito Parteciperà 
il compagno Mario Mancini, della 
segreteria regionale 

IMPEGNO SINDACALE — E’ 
I uscito II numero 84-35 di « Impa- 


i gno &mdocolc », la rivista montilo 
dello Camera del lavoro. Nel fa¬ 
scicolo sono contenuti articoli di 
I Canullo sull unita sindacalo di Po- 
I lidon sulle lor.no di lolla, di Corri 
I sui metalmoccomci c la crisi, di 
I Sontncroco sulla pubblica ommiiii- 
straz.ono c altri interventi sul- 
I l'INPS c l'agricoltura nel Lazio. 

CELIO MONTI — Il Comitato 
I di quartiere Celio Monti ho rac- 
I colto nei giorni scorsi tra 1 citta¬ 
dini o J lavoratori del quartiere 
I la somma di lire C00 000 che so- 
I no stato venato ai lavoratori dol- 
l ['albergo Continental occupato 


chi un telino eh prop ignuda doi 
contro uno dolk quali ilVg.it. i 
aliti presento interpellanza \l 
cune di t ih cartolino crono gn 
state consegnato .iMa rì ic/ionc 
s,imtana Oltro .i" i d Musionc 
delle caitolinc pire venga svol 
la anche con altii mozzi tinte* 
tiva ojkt.i por dirottare i mi a 
ti su' <* n*ro KUK \0\ \ \n i 
Ioga itttv ita vt nobile svolta co 
me si * detto a favo e de 1 » 
C’iimc » 1? inoo proprie*.i del pi 
dro di uro d< med.ci del pronto 
SOCCO] so 

\bbuimo riportate < isi sui 
m (lici rucolti \ M a 'irto di <|u« 
su 1 i* 1 1 smbbc* f itile t r« ck 


prov'ncia (In lavoratori catto 
Lei ed elettori democristiani 


Sparatoria 
stanotte al 
Borghetto 
Prenestino 


M st< i ios i v|> D i'ut ii m i 
noti*. »' Boi giu Ito P ino ' no 


su 1 i*1 1 siubbe ! ielle t i'< (U K , 

lo se iml.ihsmo ,'rid ih lo sf , , ' lo '" n '"" •' . s m 

«tu , U,M UI \l.i nou .• <|U. i »' 1 l 1 1 dl 


sto il punto Ciò eh* d Iron« 
a tasi do* genere si pi hi * si 
devi fai* » agile ton s*ut*a * 


stola Poi tilt di os i i iiKtlti 
s sono iis* n ili li pioguos 
il t< i zo s* 1 i t i\ 11 a tot: \< nti 


i goi*. riterc indo le ksjxmis ibi , g nin 


III i di queste co'pevoh e gr iv s 
siiiii a non) ili* laddove esse «si 
s ono nell » direzione s imtai 11 
del S ] 4 ugè n o o rn II uflieio d I 
medito pio muilt < nt» inibì 
t« r liti «l tonfici « « i 1 i v gì 
lan/a sul iltivili di’ ihhko 
in ») 

1 totnp to di i l'.suii ili '*n 
piniotn pubi) it i e di due i 
ut* »dim I» situi» zzi sul \ tu*. 
I» della mio si uU pt'te t»« 
gl il» Rt g uni ed i un toni 
i> lo tai ! si no i ptiM i o ut i 
in* n'e snt i iim s h * i< <li fini 
t< a rei'a tante giau cd in 
to.tei abi.i 


I < ,j sed o * i\ venute v< rso 
I k 24 Poco pumi una tele lo 
I tnt i anontrn i In ,i\ v s ito I i 
sn.i n|x di* i eh» al Boighct 
j 1 j ! ’ » ne * ino < » in torso un 

I > nitori t Subio dopo al S ut 
(i * i i ii i ) ino hi u co ì) i » 
g lite I • > t on» V le 
! di« i o inni (un ’ i lio„nos 
< i* soi o «4 i»i di n' fit i* i 
| ,» i lkni k *o ( 1 * mi il in 
ii c 'm In i cev uto un colpo di 
i vo'*(l’» .ili i sc.ijh)’ i desti a e 
NkO » < ondol ict i 22 inni lo 
ì 'o di ngume TI t< zo quel o 
giud t i*o gu i ib V in \ cn'i 
g.orn , si chiama Paolo Cnstao 


CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE BEAT 72 
(V.o G. Belli 72 - Tel. 317715) 

Gcnna o • giugno 5 Ros c m d 
nub c j moderna c contunpoto 
nej Domili clic 17 30 e lune- , 
di alle 21 incoritio con M Coen 
volilo J Lougut suinno A 
Neri p jnolorte 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frocassml 
n. 4G - Tel. 3964777) 

Alle 17 30 oli Aud oi o 5 Leo 
ne Magno (V t Bo ano 38) con 
ccilo del lloutijla Giorj o 2ajio 
ni a! p anolortc Biuio Canno 
Programma V soci , Roussol, 
Mesi acn Mari nu 

PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
S. Maria In Trastevere) 

Per molivi teen Ci lo spellatolo i? 
sospeso 

BELLI (P.zzn S. Apollonio, 11 • 
Tel 5894875) 

! Al.c 17 30 c 21 15 la Coopera- 

' Iva Coflctf vo Az onc Tea! iole 

| pres « La mandragola » d N 
Mach avelli Rcjio di V.ttoi o 
Mellon 

BERNINI (P.za G L. Bernini 22 • 

S. Saba - Tel. 6793609) 

Alle 21 lo Comp Slob le de L’Ar- 
1 sf co diretto do Mass ino Altenj 
pres a Roma cho non abbozza » 
due tempi di C Oldon Regia L. 
Vannon 

CENTRALE (Via Celtn 4 - Tolc- 
lono 087270) 

Alle 21 1 5 « Lo principessa Bram¬ 
billa » u di ETÀ Hollmann con 
M Kustcrtmnn Rcg a G Nonni 

DEI SATIRI (Via Grollopmta 19 - 
Tol. 5G53S2) 

A le 17,15 tam I c 21 15 'o 
Compojn a del Refettorio d Mi 
lano pres « Giovinezza oddio! ». 
Nov la ossoluta d M Micheli con 
D Nubili, M Melici, L Robi, 

5 Arzulli G Bocca, G Cmus o 
G Del Giudice Fcg a M M cheli 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tol. 478598) 

Allo 17 lami c olio 21,15 la 
Comp Louielta Mas ero e Arnol¬ 
do Fod n « La lolle Amanda » 
di Borillctt o Gredy Regio Arnol¬ 
do Toa. 

DELLE MUSe (Via Forlì, 43 • 
Tel 862.948) 

Alle 17,30 farmi u 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini pres « Petroli- 
ni » (B ograiio di un ni to) dl De 
Ch oro e F F orent n « Cortile » 
di F M Conno con G Is dori, 

M Fiorentini, L Golt L Verde 
V Vcnlur n chitarra Paolo Goffi 
e Roberto Pois nell» 

DE’ SERVI (Vis dol Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 16 45 pruno « Cenerento¬ 
la » di R Corona con 50 giovani 
attori Regio di P Mai teli Co¬ 
reografie R D Lazio Dircltoro 
or»hostro V. Catena 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Allo 17 Ioni e olle 21,15 la 
Conipjgn a Moicl i Stoppo, pics 
R Morali P Stoppa, » Occhi» , 

E M Salci no, C S mori D 
Martino in « Lo roso dol lago » 
di F Brusati Scene c costumi di 
G Potriz o 

FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cocco, 16 - Tel. 688569) 

Allo 21 « Il Canzoniere interna- 
zionolc » pres a Siam venuti a 
cantar moggio » scena popo ori 
con mus cho e canzoni. 

LA MADDALENA (Vm della Stel¬ 
lano, 19 - Tel 6569424) 

Alle 21,15 u Guglielmo c Morl- 
| nollat un uomo (orto o uno donna 
bollo » di V Molando con K 
Alo.si, C Bur noto. Rogo V. 
ì C urlo Ult m g orni. 

| PARIOLI (Via G. Corsi, 20 - Te- 
lei ono 874951 > 

Allo 21 Carmcl e Giovonn ni 
presentono « l ragazzi Irresisti¬ 
bili » di N 5mon con A. Po- 
brizi o N Toronto, I. r erro Ro 
g»o E. Bruzzo. Scelto G. Coltel¬ 
lacci. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghattl 
n. 1 ■ Tol. 6794585) 

Alle 21 lo « 3G-*-E » prosante 
Vittorio Gossmon In « O Cosato 
o nessuno » di Vittorio Gns&man 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tal. 465095) 

Allo 21,15 lo Comp dl Silvio 
Spoccct pres. « Lo! ci eroda al 
diavolo In mutande? ». Regia L 
Procacci 

SISTINA (Vio Sistina) 

Allo 21 Gonne! e Glovonnlnl 
pres Johnny Dorclh, B. Valori, 
Paolo Panelli, nella commedia 
musicelo scr tta con I Fiostri 
■ Aggiungi un posto a tavola » 
musicho Trovateli Sceno o co¬ 
stumi Coltellacci. Coreogrolio 
Londi 

TEATRO D’ARTE Dl ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocch» - 
Colombo INAM - Tel. 5139405) 
Oggi ole 17 recital di Gore a 
Lorcn a New York con Giul o 
Mono ovino Allo chitarra il so 
listo Tiori Riccordo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina - 
Tol. 6544601 ) 

Alle 21 « Un lungo giorno d! 
viaggio nollo notte » produzione 
Teatro 5tobilo di Genova con L 
Brignone A Lupo, E. Pegni, 

L Dibcrti, Lu Bianchi Reg a Lu • 
gì Squarzino Ultimi 2 giorni 

T. TENDA (P.zza S. Giovanni Bo¬ 
sco, Cinecittà - Tel. 741.403- 
748.65 78) 

Allo 21 P ppo Boudo. L. Fon- 
t , G Nozzoro in * Alle novo 
sotto casa » di Boudo Molloso- 
I acle con 5 Stubig M L Sere¬ 
na, V Bro t Orchestro diretta 
do Pippo Caruso N ce Clok B’’l- 
lot Coreogrolio Tony Ventuio 
Reg o G. N cotro 

VALLE - EH (Via del Teatro 
Vallo - Tol 6543794) 

Alle ?1 la Compogno d proso 
Rossella Folk presenta « Tro¬ 
varsi » d L Pirandello con U. 
Pagi Oi, N. Ricci. Regia G. Do 
Lullo. 


Il CIRCO DCLLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO E 
RINALDO ORFEJ (Violo Cristo- 
foro Colombo • Fiera di Roma) 

Tutti I giorni 2 spct'ocoli allo 
16 30 © 21,30 Visita olio zoo 
dalle 10 olle 15 Prenotazioni te- 
Icfon 57 64 00 - 59 59 54. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Via Lungotovoro Molllnl 
n. 33 A - Tel. 3604705) 

Alio 21 (a Compagnia Allred 
Jarry pres « Salomo ». Reg a M 
Sanie.lo Scene Corlo Montesi. 
ALEPH TEATRO (Vio dei Coro¬ 
nari, 45 - Tol. 560781) 1 

Do oggi o venerdì alle oie 21 
«1 Cuilio Spenmcntoziono Arto 
Popolare di Napoli pres « Balla¬ 
to tragica di un burattinaio eie- 1 
co » d E Massoreso 
ALLA RINGHIERA (Via dol Ria- , 
ri, 82 - Tel. G568711) 

Allo 21,30 lo Compangia Opera 
de buralt.ni « La Scotola » pres. 

« Gesta » di Dario Serio 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Alle 21,30 «Lo Spccch o de’ 
Mormorotoi i » presenta » Pulci¬ 
nella o l’animo nera » diretto da 
Giancarlo Palermo 
CENTRO DRAMMATICO SPERI¬ 
MENTALE (Ganzano • Piazza 
Donto Alighieri - Tel. 317716) , 

Alle 21 « Modicih » di W Sho I 
kcspcaie « Pater nostcr » bi 1 | 

letto mus ca d K Stokhauscn 
CONTRASTO (Via f. Levio, 25) i 
Ade 19 scena pubbl co u Icj o 
o quaitoi© Inconho con il po 
polo d rotto da Ranco MarloMo 
riLMSTUDIO 70 
Alle 17 19 21 23 « Mistoircs 

d A u d C Bclmonl o M IsjOi 
tei 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanozzo, 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 18 o 21 15 lo Compunti a 
Itiluno presenta « Maichcro- 
poli » di G Sope con 5 Amen* 
dolca A Pud a, P Tufillono r 
C otti Mus thè orig nah 5 rada 
Aperti Reg a G 5cpc 
LA LINEA D'OMBRA (Orecchio- 
Occhio-Bocca - Via del M*itlo 
noto 29) 

Ale 21 30 « Sogni e contraddi 
ziom dello vita c l’opera di Cc- | 
sare Pavese » d A m cn Jan grò i 
PROMOTION (Via 5 Francesco | 
a Ripa, 57) 

Alle 2 1 15 « Y en eso llegò fi¬ 
de I *> (inusic t «»l nunagn della 
r vo u/ one cubano) Rcj n G B 
Uboldi 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Psmeil 
n. 3 - Tol. 585107) I 


Schermi e ribalte 


Alo 21 -.0 « M* >1 compogno 

Mussolini Dio belio cu già un 
camcnla’ » d L Roui t U 
li , im g orn 

TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
dei Gordiani 81 ) 

Alle 2 1 I Giu pio Amotoi del 
I Alte > pie cni j < L’ovvocato di¬ 
fensore » d M Moi a j Rcj „ 
d 1 Ionio ile 

T. NELLA CRIPTA (Via dei R.arl 
n 82 • Tel. 656871 1 ) 

Alle 21 30 prec ,c la Comp Tea¬ 
tro nolo Crpti pres «3 trogl- 
dics (or comedian » novità di 
T ìomns Hunter Reg a T. Huntcr 
o Anthony Qyon Jr. 

CABARET 

FOLK STUDIO (VId G. Socchi, 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 lo VI Rosse jn d mus¬ 
co popolare ila! ano pie,onta il 
5ud di Olel o Piolozio 

IL CANTASTORIE (Vicolo dol Pa¬ 
nieri, 57 • Tel. 585 605) 

Allo 22 1 5 Costone Pescucc M 
Sol nos I Leone, M JV'ont cel 1 
n n L'esorcismo » di BDibone o 

I lor b Mus che T Lenz Reg a 
R DeodDto Ult mi g orn 

IL CENTRO (Via del Moro 23) 
lelono 317715) 

Alle 21 30 il nuovo Ti ec Jazz 
dell Asstmblage 

IL PUff (Via Zanozzo, 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Allo 22 30 spettacolo di Amen- 
dolo o Corbucci u Non laccio on¬ 
do » con L r or ni, R Luco O. 
Do Corlo P T Poggi, O Di Nor- 
do All organo Ennio Ch ti 
INCONTRO (Via dello Scalo, C7 - 
Vio del Greci) 

Alle 22 15 Aichò Nino Maur zio 
Vestii, Maur zio Mei In k Cinque 
tempi d’amore » di Mar o Trai* 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783) 
Allo 22 Renato Zero <? le suo 
canzoni Prenotar Tel 6544783. 
LA CLEF (Via Marche, 13 > Telo- 
fono 475G049) 

Alle 21,30 al p onoforte Josò 
Marchese segue recital d M - 
rondo Martino 

MUSIC INN (Largo del Fioren¬ 
tini) 

Dolio 21 30 « Summit • Big Band 
d Slide Hampton 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Traatovere) 

Allo 21 30 Folklore tot no omcr • 
cono con Ines Cannono Dakar, 
None Maria di Romo, Orazio 
Duran (Inti-lllimom) 

P1PER (Via Tagllamento, 2 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca- 22 30 o 0,30 
<* Piperissima 75 n 2 » riv sia dl 
Leon Gricg e discoteca. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Vm Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312 283) 

« A qualcuno placo caldo » (So¬ 
me 1 kes if hot) Reg o d B 
Wildcr 

CI VIS-ARCI (Viale Ministero Al¬ 
tari Esteri 6) 

Col Uollou, con J Fonda A * * 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Vie del Mattonato, 29 - 
Cel. bo9.40.69) 

Salo A 11 massacro di Forte Apo- 
r io (19 21-23) Solo B Rio Bra¬ 
vo (23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 

II cittadino si ribella, con T 
Nero DR « <i r vista d spogl e- 
i c 1 o 

VOLTURNO 

Ogni nudità saro proibito, con D 
Gioì o (VM 18) DR * * c i vi¬ 
sta di spogl creilo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 32S.153) 
Corruzione al palazzo di giustizio 
con F Nero DR * 

AIRONE 

La mazurka del borono della san¬ 
ta e dol fico fiorone, con U To- 
unozzi (VM 14) SA a 

ALFlfcRt (Tel. 290 251) 

La sbandato, con D. Modugno 
(VM 18) SA A 

AMBASSADC 

Calilormo Poker, con E Gould 

OR 

AMERICA (Tol 58.16.168) 
Cmmonuollo, con S Kr slcl 

(VM 18) SA * 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Amoro amaro, con L Gos'om 

(VM 18) DR * 
APPIO (Tel. 779 638) 

L’anticristo, con C Gravino 

(VM 18) DR » 
ARCHIMCDC D'ESSAI (675 567) 
Non basto ptu pregare, con M 
Romo DR «** 

ARtSTON (Tel. 353.230) 

Travolti da un imolllo destino 
nell’ozzurro maro d’ogoslo, con 
M Melato (VM 14) SA *) 
ARLECCHINO (Tel 36 03 S4C) 
Bello corno un arcangelo, con L 
Buzzanca (VM 14) SA *> 

ASTOR 

La sbandata, con D Modugno 

(VM 18) SA *» 

ASTORIA 

Ceravamo tonto amali, con N 
Monlrcdi SA * *■ 

ASTRA (Violo ionio, 225 Tele 
fono 886 209) 

Uno strana coppia dl sbirri, con 
A Ark n SA * * 

AUSONIA 

Il fonlasino della libertà, d L 
Bunue DR + * A * 

AVENTINO (Tol. 57 13.27) 
L’anticristo, con C Gravina 

(VM 18) DR * 
BALDUINA (To) 347.592) 

Il ritorno di Zanna Bianca, con 
T Nero A * 

BAKULKINI (Tel 47 51.707) 
Fincho c'o guerra c’ò speranza, 
con A Sordi SA * «r 

BELSITO 

Amore mio non tarmi malo, con 
L. Toni (VM 18) S * 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Gotti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M BrochDrcI 

(VM 14) G * 

BRANCACCIO (Via Merulono) 
Amore mio non farmi malo, con 
L Tom (VM 18) S « 

CAPITO». 

La mozurl a del barone della san- 
!a e del lico fiorone, con U To 
gnozz (VM 14) SA * 

CAPRANICA (Tel 67.02 465) 
Borsnhno o Co., con A Dclon 

A * 

CAPRANIGHETTA (T 67.92 465) 
Il fantasma dello libertà, ci I 
Bu luci DR * * * * 

COLA Ol RIENZO (Tel 360 584) 
I! bianco il giallo il noro, con 
G Gemmo A fu» 

DEL VASCELLO 

Ln polizia chiede aiuto, con G 
Roll (VM 18) DR * 

DIANA 

La polizia chiede aiuto con G 

Rai (VM Ibi DR * 

OUC ALLORI (Tel 273 207, 

La polizia chiede aiuto, con G 

Til (VM 10j DR » 

EDCN (Tel 380 188) 

Il cittadino si ribella coi T 

Nero (VM 11) DR * 

CMIiASSV (Tel 870 245) 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Ai k n SA * * 

CMPIRL ( Tol 857 719) 

La mazurl i del barone della santa 
li c del fico lioroue, con U To 
gio: i (VM 14) SA * 

CfOIlC (Tel 68? 566) 

Clunalown, coi J N chotson 

(VM 14) DR * * * *> 
CURClNL (Piazza Italia C Fo- 
lelono 39 )0 986) 
fi bianco II giallo II nero, con G 
Gemmo A -* 

EUROPA (Tol 865 736) 

Il lumacone coi T I no SA • 

F FAMMA (lei 47 5) 100) 

Gruppo di faimgl a m un interno 
con L Lilire.lLi 

(VM 111 DR * * 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Senza un ilio di classe, con G 
ocgU SA •* < 

GALLTRIA (Tel G7f 267) 

La sbandala, con l> % od* i o 

i VM li) SA * 
GARDEN (Tel 582 848) 

Amore imo non Ianni male con 
L I ni (VM ÌH) 5 a 

GIARDINO (Tel 894 940) 

La polizia chiede aiuto con G 
Rolli (VM 18) DR A 


GIOCLLO DLbbM (T 664 149) 
TOjClSt I DO * *r' 

GOL ULN ( Tc I 755 002) 

Colpo n cimi c i U %n r z 
(VM * ) A * 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel 63 80 G00) 

Il limnconc, c i T T o SA * 
HOLIDAY (Lirijo Beiu.del*o Mar 
cello Tel 858 320) 

Emmanucllc c^n u l<i ’el 

(VM lu SA * 
KING (Via Fojliuno i Te'eto 
no 83 19 551 ) 

Gruppo di laimgl a n un interno, 

co i P Lmc > I r 

(VV 1*1) DR ** . 

INDUNO 

Assassinio sull Orioni Express 
con \ \ mi y G » » 

LE GINCSTKL 

11 ritorno di Zanna Bianca t>- ì 
r Nc o A * 

LUXOR 

Lo poliz a chiedo auto coi G 
Ro I ()M Ibi OR • 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Gatti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M Erochn 4 

( ZM 14) C * 

MAJE5TIC (Tel 67 94 908) 
Emmanucllc, co i 5 Kr lei 

»VM 13) SA *■ 

MERCURY 

La polizia chiede muto, coi G 

Rai (VM lo) DR * 

METRO DRIVE IN iT 60 90 243) 
Il cittadino si ribella con F 
Nero (VM 14) DR * 

METROPOLITAN (Tel 089 400» 
Ceravamo IdiiIo ornati con N 
Monlrcd SA * * * 

MIGNON D’ESSAI (T 869 493) 
Tilumcna Marturano, d C De I 
lippo DR +A ** 

MODE RNCTTA (Tel 460 285) 

Gatti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M Biochird 

(VM 14) G * 
MODERNO (Tel. 4G0 285) 

Prolumo di donno, con V Goss 
man DR * 

NEW YORK (Tol. 780 271) 
Corruzione al palazzo di giustizia, 
con f Nero DR ■+* 

NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
ri 18 Tel 789 242) 

California Poker, con E Gould 
DR 

OLIMPICO (Tel 393 635) 
L’anticristo, con C Gravino 

(VM IL) DR * 
PALAZZO (Tot 49 SO 631) 

Porgi l’altra guancia, con B Spen 
cer A * * 

PARIS (Tel 754 368) 

Emmanucllc, con 5 Kr sic! 

(VM 18) SA *- 
PASOUINO (Tel 503 622) 

The Stmg ( n inglese) 
PRCNCSTL 

Amore mio non farmi male, con 
L Tan (VM 18) S r 

OUATTKO FONTANE 

Travolti da un Insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Sugarland Express, con G Hown 
DR * * 

QUI RINCTT A (Tei 67 90 012) 
L’ultimo corvè, con J Nicholson 
(VM 14) DR +* * 
RADIO CITY < Tel 404 234) 
Assassinio suH’Oncnt Express con 
A T nncy G * * 

REALE (Tel 58.10 234) 

Colpo in canno <-011 U Andrews 
(VM 18) A « 
RCX (Tel. 884 165) 

Romanzo popolare, con U To- 

gnDzzl S 

RITZ (Tel 837 481) 

Do - 5 cr Odessa (pi hit) 

R .1 (|n| 460 883) 

Preludo dl donna, con V C sv¬ 
ili an DR *, 

ROUGC ET NOIR (Tel 8C4 305) 
California Poker, con C Gould 
DR 

ROXY (Tel 870.504) 

Il bianco il giallo il nero, con G 

Gemmo A Ai 

ROYAL (Tel 75.74 549) 

Dossier Odessa (pr nu) 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Ceravamo tanto amali, con N 
Manlrcd 5A i « »• 

SMERALDO (Tel 351 381) 

Chi seP con J Mi Is 

(VM 14) DR 46 

SUPERCINEM A (Tel 485 498) 

Il bianco il giallo II nero, con G 

Gommo A ^ 

TIFFANY (Via A Oeprctls Te- 

lelono 462 390) 

Il lumacone, con T Torio SA ^ 
TREVI (Tel G89 019) 

Il saprohla, con Al Clncr 

(VM 1G) SA ti» 
TRtOMPHE (Tei. 83 80 003) 
Chlnotown, con J N cholson 

(VM 14) DR A A A* 

UNIVERSAL 

Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro more d’agosto, con 
M Me alo (VM 14) SA A> 

VIGNA CLARA (Tel 320 339) 
Ceravamo tnnto amali, con N 
Monfred SA 1 ** 

VITTORIA 

Dossier Odessa (pi ma) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Dopo l'urlo un uragano 
di violenza, con C Lee 

(VM 14) A * 
ACILIA L’uccello dalle piume di 
cristallo, con T Musante 

(VM 11) G * * 
ADAM I tre magnifici del barato 
ATRICA I santissimi, con M oj 
M ou (VM 1 C) SA * * 

ALASKA Hcrbic il maggiolino sem¬ 
pre piu malto, con K Wvnn 

C * * 

ALBA Talli di genie per bene con 
G G onn 11 (VM 1 1) DR * 
ALCE L erotomane con G Mo ch 1 
(VM 18) SA <r 
ALCYONE: L’arrivista, con A Do- 
lon DR •*) 

AMBASCIATORI Perche I galli, 
con 8 Morshjll (VM 18) DR *■ 
AMBRA JOVINCLLI II cittadino si 
ribolla, con T Neio (VM 14) 
DR * c iv.h 

ANIENE II giustiziere della notte, 
con C Lrotuon DR • 

APOLLO Dopo l'urlo un uragano 
di violenza, con C Lee 

(VM 14) A * 
AQUILA Una calibro 20 per lo 
specialista, con J Br dges 

(VM 1 4 ) A * * 
ARALDO Dudu il maggiolino sca¬ 
tenalo. con R Mail C * 

ARGO il giustiziere della notte, 
con C Brontoli DR 

ARIEL- Attenti a quel due chia¬ 
mate Londra, con K Moorc A ** 
ATLANTIC Doss er Odessa (pi 
mi) 

AUGUSTUS Rnnsom stato di emer¬ 
genza per un rapimento, con S 

Comici y DR * 

AUREO La sbandata, coi D Mo- 
du nc i\M 18) SA * 

AURORA Trinila e Soriana figli 
di .. 

AVORIO D’ESSAI II settimo sigil¬ 
lo. d 1 Ber jni’n DR * * * 
COITO II laureato, con A Bin¬ 
erò» S * 

BRASIL Folti di gente per bene, 
con G G 1 in 1 

(VM 11) DR ^ 
BRISTOL Whiskey e fantasmi, con 
T Scott SA * 

BROADWAY Amore amaro coi L 
Gj ton (VM Id) DR * 

CALirORNIA L’irrivislo, e 1 A 
De mi DR * 

CASSIO II ritorno di Zanna Gian 
ca con I N o A • 

CLODIO Per amare Oletio, coi C* 
Ri (VM 11) SA • 

COLORADO Per nuore Olelrs, co 1 
G Ra I /M 1 1 SA * 

COLOSSEO Jesus Chris! Supersl-u 
co i T Ncc c M * * 

CORALLO Ercole c la regina di 
Lidia, con 0 l<° c a 5M * 

CRISTALLO Per ninne Ofelia coi 
r, Ri (VM 11) SA + 

DELLE MIMOSC Arrivano Joe c 
Margherite coi K Con »d ne 
C * 

DELLE RONDINI Quelli che con¬ 
tano, cc 1 I ! 5 

iVM 1)j G « 
DIAMANTE I s<inlrssimt »v> 1 
M u Yt " 1 VM 8) SA * * 
DORI A II bestione co 1 C C 

SA • 

EDELWEISS Alt ni i quei due 
eh amale Londr- con \ M '■> 

A * 

CI DORADO L ij5j»s no ha 1 sor 
vaio 9 poltroni f\ c 

c ( M K D R * 

ESPERIA Chi se ■» con J M i 

( *>1 1 M DR * 
ESPCRO II ritorno di Zinna Gian 
ci ciif' J A • 

FARNESE D ESSAI Accattone coi 
I CU ( V M 16/ DR * * * * 


r *■ RO Li mino sin jlra dell* vro- 
I n a i L C ij A . 

GIULIO CESARE L arr visti coi 
* Hr , DR * 

ItARLTM Per annre Olelia c n i 
<■ R V' 11) SA * 

ItOlLYWOOD Chi seP coi J 
l ZM 11) DR * 
IMP RO Attenti a quei due cIna¬ 
ni de Lcjndro o R Mjoic A » 
JOLLY I sani is* mi, coi M ou 
f ? ' (VM Ibj SA » ** 

LCCLON Jesus Christ Superslor, 
c n T I\ c c c v M * * 

M^CRIX || nnnjioliiio scali imi o, 
C * 

MADISON Concerto per il Bang! - '- 
d( h C II ^ 1 DO +• • 

h'CVAD\ Attenzione ornvano » 
mosti 1 A • 

NI AGAR A Per qualche dollaro in 

Piu 101 C E j A ** * 

NUOVO Alla mia cara mamma nel 
giorno del ,uo compleanno, coi 
! V II (VM in SA ** 

NUOVO OLIMPIA’ Teorema, con 
T r *n » (VM 18) DR * ** 
PALLADIUM II bestione, con G 
Gii SA * 

PLANETARIO Cittadino dello sp»- 
'io P * a o A A 

PRIMA PORTA Wanied, coi G 
C (VM 18) A -r 

RENO L uomo del Kung f-u 
RIALTO Per amore Oidio, con 
'RI (VM 14) SA * 

RUBINO D ESSAI II portiere dl 
not’e con D Borpidc 

'VM 1i>) DR * * 
SALA UMBERTO 1 cannoni di San 
Scbastian, (in A Ou un A * 

SPLENDID La svergognato, con 
LI (VM 1B) S i 

TRI ANON II bestione coi G G sn 
t » SA »* 

ULISSE Dudu il nuggic ino scate¬ 
nato ro 1 K Mu c * 

VERSANO Hcrbic il maggiolino 
sempre piu motto, con V Wvnn 
C ** 

VOI TURNO Ogni nudila sarò proi¬ 
bii» o D Glor 0 'VM 16) 
OR . . t n ,ia 

tèrze visioni 

DEI PICCOLI Le avventure di Pe 
ter Pan DA * *• 

NOVOCINE Crino per quel caldo 
dicembre, t on 5 Poter DR # 
ODEON Metti lo diavolo tuo ne lo 
nno tnlcrno coi M Rose K*il 
(VM 16) SA * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Un americano a Ro- 
mi, cer A Tordi C A9 

AVILA Cinque matti al supermer- 
cito coi Charlotti C * 

BELLARMINO Papillon, con 5 
MrQucen DR -A Ar 

BELLE ARTI II giuramento di 
Zorro 

CASALETTO Muraglie, con Sten 
tocOlo C * * ir 

C1NEFIORELLI* American G.olliti 
con R Dic/fus'- DR ■* * 

COLOMBO II medico della mutua, 
con A 5ord SA *■ 

COLUMBUS Le meravigliose lavole 
di Andersen DA 

CRISOGONO Guardia guardia scel¬ 
ta biigsdrere maresciallo, con V 
De a ca C A 

DEGL! SCI PI ON I 20.000 tegha 
sollo r mar» (Wall D sney) 

DA >A* 

DELLE PROVINCIE L’arciere di 

fuoco ( ) con G Gemme 

A ** 

DON BOSCO Qui Montecarlo at¬ 
tenti a quei due. con R Moce 
SA 

DUE MACELLI Stanilo e Olito 

C A A 

ERITREA t due invincibili, con 
R llids«n A * 

EUCLIDE La guerra del mondi, 
con G Boriy A «A 

FARNESINA La lungo pista dei 
lupi, co i D McCleuie A A 

CIOV TRASTEVERE Ounttro baa- 
so’ti por un danese con D Jonns 
C A* 

GUADALUPE Piedone Io sbirro, 
fin li Spencer A * 

LIBIA La gang dot doberman col¬ 
pisce ancora, con D Moses, A •+ 
MONTE OPPIO Le avventure di 
Robinson Crusoc, con R Sche - 

dcr A *- 

MONTE ZCCIO American CralflI». 

con R Dicylu&s DR A+> 

NOMCNTANO I dicci comanda. 

menti, con C Heslon SM 
N DONNA OLIMPIA La sepolta 
viva, con A Belli DR A 

ORIONE Voldcz il mezzosangue, 
con C Cronson DR ■* 

PANFILO Quattro bassotti per un 
danese, con D Jones C 
REDENTORE Prendi 1 soldi e scap¬ 
pi. con W Alien SA A * 
SACRO CUORE La volle lungo, 
c-' 1 H Tonda DR 

SALA 5. SATURNINO 20 000 le¬ 
ghe sotlo » mori DA A * 

SCSSORJANA Come si rovina la 
reputazione del piu grande agon¬ 
ie segreto del mondo, con J P 
Beimondo SA * 

STATUARIO L'incredibile furto dl 
Mr Cirasolo 

TIBUR Lo spada nella roccia 

DA * * 

TIZIANO II colonnello Buttigliene 
diventa gcnerole, con J Dui Ilio 
SA A 

TRASPONTINA: L’istrutlonn è 
chiusa dimentichi* con T Nero 

DR * * 

TRASTEVERE Zanna Bianco, con 
I Neio A AA 

TRIONFALE Dov’è Imita la 7 a 
compagnia? con P Mondy SA * 
VIRTU5 Lfllinia neve di prima¬ 
vera, con R Cesi c S * 

FIUMICINO 

TRAIANO Romanzo popolare, coi 

U Tognezz SA A * 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO Robin Hood DA 


Questa sera olle ore 21 al 
TEATRO ENNIO rLAI ANO 
(Via S. Stefano del Cacco) 
Il Canzoniere Internazionale 
presenla 

SIAMO VENUTI 
A CANTAR MAGGIO 

I itl'oii de I Unita che presen¬ 
te i 10 questo tagliando al bot- 
*cjh no potranno acquistare 11 
b jl etto d ngresso con uno 
scoiti del 50 per cento 
(1 500 a ìz che 3 000 llr«) 


SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI ! 

Tutta Roma ne parla 

\m C Colombo (,J*iote di 
rrurii lo 5*13 054 • 575 400 
IL PIU' GRANDE CIRCO 
Dl TUTTI I TEMPI 
1 ro in di intensi preparatili 
nnriu di'o \ te »tl piu grande 
c f noioso xpet* icolo del secolo 

Liana Nando Rinaldo ORFEI 



La rei *ò del C reo. In una di¬ 
me 1 -uu di tavola Tutto ciò che 
1 i- c 1 rod bi mento vero 
Rie cor oj afie d GINO 
u A\ )l C j n d D DONATI 

Tu* * 1 1 nomi 2 spettacoli: 
oi 0 10 30*21.30 

il CIRCO RIMANE 
SINO AL 12 FEBBRAIO 

I PATL LO ZOO PIÙ' GRAN- 
DE D LUROP1 Bono sospese lo 
tcj c e ic-na cn*i (esclusa quei- 
1 J leije) 'ulti I nomi teetivi 











PAG. 12 / sport__ 

Nell’ultima giornata del girone di andata 


l’Unità / sabato 25 gennaio 1975 


Lazio e Juves vincere ad Ascoli e Vicenza i pensioni 


Montecarlo: 

' vincono Munari 
e Mannucci 

Nostro servizio 

MONTECARLO ZA 
Dopo ci ». s -1 ito ni di w u i 
Sandro Muiari a Mano Min 
nuca ha"no deftnit vani* n*c 
portato ali vittori i li Luti 

* c.a J> rato-, al * ah i » che h i do 
minato per tutti i 6704 chilotnt 

fc tri de la 43 ccli/icm eie R ilh 
J di Mo i teca rio II tuoi telasse 
lanci i non hi unto r \ ili pel 
f tutta la «-in limitandoci a con 
,, (rollare 1 \lp m. di No olas pii 
ma c Io FI \T \barth di M kko 

* la e Veci pc Nelle provt eli 
velocita di questa nodi. Muniii 
ha rolli//ito qu atro primi pj 
sti Mikko a e Mon dut In pia 
tica 1 1 Lancia ha v rto le prò 

* ve piu vtOwi con in n lo le 

* -\barth sul'o p u to uose d i 
tracciato \ di ff i enza deg i 
anni passai il 43 RaIh di Me i 

\ teca-lo e st «to prat*e mente 
senza co pi di scui i dell ulti 

* ma ora Pochissimi i chi ornet i 
innovati che hanno uchiesto 
1 uno di chiodi mentre lauto 
utilizzo st i f it*o di pneumatici 
racir.g Dopo 1 in ispctta a ut 
tona di Munari nel 1972 la Lau 
eia c toriata al s icccsso que 

( st anno con la petente Sua*os 
che tu dimostiato ancora uni 
v vota di essere la macchina di 
batteic in questo tipo di coni 
peti rune II successo italiano e 
I stato concretato d i un ni igni 
I { fico risii ito di equipv de 1 1 
! ? FI \T \b irth che li i piazzato 
ben tie del e sue vcttuie alle 
[ [ spa'le di Munari Come se noi 
bastasse 1 \lfa Romeo con 1 1 
i * « OT 2000 v* del itancese Fit 
1 quelli) si e aggiudicata il « Tu 
i risrno dt sene gruppo 1 » risul 
i tato che certo incoi uggia li 
[ cas«» milanese appena entra a 
| nei ra l> Buona parte del me 
' rito di un cosi prestigioso risul 
tato va alle nostre « cqu pos » 

> assistenziali che hanno messo 
f le vetture italiane m condì/ oni 
di superiorità mnetto a Ford 
Opel e ALpine la grande neon 
fitta dell i competizione \r he 
ì pneumatici sono st iu detcr 
; minanti u fini della vittori i 
j assoluta pc t li Lanca e FI \T 
li Pirel i aveva messo i dtspo 
si/ionc Un duerni a coocituu 
mo’tc dello quali sptrimen ah 
che il ral v di Monticai lo lui 

* positivamente coll mduto pei lo 
uti izzo commerciale Sul’a clas 

, sic i prova del Touimi un pub 
$ blico mai vedo (si pirla di cu 
ca due milioni di spettatori di 
icui cinque contorni a italiani) ha 
0 inneggi ito i b indio Munari m 
. mezzo .i t ilo l bivacchi Un 
tifo purtropio si oc iato m un l 
, entusiasmo troppo marcato fra 
•'italiani t francesi che hi li 
sciato quilchc aniuso MI at 
: rivo h Stxatos di Mun «ri t st » 

1 ta Ietto ìlmcnh sommersa dii 
tifosi ìtahini che hanno bo. 
cato la strada per piu di nuz 
z ora 


r <. < 

„ ' S* 

- vff’Ml 



per continuare 
la grande sfida 




Roma e Inter per la conquista assoluta 
La Fiorentina vuol ritrovare il gusto di 
logna a Cesena in un ambiente 


del terzo posto 
vincere - Il Bo- 
polemico 


S , V S 




>, , 
I 



& fi 




v ****■»<» 

* *-.* Jè 


| Siamo Giunti all ultimo tur 
' no del pirone di andata In 
| questo periodo la Junntu* 
ha tentato reiteratamente di 
porre una pesante ipoteca sul 
la conquista del titolo la La 
zio glielo ha impedito Ed < 
solo per questo che al 
tre squadre, pure in ritardo 
rispetto alle due battistrada . 
possono ancora oggi sperate \ 
di remsertrsi nella lotta an 
che se bisogna tener conto | 
I che la lotta, adesso, diventa 
piu accanita perché piu con 
centrate giocheranno le squa 
I die della bassa classifica che 
| cominciano ad avvertire pus 
, zo di bruciato I 

, Ed ecco, allo?a, che la Ju 
| icntus potrebbe già incontia 
re una notevole resistenza da , 
1 parte del La aerassi Vicerua ' 
sul cut campo, inutile dirlo, 
va con la chiara intenzione 
di fare bottino pieno, coiitor \ 
tata dall unanimità delle pie 
I tfstonr D altronde se è icro 1 
che la squadia veneta atti a 


tersa un brutto momento e 
non linee da un mese la 
qua! cncoshinza poticbbe in 
duila a spendei e i massimo 
dclli enei qic perché la si 
tuasionr non precipiti à an 
che vero che mai come sta 
tolta, forse alla vigilia di 


totocalcio 


Ascoll Lazio 2 

Cesena Bologna x 

Fiorentina Sampdorln 1 

L R Vicenza Juventus 2 

Milan Ternana 1 

Roma Inter 1 x 

Torino Cagliari 1 x 

Foggia Brescia 1 

Genoa Catanzaro 1 x 

Perugia Verona 1 x 

Pescara Alessandria 1 

Cynthia Genxano-Reggìna x 2 

Salernltana-Bari x 2 


Broglia nella prima linea azzurra 


Gii azzurri scontano la seconda giornata di squalifica del San Paolo 

Il Napoli (tornato all’antico) 
favorito oggi contro il Varese 

Assente Orlandini retrocederà in mediana Esposito - Confermato | 

Massa è stato richiamato Braglia all'ala con Clerici centravanti j 



Leo Pittoni 


totip 


I CORSA 
Il CORSA 
Iti CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 
VI CORSA 


li Napo sco 11," ’o sua se 
condì giornata di s»qu<ulhca 

I icendo ancora affidamento 
su’l’accorrere dei suoi abbo 
nati c dei suol sostenitori al 
lo stadio Olìmpico come Ria 
uvv^nrc qu ndicl glorn’ or so 
no n occasione della v'ttoi o 
sa part ta co To"ino E ci 
conta anche se adesso 1 nv 
versai lo i Varese appare di 
levatura piu modesta e quin 
eli meno temibile 

Quel a del No.po’1 è stata 
una sctt mana toi montata 
Soprattutto si era In attera 
— c si temevano — le dee 
slon del g ud cc sportivo A 
Bologm erano saltati 1 nei.l 
v diversi giocatori del Napo 

II e a fine paitlta pers'no 
1 11 pres chntc Fcr’alno e 1 al 

I lenatore V.n ciò nonché ca 
pian Jul ano non tcppcio 
| ti attenere d chini azioni che 
ovviamente 1 giudice spoi 
t‘vo non poteva ignoiare 
SI temeva soprattutto per 
i Orlandini c Rampanti che eri 
no stati squal lìcat* E pun 
' Uia’mcntc c scattata la squa 
1 f c a por Orland ni ma Rarr 
I pinti se le cavata alla mon 
peggio u la multa c ha d ffl 
da Cosicché V'n'clo ò stato 


liberato da uno de tanti prò 
blemt tecnici che lo aveva 
no assi lato la costruzione 
di Rampanti 

Tuttavia adesso b sognA 
che 'I Napoli st'a vuaman¬ 
te attento percht olt e a Ram 
pinti sono stati dii fidati an 
che Juliano Bruscolott ed 
e stato ammonito Buignlch 
c non sono sfuggiti all attori 
/ione de 1 g‘udlce sportivo v 
stesso Ferlalno e V nlc o Uni 
parola In p u, insomma ’n 
una prossima occasiono c il 
Napol* potrebb- - » trovarsi de 
cimato 

E torniamo n’Ia partita con 
11 Varese II Napo 1 e 1 ivorl 
to non si d'seute tuttavia si 
tutta di un altro ant clpo 
di camp onato che non nascon 
de le sue iris die Sì o det 
to c si i sci itto un po d v 
tutte le parti che 11 Varese 
merita p'u di quanto ha otte 
mito inchc se ha dato luo 
go a part te voi amento scon 
certanti che hanno mand ito 
in best a 1 allenatole Maroso 
Non dlmentlch amo tuttav a 
che 11 Vaiese ha dovuto nuo 
v amento fare a meno di una 
pedina importante come L 
bc :<x nel momento in cui *1 


giocatole aveva ritrovato tut 
ta la sua capacità rea zzati 
va / desso L bera sla per 
tornare ma contro il Nipol 
ancora non cl sara Ci sarà 
tuttavia, una squadra tenace 
che tenterà dt strappare al 
meno un punto per non fu 
si staccare dal giuppo \ lo 
stato un solo dubb o n^i 
la Maroso ie condizioni fis 
che di Marln* che ancoia non 
si ritiene peifettnmcntc g ia 
i ito In tal caso sarebbe so 
bt tulto dii Migg'ora 
La formazione de. Napol 4 
invece c bella c fatta Cir 
mi gnu ni B"usco'ott Pogl a 
ra Burgnlch, La Palma Espo 
sito, Massa Juliano, ClcrcI 
Rampanti Bragda In panch 
na potrebbero indar^ Cane e 
Vcndramc Un Napoli che un 
po’ per necessita un po per 
certi de udenti espriment', e 
tornato ah antico schieramen 
to tacendo atfldamcnto sulla 
lipi’sa d Clerici e sul r 
sveglio d Braglia che alter 
na appunto momenti felle s 
biml a sconcertanti pause S 
tratta, comunque sempi" di 
un Napoli di tutto rispetto 

Michele Muro 


NAPOLI VARESE 


Carmignani 
Bruscolotti 
Pogliana 
Burgnich 
La Palma 
Esposito 
Massa 
Juliano 
Clerici 
Rampanti 
Braglia 


Dalla Corna 

Chinellato 

Zignoli 

Borghi 

Lanzi 

Prato 

Fusaro 

Bonafè 

Sperotto 

Ramella 

Maggiora 


# ARBITRO’ Lenardon 

• A DISPOSIZIONE per il Napoli Favaro (12), Canè 
(13), Vendrame (14), per il Varese Fabris (12), Tre- 
soldi (13), Trevisanello (14) 


Nella riunione di ieri sera al Palazzetto dello Sport di Milano 


ANTU0FERM0 Al PUNTI SU RAMON MENDEZ 


Coppa del mondo: le « libere » di Innsbruck 

t ~ 1 ' ” 

Riecco la Nadig 
Ancora Klammer? 


Al secondo round — centrato da un fulmineo colpo — l'italo-ame- 
ricano ha subito per la prima volta nella sua carriera il conteg¬ 
gio — Un impreparato Adinolfi cede ai punti a Willie Taylor 


! IWSBULCK J4 

’ - M ire Thou'-c N.tdiri ua <1 u 
» Giocl i invernili d Sippoto che 
i non una va una giti Ce "tu 
1 scita ugg ne 1 1 ■* hlx? i ^ dt 
1 Coppa del mondo tv iIicLi in 


UISP - Roma 

. Torneo'di calcio 
a Nuova Magliana 

Sul campo dell i Nuova Ma 

K gitana domani si clisput 
ranno le putvc della terzi 
giornata del torneo di cale o 
della XV Citcos nz om oi 
ga uzzato d i UISP Ro ti i 
P er la catcgo i libivi i 
classif ca de. torneo vede ti 
te->ta v tt punti le i id c 
■ Pofisporttta Nuota Mudi a 
7ia B c Soctcta Romana (Ul o 
Sport -,cgviiic i dui p i u 
dalla Nuota Magi tana l 

mentri li /ultnga c anioiv 
a quoti z * o 

I P ccoh Azzini deii Po 
,Usportua Vuota Magliana A 
c del cutigtiano guidino i 
clasiitcv del to*neo oto i 
: servito con qu ivtro punti 
seguiti di Bar Loiuuo \ due 
ipunti menti» a quo *-1 zito 
i»ono ancora Rinascita Zer 
Unga e i\uova Ma gitana B 


clic co n pu > m > c i ) eh 
Inn-*bt in L li io orulct i s\ z 
zct i c scesi dopo chi \unc 
m il a Punii ivt \ i sci itto » 
un n in )o h il i» ti U 17 il ) 
i mi io n i i )pojto u U n p del 
li putì Pu i sus i Mine I Ik 
usi \ p mo conti oto avo » 
uni m in i i eh cinte siili di 
i i dj \ ti u, i udo muu 


l\ 1 V 1 ( 

il 1 XI 

it i 

1 1 t udo ( 

lì 1 V t 

l lì s 

1 \ 

>g 1 rii 

v n 

un c le 

triti i\ 

, t 1 

lift 1 si 

nc 

1 < 

si a 

< 1 1 

s > u// 

1 1 

un ci ov 

ili ci 

L 1 1 

ih 1 1 

se I 

1 I u 

ih 1 

d. 

_! Il) i 

IU 

s II 1 1 

1 1 1 

r.1 l 

l ( l 1/ 

>ri< 

s |) tu 

1 IH 

l K 

1 (odi 

(1 

n indo 

) t \ 1 

7 ili 1 

il > 1 

\ 1 

m 111 1 

ri 1 

k V 1 

IV l 

m 1 

M m 

„ 1 ! 

« 

Il II l/Z 1 

V 

1 1 

v tt 

( 1 

1 

tl 

1 1 n i 

t Ulti 

tl 

V 1 



| > i un > 

ntp i deli' 


t i op I \ m riii I n 

ì d c» l II 1 ) 

«li i 1» i 

(' ititi i nu s t t i se 
• i\ \ e l il g ll« 

i 11 » i n t ) i) bili I i mz 

( c i i I u Hi 

h* i • id ti il In U i ìh 
g. o di i o9 8J E Pidnk ter^o 


c Imi t «Ut itHM D j tu n 
t i il g inck lusuico pttubli 
iuk in u imi i n i 2 1 pn 
zios ss m pun l d nus. tic 
co i cl c si può COll (U s in 1 1 
C «p ) i del ni imi i noi I teendo 
o o i in (1 scisa lx a 

L'ordine d'arrivo 

1 MARIE THERESE NADIG 
(Svi ) 1'46"9S, 2 Prodi (Au ) 
V47"31, 3 Rouvlcr (Fr ) V48" 
c 32, 4 Zurbrlggcn (Svi ) V48" 
c 94, 5 Epptc (RFT) V49"02, 

6 Mittcrmalor (RFT) V49"20, 

Classifica 

Coppa del mondo 

1 Moscr Proci! (Au ) p 195, 

2 Rosi Mitterimlcr (RFT) 124, 

3 Morie Thcrcse Nadiq (Svi ) 

102, 1 Wcnzel (Llcch ) 97, 

5 Zurbrlggcn (Svi ) 87, 

Così la « No-stop » 

1 Klammer (Au > 1 '66, 

2 Hakcr (Nor ) VSV 50, 3 HER 
BERT PLANK (Il ) 1'59"89 

4 Russi (Svi ) 1 59 92, 5 Pel 
lai Fine) (Fr ) 2'0' 07, 6 RO 
LANDÒ THOENI (It) 2'0"29, 

7 Min (USA) 2 0'43 8 Murray 

(Can ) 2 0 48 9 Frommelt 

(Llcch ) 2'0 52, 10 Grissmann 
(Au ) 2 Q"62 


i Dalla nostra redazione 

MILANO 24 

Al Pilaz/otto incomincia 
il paitcnopeo Snlvatoic Rus 
so gii cunpcn° dita 

la dei moli pct i 19”4 nel 
chle ff ant cho illionti p ni 
I v mitissimo Wìlici Guetnlo 
il Russo un giovanotto ito 
biliuto molto sicuro di fii 
milgiido s i da }x> o nePa 
p^ofess onc stende sub'to nel 
pi mo round con un « uno 
I du° il toc<lo-.o nvnc lo i 

ste idi nel terzo issalto ma 
poi C.uermeri coi 1 suo me 
st'tu i e "e a tener du"o 
p'*”» no i rtnders per coloso 
I n p gli ult m toun \ 

\1 ogni modo \ nc b\ v » 
toro Ru -.o p°" \ r letto un i 
n F in p i7t e an oia 
acerbo mi interessìnte II 
-.uo nmazei Rono A»o tl 
no pen -,1 tht Rjn-,o dvei 
tua tampono dFuiopa un 
jciot io 0771 Sa v itoi'* ha sol 
tilt) di i i inov ” nn 
N'* 5io-»i 4UO VV 11 Tav 
oi d i ss mo i r r t ed s i 
[ b to Domen o A linolf I 
c i n ) «no europio del m rt d o 
mi sim pi i tioopo 81 * hi 
logianni ibbondintl lor ^ 
non ( p ppi i*o i fin 'o 
S on*i l >u > ( tote p-u h( 
In lor un «omo n rt ro t rto 
| (I zrn o i oT i ° 

| l* su 0 In in* i ì 1 i a 

il i min Nliil 5 à i n 
j mimo o A i \ i bitta a 

c ti i ed il (*n i s< vi io 

sp ro n Os ano ot*o i pr-' 

m icc i ut d n i n h n 1 n 
ei *1 st ì a d i n n it h 
A I no fi h i hn o i i o e 
qu is so ni ) li v eoi a di 
J i\ oi ni n-u* i limp 1 1 
• q i ìd ri e io ° iti dal a 
„ ir a 

Dopo la presentanone ne. 


. e corde di Nino B m n nut 
d Bruno Arcai < mo t aj 
til timpon V to Antuofei 
I mo ( Rimon Mende/ si s*ti 
' diano ne la pi Ina i jp osi Li 
l secondi e quisi dls«>trosa 
I per Antuolermo cent” ito da 
I un corto fulmineo colpo cho 
[ lo inginocchia per un ittimo 
1 E 11 pr'mo contengo che su 
bisce ne la sui ca"r ^i i ed c 
I larbtio Quaccl che & and 
I sce ì soconJi 

l L aspra bai* igda continua 
v olent ì Mende/ e una v ol 
| jx* Antuof°i r no un plcco’o 


| Squalifiche 
confermate per 
Orlandini e Mariani 

MILANO 24 

Ln disciplinare > ho respinto 
I opposizione dell Inter avverso la 
I squalifica por uno qiornata a Ma 
r ani e I opposizione del Napo 
li avverso In squalifica per duo 
giornate a Orlandini 


„uc c o II tci/o iounJ i di 
I Mende/ d m suri qu irto 
I d V *o net mente Al qu n 
I *o ('.-.ito iz o il .Jics-.ant 0 
d V o \ituofcrmo sp^-.so 
I d tetti a coipo de largenti 
no neon nell i 1 irs sentii 
I Mondi/ pi inde copi me iti e 
| n i i piti subendo quali he 
pugno d tioppo Sono n 
s hi de fL r h*et Li vitiliti 
i impegno cestiinte e un piz 
z o d 1 intis i permettono a 
V to Antuol^imo ma eh ara 
\ ttoili con i «eneo quattio 
pun*o d vantaggo Ramon 
M^ndez > ò bat'u‘o con bri 
vun ma la supe" 0 "e ve oci 
ti re >1 tenz i fisica e deter 
m n iz onc dt ìlvak o han 
no to utto i adì c al a d 
sii l/a dopo un b 1 mt ri 
, 1 i z o 

I V ) \ i* io cimo ( un pugl 
| ’t con mo t nu ne i «mi 
no ,>«o t-»pei (ini i t d 
I na n che i s > ve 1 ( imp o 
n il) d*' molilo » incoia on 

i i ) 

Giuseppe Signori 


Tacehella in pista 
per un nuovo record 


i i i ) 1 i i i 47 in i ih l duii 


) i l i Ni) i \ 


)l 1 S 11 » i^( > l) I \ ( (Il s 
*1 i un ni ,i u h r i it 

'«111 i ri mi » ih b ) » 
i > a n io I do rii nova ito 
'•i i ma si ti t mini i > i ni z 
zog o ri > di «.il di i nn i > 
di San Bilia i continua i a i 
< i imi n i a p( i dm g o ni l d u 
n > i ì iHi io t imefit (. on n 
t*ia si i usti de o s*idio 
Ojmp.co e girerà oggi anche 


t 4<k1 \ i ( s ] a I lo>o 

) ■'l II al l l i ) I ' 

il iio n d o I Mi ni I i 
KM \ I I il) a K ILk 1 1 

(lai )t li ito cl j( "Un/ i 
un il i li tt > ha un gì i ) ) t 

all p I a ( 1 l si ibi t ) d K 

uh t li a \ ih ( co ìip et li 
«8 c h V no i ì H ( » (}u< i 

\ < i \ I ( « j, o i o (g 

giungere i 300 chi ometì j 


* un incontro co s? impegnati 
i ? o PuncelU e m «« mare 
di guai gli hanno squalih 
> (a tu PcreQo faloppa 7 on sa 
ta delhi jxirtita c molti al 
tri - Volpato Bervi Sulta 
io c Saio dt appaiono sul 
i punto di cedere al ni clan 
no di stagtonr l influenza 
Tan'o i iero che PurieclU he 
qui dee so ! esordio di Sin a 
nello un diciottenne {.pernii 
1 do m una rivelazione 
i \cllu Juventus, invece un 
| so } o dubbio Cuccureddu Ma 
è aia pronto Lonpobucco 

Co! pror?o>dfco tutto dalla 
pai*e della Juventus aVa La 
zio si mponc di vincere ad 
AscoU 

l La Lazio è ni salute splen 
dida ed ha ritrovato il suo 
| Otoitllo D Amico, al quale 
Maestrclli molto giudiziosa 
| mente, ì a promesso scapac¬ 
cioni prima dt accordara/i 
I clog perchè il piotale è ta 
| a'e ad esaltarsi e a montai 
si la testa E allora il suo 
' es*ro si appanna Ma anche 
per la Laz o valgono le stes 
st con sidei azioni tutte per la 
Juventus sulla carta appare 
tutto facile ma I Ascoh che 
è già in coda staccato di tie 
pun*i non inni m campo il 
suo peso* Aon tenterà al 
meno col suo gioco a ra 
ornitela di bloccare le fon*i 
d gioco dei ’az uh ai i ilup 
paadone la manovra 9 Lo fa 
ra certamente cd e per que 
| « 5 *o che Macstrc'U sta pre 
d cantio la wowimii calma ai 
suoi giocatori suggerendo di 
forzare i i tini di gioco solo 
nei momenti di necessità 
quanto basta ni somma, per 
ottenere i due punti e cont 
nuore a duellare con la fu 
ventus per prepararsi allo 
sprint finale Percht ormai 
non lo nasconde piu a vessu 
no Maestrelh il suo scopo 
I è quello di rn incere lo seti 
1 detto Due scudetti uno du 
tro ìaVro elenio che non e 
stato n ihzzato m questi u 1 
t 777 / anni m da' Cagliari nc 
I dalla I loici *tua ne dal Bolo 
I Qua 

Mentir Lazio speianzosa 
I si appresta a partire per 
1 /I se oh la homo si prepaia 
I a sos'emre il confronto coi 
1 Inter p na di V/f/ncr?i* (io? 
se N icoh il sostituto) Una 
partPa interessante perchè 
può consentire ad una delle 
due di attestarsi con ?7za<7C/o 
i e forza nella tei za po5icio7ie 
della classifica L Inter c 
I squadra scorbi/fica speda 
i mente adesso che Bon in segna 
I ha ritrovato la aa dela *r 
tc ma c un compii sso abba 
stanza probhm/aJ/co per guati 
| *o riguarda la tcssitwa del 
gioco elemento questo che 
I ni/ ree, ha esalta'o la Roma 
c ilici esaltata fino al punto 
da farle affiori tare con una 
| ter*a sufhcmua la Ternana 
l che alla f ne la punì sottrae» 

I dote un punto Li ed ho! m da 
I ciucila onesta pusona che è 
l ha riconosciuto c certamcn 
tc cara mes o sull avi so i 
| suoi giovanotti Butistom t 
guanto a tempo di record e 
non ci sono pioblenu da nsol 
iene Sena la Roma miqliou 
ad affrontare I lutar c le su 
I probabilità di aggiudicarsi il 
co;i/ro;ifo sono dcnteio note 
| latissime Intanto altre due 
s (madre sembrano avere l in 
tensione eh fouan t tempi 
-a fi tornitimi c / Bologna 

Lei Fioicnhna piithr prj 
pi o co/ifro la Juicntus ha 
intestato 1 1 tpusuismo di Ruc 
co t’ quale si c accorto che 
i suoi « tarmimi/ » sono ca 
rufu di oigogho c sanno an 
che tirale fuori i denti \on 
dispera pei tanto il iccchio 
(}}aton che malgrado ’c 
persistenti assenze di Mei lo 
Brizi e Del a \f art tra la sua 
squadra riesco a forzare la 
difesa della S ampdoria eli t 
7/07/ v nce dalla seconda gior 
nata di c«7//p/07i« o 

Incundesci nU micce s *q/ 

I nuncia lincont/o eh Cesimi 
dove p* r una m thntcsa ria 
'ita regionale. .1 Bologna è 
I i/')o comi i’ fumo mah oc 
chi L Pesaola da quii tur 
I bo che e se nc < stato blu 
no buono per tutta a sctt 
I nana stri a al mt tiare la ;o 
lem ita col presidiale del Ce 
sena che a bbc paro e di fuo 
io contro una non megho d 
chiarata presunzione del bo 
logna 

Ma naturalnunti si r s< ? t 
d\ far parure la sua sqitaci a 
sul campo alni no un pun > 
insamma o i noie h può otte 
ncr'n Sai ohii s'aio'hi shi i 
s s endo ( scr///c/ con bc ( 
fu que nza 

1 ria di burnì ca ut Mi i r 
1 muso duro Butte hi ha a 
? c usa *o i suoi cuoi alon dt peri 
l sau solo cu oro ciffuri c a 
' qtuidaisi h gambe I cuoce 
I fon hanno risposto per It n 
, nu (,taglioni < tra du ft> 

■ i eh Assenti G orni r pi opime 
C alluni untun cu *t I con g 
1 occhi lo un porci a clan ii 
efficace contributo per );/"< 

I n a 11 rnana bua i 'o t 
' placlun bbc m’cinto tain 
bene 

1 nbit nlc ///((/ c hi < 
si mpu p u sur rt ca da o t 
lor io dote la c(intestarlo 
a fi abbi t non cica io a / 
nintt r< Pone tt cl ( il Caci i 
t < si m Poi a N of i li j 
| ; tsfrt a strappa i an he un 
pun a solo al Piano Mon 
4 ditto > 7707/ re ta a fio clic f i 
re i bagna' eh e fu n< p 7i 
, si Piatirli n a grado > de 
ri uun ad oi 4 a di ugn prò 
1 va dt forza. 


Per ehi ha 
lavorato 
in Svizzera 


lum x s t > i >b i 

tl t Tip uld i 1 f < ICS i 

pcn'- o i c >ns *. «v a a 
a\ jr i o « ,v ( ìuH n 
‘Sv z/u a d - oiirs « 
qui h p i io 11 o x)K > < 
n v ìtu d< ucoido n*. 
k an o c c e possib a 
d ut zzjìic on r bu* 
s\ z e" t" »sf< '•e ndo n 
1NP-3 Cxj^ o sommici 
ic con ven n ni d con 
**• b it t am i» deci ai 
n d q ir* ì s\ zzor « 
i ni se i ) r n a o « IN 
C-N d li ) « a pa r presen* a 
re doni inda d ^nsoi'* 
L nmj.it i i ha soip"'» 
so quando m io dc**o ch rt 
eia *reg o as ,a r e n 

b an o a voce sa ivevo 
avo ato n S\ zze»-a \or 
sapere q ìe ti lymede 
’ contr b iti sv //< con 
Uano o non co i ano 0 

GIORGIO CIARAP1C\ 
Cvitaveccha (Roma» 

Co?/ I entrata in i gor* 
dell Accordo aggiunto o a 
a Coni cruioni italo stizze 
rei c n ahi o Accordo am 

77 7 77 s twt 7 O di ! / s hi 

4 a nprishnnta a facoha 
Om purista dal a Coni en 
zone d nr/ 7 f/tfrrr il tra 
sferimento det contribu*! 
versati dal lavoratore e 
dal datore di lai oro nel a 
assicurazione vr izzera tee 

eh aia c superstiti alias 

suiirnzione italiana 
Tale facoPa può essere 
csercita*a dm lavoratori 
7 77 fcrcssaf 7 al verificarsi 
dell ei evito a su nativo per 
fa tecch aia secondo la le 
' 7 is/f/c 707 jc Paliana e cioè 
all età di hO anni per g 
1/0 777 7 77 ’ e ot per le do 7 i 7 jp 
r cond'zionc che non ab 
btano bene hciato di alcu 
na prestazione nell assieu 
rcuionc vecchiaia c super, 
stili si u-era c che i ss\ ab 
bano la si cito la 'suzzaci 
pir s'abil Irsi definitila 
men'e tri Ita m o in un 
'cr^o Porse r 7 ifro orino 
dal compimento delieta 
pensionabile per vecchiaia 
pieusta dola legislazione 
italiana 

Si chiarisce de il di 
nt‘o a la facolta di trasfe 
ine / contiibut dall assi 
c 7 / 7 a^ 7 o77c suzzerà e acqui 
sito nache quando l iute 
rcs ato abb a la se (ito il 
trrritor o < 7 eheo privi a 
d 1 compì vento de l età so 
pia indica 4 a 
s/ sottolinea che 1 tra 
skr mento dei coivi but 
h \ pc r a onse^ui i/a a j>er 
d ”i di o k n d r t*o a p"e 
st iz o i di parte dellass 
cu** az onc ss zzei a 
La ?ior 7 i/a relativa alla 
incolta per i 1 frris/primpn 
to dt i ( ontr liuti i a inter 
pre cita ru se 7 so che r 
(orrc/ 7 f/o le condizioni pre 
t (*c/c 7 jfC 777 c 7 jfc* ntdiccPc la 
tacolhi stessa può essere 
cserc tata in qualstas mo 
mento Di conseguenza non 
i neces.saro thè la io « 
tvi richiesi d trasfe*- 
me ito si a f a a ton*es* uà 
me nte a a preseli* azione 
d' a doni inda d pc isio 
m d uuh a a o superst 
ti \] I.NPb 

Tale possili ita ass?///;c 
7 ?/iL 7 0 ni quanto aoiscn’e 
a 1 ntcìes. ato di va alale 
n moda p u ponderato a 
tornili en «t o mino «i *n 
i.K*i man o 

j contributi tiusfcrih nc 
1 ui>sicui(uioi t ifa//a 7 ia so 
7 io Loristdc tuli ia idi a tut¬ 
ti g i effe tti s a per il di 
atto tue pu u //usura del 
la pL/is/ 07 /c 

Occorre quindi i aiutare 
attintamente sia pure in 
i a uppross mahva, la con 
leni tua o meno del tra 
s fu nu ri to se questo non 
coni por a ant aggi lungi 

bili per il lavoratore ulti 
n ssaio 4 uicndo con 4 o d 
vane j po'a si die 7077770 
esaminate taso per caso 
t (7/0/0 jnd/ta/f/io si ri¬ 
corda die 1 contributi per 
assicurai, om vecchiaia c 

SU pi 1 S t IU l'Ufi — « 77710 

Cid’u uitrutu 177 ngort del 
a ho sla siculi suzzerà 
i 1 a no complessi! a nenie 
] ar a 1 de sa ano eie 
iati al ne! JW9 al 

7 è dal 1 gennaio 11?3 
Ih r tanto s dea trmrc 
c mto che cu fin del col 
colo de la pensione itala 
na t con 4 1 ibut 1 base se si 
tratti di /je 7 |s/o/ 7 e conti! 
b(*ua sono noteiol nenie 
7 dotti a in taso eli pe7fs?o 
7 /t rclribu un si ha ma 
r duz ont media de! sala 
no di buse 111 rapporto a 
u ci versa percentuale con 
nbufu« pu s s'« rp l «vst 
uà onc Ral (ina < qui 1 
a si ara 

^ < c orisi g u (li pi 1 n 1 

di rioìtrcm rfownnr/« eh 
tasti ri m 1 o occorri csa 
1 mare 'a posi ione assieu 
rafia in Itali 1 de I ai ora 
ere iter essalo per (ture 
s a pure in ua approssima 
va I npor o de la pi /s o 
u ita tana < soprathi *0 
7 t «so df pc 77s o u uii 0 
la « pt mutuai cri c sa 
« ano du pandi re a bu 
i 1 ( u tl( nodo < o il 
> il ina a iti ra 1 
1 1 la Si /« — 

1 1 / > ( 7 a a l 

sii u a ru - I rigo 1 
ai 1 Or p r f 1 i m i 4 < 

I pi 70 h la pc 1 si 
1 ar a U u do u n f 

<7 d > ju a 

II I 1 p S o 1 si 

ii i s to a 1 11 

pi 1 tori rn i u 1 > p< 1 a 

! ni 1 unii 
dir 0 ('si pr 

1 ri > t » ' 1 ui 

i t sii 

i r r 1 > pu u 

((Il ! > 

S , , ' / 7 7 

I ( Il ’ 

pi ' / / 7/ / 

ita < arsa 

I , 1 ) ; > n 

i i ri t 

I f il ! ( 7 / *0 

s s ) / Il til 

( < 17) 7/C7 C 

oid 1 ( fa r 77 pt r o 
a/ o ' 1 1 r a ( r 1 
1 ra fri o eh c 1 4r 


bu ( eh c jK 1 10 e si iz- 
rn ii ha c a a con 4 ribu 
v o ìe acquisita in que a 
eg s az one 

Pur roppo hi < re Siesta 
( r a a a 1 ora accolta 

WIONIO MOTTA 
R' »rsab e de be"\ 7 o 
e « gn one INC \ n \? e) 

Una pratica 
un po’ intricata 

\ 1 p (x iso che nan e 
\<"o he IN PS d Ca an 
a*o Ju 1 ntrac" a’o tu’tl 
t(-n ba che mi m*q- 
r^s. «no In'fttt mi con 
sa a he 1 ”-asfer mento 
a’e co"*"ibut c*v» Ja sede 
de INPS di Catanzaro ha 
ofleFuato -a quePa d Co- 
senza seco ido quanto da 
o a.s.ser to 6 agos’o 
1<F4 si r fer sce s D ]o a) 
per odo che va da]] 1 5 1937 
i no fi 1038 Per ja buona 
d'*! 1 ione dei me d 
- ti mi -.e io n quest 
ion a*ì tìnto a INCA d 
Co^ei za 

ANTONIO DEDATO 
Cosenza 

Ha f it o ben ss uno ud 
iffidarh olì I\CA li 1 se 
n 1 'o « e t ir cont ciazio 

I «bb7«7/io appurato che 
non ev tono accredv*ati in 
'7/o fin ore con'nbuti per 
?’ pi nodo dall 1 5 1937 al 
>0 6 1*138 riferiti al laioro 
da c prestato in Africa 
Orici hile £N/s'o7/o mie 
ce iontnbuh — e sono 
s 'ah (/«sferici da Cutan 
zaro a Cosenza untamente 
a /itili relativi al lavoro 
la 4 e prestato alle dipcn 
deridi de ' 4N/1S per il 
periodo dall 1 7 1938 al 
30 A lift /sempre inerenti 
all Ur ca Orierha'c) 

RRemamo et sia una un 
prci 1 si one nella J7idrc«*70 
e del periodo che rzs?//fe 
rebbe (incoia scoperto Sia 
mo cer che I J\CA al 
/uale ti sei affidato ti 
sb7o<7//era a intricata ma 
a s sa 

In attesa 
di documenti 

Scmo s*ato bidello capo 
de la sruol t media statale 
O De] P”ete di Bari 
n pensione pe w limita di 
a a da) 1 2 1972 Ho sa 
luto ch< la mia pra* ca s 
rova a a Rag oner a ge 
nera le delio Stato Ini dal 
21 1 1974 Potete far qua 1 
cosa pc- rdu*-re ques*a 
ungi at’esa che Ntengo, 
ha super «to 1 1 miti’ 
SEBASTIANO RAMUNDO 
Ba- 

II drcri ht relativo alla 
sua pcns one - e c o do 

i rebbi csser'e noto dato 
(he 1 ispe* 4 orato pensioni 
Iti ministero deda Pub 
Mica Istruzione ha scritto 
per conoscenza anche a 
ei - non c stato ancora 
?ra/sfr«(o dalla Corte dei 
Cont in quanto mancano 
g ? cs(7c;//7 di regi strazio 
ìe del decre 4 o della s va 
nomina in ruo'o e la cer 
ittuuione della sua qua 
’itua di ex combattente 
a quale non m«/fa dal 
togì o matricolare attuai 
7 citi m possesso del mi 
s*eio Al ripwa/tfo ci è 
'0 chiarito che 7 / 2 st' 
'v bre RITI sono s'atv ri 
misti j documenti man 
ca iti al Provveditorato 
(iah studi dt Bari In at 
( a dt li un 10 d quanto 
rie hlesto per il s iccessivo 
ino (to «]]« Corfe dei Con 
'/ vi ni mistero della Pub 
bl ca Istruzione le eroghe 
ra la pensione provvisoria 

Definita 

la ricostituzione 

So 10 ut c\ esonera *q 
X) t io dt e Fe’-’-ov e de] 
o S*-a o c« 1 / 1*0 da se** 
w o no 19^ i \ttua men*e 
-odo d na mode*»* a ,x n 
s one po” \etch 1 a da par- 
e de INPS concessimi 
ri a 1 ap” e 19 r >2 e qai 
divini a tra* amen o m‘ 
«mo Da sv t** at ann ho 
no fra o u] 1 sedo de 
INPS d Ca’anzaaro do 
« 1 ìda d ” cosi *uz one 
de a « a }x*n.s one n ba.-^ 

I e no me per gii esone 
a* po t c na noi ho an 

(.o*-a ix>tu*o o ene r e quan 
to m compete M r suHa 
che a ma domanda tro 
v tsi » (eit**o e e*fon '•o 

I I nar/o 1973 

WGELO CIMINO 

C**o*on<. (Catai7a**o) 

La do u a fida eh r cast i*u 
>m eh pr’7*./07jr la tM 
pie si ut (i hi oda sede del 
IJ'sP's d. Catnu aro sa 
pure con nohiolc ritardo 
< 01 ito al a Ih n no*a bu 
tocra ut ihe 1 rge ne] no 
s ro pai s( ( hita g a de 

I I 4 (i 1 « 7)7 77 7 7/ 7 S ' 7 «C7077# 

del < l utov c eh o s « o 
7f/«"/ « « q rn e I I\PS 
s ua 1 to *o f n da 1 uo 
>ltan o ** febbraio 
/ 117 so o 7 npor*o rrla 

10 « a to h uz one d<* Ja 
? s onc assicurai va in 

; ’ « «7 colo >* de'a 
rgi 7 1 dt IO api' e 

1 * >i ,h pu odo eh per 
u > u poi i a da 1 7 
ria li 1 3 A seguilo 
4 hi c it 1 sa meri 4 o < en 

ro i < ' ro / ro drd I\PS 

11 77 arg o /r> ha preso 
1 ( a a 4 ta pcns >ne 

n a nuo a 7 «7 « < ve 
Ila segui n a n 

1 a 1 iti c > pjs a < pa 
!!>((/ ( > ir 77 tov o 

t 1 h ixidar ìe t o 
li 7 <tu uh de 'a 
i jt is ■> h pu/ toppo 
/ ) a da >ai il he ir 

o < in 1 m ti guardo 
ir lago ota on drinan 
da n >jp7v 0 de per odo 
la p 1 seg a'o poi he r è 
1 a ih ra r ru ras orbi 
a la 1 cgiu uh e di c ti 
1 7 (d queir h tota re rfr 
? j hi nc ?'o a 777 7?o 

A cui a di F Vitenl 
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Nguyen Van Tran ha illustrato a Milano il piano economico del Nord-Vietnam 


Il regime franchista affronta un anno di dura contestazione operaia 


Auspicato lo sviluppo PAMPLONA: PARLANO I MINATORI IN LOTTA 

# __ -w- -y Due settimane nei pozzi per la paga e per il diritto di riunione — Una sconfitta del fascismo 

ffcJ&d B I I U I * III I ■ I 1 I W I I mm 11 I B m/ Nostro servizio ' storitl non hu una fondu- i-.ionc si è radica lizzata fino ! ma e Kit sloUaKente. S! ' dazioni politiche. Ma jinora 

M M m. j fcL. I I L. "i m. y | d,- u m W mi w m m d jm d/ d I m B ; m W ! «ione. Ma quest’anno dovreb- al confronto». t sparato di nuovo due giorni j qui non ne abbiamo viste. 

^ w ] PAMP1/5NA f Spagna), 2*1 j bc avere un particolare si* La tesi di Luis (non è 11 suo I dopo, contro tremila persone. I Possiamo ora trovarci nella 

"n l Nel retro ho tte'Tit di un mo- i ynifirafo vero nomo) npmhn rrmfnr. I Tre irinmi rtorv» < -n' i Hi non cs'^wn-a *•« 


Nostro servizio 


Hanoi attribuisce grande importanza allo sviluppo dell'agricoltura e delle industrie collegale - «Avance» di 
un rappresentante della Fiat - Denunciate le violazioni degli accordi di Parigi da parte di Thieu e degli USA 


i storia non ha una conclu¬ 
sione. Ma quest’anno dovreb- 
PAMPLONA rSpagna). 2*1 bc avere un particolare si- 
Noi retrobottega di un mo- unificato, 
desio caffè di Pamplona, Luis Prima che quest’anno flni- 
e Joaquin raccontano la loro sca, si prevedo che l'azione 
vicenda. di protesta, di cui Luis e Joa- 

Le loro facce sono coperte quln sono stati protagonisti 
di polvere accumulata in due Insieme con 1 loro compagni 
settimane, ma 1 loro occhi ! si ripeta più volte In tutta 
danno lampi di orgoglio men- j la Spagna. Il governo dovrà 
tre parlano a voce bassa. ; così affrontare i più duri con- 


r Dopo le promesse di Ford 

* Thieu intensifica 

^ la guerra contro 

| le zone liberate 

- Sconfitti dal FNl tre bat- 
taglioni a Tay Ninh 


* SAIGON, 24 

t « Mentre rinnovano l*ap- 
’ pollo alla ripresa del nego- 
; zlati. Kit Stati Uniti e 11 ito- 
i verno di Salpon stanno in- 
! tonificando i loro atti di 
_ guerra e sabotando k'.I ac¬ 
ri cordi di PariRl » ha dichiara- 
K to otrgl un portavoce del Ro¬ 
vento rivoluzionarlo provvt- 
sorto del Sud Vietnam. L'am- 
' mlnlstrazlone di Saloon. In 
>' un comunicato diramato po¬ 
rr co prima nel secondo anni- 
versarlo della firma degli ne¬ 
ll cordi, aveva Infatti proposto 
t la ripresa del colloqui bilate- 
[ rall della Celle-St-Claud. a 
-‘ Parigi, e di Tan Son Nhat. 
■ Contemporaneamente l’avla- 

* zlone di Thieu bombardava 
1 massicciamente la zona del- 
f la montagna della Vergine 
Y Nera presso Tay Nlnh; al- 
. l'operazione hanno partecl- 
». pato Ingenti forze elitraspor- 
. tate, tre battaglioni speda- 
li li per 2000 uomini e 500 pa¬ 
li racaduttstl. Sull'esito si sa 
li soltanto che si è risolto In 
f un nuovo Insuccesso per 1 
t collaborazionisti. « Il vio¬ 
lento fuoco dell’artiglieria 

!' comunista (ossia del FNL - 
ndr) ha Impedito — riferì- 
s, sce l'agenzia AP — agli eli- 
S cotterl governativi di sborca- 
5: re rinforzi per le truppe 
ì* sud vietnamite ». 

Sj: « Le forze governative — 

; dice ancora l'agenzia — han- 
s no lanciato Ieri un'offensiva 
y per la riconquista del mon- 
F-, te. Alcuni reparti sono stati 
( sbarcati sulla cima» ma la 
i»; pronta severa risposta delle 
II, batterie delle forze popolari 
j « ha ostacolato l'afflusso del- 
f. te altre truppe». 

». Oggi, Thieu, parlando a 

* una cerimonia della polizia 
ha chiesto agli Stati Uniti 

.'‘nuove forniture belliche; In 
.7 realtà, come riferiamo in ai¬ 
ri tra parte del giornale, il 
... presidente Ford aveva già 
j annunciato che avrebbe chle- 
5 sto al congresso l'autorizza- 

I zlone ad elevare le forniture 
„ di 300 milioni di dollari «co- 
- me minimo ». 

Una manifestazione per la 
F fine della partecipazione 
■" USA alla guerra è stata at- 
i? tuata a Saigon da un grup- 
’< pò di americani, dinanzi al¬ 
ala sede dell'ambasciata. La 
X protesta era guidata da Da- 
3 vld Narrls. ex marito della 
iK; cantante Joan Baez. Dinanzi 
li alla sede diplomatica è sta¬ 
li to spiegato un grande stri- 
L sclone con slogan per la pa- 

II «e e sono stati distribuiti vo¬ 
lantini In inglese e In viet¬ 
inomi ta. 

i' In Cambogia le ostilità so- 
' no proseguite con asprezza. 
v I reparti del fronte unito 
«hanno bombardato — dice 
«Tagenzla AP — con pezzi di 
< artiglieria di fabbricazione 
'americana catturata» al sol- 
lodati di Lon Noi, la guarnl- 
i; glonc avversarla a Prek 
C Phneu e un grosso deposito 
■* di munizioni, che è andato 
«distrutto. Per 11 secondo glor- 
‘no consecutivo 1 patrioti 
' hanno attaccato l'aeroporto 
idi Pochetong danneggiando 
“anche qui un deposito di 
munizioni. 


Fallisce un 
colpo di stato 
militare 
nel Dahomey 

‘ COTONOU. 24 

4 Un portavoce governativo 
; ; ■ del Dahomey ha annunciato 
che le autorità hanno sven¬ 
tato un tentativo di colpo di 

• stato diretto dal ministro per 
4 le Istituzioni di stato e 11 la* 

. voro. capitano Janvler A.ssog- 
v ba, Il quale è stato esonerato 
, ■ dada carica e condannato a 
. CO jriomì di fortezza, sotto 

raccusa di avere incitato re- 

• parti militari a ribellarsi con¬ 
tro 11 governo e di avere dif- 
famato Mathleu Kerekou, che 

■ ricopre gli incarichi di Capo 
“ dello Stato, primo ministro. 

. ministro della difesa e mine¬ 
stro della pianificazione. 

Il tentativo dì colpo di Sta- 
, to .sarebbe avvenuto tre glor 

• ni fa. il 21 gennaio, mentre 

’ era m corso una riunione - 
‘' dei governo rivoluzionario m:- 1 
; l:tar \ al potere dal 1972. 

• secondo fonti informato, il 
j. capitano .\ssoqba. che aveva 
; 11 controllo di unità corazzato 
» di stanza a 00 km. dalla ca- 

• pitale Cotorvou. aveva orclina- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 

La Repubblica Democratica 
del Vietnam è entrata nel se¬ 
condo anno del suo piano bien¬ 
nale di ricostruzione, ed il go¬ 
verno ha allo studio il secondo 
piano quinquennale (1976-1980). 
Le grandi linee di questo pia¬ 
no sono state indicate dal capo 
della delegazione dell’Assemblea 
Nazionale della RDV in visita 
in Italia, Nguyen Van Tran, 
no! corso dell’incontro che è 
stato organizzato oggi a Mi¬ 
lano dallTstituto per gli Studi 
di Politica Internazionale (ISPI). 
al quale hanno partecipato 
giornalisti, studiosi di questioni 
asiatiche o rappresentanti di 
grandi industrie. L’economia ha 
cosi avuto, insieme alle que- 


Lo questioni economiche non J no soprattutto due: 1) gli Sta¬ 
bulino tatto passare tuttavia in i ti Uniti non hanno rinuncialo I 
secondo piano le questioni po- • alla Vietnam izza /.ione della gucr- j 
litiche, c Nguyen Van Tran ha ! r a; 2» j| fascista Thieu è lo j 
messo in rilievo come Stati U- j strumento della victnnmizzazio- ì 
mti e Thieu abbiano violalo | no deila guerra, che continua | 
quasi tutti gli articoli degli ! con violenza, 
accordi di Parigi, dal rifiuto 1 ** stati Uniti e Saigon non ! 

di contribuire alla ricostruzio- ; cambiano politica, egli ha del- j 
ne della RDV. a quello di ef- | to. secondo la linea stabilita 


■/.ione si è rad Ica li zzata fino i ma c gli sfollagente. Si è 
al confronto». t sparato di nuovo due giorni 

La tesi di Luis (non è 11 suo J dopo, contro tremila persone. 


fettuare lo sminamento delle | dagli accordi di Parigi, sarà 
acque della RDV. alla continua- j difficile andare verso In pace, 
rione dei voli di ricognizione | Noi. ha detto ancora Nguyen 


sul Nord, fino alla violazione 
pili smaccata degli accordi nel 
Vietnam, dove ai 25.000 « con¬ 
siglieri » in abiti borghesi si so¬ 
no aggiunti ora piloti che gui¬ 
dano gli aerei di un'aviazione 
che formalmente è di Thieu. 

Le ragioni della violazione 
degli accordi, egli ha dotto, so- 


Van Tran, vogliamo l’applica¬ 
zione integrale degli accordi di 
Parigi, e intrattenere — e que¬ 
sto vale sia per la RDV che 
por il C/RP del Sud Vietnam — 
rapporti amichevoli con tutti i 
paesi. 


tre parlano a voce bassa. 
Ogni tanto sì interrompono. 
Qualcuno è entrato nel locale 
e, non st sa mal, potrebbe 
essere un agente o un infor¬ 
matore della polizia. Perchè 
il nostro è un incontro clan¬ 
destino. 

Luis, Joaquin c altri qua- 
r anta tré minatori delle minie¬ 
re di potassio hanno sfidato 
proprio in questi giorni il re¬ 
gime effettuando un Illegale 
sit-in, che si è protratto per 
quindici giorni ir. fondo ad 
un pozzo. Sono quindi tornati 
alla superficie di fronte a 
di?clne di poliziotti armati, 
apparentemente senza conse¬ 
guenze. 

Nella lotta, vecchia quanto 
11 regime di Franco, la loro 


fllttl di lavoro verificatisi in 
Spagna dalla fine della guerra 
civile. 

La preoccupazione del re¬ 
gime trova un evidente ri¬ 
flesso nella maniera in cui 
il governo ha affrontato lo 
sciopero del minatori delle 
miniere di potassio della Na- 


vero nome) sembra confer¬ 
mata dal dati statistici go¬ 
vernativi Pili di oltuntavi te 
conflitti di lavoro si sono 
avuti nella provincia di Bar¬ 
cellona. con la perdita di due 
milioni di ore lavorative nel¬ 
l'ultimo trimestre del 1974. 
La SEAT, la più grande casa 
automobilistica spagnola, è 
stata di nuovo colpita da uno 
.sciopero quest'anno. 


Tre giorni dopo che ! mi- | 
Datori avevano lasciato il fon- | 
do de] |sozzo, a circa 200 me- | 
tri di profondità, nessuna trai* ! 
univa <*ra stata ripresa, mal- | 
grado il fatto che la miniera j 
sia proprietà deli'Istituto na* , 
rionale dall'industria tJNI>. j 
La maggior parte dei lavora* j 
tori non si fida dei sindacati | 
governativi. ! 

La vertenza nella miniera 


ci azioni politiche. Ma finora 
qui non ne abbiamo viste. 
Possiamo ora trovarci nella 
necessita di non scioperare 
p-^r qualche tempo perchè non 
ce io possiamo per mettere. 
Ma altri se .opereranno al po¬ 
sto nostro, vedrete ». 

Fenton Wheeler 


Dal 1. gennaio, si sono avuti 1 di potassio è di natura 


scioperi nel cantieri della Ga¬ 
lizia e del Paese dei Baschi 
e negli stabilimenti siderur¬ 
gici del nord, nella fabbrica 
d! macchine da scrivere a 


varrò, uno sciopero svoltosi l Barcellona e In decine dì sta- 
sotto il rigido controllo della j blliment! a Madrid. Durante 


polizia ma con una apparente 
disponibilità al dialogo. 

Per 1 1.100 minatori, so¬ 
spesi senza paga fino al 2 
marzo, vi sono sempre meno 
dubbi per quanto concerne il 
futuro, 


lo .sciopero dei minatori, ol¬ 
tre ventimila op?ra.i di Pam¬ 
plona si sono astenuti dal la¬ 
voro per solidarietà. Alcune 
imprese hanno chiuso. 

Il 14 gennaio circa otto¬ 
mila persone hanno manife- 


«La struttura fascista non i stato nei pressi di Izur e la 
è stata In grado di fron- , polizia ha disperso, i dJmo- 
tcgglarc 11 sit-in. La situa- i strantl con i proiettili di gom- 


dacale, ma rivesto un evlden- 
f te significato politico. 

Il governo sostiene che ! 
minatori avanzano ]*> loro ri¬ 
chieste per «fomentare la 
sovversione ». I minatori vo- 
i gl io no un aumento della paga 
j e il riconoscimento de! di- 
I ritto di riunione. 

I «E quando non ci s! può 
i riunire por protestare, è chili- 
| ro che lo sciopero diviene 
| politico», ha dotto Luis. E 
| ha aggiunto: «11 governo di 
i Madrid ha compiuto quella 
) che ha definito un’apertura 
• politica consentendo le asso- 


Aumentato del 
17,6% il costo 
della vita 
in Spagna 

MADRID, 24 

Il costo della vita in Spa¬ 
gna è aumentato dei 17.6 per 
cento nel corso del 3974. se¬ 
condo dati provvisori re.il no¬ 
ti oggi dallTstituto nazionale 
di statisrica. 

La cifra costituisce un au¬ 
mento del 3.4 per cento ri¬ 
spetto all anno precedente. 


Esplode 
una bomba 
a Wall Street : 

3 morti 

NEW YORK. 24. 

Una bomba è esplosa nel¬ 
l’atrio di un club situato nel 
cuore del quartiere finanziario 
di New York. Wall Street. Se 
eomlo le prime notizie i morti 
sono tre e i feriti almeno una 
quarantina. 

La telefonata fatta da uno 


to al reparti di marciare sulla sconosciuto a II’Associateci Press 

À città: ma il governo militare, è servita a stabilire che l'at- S 

£ continuano lo font!, ha «co.- tentato è stato opera di un 

'r'pito duro» ed è riuscito a gruppo di naxicnulisti porto- 

far fallire la ribellione senza nonni. 

■A che venisse sparato un solo L’esplosione è avvenuta alle 
% colpo. Sul particolari, comtm- 33,30 locali. Quindici minuti 

/■ que, del tentato «golpe» e dopo l‘« Associated Press » ha 

1 dei suo fallimento nessuna ricevuto la telefonata dello sco- 

informazione è stata fornita nosciuto che ha detto: « Qui il 

; dalle autorità. FALN, All'angolo di Bridge 

' II Dahomey — situato sul Street e Water Street c’è una 

Golfo di Guinea — ha una cabina telefonica in cui trave- 

superficie di 112.000 chilo- rete un comunicato», 

metri quadrati e una popo- L’uomo ha poi riappeso il 
Iasione di 2 milioni e mezzo microfono. 

0 abitanti. Dal giorno della II FALN è un gruppo di na- 
indipendenza, nel I960, il Pae- zionalisti portoricani che si è 

M à stato teatro di cinque già attribuita la responsabilità 

‘ rivolte armate e di cinque di attentati perpetrati a Manhat- 

di stato militari. tan lo scorso unno. 
















stórni politiche relative alla si¬ 
tuazione nel Vietnam in seguito 
alla violazione degli Accordi di 
Parigi da parto degli Stati Uniti 
e di Thieu. una parte impor¬ 
tante in una « seduta di la¬ 
voro » che è stata estremamente 
concreta. 

Se la visita compiuta tempo _. 

fa da una delegazione del- - * A A ^ 

l’ENI nel Vietnam del Nord per -H 

affrontare questione del po- 
trolio non ha ancora generato 

risultati concreti, nel corso del- JM| _ Hj __ ___ _ ^ 

di oggi un rappre- |AA 

m KB* 

che rapporti W 

tra i due paesi si sviluppino ra- ■■ 

pidumcntc e felicemente. Egli 
ha sottolineato, perchè rimina- 
gine della FIAT produttrice di 
automobili non ne sminuisse la 
importanza e le capacità in una 

vasta gamma di produzioni in- — 

dustriali, che il gruppo è «molto 
diversificato », e che il suo 
campo di attività si estende 
oltre il settore automobilistico. 

Nguyen Van Tran ha detto 
che scambi di delegazioni e di 
missioni di studio sono benve¬ 
nuti. e che l’ambasciata della 
RDV a Roma potrà intanto rac¬ 
cogliere opinioni e proposte di 
gruppi interessati. Il secondo 
piano quinquennale, egli ha 
detto, presterà una grande at¬ 
tenzione allo sviluppo doll’agri- 
coltura, e nU’industria per la 
lavorazione dei prodotti agri¬ 
coli. Nei settori più propriamen¬ 
te industriali, si prevede l'au¬ 
mento della produzione del 
carbone (15 milioni di tonnel¬ 
late annue per il 1980, di quella 
che è fra le migliori antraciti 
del mondo), dei concimi chi¬ 
mici. della elettricità con cen¬ 
trali sia idro-elettriche che 
termo-elettriche, e infine l’avvio 
della produzione di acciaio. Nel 
settore metalmeccanico interes¬ 
sa la produzione di motori. Il 
problema, ha detto, è che non 
ci sono abbastanza fondi per 
investimenti (il Vietnam è un 

paese ancora povero, il reddito ..—..<.•••... ...-••••. ... 

prò-capite si aggira sui 150 dol- » w % \ 

lari all’anno) e per il momento i *.'? ■. v - ' :y. ì : V" ’• -'••• .-T;'; •••-,- 

i settori di esportazione sono A •• =, " • •>.] 

ancora limitati al carbone ed a t.. - ; . • 

certi prodotti agricoli ed arti- ? • c • ■ ••••’. -V. ’ *. 

glanali. , ^ - • • - 

11 Vietnam, tuttavia, è poten¬ 
zialmente ricco. Nel sottosuolo 
ci sono risorse non ancoro sfrut¬ 
tate. e che potranno essere 
sfruttate se ci saranno gli in¬ 
vestimenti necessari. Oltre che 
di carbone, il Vietnam è ric¬ 
co di ferro, bauxite, apatite, 
cromo, zinco, rame, <ii una 
gamma di materie prime, cioè, 
con le quali sarebbe possibile 
ripagare gli investimenti. 

L’« avance * del rappresen¬ 
tante della FIAT si è inserita W'^ ' W 

in questo contesto, cd è prò- 
babilmente un segno del tem- 1- 

pi: tempi In cui bisogna tutta- p 

via tenore presente che anche • : «ÉB 

nitri gruppi ed altri interessi u ' " 

sono in moto, e guardano an- 
ch’essi — a volle partendo in t* ^ 

posizione di vantaggio, ad c- g 

semplo sul piano diplomatico — 
ai piani che i vietnamiti stan- m 

no studiando. 

La ricostruzione del paese de¬ 
vastato dalla guerra si .svolge 
in condizioni di strnordinarin 
difficoltà descritte da poche 
cifre: 34 dell'' 36 città del Nord 
sono state distrutte, oltre la 
metà degli stabilimenti industria¬ 
li sono stati distrutti, c le vie 
di comunicazione sconvolte. Già 
ora, tuttavia, sono stati rimes. 
si in funzione i trasporti (stra¬ 
de c ferrovie) gli stabilimenti 
sono stati riorganizzati ed han¬ 
no ripreso la produzione, la 

produzione di elettricità è del '•= ^ zr • ** i*-r~ 

50% supcriore a quella del pe- V ’. *2* *~ v ,*. ;; "Z&sr**-. . 

riodo prebellico, e l'industria ^.— - *''' ’ A "‘ ” * .." ‘ ‘ . ” 

to la produzione. In due anni : Motore 6 cilindri - cm 3 13.798 -potenza CV 260 (DIN) 

D|16 QOCIII 91931111 - coppia kgm 101 (DIN) - 2 ponti motori - cabina 

dìmìT 0 s tc cvltnt0 10 11 _ . razionale, comoda, sicura; l’OM 300P, nel passo m. 3,910; 









Due docili giganti 

al servizio delle 
cave e dei cantieri 



specialisti nel costruire - specialisti nelPassistere 

SICUREZZA OVUNQUE 


Motore 6 cilindri - cm 3 13.798 - potenza CV 260 (DIN) 

- coppia kgm 101 (DIN) - 2 ponti motori - cabina 
razionale, comoda, sicura; l’OM 300P, nel passo m. 3,910; 
è disponibile anche con cabina corta. 

OM SOOP 6x4 

Passi m. 3,910 e m. 4,550 - carico utile potenziale sul 
cabinato tonn. 21,6 - peso totale a terra potenziale tonn. 3G 
(elevabile a tonn. 33 per allestimenti tipo betoniera) 

- peso max. rimorchiabile tonn. 22 (per traini eccezionali 
tonn. 156) - peso max. potenziale combinazione tonn. 44 

- velocità max. km/h 75 - pendenza max. superabile 31% 

(a pieno carico, tonn. 44, 20%). 

OM SOOT 6x4 

Trattore per semirimorchio - passo m. 3,910 - carico utile 
potenziale su ralla tonn. 17,2 - peso max. rimorchiabile 
potenziale tonn. 35,2 - peso massimo potenziale 
combinazione tonn. 44 - velocità massima km/h 75 

- pendenza max. superabile a pieno carico (tonn. 44) 20%.: 
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PAG. 14 fatti nel m ondo _ 

A ridosso dell'attuale linea di disimpegno militare 

Israele sta costruendo 
fortificazioni nel Sinai 

[ Gli apprestamenti sorgono proprio nell'area che, secondo le voci dei giorni scorsi, si diceva verrebbe 
I j restituita all'Egitto nel quadro della nuova « missione Kissinger » — Gli USA torniranno a Tel Aviv mis- 
i I sili capaci di portare ogive nucleari — Yariv e Sharon contro un nuovo apprezzabile ritiro nel Sinai 


l’Unità / sabato 25 gennaio 1975 


UNA BRUCIANTE DENUNCIA 

Sette premi Nobel 
accusano il sistema 
occidentale per 
la crisi energetica 

Un documento distribuito dal celebre economista 
Gunnar Myrdal - Sollecitata una « esplorazione imme¬ 
diata di alternative ai sistemi economici occidentali » 


Ford parla di guerra in M. O. 


; In Grecia 
ì timori di 
f- imminente 
j conflitto 
I coi turchi 

f 

Manovre USA per I 
i‘ spartizione di Cipro 


f ATENE, 24 

'i Nonostante le ass.curazioni , 
'Ufficiali del governo che non 
«orto In corso eli attuazione | 
misure militari In vista di 
un conflitto armato ira Gre* | 
età e Turchia, ad Atene e nel j 
resto del paese c’è un dlft’u- ! 
iso clima di preoccupazione e 
tensione. La possibilità di un I 
conflitto ira i due paesi è al ! 
centro del commenti di nume- i 
rosi quotidiani ellenici e og* 
getto di prese di posizione 
da parte di esponenti politici. 

- All'origine di queste voci e 
preoccupazioni che il governo 
in due comunicati emessi nel 
giro di 48 ore definisce «in* j 
londate » vi sono le dichiara* | 
zionl di diversi esponenti tur* 
chi circa 1 loro diritti sulla 
piattaforma del mare Egeo 
per lo sfruttamento del già* 
cimenti petroliferi e 11 futuro 

•assetto deH'isola di Cipro. 
Con estrema preoccupazione 
lin questo quadro è vista la 
? missione di William Fagleton, 
.inviato speciale di Klssmgcr. 
a Nicosta. Ankara, Atene e 
■Londra, latore di un plano 
statunitense che prevederebbe 
la spartizione di Cipro a co¬ 
sto anche di un possibile con* 
t flttto armato fra greci e tur* 

K chi. 

' Le assicurazioni del gover¬ 
no Karamanlts che non sono 
state prese misure straordi* 
narie di ordine militare nella 
regione nord della Grecia ai 
confini con la Turchia, non 
hanno Impedito che ad Ate* 
ne si diffondesse un certo 
panico fra la popolazione im¬ 
pegnata in una corsa alle 
provviste «In attesa della 
guerra». La gente parla aper¬ 
tamente della possibilità di 
uno scontro frontale con la 
Turchia, mentre la mobilita¬ 
zione civile, dopo quella mi¬ 
litare, è stata ventilata come 
«imminente» da alcuni orga¬ 
ni di stampa. Il ministro de¬ 
gli esteri turco Esenbel, per 
esempio, ha insistito sulla 
«partizione territoriale di Ci¬ 
pro e la divisione dei diritti 
di prospezione del petrolio 
nel mare Egeo. «Metà del ma¬ 
re Egeo è nastra, cosi come 
parte del territorio di Cipro 
appartiene al turco-clpriotU i 

* ha sostenuto dal canto suo U | 
, primo ministro turco Imrak. 

E fonti di Ankara hanno ag¬ 
giunto che le forze armate 
turche hanno già preso le mi* 

, aure necessarie a far fronte i 
al confronto armato con la \ 
Grecia in caso di necessità. 

Sulla missione di Fagleton 
1 giornali ateniesi scrivono 
che è latore d! un piano nel 
eui quadro la spartizione ter¬ 
ritoriale dell’isola sulla base 
.delie attuali posizioni (le for. 
ze turche occupano un quln- 
■ to di Cipro) è ritenuta dagli 
i americani «ineluttabile», an¬ 
che se prevede di fare ritirare 
. i turchi su posizioni ritenute 
, più soddisfacenti per 1 greci 
1 Ankara ha fatto sapere di 
’ voler riprendere le ricognizio¬ 
ni sismiche della piattaforma 
4 dell’Egeo rivendicata anche 
‘ dalla Grecia. La nave norve¬ 
gese «Longva» noleggiata dal 
' governo turco a questo scopo 
/ha lasciato il porto di Mar- 
i5in 

Ad Atene il leader della 
opposizione di centro, Gìor- 
‘t rio Mavros. ha detto che la 

* tensione creata da Ankara si 
, riferisce a gravi crisi interne 
f attraversate dalla Turchia ed 
’S ha aggiunto che la decisione 
•’ britannica di permettere li 
\ trasferimento di ottomila tur- 
1 co-ciprioti da Cipro verso la 
, Turchia, in attesa di tornare 
*1 * ripopolare la zona setten- 
[ trionale dell’isola ancora sot- 

* to occupazione militare turca, 
f conduce inevitabilmente alla 
: fine deil’lndtpendenza dello 
< stato sovrano di Cipro c alla 

aua spartizione, 
t Makartos. che ieri si è In- 
I ©ontrato con l’inviato di K:s- 
singer, ha dichiarato a propo¬ 
sito del trasferimento della 
popolazione turca che ciò 
mette in discussione l’esi¬ 
stenza stessa delle basi bri- 
t tanniche sull’isola. 

? Dal canto suo il leader del 
) gruppo panellenico sociali¬ 
sta Andrea Papandreou ritte- 
\ ne che sia in atto un plano 
\ americano ben preciso, che 
dovrebbe spingere la Grecia 
» « la Turchia ad un limitato 
t scontro armato ai fine di 
sancire definitivamente, con 
' la forza del diritto di un 
1 qualche trattato di pace, la 
f divisione di Cipro in duo par 
1 ti. Gii Stati Uniti e la NATO. 

- aggiunge Papandreou. trovo- 
f rebbero allora sul territorio 

« indipendente dei turchi », a 
Cipro, quelle basi militari in- 
1 dispensabili nel caso d: un 
J conflitto arabo .Israeliano. 

^ Infine e da segnalare che 

- nel quadro della revisione 
delle posizioni degli uff. eia li 

? che furono posti a sii alt: co- 
v mandi dalle passate g.untc m 
: li tari, il governo Ka rama ni.., 
ha sostituito li capo di -italo 
' maggiore dell'aeronautica, ge¬ 
nerale Alessandro Papa n: co- 
Iftu, con Pencles Economou. 


TEL AVIV. 24. | 

Il governo israeliano sta >n- i 
vestendo somme colossali per 1 
la costruzione di una nuova i 
linea di lortiflcazlom nel Si- | 
nat, linea che viene realizza- ! 
tu a tempo di record proprio - 
nella zona che le insistenti ■ 
voci ed indiscrezioni dei gior- . 
ni scorsi ai ter ma va no verro b- ] 
be restituita all’Eg.tto in caso 
di successo della prossima , 
« missione Kiss.nger ». Per ■ 
questa linea fortificata sono i 
stati già spesi 400 milioni di I 
lire israeliane e sta per esse- j 
re stanziato un ulteriore mi- : 
llardo. per una dira globale i 
d: 160 miliardi di lire Italiane. | 
Secondo i giornali di Tel Aviv, , 
le nuove fortificazioni non so- j 
no ancora completate, ma so- j 
no fin d’ora «sufficienti per i 
resistere a qualunque often¬ 
to iva egiziana » «come si ri¬ 
corderà, la linea Bar-Lev, che 
era stata definita « imprendi¬ 
bile », tu espugnata dagli egi¬ 
ziani In meno di 48 ore nello i 
ottobre 1873 >. 

La not./ia relativa alia co- ] 
struzlone della nuova linea 
fortificata »* pubblicata oggi 
da tutti i giornali, che seguo- ! 
no evidentemente direttive ! 
fornite dall’alto; ed e signifi¬ 
cativo che — malgrado di ta- I 
li tortlficazloni si fosse fatto 
cenno anche In passato ■— 
la questiono venga risollevata 
oggi, mentre si parla del nuo¬ 
vo v.aggio di Kissinger in Me¬ 
dio Oriente per negoziare un 
ulteriore disimpegno nel Si¬ 
nai . 

Le fortificazioni sorgono in¬ 
fatti a occidente del passi di 
Mltla e Giddl, che costituisco¬ 
no il « minimo » accettabile 
per l’Egitto in caso di nuovo 
disimpegno. Alla pubblicazio¬ 
ne dei dati sulla linea forti¬ 
ficata si accompagnano del 
resto, anche qui con significa¬ 
tiva sincronia, dichiarazioni 
di esponenti politici israeliani, 
che fanno eco al duro discorso 
pronunciato Ieri dal premier 
Rabln In risposta alle intervi¬ 
ste di Skidat. 

Il ministro delle Informazio¬ 
ni Yariv ha detto infatti che 
le proposte per un nuovo riti¬ 
ro Israeliano nel Sinai (espo¬ 
ste da Alion a Kissinger c 
Ford nel giorni scorsi) non 
comprendono nè i due paesi 
di Miti* e Giddl nè i pozzi pe¬ 
troliferi di Abu Rodelss. Il ge¬ 
nerale Ariel Sharon — già co¬ 
mandante della task-force 
israeliana sulla riva occiden¬ 
tale del Canale, durante la 
guerra di ottobre, ed ora espo¬ 
nente del partito di estrema 
destra Likud — in una inter¬ 
vista al Yedioth Aharonoth 
ha espresso netta opposizione 
ad ogni ulteriore ritiro delle 
linee Israeliane nei Sinal. In¬ 
fine. un alto ufficiale israelia¬ 
no delle forze di occupazione 
nel Sinal. citato dal quotidia¬ 
no Haaretz, ha detto che «non 
si ha affatto l’Impressione che 
le nostre forze stiano prepa¬ 
rando le valigie ». 

A ciò bisogna aggiungere 
che proprio oggi il quotidiano 
americano New York Times 
riferisce che gli Stati Uniti 
venderanno a Israele circa 200 
missili « Lance » a breve git¬ 
tata (circa 112 chilometri) In 
grado di portare ogive nuclea¬ 
ri. Sarà la prima volta che 
missili del genere verranno 
forniti ad un Paese medio* 

, rientaic. I « Lance » possono 
portare, ovviamente, ogive an¬ 
che convenzionali, ma il Pen¬ 
tagono h considera essenzial¬ 
mente come un’arma nu¬ 
cleare. 

BEIRUT, 24, 

Secondo An N aliar, il presi¬ 
dente Sadat concluderebbe 
con la Francia, dove sarà In 
j visita lunedi prossimo, un 
t accordo per la fornitura d! 

I armi modernissime, in parti- 
1 colare aviogetti Mtrages. eli¬ 
cotteri, carri armati, missili 
anticarro. Secondo /ts Salir, 
invece, l’URSS si sarebbe det¬ 
ta pronta a fornire al Libano 
1 tre reti di missili SAM terra- 
| aria, por la difesa dolio spazio 
| aereo libanese contro le in- 
curstoni Israeliane. Entrambi 
j 1 giornali sottolineano il ca¬ 
rattere difensivo delle richie¬ 
ste di armamenti egiziane c 
libanesi. 

Del resto, in una intervista 
* alla stazione radio Europa* 
j uno. il presidente Sadat ha 
riaffermato che l’Egitto « non 
darà mai inizio alla guerra, a 
meno che Israele non cl at¬ 
tacchi: questo è il solo caso 
I possibile per la ripresa delle 
j ost.l.ta ». 

■ Per quanto riguarda i re- 
! centi atti di terrorismo, in 
I un’altra intervista rilasciata al 
J Figaro, Sadat ha accusato la 
, Lib.u di « incoraggiare e fi- 
j na tv laro » simili «atti irre- 
i «pensabili che nuocciono alla 
I causa palestinese ». L'accusa 
« hi riferisce esplicitamente 
al dirottamento di Tumst, ma 
chiama di fatto In causa an- 
I che il recentissimo episodio di 
i Orly. A proposito di quest’ul¬ 
timo, 4 ì governo irakeno ha dì* 
i chiara to formalmente di esse- 
1 re pronto a consegnare 1 tre 
' terroristi all’OLP perchè li 
| sottoponga a giudl/.o. 



RIPRENDONO GLI ATTENTATI 

Una bomba è esplosa la scorsa notte In una stazione di 
pompaggio Idrico, a Londra. Lo scoppio ha provocato il feri¬ 
mento di sei persone ed ha sconvolto il sistema di riforni¬ 
mento idrico cittadino. Le autorità attribuiscono anche questo 
airiRA «provisionai»; è da rilevare che l'esplosione si è 
verificata nel momento in cui corrono voci Insistenti che 11 
«consiglio dell'esercito » dell'IRA stia per annunciare una 
nuova « tregua d'armi ». Nella foto: pompieri e tecnici al 
lavoro per riparare .1 guasti dell'esplosione 


NEW YORK. 24 
Sotti Fremi Nobel hanno >• ol¬ 
irci la lo una <' esplorazione im¬ 
mediata di alternata e ai si¬ 
stemi economici occidentali», 

In una di eh la razione distri¬ 
buii» dallo svedese Gunnar 
Myrdal — uno dei maggiori 
economisti viventi, già segre¬ 
tario della Commissione del- 
l’ONLT per l’Europa -- i set¬ 
te scienziati attribuiscono la 
responsabilità della crisi del 
petrolio negli Stati Uniti * ad 
una generazioni* di politica go 
\ ornativa mirante a favorire 
gli interessi particolari di 
grandi società, senza tenero 
conto delle reali esigenze ener¬ 
getiche degli Stati Uniti ». 

/ laa spreco delle economie 
occidentali, in campo energe 
tico, in campo alimentare e 
per quanto riguarda il dete¬ 
rioramento <leH*ambiontc, non 
è un errore casuale ma una 
tendenza connaturala ad un si¬ 
stema che continua a produrre 
principalmente per il profitto 
delle società ». La dichiarazio 
ne aggiunge che la crisi ali¬ 
mentare mondiale deriva dalle 
limitazioni politiche alle risor¬ 
se agricole americano, limita- 
rismi «■ che fanno gli interessi 
del mondo degb affari » e rile¬ 
va che la crisi economica noi 
paesi industrializzati occiden¬ 
tali * solleva seri interrogati¬ 
vi circa In natura stessa dei 
sistemi economici in questo so¬ 
cietà ». 

La dichiarazione è stata di- 
! stribuita da Gunnar Myrdal por 
| conto di Michael Ilarrington. 

! presidente del Comitato demo 
( cratico socialista, costituito nel 
i 1973 por operare in seno al 
I partito democratico in vista di 
, obiettivi socialisti, Oltre a Myr¬ 


dal. che cblx’ il Premio Nobel 
I per lo scienze economi clic. 

, hanno firmalo :1 documento l’in 
gleso Maurice Wilkins, (Nobel 
| della medicina). Irlandese .!an 
, Tinborgen. (Nobel dell’econo- 
, mia), il francese Al r rod Kast- 
i ler, (Nobel della fisica), Lame 
i lucano Mh\ Dolbruck, (Nobel 
! della medicina), l’americano 
Kenneth Arrow. (Nobel della 
* economia), ed j] tedesco ore: 

, dentale Heinrich Boell. (Nobel 
1 della letteratura). 


Già iniziati 
i preparativi 
della visita di 
Breznev in USA ? 

MOSCA. 24 

Secondo quanto afferma un 
| dispaccio del]'agenzia ANSA- 
I UPI dalla capitale sovietica, 
j .sarebbero già iniziati * con- 
j tatti tra funzionari americani 
c sovietici per preparare la 
' prevista vìsita negli Stati Uni- 
I tl del Segretario generale del 
I PCUS, Leoni d Breznev. Lo 
! hanno reso noto funzionari 
| americani a Mosca, i quali 
• hanno precisato che nessuna 
i data è stata ancora fissata; 

| l’agenzia ricorda dal canto suo 
J che dopo il « vertice » di Vla¬ 
divostok. nei novembre scor* 
| so. si era parlato di maggio o 
giugno come mesi più proba- 
I bili per tale visita. 


I Dalla prima pagina) 
le ' implicazioni inorai* » ci. 
un intervento bellico in Me¬ 
dio Or.cn le. « dato che il pe¬ 
trolio è loro (degii arabo o 
non nostro *>. Pispola di 
Ford: e E‘ una domanda dif¬ 
ficile. Può essere che non s.a 
giusto, ma da tempo limile 
inorato ilo sono state fallo 
guerre per risorse naturai* 
Poi ha aggiunto: Spero che 
non vi som un’altra guerra 
per questi motiv*: non medi¬ 
to corto un’azione del genere#. 

A Ford è stato anche chie¬ 
sto di pronunc. «t:\si sulla no¬ 
tizia pubblicata dal .settima¬ 
nale Nere Repub} tc secondo 
cui tre divisioni USA sono in 
\ia di trasferimento o stan¬ 
no per essere trasferite j il 
Medio Oriente, notizia eh* era 
stata confermata anche da 
fon t : dei Per? t a nono (co n J -1 
precisazione che m tratta di 
una divisione aviolrasporUiLi, 
<li una divisione di paraca¬ 
dutisti e di una divisione blin¬ 
data). Ford ha risposto: « Non 
ritengo opportuno parlare di 
particolari piani di possibili- 
I là. Credo di non dover anda¬ 
re oltre quello che ho detta 
circa lo strangolamento ed il 
commento del dottor Kissm- 
gor ». Dopo la dichiarazione 
presidenziale il Pentagono ha 


eln- t iio* i \ i -«mio ji.ani <i. 
t’Msiei mi* nto - di Mappe jn 
Modo Ora'Ve elu Y* esc-t i* 
la?,«m. d"i marne- svi de- 
s «rio della Calliopi a «m i 
normali dal li* VI ma eli* 1 <• nes¬ 
suna un.*.i v i» , no --;k i lic.it, i- 
mente ad-le 'lata per ti:i’m- 
i/e mio in m p.u-sv ‘-■io in 
una regione desertica * 

Sempre sul tema Medio o- 
nenie Ford ha detto <he ni il- 
grado la seri e* a della s.'ua 
/Jone l.i diploma/ a « tappa 
per tappa > di U ssinper ha 
«una possibilità unica» con 


1 ,! nuovo vi, 

iggir» del scg 

re til¬ 

rio di Sin tu 

neta* cap.tal: 

de*: • 

i la regióne 

Se K , s,n 4 er 

non 

I riuscirà ad 

elaborare un 

nuo- 
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temi)oran<*o 

ira 


arabi e .smelimi., allora gli 
USA dovranno accettare di 
cercare una soluzione a Gine¬ 
vra, ma su questa prospettiva 
Ford m e detto assai « meno 
ottimist.i » (USA e Israele, va 
ricordato, si oppongono alla 
riconvocazione della conferen¬ 
za di Ginevra che inevitabil¬ 
mente comporterebbe la parte 
cipazione dei palestinesi». Il 
Presidente ha anello negato 
che l’Unione Soviet,ca venga 
esclusa dall’attuale a/.one d.- 
plomfltìea :n medio oriente 
« Posso assicurarvi — ha del¬ 
ta — che abbiamo contatti 
con i sovietici. Essi possono 
svolgere c hanno svolto un 
ruolo costruttivo, anche nelle 


1 N« ..a mi,i .u'erv.e'a. durata 
un ora. Ford ha par.a’o anche 
i d. ar: argomenti, e n parti - 
[ co laro do. V e* nani. Dopo ave. 

: e t\ neggjai o le uc.cu.--o d: 

! Sa gon a, governo di Ha no., 
Ford ìm ch.e.sto appogg.o al¬ 
ia propr.a propota a d. conce, 
de:e a. regnile sudvielnamita 
un a.uta addi/ onale milita¬ 
re* d. a,meno 3(K) mi,:om d. 

I doi.ar: «G.i esperti \aiutano 
che la d. 300 mibo.ni 

e .1 m n mo ha affermata 
Ford Que-.t. ha nuche cr.t.- 
iato .i Congresso iy*r aver r.- 
, dotto gli et.inz.timenti per g,. 

a.ut. .i.l’csiero <* ha sollecita- 
1 to gl, amer.c.tn: a continuare 
| a .-.ottenere .. V.et nani del 
l sud Ha comunque cercato d: 

ra.-us.c urare g], amer.cini:, d.- 
1 tendo che ci. StaL Uniti non 
' .-.ono .mpegnati « .n perpe 
[ tue.» ne. confron*: del Sud 
! V. et nani 

I L’«Enterprise» nel 
! Golfo di Oman 

WASHINGTON. M 
, Le portaerei » Enterprise », 
' che si trova sempre ne’l'Oeea- 
( no Indiano, sta facendo rot¬ 
ta verso nord-ovest. Lo ha 
annunc.ato h portavoce de, 
j Pentagono, generale Winant 
I S.die. il quale ha definita 
| < rag'onevole * 3’spotasi che la 
, nave possa dirigersi verso ù 
I colio di Oman. 


Presentato il bilancio del PCI 

(Dulia prima pagina) \ U resone. | con iwit.to pubblicitarw 

• ir- T7 ter-nri enntr.hut.. n favi enormemente suoenore (.r 


Aperta ad Algeri la Conferenza dei paesi esportatori di petrolio 

Bouteflika respinge fermamente 
le minacce ai Paesi dell’ OPEC 

Unica alternativa possìbile il dialogo fra terzo mondo e nazioni industrializzate - Presenti ministri degli esteri, 
delle finanze e dell'energetica di 13 stati -1 lavori proseguono oggi per preparare un «vertice» dell'organizzazione 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 24. 

Inaugurando la conferenza 
straordinaria del paesi pro¬ 
duttori di petrolio, apertasi 
stamane al « Palazzo delle Na¬ 
zioni », Il ministro degli esteri 
algerino Bouteflika ha messo 
in guardia ì paesi occidentali 
cUil proseguire la loro cam¬ 
pagna di intimidazione e dì 
minacce contro l paesi pro¬ 
duttori, che non può portare 
che « a un ulteriore aggrava¬ 
mento della crisi economica 
mondiale ». 

Alle Intimidazioni e alio mi¬ 


nacce dell’uso della forza, fi 
ministro algerino ha contrap¬ 
posta come unica alternativa 
realistica, nello stesso Interes¬ 
se delle economie occidentali, 

11 dialogo tra paesi del terzo 
mondo e paesi Industria Uzza¬ 
ti, su una baso di eguaglian¬ 
za e di giustizia, per la crea¬ 
zione di un nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale. 

Per anni ed anni, ha detto 
fi capo della diplomazia al¬ 
gerina, l paesi capitalistici 
hanno saccheggiato le ricchez¬ 
ze dei nostri paesi, c tentano 
ora, « su istigazione degli Sta* I 
tl Uniti», di screditare 1 pac- j 


! Contro le violenze della destra 


Istanbul: gli studenti 
occupano l’università 


I ISTANBUL. 24 

| Alcune migliala di studen¬ 
ti! hanno occupata oggi l’edi¬ 
ficio centrale dell'Università 
[ di Istanbul a seguito del gra¬ 
vi incidenti provocati ieri da 
universitari di estrema destra, 
durante i quali uno .studente 
c stato ucciso c cinque sono 
rimasti tariti, il corpo del 
giovane e stato prelevato al¬ 
l’ospedale da alcuni studenti, 
1 che lo hanno deposto su un 
I catafalco eretto nell'ateneo, 
j GII studenti hanno eretto 


barricata all'ingresso princi* j 
pale dell’unlvc-sita, attorno ■ 
alla quale la polizia ha adot¬ 
tato rigide misure di sicu¬ 
rezza. 

Numerose organizzazioni stu¬ 
dentesche democratiche han¬ 
no chiesto, in una lettera in¬ 
viata al presidente Pah ri 
Korutuvk. l’intervento delle 
autorità per frenare la vio¬ 
lenza di destra che mira a 
porre le basi por ^Istituzio¬ 
ne di un regime fascista in 
Turchìa. 


Jna drammatica prova degli arbitri di Pinochet 

j Appello per la salvezza j 
di David Silberman 


s: membri dcll’OPEC (l'orga- ’ 
nlattazione del paesi esporta¬ 
tori di petrolio) con una cam¬ 
pagna di calunnie « di una 
ampiezza, di una virulenza c 
di un cinismo senza prece¬ 
denti ». che mira a presentar¬ 
li come la causa di tutti ì mali 
dell’umanità. 

La causa dell’inflazione ga- i 
loppante nel mondo capitali- j 
stlco. egli ha detta, non è sta¬ 
ta la valorizzazione del prez- | 
zo del petrolio decisa nel di- ! 
cembro del 1973 dal paesi del- I 
l'OPEC, ma l'attuale modo dì 
gestione delle economie occl- I 
dentali, fa corsa «1 su per prò- 1 
fitti, gli sprechi favolosi del I 
consumismo e, soprattutto, la ! 
tendenza del paesi occidentali 
a spendere di più di quanta 
la loro economia effettivamen¬ 
te produca. In effetti, la va¬ 
lorizzazione del prezzo del pe¬ 
trolio. ha precisato, non ha 
inciso che per io 0.5 per cento 
<o secondo le statistiche occi¬ 
dentali per J'1,5 per cento) 
sul tasso di inflazione delle j 
economie del paesi industria¬ 
lizzati. 

« Le pressioni, le minacce, 
Fuso della forza — egli ha 
aggiunto — non potranno ri¬ 
solvere 11 conflitto in atto tra 
produttori e consumatori, ma 
solo aggravare la crisi attua¬ 
le con conseguenze menicela- , 
bill per il benessere e la pa¬ 
ce nel mondo». Tuttavìa, i 
paesi produttori, ha prosegui¬ 
to. non hanno abbandonato la 
speranza di stabilire una coo¬ 
pcrazione e un dialogo con 1 
paesi industrializzati ed ha 
lanciata Infine un appello per 
salvare la vita di milioni di 
persone minacciate dal dram¬ 
matici problemi della fame e 
del sottosviluppo e che pos¬ 
sono venire affrontati solo da 
una nuova collaborazione tra 
paesi ricchi e paesi del tar/o 
mondo per la creazione di un 
nuovo ordine economico in¬ 
ternazionale ». 

Alla conferenza di Algeri 


partecipano per la prima vol¬ 
ta. è stato sottolineato, oltre 
ai ministri del petrolio, an¬ 
che quelli degli esteri e delle 
llnanze: ciò per sottolineare 
l’Importanza dello scontro po¬ 
litico in atto che si sposta daJ 
problema della fissazione dei 
prezzi del petrolio a quelli 
monetari, economici e politi¬ 
ci più generali. La conferen¬ 
za dovrà inoltre fissare la da¬ 
ta della riunione (che potreb¬ 
be aver luogo nella stessa Al¬ 
geri tra tre settimane) dei 
capi di stato dei tredici pae¬ 
si dclI'OPEC: Algeria. Irak, 
Libia. Arabia Saudita, Ku¬ 
wait. Abu Dhabi, Qualar. In¬ 
donesia, Iran, Gabon, Nigeria, 
Venezuela ed Equador. 

Il primo capo delegazione 
a prendere posto nel grande 
emiciclo del «palazzo delle 
nazioni » 'venti chilometri a 
ovest della capitale), di fron¬ 
te ai rappresentanti del cor¬ 
po diplomatico e a un centi¬ 
naio dì giornalisti, è stata 
il ministro del petrolio del¬ 
l’Arabia Saudita. Zaki Yama¬ 
ni. che è stata immediatamen¬ 
te attorniata dal fotografi o 
dagli operatori della televisio¬ 
ne. La sua delegazione annun¬ 
ciava poco dopo a una agen¬ 
zia di stampa la conclusione 
dell’accordo tra società petro¬ 
lifere americane e Arabia Sau¬ 
dita per la integrale naziona¬ 
lizzazione dell’Aramco. 

Dopo il discorso di apertu¬ 
ra del ministro degli esteri 
algerino, Bouteflika. giunto 
ieri sera da New York dove 
aveva pres.editto la scorsa as¬ 
semblea delle Nazioni Unite, 
la seduta e proseguita a por¬ 
te chiuse per ascoltare un 
rapporto presentata dal mi¬ 
nistro algerino dell’industria 
e dell’energia. Belaid Abdessa- 
lam. Subita dopo la conferen¬ 
za si aggiornava a domani, 
per consentire ai delegati di 
partecipare a un ricevimento 
offerto dal presidente Bume- 
dicn. 

Giorgio Migliardi 


Nuovi episodi 
| di terrorismo 

! in Argentina 

BUENOS AIRES, 24 
1 Un dirigente sindacale pro¬ 
vvida .e e dato assassinato <»g- 
g. da terroristi e !‘abitazione 
! di un giornalista e stata gru- 
1 vomente dunnegg.atu. da un 
1 attentato. 

A Cordoba, uno del piu ini- 
, portant. giornal. prov.uc.ali 
e nuMito a pubbl.carc ledi 
z.one del mali no 2i ore dopo 
che i suoi impianti mano 
stati to* i nud..-'t rutti da tei roti- 
( bti di destra. 


Il senatore cileno Yolodta 
Teitclbolm ha reso noto un 
appello aU'oplnlone pubblica 
mondiale per la salvezza di 
David Silberman. direttore 
della miniera di rame di 
Chuqulcamata ila più gran¬ 
de del mondo) «scomparso» 
dal 4 ottobre scorso dopo es¬ 
sere stato prelevato da un 
carcere della giunta lasciata. 
E’ questo un drammatico c 
illuminante episodio sulle 
condizioni di arbitrio e vio¬ 
lenza a cui sono sottoposti i 
cittadini cileni David su¬ 
bornimi venne arrestato do¬ 
po il golpe delJ'fl settembre. 

« Nonostante fosse stato già 
condannato — e detto nel¬ 
l’appello di Tf'itelbotm — da 
un tribunale militare ad un 
lungo periodo di carcere por 
de’;lt: non provati, il 4 otto¬ 
bre 1971 iu rnp.to dal peni- 
ten/.ario d. S mi. ago da 
agenti delia famigerata DINA 
iDirccnon de Informaci©- 
nca). 


1 « Nessun tentativo di rln- 

! tracciarlo ha avuto risultati. 

Sua moglie, altri familiari, 

| i! Collegio degli ingegneri del 
i Cile, l'ambasci a toro del Ve¬ 
nezuela e il Gran rabbino 
della Comunità israelita, 
hanno bussato a tutte lo por¬ 
te. arrivando allo stesso Pi¬ 
nochet, senza ottenere niente. 

«Testimoni indiretti se* 
i gnatnno che Silberman è sta 
I to crudelmente torturato, 
i vittima innocente di lotte 
1 interne di fazioni militari, e 
i che versa In pericolo di vita. 
i « Facciamo appello aH’opl- 
nlone pubblica internaziona¬ 
le. a tutte le Organizzazioni 
umanitarie e democratiche, 
perche levino la loro poten¬ 
te e generosa voce di prote¬ 
sta. Che il dittatore Pmoehct 
permetta d: visitare Si Iber¬ 
nai n e io predenti ducavi'i 
alla Croce rossa intcrnazio- 
! naie Salv.amo la vjta a Da- 
* v;d Silberman ! ». 
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conta non sole a livello ccn* 1 
tralc ma anche a livello di 
! federazioni, di comitati di 
zona e di sezioni di come 
inca-ssano e spendono non ! 
solo il danaro pubblico ma | 
anche (ed è la più rilevati* 

1 te parte) 1 fondi derivanti 
ì dall’autofinanziamento. 

I La seconda condizione è 
che 1 partiti democratici 
1 (quelli di centro sinistra si 
fecero artefici di una « di¬ 
chiarazione di intenzioni » 
rimasta lettera morta negli 
otta mesi trascorsi dall’ap¬ 
provazione della legge sul 
finanziamento pubblico) por¬ 
tino a compimento l’impegno 
di predisporre una serie di 
j altre misure per 11 risana¬ 
mento delia vita politica. U 
I compagno Cossutta ha indi¬ 
cata in particolare la rifor¬ 
ma delle società per azioni, il 
controllo di quelle a parte¬ 
cipazione statale, l’abbrevia¬ 
zione della durata e della 
riduzione delle spese delle 
campagne elettorali, la rifor- 
j ma del settore dell’lnforma- 
zlone. Se gli altri partiti non 
vorranno giungere ad accor¬ 
di unitari il PCI presenterà 
proprie proposte di legge. 

Collocato in questa, dimen¬ 
sione politica complessiva, il 
bilancio del PCI acquista un 
rilievo differente da queho 
di un mero atto dovuto. U 
compagno Guido Cappelloni, 
responsabile della .sezione 
centrale di amministrazione, 
nc ha illustrato ampiamente 
le caratteristiche, la portata, 
le linee di tendenza. 

In breve, il suo ammontare 
complessivo è di 23 miliardi c 
812 milioni, sla in entrata che 
In uscita, Con un’incidenza 
del 53 , 18 'r, le entrate deri¬ 
vanti dall’autofinanziamcnta 
sono di oltre 13 miliardi (quo¬ 
te di tesseramento per quasi 
cinque miliardi; quote di in¬ 
dennità versate dai parlamen¬ 
tari per oltre un miliardo e 
mezzo; sottoscrizione della 
stampa e feste dell’ Unità, sot¬ 
toscrizione per il referendum 
per oltre sei miliardi; e in 
più altre minori entrata). Tali 
entrate, dunque, sono notevol¬ 
mente superiori a quelle deri¬ 
vanti dall’applicazione della 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico. Il contributo pubblico 
costituisce infatti uno voce 
per 10 miliardi e poco più dì 
seicento milioni, pari al 
44,82'. delle entrata. 

Il divario tra le due com¬ 
ponenti fondamenta): delie 
entrata conferma subito - - ha 
fatto osservare il compagno 
Cappelloni — il carattere non 
sostitutivo ma integrativo e 
I aggiuntivo del contributo sta¬ 
tale; e insieme fu straordina- 
i ria lorza che il partita ha in 
sé stesso e trae da 11 'adesione 
consapevole e crescente di 
grandi masse lavoratrici e po¬ 
polari. 

L’analisi delle uscita confer¬ 
ma d'altro canto come l'au¬ 
menta delle disponibilità fi¬ 
nanziarie del PCI si sia tra¬ 
dotta in un grande impulso 
per attività e iniziative che 
tendono a rafforzare la pre¬ 
senza e la capacità d'inciden¬ 
za del partito a tutti ì livelli. 

Cosi, le spese per i co Ila'ta¬ 
ra tari politici e tecnici del 
CC ammontano al 4' * della 
uscita complessiva <v stato 
t chiarito che i funzionari to- 
l munisti hanno nella media la 
retribuzione di un metalmec¬ 
canico specializzato»; quelle 
per rattlvltà delle sezioni di 
lavoro centrali e per le ini¬ 
ziative politiche nazionali, 
per attività internazionali, 
per i contributi ad azioni uni¬ 
tarie, ecc. incidono comples¬ 
sivamente per circa il 18'i 
1 sulle uscite. Decisivo spazio 
1 J hanno i contributi alle sedi 
e organizzazioni periferiche 
iqua.«.i 13 miliardi e mezzo. 

| 11 38.49', della spesa i e ;c 
sjge.se per attività editoriali, 
ì di informazione e eli propa 
ganda che ra]5preseulano, il 
17,14',. Quelle straordinarie 
per campagne elettorali (vi 
sono stati il referendum sul 
divorzio e due tornate di «am¬ 
ministrative ») sono stato coi- 
tenute in un miliardo e mez¬ 
zo, grazie al lavoro volontario 
di centinaia di migliaia di at¬ 
tivisti e militanti. 

Rispondendo ai quesiti po¬ 
sti da alcuni giornalisti lagcn 
zia ADN’Kronos, Il Giorno L 
i compagni Cappelloni e Cos- 
j sutta ha no illustrato alcuni 
, aspetti degl’intervent. di mag- 
I gior portata, ed 11 peso ore- 
1 sconto — malgrado Tinterven- 
| to pubblico deU’uutofinan- 
/lamento dei comunisti. Gli 
I impieghi per tutte le orgun./- 
za zio ni periferiche io per Ja 
I FGCI) sono stati effettuati 
sulla base di criteri rigorosa 
| mente oggettivi: una quota 
i parte del tesseramento e del 
i ìo sottoscrizioni 'oltre J’80 
i per cento), e inoltre 300 )i- 
. re alle federazioni per ciascun 
■ vota ottenuto nella provino a. 

I e 30 lire ai comitati regionali 

, per ciascun voto ottenuto nei- 


* la regione. 

I Ulteriori contr.but., di t.po 
correttivo, sono andati per il 
potenziamento deH’att’.vitH dì 
tutte le organizzazioni del 
Mezzogiorno e delle cosidetta 
«zone bianche» Di notevo¬ 
le rilievo, in questo quadro. 

10 sforzo per potenziare in 
particolare gli strumenti di 

, aggregazione soc.,a lo come le 
i Case del popolo, o quelli di 
intervento e di formazione 
j Dolitico-culturalo come le 
Scuole di partito. Il forte au¬ 
mento delle entrate di tutte 
le organizzazioni periferiche 
non ha tuttavia determinato 
un aumenta dei funzionari: 
essi continuano ad essere me¬ 
diamente uno ogni mille 
j iscritti, cioè circa 1 630 su tut¬ 
to il territorio nazionale. 

I*i conferma, anche e pro¬ 
prio dalla lettura del suo bi¬ 
lancio consuntivo, che il PCI 
è un partito « diverso dagli al- 
tri " si trae pure dalla consta¬ 
tazione dell’accrescimento sen¬ 
sibile delle sue capacità di au¬ 
tofinanziamento. Basti consi¬ 
derare che le entrato denvan- 
, ti dalle campagne por la stam¬ 
pa sono passata dal tre mi¬ 
liardi del *71 agli oltre quattro 
e mezzo do iranno scorso; e 
che quelle da tesseramento 
sono salite dai poco più di 
due miliardi de! ‘71 ai quasi 
cinque del ’74. 

Una domanda deU’agenzift 
Italia sull’intervento finanzia¬ 
rio del partito a sostegno del- 
lXtaf.'i/ c per r.pianarne il de¬ 
ficit (tre miliardi, nel 19741. 
ha consentito poi al compa¬ 
gno Tortorella di riproporre 11 
1 problema della riforma della 
informazione e dell’esigenza 
sempre piu urgente di una 
conoscenza de, bilanci reali 
degli organi di stampa. Noi 
proponiamo, ha detto Torto- 
rclla. a tutti : quotidiani (1: 
consentire una conoscenza 
I aporofond.ta dei loro bilanci 
o dello fonti di copertura dei 
loro deficit a organismi che 
potrebbero essere composti 
con la prevalente par tee'pa¬ 
cione delle associazioni dei 
giornalisti, de! tipografi e dei 
I sindacati Tortorella ha reso 
nota che l'Unita ha accresciu¬ 
ta le sue entrate nel ’74, per 
l'aumento della vendita, degl! 
abbonamenti e del prezzo, di 
oltre 2 miliardi e mezzo con¬ 
fermandosi come uno de) pri- 
ì mi tre quotidiani italiani e 
' ora il secondo, ora pri- 
' mo alla domenica. Ciono¬ 
nostante il deficit è au- 
1 mentalo per il pauroso au» 

I mento dei costi: si deve sapc- 
I re che U deficit dei quotidia¬ 
ni italiani è orma! vicino ai 
| 130 miliardi. 

j II finanziamento > pubblico 
I ha consentito perciò al PCI 
di evitare o una contrazione 
1 dell'Unita opj>ure una contra¬ 
zione dell’attività del Partito. 

11 deficit dell'organo del par¬ 
tito resta in ogni caso d: 
gran lunga inferiore a quello 

I di giornali di pari tiratura 


m.» con gett.to pubblicitario 
enormemente superiore (la 
discriminazione non e certo 
cessata i e per giunta con mlncr 
• numero di ediz.on: (l’Unita 
ha 11 edizioni con 25 pagine 
di cronaca). Questo c reso pos¬ 
sibile si.i dal grande e conti, 
nuo sforzo di diffusione mili* 
! tante cui partecipano dice.ne 
di migliaia di att.visti c m;l.- 
tant. comunisti; e sia per :. 
fatto cita 1 suoi redattori e 
amministratori versano al 
pari.Io larga parte del loro 
I st.pendio sindacale, come fan- 
j no gli eletti comunisti con 
le indonnita ricevute dallo 
Stato. 

Attraverso i quesiti e le n 
chieste di specif.fazioni posti 
I da rappresentanti di altri 
giornali (// Mondo. Il Gior¬ 
nale. Il Messaggero. l’Art’c- 
turo, ancora aue questioni 
politiche d'ordine generalo 
hanno trovato approfondi¬ 
mento negli interventi dei 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari comun.sti della Ca 
mera e del Senato, compa 
gm Natta e Poma. 

Natta ha criticato il propo- 
; sito del PLI di riproporre, 
dopo un primo fallimento, il 
I tentativo di organizzare un 
i referendum abrogativo della 
. legge sul finanziamento pub¬ 
blico. La richiesta, ha detto, 
e incoerente dato che anche 
il PLI partecipo alle discus¬ 
sioni c all’elaborazione le¬ 
gislativa. dissociandosene ai 
I l'ultimo momento. Essa, pero 
' soprattutto costituisce un d. 
ì ver*sivo rispetto alle tanta e 
reali necessita di rinnova 
mento del Paese Tra l’altro 
si deve tener conto, ha sotto 
lineato Natta, che la somma 
destinata ai Partiti e una fr» 
zinne minima di un bilancio 
statale giunto ai 30 000 m 
bardi. La legge non e di per 
si* elemento risolutivo per la 
moralizzazione della vita pub 
bliea. ma m questa direzione 
si muove; cd il PCI intcn 
do — come ha già mostrato 
di fare -- estenderne ed am 
pliarne gli strumenti di par 
lecipa/ione, di pubblicità, d- 
confronto democratico. 

Perna ha poi illustrato a. 
cune delle iniziative che il 
PCI intende portare avanti 
anche in tempi ravvicinali 
jDer contnbu.re al risanamen¬ 
to della vita pubblica, inizia¬ 
tive volte a ridurre ad un 
massimo di quaranta giorni 
la durata dello campagne 
elettorali e delle spese spes¬ 
so aonormi au essa collega¬ 
ti-; a nd.mensjonnre drasti¬ 
camente i casi in cui non sia 
possibile o opportuno conce 
dere l’autorizzazione a prò 
' cedere nei confronti di par 
I lamentar!, e jx*r rendere in 
I ogni caso perentorio il ter- 
[ mine di esame delle richie¬ 
ste presentate dalla magistra 
' tura; a rivedere i mccean. 

I smi della legge elettorale 
[ m particolare riesaminane!' 

. complessivamente .1 mccc < 

! ni.-mio delle preferenze. 


II senso dello sciopero 


(Dalla prima pagina) 
sare la volontà popolare. Si 
cominciano ad a\ ere — in¬ 
fatti — alcuni risultati posi¬ 
tivi, anche se ancora parziali. 
Con fatica, e \ incendo ostina¬ 
te resistenze, si som» aperti 
spiragli verso un migliora¬ 
mento delle pensioni, pur re¬ 
stando tuttora aperta la que¬ 
stione di fondo dell’aggancio 
delle pensioni stesse alla di¬ 
namica salariale, si è raggiun¬ 
ta un’intesa sul salario garan¬ 
tii!) che dev’essere ora tra¬ 
dotta in legge, ma che comun¬ 
que contesta alla radice la 
" licenza d, licenziare * del pa 
drorie. nega cioè al padrone 
di aver mano libera nel to¬ 
ghe) e il posto al )a\oratore: 
gli accordi alla Fini e m altre 
grandi n/.ende. accordi certa 
mento difficili da ge*tnv e da 
mandare « effetto, hanno al 
fermato un diritto nuovo d’m 
tervento e controllo del sin¬ 
dacata nei processi di i icnn 
\ersione e i istrutlurn/ionc: 
trattative lese e (empiesse 
sono state riagganciate sm 
temi deirunifìeazione del pun¬ 
to di contingenza e del re¬ 
cupero salariale. 

T UTTO questo ha un gran¬ 
de xa'ore. un grande si¬ 
gnificalo. Tutto questo dimo 
sira, ! ivi rulli**», lu vueu ta 
delle p>*-i/<;ni di certi g rup 
pi est rem-siici, il loro distac¬ 
co dall’animo c dalle esigen¬ 
ze delle mus*.e lavoratrici. 

; Nella l*nv» precrfvmta (-Mu¬ 
ta anticnnf edera >. ques’i 
gruppi rifiutano a p r, ori h va¬ 
lidità degl 1 ob.e M vi post, e 
de, multa*i conseguiti, salvo 
po: a esaltar* — quasi si txat- 


| tasse di fatti « spontanei » — 

! la massiccia partecipazione 
' agli sc.open e alle manifesta- 
j /ioni. Costoro non hanno lu 
' minima idea della eonsajx 
volezzu profonda con cu; ) la 
j voratori vanno alla lotta, e 
jvrd «»> totalmente d. vista : 
motivi |>. r cu, attorno alia 
classe opeì*a,a si salda (come 
la giornata di giovedì lui d. 
mo-trato) la solidale alleanza 
di a!tr. \ ustissimi eoi. popo¬ 
lari. 

L’amp’cz/a e la continuila 
| de) movimento d pendono dfll- 
j la ribadita capacità di uni- 
i re eoc'vntcmento le nvend.- 
^ ca/.on. r,guardanti la rieo- 
J sii tu/ione del potei e di ncqu * 
! sto. ,1 sostegno dei redditi 
1 più bassi e delle pensioni. 

! la jjro'.e/.one dei salari ope- 
r„, dall’incalzare deir.nfla- 
z one. .die proposte relative 
al l.po di sviluppo necessa¬ 
rio per rilanciare l'econo¬ 
mia nazionale m làmie nuo¬ 
ve ( pi r usi jv in avanti dal- 
i la crisi, Sono le fondamen- 
i tali qui Maini del l'or lei il amen- 
, tu degl, investimenti, della 
i espansione selettiva del cre- 
. d to. del rilancio dell’agm’ol 
j tura e ddiedi!,zia, dei prò 
grammi delle partecipazioni 
! statali, della rinascita mesi* 
j dmnale. della g ustizia fwn- 
' le, della lotta alla specula¬ 
zione e ai parassitismi- 
; Ecco Ju vertenza nazionale 
nel,a quale le classi lavora¬ 
trici e le loro organizzazio¬ 
ni sono impegnate. Una ver¬ 
tenza eh* chiama direttamen¬ 
te in causa li governo e i 
*uoi orientamenti, e dalla qua¬ 
le dipende l'avverure del pae¬ 
se. ia sua proapettiva «cono- 
i mie*. 






















